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Sì dei deputati airinchiesta Moro, 

À i SI farà l'Inchiesta parlamentare ' sul pesanti Interrogativi posi! dalla strage di '< 
via Fani, dall'essassinlo di Aldo Moro a dal fenomeno complessivo del terrorismo. 
Lo ha deciso feri la Camera approvando la legge Istitutiva della commissione (15 
deputati e altreltantl senatori) che, una volta ratificato II provvedimento dal Senato, 
dovrà avviare immediatamente 1 lavori per concluderli entro otto mesi. I radicali 
non hanno partecipalo al voto della commissione Interni, riunita In sede legislativa, 
r II compagno Ugo Spagnoli conferma l'impegno del comunisti perché l'inchiesta sla 
' rapida e Incisiva. • - • . '• A PAGINA 2 
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Il dibattito inizierà a Montecitorio 

Il governo Cossign 
oggi olle Camere 

La fiducia da parte dei deputati probabilmente nel 
pomerìggio dì sabato -1 retroscena deirindecorosa «ope¬ 
razione sottosegretari» - Le ragioni della opposizione 
comunista in un articolo del compagno Chiaromonte 


ROMA — Alle 10 di stama¬ 
ne alla Camera, alle 11 da¬ 
vanti al Senato, Cossiga leg¬ 
gerà la trentina di cartelle 
che costituiscono le sue dichia¬ 
razioni ixjlitico-programmati- 
che. A Montecitorio il dibat¬ 
tito comincerà nel pomerig¬ 
gio, e adesso, dopo la riu¬ 
nione di ieri sera della con¬ 
ferenza dei capigruppo sotto 
la presidenza di Nilde dotti, 
è possibile prevedere che il 
nuovo esecutivo avrà la fidu¬ 
cia dalla Camera nel pome¬ 
riggio di dopodomani, sabato. 
Secondo le decisioni scaturite 
dalla conferenza'dei presiden¬ 
ti dei gruppi, il dibattito — 
comprendendovi prima la di¬ 
scussione generale, quindi ia 
replica di Cossiga. infine le di¬ 
chiarazioni di voto — dovreb¬ 
be prendere complessivamen¬ 
te attorno alle venticinque 
ore. E questo perché, mentre 
tutti gli altri partiti preve¬ 
dono un solo intervento per 
parte, più naturalmente la di¬ 
chiarazione di voto, i missini 
hanno stabilito di parlare in 
sei. e parecchi di più saranno 
gli oratori radicali (comples¬ 
sivamente. sembra che questi 
ultimi parleranno dalle 5 alle 
7 ore). Al Senato, poi, dove 
il dibattito comincerebbe nel¬ 
la stessa serata di sabato, il 
nuovo gabinetto potrebbe «pas¬ 
sare» entro la giornata di do¬ 
menica. , 

Per quanto la fiducia si pos¬ 
sa dare per scontata, non c’è 
dubbio comunque che la in¬ 
decorosa « operazione sottose¬ 
gretari > condotta in porto dai 
tre partner di governo, abbia 
fatto aumentare le riserve die 
già suscitavano alcune carat¬ 
teristiche negative, del nuovo 
esecutivo. Un esame più det¬ 
tagliato della lista dei 54 sot¬ 
tosegretari. un numero dav¬ 
vero esorbitante, permette di 
ricostruire ancora più nitida¬ 
mente il gioco di interessi e 
di pressioni (singolarmente 
passato sotto silenzio da una 
parte della stampa) che ha 
guidato la compilazione del¬ 
l’elenco (con l’occhio rivolto 
al congresso de, che sarà con¬ 
vocato dal CN indetto dal 4 
al 6 settembre). 

Conti alla mano, risulta che 
i democristiani, ben lungi dal 
ridurre la loro straripante pre- 
.senza (erano 39 nel gabinetto 
Andreotti). l'hanno addirittu¬ 
ra pesantemente rinfoltita. ag¬ 
giungendovi altri cinque uo¬ 
mini (liberali e ' socialdemo¬ 
cratici sono stati infatti « ac¬ 
contentali > complessivamente 
con 10 posti). E questo aumen¬ 
to ha una sola spiegazione; 
le correnti più forti, che han¬ 
no accampato il pretesto di 
una « penalizzazione > nella 
assegna/ione dei dica.steri. 
hanno fatto fuoco e fiamnie^ 
per «rifarsi» coi sottosegre-* 
tari, e recuperare su questo 
terreno la forza contrattuale 
e clientelare che ritenevano 
menomata. 

Così, i dorotei sono passa¬ 
ti da 9 a 11, i fanfaniani 
hanno piazzato addirittura 6 
dei loro. Donat-Cattin ha im¬ 
posto una modifica maggiora- 
tiva al « bilancino • che gli 
assegnava 5 viceministri le 
infatti ne ha avuti 6). E. 
dulcis in ftindo, relemento 
più significativo: la conces¬ 
sione di due poltrone al grup¬ 
po ultramoderato di « Propo¬ 
sta ». alias i « cento ». c.he, 
dopo a\er vinto la battaglia 
su Bianco per la presidenza 
del gruppo de a Montecitorio, 
si vedono « uOìcialmente * ri¬ 
conosciuti dal « manuale Ce.'i- 
celli ». Nel governo, adesso 
ce ne sono tre, il mini.stro 
Scalia e i « vice » Ciccardini 
e \'ittoria Quarenghi. mentre 
vicini alle loro posiz’oni so.io 
notoriamente anche rappresen¬ 
tanti di altri gruppi, come ad 
esempio il fanfaniano Orsini. 

In sostanza, perfino in que¬ 
sta occasidne. i gruppi mode¬ 
rati hanno cercato di trarre 
vantaggi per rafforzarsi ri¬ 
spetto alle correnti vicine al¬ 
la segreteria, che mantengo¬ 
no infatti la loro rappresen¬ 
tanza mentre aumenta quella 
degli avversari. Il discorso, 
del resto, non è solo quanti¬ 
tativo. Non può staggire a 
nessuno, evidentemente, il si¬ 
gnificato della nomina alle 
Partecipazioni .statali di un 
sottosegretario. Dal Maso, no¬ 
to per essere tra ì più fedeli 
.seguaci’di Bisaglia: come di- 
r«. che, pur « esiliato » airin- 
du.slria. il capo doroteo vene¬ 
to è riuscito a mantenere i 


Pòche ore prima di scomparire misteriosamente 
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suoi uomini e i suoi collega- 
menti nel dicastero che ha 
dovuto abbandonare. E non 
si contano poi i casi di re¬ 
cupero di un personale poli¬ 
tico logoro e assai poco com¬ 
petente, tranne che nel pro¬ 
cacciarsi voti e clientele. 

Un’ofttrazione di questo ge¬ 
nere avrà intanto, presumi¬ 
bilmente. come effetto imme¬ 
diato quello di spingere i re- 
pubblicani a modificare il lo¬ 
ro Orientamento, spostandolo 
dal voto a favore verso l’a¬ 
stensione. La decisione verrà 
presa stamane in Direzione, 
una volta ascoltate le dichia¬ 
razioni programmatiche del 
presidente del Consiglio. Ma 
già la lascia intuire un inter¬ 
vento molto critico deiron. 
Mammì verso questi esordi 
poco positivi del gabinetto 
Cossiga. 

Quanto ai comunisti, il loro 
voto contrario < significa — co¬ 
me scrive in un editoriale su 
Rinascita il compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte — in primo 


luogo un giudizio assolutamen¬ 
te negativo su quello che è ac¬ 
caduto in questi mesi di lun¬ 
ghissima crisi governativa: le 
manovre, le pregiudiziali, i ve¬ 
ti. i ricatti, nessuna discussio¬ 
ne sul programma e sulle co¬ 
se da fare. E .significa anche, 
naturalmente, un giudizio ne 
gativo sopra il governo che fi¬ 
nalmente si è costituito ». 

Questo gabinetto — osserva 
Chiaromonte — « nonostante 
alcune presenze nuove e po¬ 
sitive, appare assai debole, 
non all’altezza della gravità 
dei problemi del Paese »: > e 
al di là delie assicurazioni di 
Cossiga. esso è basato anco¬ 
ra « sul dosaggio e la sparti¬ 
zione dei posti fra correnti e 
fazioni della DC ». Il voto con¬ 
trario dei comunisti perciò 
« esprime anche la nostra pro¬ 
testa contro una irresponsabi¬ 
lità nazionale così profonda 

. an.' c. 

(Segue in ultima pagina) 


Depositata la sentenza per piazza Fontana 
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Per anni parte del SID 
complottò contro lo Stato 

In oltre mille pagine ricostruita la rete dì protezioni e 3fnertà che agevolò 
razione criminale di Preda, Ventura e Giannettini - 1 molti vuoti rimasti 


CATANZARO - Tutto il mo- 
do come si è svolto il prò- 
C€S.so di Catanzaro, ogni in¬ 
dizio, ogni pista, ogni testi¬ 
monianza portano ad una 
identica conclusione: forze po¬ 
tenti, allff fine degli anni 60. 
hanno giocato scopertamente 
la carta della dinamite e del 
terrore per rovesciare da de¬ 
mocrazia repubblicàna.' La 
strage di piazza. Fontana è 
stata il tragico punto di ar¬ 
rivo di un disegno criminale 
.condotto lucidamente, e eoo 
tenacia da .-una orgànizzazion 
he forte di_ legnini'‘^litict; é 
militari, di pVòtézii^i 'sicurd 
e insospettabili, dì rete 
fitta di compncìtà“ 'e“di‘'com¬ 
piacenze. Franco Freda, Gio¬ 
vanni Ventuta e‘Guido Gian- 
nettini ' sono ‘ i killer: ’ non si 
discute. Ma dietro a loro 'Ci' 
sono tanti nomi ancora sco¬ 
nosciuti: e una parte del SID 
è stata dentro alla trama ne¬ 
ra fino al collo. - 

In estrema sintesi è questa 
la sostanza dei sei grossi vo¬ 


lumi con cui i giudici hanno 
motivato la sentenza. emessa 
in febbraio a Catanzaro sul¬ 
la tragedia di piazza Fonta¬ 
na e su tutta la scalata del 
terrorismo fascista. 1.007 car¬ 
telle che ora (a .sei mesi da 
quando fu pronunciata la con¬ 
danna; tre ergastoli per gli 
imputati principali) .sono re¬ 
se pubbliche. E - leggendole, 
seppure superficialmente., su¬ 
bito balza agli -occhi una co¬ 
sa:'" un senso' di Impotenza 
degli- ste.-tsi magistrati, per- 
[Ché,non è liusciU ad anda¬ 
re oltre, im cèrtò plinto, à. scar 
vdrd'd. Tondo nelle complici- 
. tà...A.farjia]tare...^iqrj. j nomi 

dei mandanti.' degli ideatori, 
^di olii con le-bombe del ’69 
'ha fatto politica. E allora si 
^capisce che esiste una < lo- 
,gica > precisa capace di spie¬ 
garci laf fugò. clamofosa di 
Freda e Ventura, Una beffa 
bruciante per io ' Stato, con¬ 
sumata proprio nei giorni in 
,cjui. i giudici. In camera di 
consiglio, 'si preparavano - a 


concludere questa incredibi¬ 
le vicenda giudiziaria, durata 
più di dieci anni. E‘ lecito 
•il sospetto che la fuga, la 
salvezza dairinevitabile er- 
'ga.stolo siano stati il premio 
per due killer, bravissimi a 
tener la bocca chiusa, a non 
tradire i padrini? 

Su questi punti la sentenza 
depositata ieri mattina in can¬ 
celleria dai giudici Scuter! e 
Antonini è viziata da un gros¬ 
so vuoto. E lascia così-il dub¬ 
bio pesante che in realtà que¬ 
sta storia non si sia -conclusa 
in febbraio: che tracce, re- 
‘.sidui’ della' trama, nera 'an¬ 
cora restino, ben vivi, ad in¬ 
quinare la storia politica ita¬ 
liana. 

D’altra ’ parte ci sono dei 
passaggi di questo docurnen- 
to che denunciano apèrta¬ 
mente i « vuoti ». « Resta oscu¬ 
ro e inquietante — è scritto 
ad un certo punto — il mo- 

Nuccio Marullo 

(Segue in ultima pagina) 


La polizia di New York sempre più orientata per elementi con¬ 
tinuano a tenere in piedi la eventualità dì un Tapimento ^^n{|-'*'dìchìàrazì^^ Viola 


ROMA — Nessun elemento 
nuovo viene ancora alla luce 
per quanto riguarda la scom¬ 
parsa di Michele Sìndona. Per 
Io meno nessun elemento ca¬ 
pace di spostare decisamente 
da una parte o dall’altra (ra¬ 
pimento o fuga mascherata da 
rapimento) le ipotesi che gli 
inquirenti hanno di fronte. 

Il Distretto di polizia di New 
York ha messo a disposizione 
un numero telefonico — 374/ 
6913 — al quale po.ssono tele¬ 
fonare tutti coloro che riten¬ 
gono di potere fornire notizie 
utili sulla scomparsa del ban¬ 
chiere. - - 
La polizia di New York sem¬ 
bra orientata comunque per 1’ 
ilMteai delia fuga. Tre mesi fa. 
si è scoperto. Sindona riu¬ 
sci a fare stralciare la firma 
solidale della figlia dalla cau¬ 
zione da lui depositata alle 
autorità americane. La pubbli¬ 
ca accusa disse allora: «Tol¬ 
ta quella firma - della figlia, 
Sindona al momento buono se 
ia squaglierà ». - 
Ieri mattina poi il « New 
York Daily News » ha riferito 
di un colloquio che Sindona 
avrebbe avuto con un amico 
con il quale andò a colazione 
proprio quel fatidico giovedì, 
poche ore prima di scompari¬ 
re. Racconta l'amico: « Ho in¬ 
vitato Sindona a colazione gio¬ 
vedì. Mi è sembrato molto 
nervoso, non faceva che stro¬ 


picciarsi le sopracciglia, non 
era lui. Sindona. che non man--’ 
giò niente, borbottò aiun cer¬ 
to punto: "Mia moglie-è an¬ 
data a trovare mio figlio. Que¬ 
sta volta non posso cavarme¬ 
la (testualmente ' in inglese: 
"This time • I cannot get 
away" — n.d.r,)". Quindi 

guardandomi negli occhi ag¬ 
giunse: "Perdonatemi” ». 

Questo il racconto dell’ami¬ 
co dal quale qualcosa certo 
si ricava. Per esempio si può 
concluderne che Sindona già 
prevedeva o sapeva che dove¬ 
va capitare qualcosa, alcune 
ore prima della sua scom¬ 
parsa e che quindi il "rapi¬ 
mento” non fu certo improv¬ 
viso. Potrebbe però certo an¬ 
che trattarsi di frasi generi¬ 
che pronunciate da un uomo 
che era ormai di fronte a sca¬ 
denze ultimative, e per lui 
drammatiche: il procedimento 
a Manhattan il prossimo 10 
settembre, l’avvio del processo 
di estradizione avviato da Ro¬ 
ma. la imminente istituzione 
di una Commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta in Italia. 

A proposito di que.st'ultimo 
fatto si sa che l'avvocato ita¬ 
liano del banchiere. Guzzi (che 
arrivò a New York giovedì 
sera senza ancora sapere del¬ 
la scomparsa del suo cliente), 
aveva portato con sé i testi 

u. b. 

(Segue in ultima pagina} 



Doloso rincehdìo sulla Costa Brava 


<< I I t,, , I i 

Solo Ieri mattina i vigili del fuoco sono 
riusciti a spegnere definitivamente l'in¬ 
cendio che sulla Costa Bra,va, in Spagna, 
ha devastato un camping provocando la 
morte — secondo - il bilancio definitivo 
— di ventuno persone. Tredici dei morti 
sono sicuramente di nazionalità spagnola, 
gli altri non sono stati ancora identi¬ 
ficati. Le autorità non hanno più dubbi 


.•u. 

sul fatto che l'incendJo sia stato di ori¬ 
gine dolosa, ed una dichiarazione in tal 
senso è stata fatta dal presidente della 
Regione catalana, Tarradellas. Sotto ac¬ 
cusa sono anche le gravi carenze emer¬ 
se nell’intervento del servizi antincen¬ 
dio- Nella foto: agmtt di polizia nella 
zona distrutta dall’incendio. 

IN PENULTIMA 


Pericoloso progetto americano per cinque paesi tra cui l'Italia 

In Europa altre seicento testate nucleari USA ? 

Si tratta dei mìssili terra-terra « Persching » e dei « Cruise » - Preoccupazione per la distensione 


ij 


Dichiarazione di Pecchioli 
e interrogazione del PCI r 

Il compagno Ugo Pecchioli, 'della Direttone del PCI, ha 
nlasctalo la seguente dichiarazione: m Se confermata, la ri¬ 
chiesta del governo americano è assai grave. Le conse¬ 
guenze delTinstallazione di alcune centinaia di m-ssUt ato¬ 
mici Cruise e Pershing non coinvolgerebbero aoto i paesi 
cui la richiesta sarebbe stata rivplta (e fra questi pare esser¬ 
vi ritalia), ma Finterò assetto dei rapporti intemazionab 
e il precario equilibrio est-ovest. 

Un simile potenziamento nucleare non accrescereibbe pro¬ 
prio per nulla le capacità difensive europee. Si tratterebbe 
al contrario di una nuova misura dettata dagl, interessi 
strategici americani che esporrebbe l’intera Europa occiden¬ 
tale a nuovi e più gravi rischi. Non è da escludere che 
tale misura sia voluta dagli americani pii ottranzrstt fdt cui 
è autorevole esponente l’ex segretario di stato Kisttnger/ 
per condizionare e al limite ridurre i positivi effetti del¬ 
l'accordo Salt 2 che per altro .1 Senato americano non ha 
ancora ratificato. Proprio in quanto la richiesta america¬ 
na avrebbe conseguenze intemazionali generali i necessario 
che anche il governo italiano esprima fermo dissenso e operi 

(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON — Mentre con¬ 
tinua negli Stati Uniti il di¬ 
battito suH'accordo Salt II. il 
governo americano sta pren¬ 
dendo in sena considerazio¬ 
ne la possibilità dì installa¬ 
re in cinque paesi europei 
aderenti alla Nato 600 nuove 
testate nucleari. La decisio¬ 
ne è grave e. qualora venis¬ 
se confermata, contn'bujreb- 
be a condizionare negativa¬ 
mente il progresso del pro¬ 
cesso di (Astensione registra¬ 
tosi dopo l'accordo tra gli 
USA e rURSS sul Salt U. 

Ma c’è un aspe^ molto 
preoccupante dell’ intera vi¬ 
cenda (^ riguarda da vici¬ 
no l’Italia; U nostro paese 
è tra i cinque che, secondo 
Washington, sarebbero inte¬ 
ressati a questo piano di raf¬ 
forzamento nucleare. Gli al¬ 
tri paesi europei sono il Bel¬ 
gio. l’Olanda, la Germania 
(xxridenlale c la Gran Breta¬ 


gna. Secondo quinto ha rife¬ 
rito il portavoce del Diparti¬ 
mento della difesa degli USA, 
Tom Ross. le trattative sa¬ 
rebbero addirittura ^à ini¬ 
ziate con i governi interes¬ 
sali e il vice consigliere per 
la sicmrezza nazionale. Da¬ 
vid Aaron, sta sondando le 
possibilità di reahzzaziooe del 
progetto. 

'All'orìgine della decisione 
americana, che rischia dì 
coinvolgere io que^ perico¬ 
loso progetto il continente 
europeo e il nostro paese, sta. 
ha affermato Tom Ross, la 
necessità di controbilanciare 
la «minaccia sovicUca» oeL 
l’Europa citrale. Inoltre, 
sempre secondo gli ameri¬ 
cani. il dispiegaroento in EIu- 
ropa di nuove testate nuclea¬ 
ri (si tratta di missili terra- 
terra « Persching » e dei 
«Crui.se») agevolerebbe l’iter 
parlamentare'del Salt li che 


aliende ancora di essere ra¬ 
tificato dal Congresso amerì- 
crano. Nei fatti appare sem¬ 
pre più chiaro che la Casa 
Bianca sta cercando, attra¬ 
verso la pericolosa strada 
delle concessioni in materia 
dì armamento nucleare, dì 
vìncere le resistenze dei Pen¬ 
tagono alla firina dell’accor¬ 
do sul SalL Questo anche a 
scapito della maggiore con¬ 
seguenza poUUca che raccor¬ 
do di Vienna ha rappresen¬ 
tato sul (Naiw dei rapporti 
internazionali: la coocreta 
possibiUtà di un rilancio del 
dialogo tra i blocchi e dello 
sviluppo della distensione. 

1 piani della realizzaziooe 
del progetto sarebbero già a 
buon punta entro la fine 
defì'anno sarà discusso dal¬ 
la commissione di pianifica* 
zione nucleare della Nato e 
poi a Bruxelles dai ministri 
degli esteri della Alleanza. 


La lezione 
del 1969 


E' ai dirigenti del SID che, 
senza mezzi termini, i giudi¬ 
ci di Calanzaro rivoignno le 
accuse più pesanli per gli al- 
Iemali lerrorislici del 19(>9. 
culminali nella slrage di piaz¬ 
za ’ Fontana. L’apparato del 
servizio segreto — essi affer¬ 
mano nella mntivazione del- 
Ia"sentenza — fu sìslematìca- 
mente sirumenlalizzalo in fa¬ 
vore di inipulati di rilievo. 
M.ii i gruppi lerrorislici ’ a- 
vrebhero tessulo la trama de¬ 
gli alienlali se non fossero 
stali certi di confid.ire in ap¬ 
poggi autorevoli e polenti 
et provenienti da quel mede¬ 
simo apparalo statale alla cui ’ 
sovxersione essi tendevano... e 
nel cui seno si annidavano 
elementi disposti a dare uno 
sbocco , politico agli attenta¬ 
ti ’ 

A questi elementi, tultavia, 
la giustizia non è arrivala. 
La condanna dei soli Maleiti ' 
e La Bruna, pur significativa, 
non colma i vuoti di una giu¬ 
stizia ebe non è riuscita a 
pervenire ai mandanti. Eppu¬ 
re così come è certo che i 
terroristi dei gruppi neofasci¬ 
sti non agirono per conto pro¬ 
prio, è altrettanto sicuro che 
ì dirigenti del SID non avreb¬ 
bero assunto il delittuoso coni- 
porlamenlo che viene loro at¬ 
tribuito ; dai giudici se non 
avessero avuto la certezza di 
poler contare su protezioni c 
avalli a livelli più alti. ‘ K 
proprio ' questo è il capitolo 
die è rimasto aperto per gli 
« ambigui silenzi. > le lacune 
mnemoniche. le contraddizio¬ 
ni, le smentite e ì recìproci 
contrasti » degli uomini poli- 
tiri che sono stati ascoltati a 
Catanzaro. 

Le accuse sono gravissime. 
Questi nomini dei passali go¬ 
verni democristiani (i Rumor, 
i Taviani, i Tanassi, gli An- 
dreotli) sono accusati di ave¬ 
re negalo « ad ogni costo, la 
collabor.'izìnne testimoniale do¬ 
vuta a questa corte in un pro¬ 
cedimento penale di tanta ri¬ 
levanza n. Il muro dell’omer- 
là non è stalo infranto. La so¬ 
glia dei « santuari > non è 
stala violala. I giudici sono 
cosirclli a rassegnarsi a una 
verità amara: quella di non 
essere riusciti a ' scoprire i 
personaggi ispiratori. Chiaris¬ 
sima, dunque, la lettura po¬ 
litica della semenza. Ad es¬ 
sa però non fanno seguilo 
sfori giudiziari . apprezzabili. 

Il capìtolo dèi retroscena e 
delle complicità. Intiavia. non 
è chiuso. Alla Procura di Mi¬ 
lano (ne era lìiolaiè il PM 
Fmilìo Alessandrini, assassi¬ 
nalo dai terroristi di Prima 
linea il 29 gennaio scorso) è 
aperta nna inchiesta su qneslo 
aspetto del processo. Gli ac¬ 
certamenti della Corte d* Assi¬ 
se di Catanzaro cnsiitnisrnno. 
indubbiamente, nn ronlrihnlo 
importante per In svolgimento 
delle indagini milanesi. E que¬ 
ste indagini, quindi, dorran¬ 
no proseguire senza soste e 
senza freni. 

T>e conelusioni dei gtndici di 
Catanzaro, dunque, por eon i 
limili osservati, cosiiiuisrono 
rnmnnqne nn risultalo impor¬ 
tante. Le tesi dei magistrati di 
Treviso (Calogero e Sliz) e di 
Milano (D’ \mbrn<io. Alessan¬ 
drini e Fiaseonarn) escono pie¬ 
namente confermale, (.'ipotesi 
che ì servizi «egrrii. con Favai- 
Io di nomini di governo, si 
valessero di gruppi terroristici 
per scatenare la strategìa del¬ 
ta tensione, si è ora trasfor¬ 
mala in nna certezza proces- 
snale. 

La lezione del 1969 vale an¬ 
che per i nostri giorni. Anche 
oggi il terrorismo. cl#e ha cam¬ 
biato il segno ma non gli 
obirliivi, minaccia le sorti del¬ 
la Repubblica. I ■ sanlnari » 
non smantellali continuano ad 
essere un punto di riferìmen- 
le e un rifugio sicuro per i 
terroristi di ogni tipo che, cer¬ 
tamente, come quelli del *69, 
non agiscono per conto pro¬ 
prio. 

Ibio Paolucci 


: Fattori K e fattori C 

Per noi 
gli esami non 
finiscono mài 


Mi seivbrava chiaro 
che la mia « riluttanza • 
non stava nel discutere 
con Eugenio Scalfari. De¬ 
rivava dall’impressione 
che, giunti al dunque, 
anche il direttore di Re¬ 
pubblica —; lui, non io — 
se «e venisse fuori con 
la solita, ammuffita, noio¬ 
sa ed inutile questione 
delle garanzie. Appunto, 
con ■ « la questione è un 
altra ». Volete discutere 
di politica? Ma primai 
diteci: siete davvero de¬ 
mocratici? Avete rotto 
davvero col leninismo e 
con l’Unione Sovietica? 

Per fortuna non è cosi, 
o non è solo cosi. C’è 
una notevole distanza tra 
Scalfari e Roncliey. B se 
questa nostra discussio¬ 
ne ha assunto' — mi pa¬ 
re — un singolare rilie¬ 
vo, è perché dal fattore 
K (la • diabolicità del 
Kommunismus) siamo 
passati al fattore C (la 
difficoltà del cambiamen¬ 
to: • la questione di co¬ 
me oltrepassare la soglia 
del potere in nn paese 
'deU'Occidente industria¬ 
le per un partito di si¬ 
nistra che — comunque 
lo si chiami — non vo¬ 
glia cessare di essere se 
sfes.so, c cioè non voglia 
rinunciare all’obiettivo 
di trasformare ' la socie¬ 
tà >). Più di tanti elen- 

Alternativa 
0 alternativa 

Dunque, il « problema 
non è un altro ». Non è 
la pregiudiziale ideologi¬ 
ca che ci ha tolto voti 
(dobbiamo pensare che 
nelle borgate romane o 
nella periferia di Torino, 
o tra la povera gente di 
Napoli — cioè dove ab¬ 
biamo perso più nofi — 
si preoccupavano più che 
ai Parioli o altrove di 
quelli che sono i nostri 
rapporti-con l’URSS?) Il 
problema è quello che mi 
sembrava di avere già in¬ 
dicato: un’insuff^ente 
capacità di governo, ma 
nel senso forte (perché 
più seri, più onesti, più 
innovatori ci siamo con¬ 
fermati) cioè di governo 
della elisi e dei processi 
di aggregazione e disgre- 
gazione da essa indotti. 

Adesso Scalfari fa un 
passo avanti Riconosce 
che la difficoltà non sta 
nel fattore K ma nel de¬ 
finire nn vasto sistema 
di alleanze, sociali prima 
ancora che politiche. Sta 
— egli dice — nel « fa¬ 
moso blocco storico ». 
Perfetto. Ma qui io mi 
aspettavo che si entras¬ 
se nel merito: quale si¬ 
stema di alleanze? Quel¬ 
lo lamalfiano, propugna¬ 
to per molto tempo da 
Repubblica oppure quel¬ 
lo indicato da Berlinguer 
nel discorso di Genova? 


chi di leggi sbagliate, 
più di tante critiche al 
modo come la < giusta 
linea » è stata applicata, 
ma anche più — mi pa¬ 
re — di tante confessio¬ 
ni in pubblico, siamo 
venuti con questa discus¬ 
sione al nodo vero — po¬ 
litico, materiale — che 
in questi tre anni non 
siamo riusciti a scioglie¬ 
re. A questa altezza il 
ferro della critica scava 
di più nella piaga, ma 
appare anche chiaro'che 
la piaga non ce la sia¬ 
mo fatta andando a co¬ 
gliere margherite. i Non 
era un’ammucchiata, ma 

10 scontro più alto e più 
inedito al quale un grup¬ 
po dirìgente della sini¬ 
stra avesse chiamato, fi¬ 
nora, il movimento ope¬ 
raio. ' Perciò, stia tran¬ 
quillo Scalfari, non ho 
nessuna voglia e nessun 
interesse ■ ad eludere t 
problemi e gli interroga¬ 
tivi che si addensano in¬ 
torno a que.sto tema. 
Anche perché esso si è 
complicato ma non si è 
affatto . chiuso. Non ci 
troviamo di fronte a una 
occasione perduta, e noi 
non siamo un esercito in 
rotta. C’è da chiedersi, 
piuttosto, dov’era. da che 
parte stava (obbiettiva¬ 
mente) in questi tre an¬ 
ni il saccente corsivista 
del Manifesto. 

) 

t 

di sinistra 
democratica? 

L’altemativa di sinistra 
o l’altemativa democra¬ 
tica? Sono solo accenni 
' rapidissimi e schematici: 
per dare l'idea. Invece 
no. A questo punto, Scal¬ 
fari si mette a discutere 
con me come se io fossi 

11 direttore di Lotta Con¬ 
tinua: per cut Reichlin 
sarebbe • riluttante » a 
discutere il tema delle 
alleanze, tema che il PCI 
si rifiuterebbe addirittu¬ 
ra di sciogliere. E' sor¬ 
prendente. Tutto il no¬ 
stro discutere — da tren- 
t’anni in qua — in modo 
perfino osses.tivo, di ceti 
medi e di Mezzogiorno, 
di articolo 7 e di 52 per 
cento, di giovani disoc¬ 
cupati e di strategia deL 
l’EUR. scompare, non 
esiste. E così scompaio¬ 
no anche gli errori, le 
contraddizioni, VBUR di¬ 
chiarata e il corporativi¬ 
smo subito, il settarismo 
che perdura, gli opportu- 
nismi che rinascono. 
Scompare anche quel 
nodo che Scalfari indi¬ 
ca giustamente come cru¬ 
ciale (distruggere o uti¬ 
lizzare — e come — il 
meccanismo del merca¬ 
to) giacché non si tratta 
di un problema tecnico. 
La risposta dipende dallo 
schema di alleanze che 
si ha in testa. 


La prima grande 
operazione laica dì Togliatti 


Io mi domando il per¬ 
ché di questa difficoltà. 
E non mi pare che-pos¬ 
siamo consolarci dicendo 
che gli altri non capi¬ 
scono. La tentazione di 
rispondere solo con la 
polemica è forte. Ma è un 
errore. Il solo modo se¬ 
rio di discutere con gli 
altri è quello di discu¬ 
tere anche con se stessi, 
e noi dobbiamo farlo di 
più. Anche FUnità vuole 
farlo di più. 

A che punto siamo col 
centralismo democratico? 
domanda con impazienza 
un po' sprezzante Euge¬ 
nio ScalfarL Potrei ri¬ 
spondergli che basta che 
legga il suo giornale. Vi 
tronerà articoli come 
quello di Asor Rosa che 
nessuno ha scomunicato. .< 
Ma i mutile nascondersi ' 
che il problema del PCI 
e del SHO modo di essere 
non può esaurirsi nella 
tolleranza reciproca e 
nella libertà (lei dibatti¬ 
to e della ricerca. Dob¬ 
biamo introdurre cambia¬ 
menti più profondi, ma 
dobbiamo farlo — questa 
è la mia opinione — re¬ 
sistendo al tentativo che 


è in atto di farci regre¬ 
dire. 

Stiamo attenti Una di 
scussione sul tipo di or- 
ganizzazione che spezzi il 
nesso tra organizzazione e 
politica (organizzazione 
per che cosa, per quali 
obiettivi di trasformazio¬ 
ne, per quale idea del so¬ 
cialismo) significherebbe 
regredire rispetto a To¬ 
gliatti, Vuomo che fece 
davvero la prima grande 
operazione laica, quando 
uscendo dal vecchio sche¬ 
ma leninista creò il • par¬ 
tito nuovo », un par¬ 
tito di massa, qualcosa 
che non era più solo avan¬ 
guardia delie masse, ma 
anche parte di esse. E fe¬ 
ce ciò non in astratto, ma 
_ in rapporto a un’idea nuo- 
fVa della rivoluzione ita¬ 
liana, come rivoluzione 
popolare e non operaia 
soltanto. Finiva U mito 
dell’ora X. La rivoluzio¬ 
ne si realizzava spingen¬ 
do sempre più la società 
civile, in tutta la sua ric¬ 
chezza, dentro uno stato 
costituzionale sorto da 

Alfredo Reichlin 

(Segue in ultima) 
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La commissione lavorerà solo dopo il voto del Senato 

Inchiesta parlamentare per via Fani: 
ieri la Camera ha approvato la legge 

Si indagherà non solo suirassassinio di Moro ma suH’intero fenomeno del terrorismo - Gli aspetti 
rilevanti del provvedimento - Ampi poteri - Come è stato risolto il nodo del segreto di Stato 
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I Da 70 
non^ faceva- 




ROMA — Si farà l’inchie¬ 
sta parlamentare sul caso 
Moro. La Camera ha Infat¬ 
ti definitivamente varato 
ieri la legge che istituisce 
la commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sulla stra¬ 
ge di via Fani, sull’assassi¬ 
nio del presidente della 
DC, sul fenomeno del ter¬ 
rorismo. Quando la com¬ 
missione (quindici depu¬ 
tati e altrettanti senato-- 
ri) potrà cominciare a la¬ 
vorare? Appena il Senato 
avrà confermato il voto 
espresso In sede legislativa 
— cioè saltando la trafila 
del dibattito d’Aula — dal¬ 
la commissione Interni di 
Montecitorio. Ma a Palaz¬ 
zo Madama le procedure 
non possono, per ragioni 
regolamentari, essere al¬ 
trettanto rapide. 

I comunisti, che tanta 
parte hanno avuto nella 
elaborazione e nel «ripe¬ 
scaggio > deU’inlzlativa le¬ 
gislativa (già approntata 
in primavera, ma poi bloc¬ 
cata dallo scioglimento an¬ 
ticipato delle Camere), si 
augurano in ogni caso che. 
la commissione possa co¬ 
minciare al più presto l’in¬ 
dagine soprattutto e — lo 
ha sottolineato ieri il vice- 
presidente del gruppo Ugo 
Spagnoli — concluderta 
nel tempo stabilito di otto 
mesi. 

«Vi è infatti più che 
mai hisogno — ha aggiun¬ 
to Spagnoli — che si fac¬ 
cia chiarezza, senza inter¬ 
ferire nelVattività dei giu¬ 
dici, su una vicenda che 
ha costituito forse la più 
grave aggressione alla Re¬ 
pubblica, sulle trame che 
l’hanno promossa e accom¬ 
pagnata, sugli interrogati¬ 
vi inquietanti che riguar¬ 
dano il modo con cui i va¬ 
ri organi dello Stato hanno 
fatto fronte ai loro compi¬ 
ti. sia preventivi, sia d'in¬ 
dagine, sia repressivi >. 

Due gli aspetti più rile¬ 
vanti della legge istitutiva 
(al momento del voto fi¬ 
nale i radicali hanno ab¬ 
bandonato l’aula) : la com¬ 
missione d’inchiesta avrà 
poteri d’indagine più am¬ 
pi persino di quelli con¬ 
sentiti alla magistratura 
^penale; e alla stessa com¬ 
missione non potranno es¬ 
sere opposti né 11 segreto 
d’ufficio (anzi, l’autorità 
giudiziaria dovrà mettere 
a disposizione della com- 
thissione le proprie acqui¬ 
sizioni), nè soprattutto il 
segreto di stato per qual-. 
siasi elemento legato a fatr 
ti eversivi dell’ordine costi¬ 
tuzionale. In sostanza — 
ha rilevato il compagno 
Bruno Pracchia, replican¬ 
do in commissione a stru¬ 
mentali e agitatorle sortite 
radicali — il segreto potrà 
valere limitatamente alle 
strutture e al complessivo 
funzionamento del servizi 
di sicurezza, mentre non 
potrà essere opposto per i 
singoli atti del SISDE e 
del SISMI oggetto dell’in¬ 
chiesta. 

Da qui la necessità che. 
su tutto, prevalga ora una 
reale volontà politica co¬ 
mune di accertare sino in 
fondo la verità, e che que¬ 
sta volontà da tutti pro¬ 
clamata — ha osservato 
Spagnoli nel sottolineare 
con soddisfazione che la 
Camera ha potuto giunge¬ 
re in tempi brevi ad una 
soluzione unitaria e vali¬ 
da — permanga per tutta 
la durata dei lavori della 
commissione. « Su questa 
gravissima vicenda — ha 
aggiunto — molti, troppi 
sono i punti oscuri: molti 
i fatti e le responsabilità 
che debbono essere accer¬ 
tati al di là delle compe¬ 
tenze proprie del magistra¬ 
to. La commissione parla¬ 
mentare dovrà affrontare 
al più presto questo compi¬ 
to. e svolgerlo in modo in¬ 
cisivo. superando con fer¬ 
mezza possibili resistenze, 
remore o ostacoli*. 

Qui pure la risposta a 
talune riserve e asserva- 
zioni (anche, in sede di 
preventivo parere della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali. da parte dell’indi¬ 
pendente di sinistra Ste¬ 
fano Rodotà e del sociali¬ 
sta Franco Bassanini. sep¬ 
pur differenziandosi dai 


radicali) sulla questione 
del segreto di stato. « La 
legge approvata dalla Ca¬ 
mera — ha sottolineato il 
compagno Ugo Spagnoli — 
ha definito in modo netto 
l’oggetto dell’inchiesta: e 
ha dotato la commissione 
di ampi poteri di indagine. 
Ogni tipo di segreto, com¬ 
preso quello di Stato, do¬ 
vrà cedere all’esigenza di 
accertare la verità in una 
inchiesta che riguarda fat¬ 
ti eversivi, con l’unica, 
comprensibile eccezione re¬ 
lativa alla tutela di esi¬ 
genze di segretezza dei 
servizi di sicurezza. Talu¬ 
ne polemiche sollevate su 
questo punto sono quindi 
infondate, o strumentali e 
pretestuose >. 

La commissione redige¬ 
rà due distinte relazioni 
conclusive: una — la pri- 

I deputili comunisti sono 
tenuti ad eieere preeentl SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi, giovedì 9 agoalo, (in 
dal mattino. 

• « 

L'aeiemblea del gruppo del 
deputati comuniali è convoca¬ 
ta par oggi, giovedì 9 agotto, 
al termina della votaxiona per 
la CommUelone Inquirente. 


ma — sul complesso della 
vicenda Moro; un’altra, 
più generale — che potrà 
essere presentata in un se¬ 
condo tempo — sul feno¬ 
meno del terrorismo. Ma 
l tempi di lavoro non po¬ 
tranno comunque supera¬ 
re, come s’è già detto, il 
termine di otto mesi. « Il 
Paese — ha osservato Spa¬ 
gnoli — ha bisogno di co¬ 
noscere la verità su quei 
drammatici 55 giorni e su 
tutto quanto ha precedu¬ 
to e seguito quella speci¬ 
fica . impresa terroristica 
in una logica sostanzial¬ 
mente unitaria. Vuole sa¬ 
pere di quali sostegni e 
protezioni si siano avvalsi 
gli assassini e chi ha tra¬ 
mato nell’ombra, allora e 
dopo. Insomma, c’è una 
gran fame di chiarezza che 
riguarda anche altri fatti 
che hanno seminato lutti 
e avvelenato la vita del no¬ 
stro Paese, e sui quali, al 
pari deU’apguato di via.Ra¬ 
pi, il Parlamento ha ora 
in mano gli strumenti più 
utili e adeguati per un’in¬ 
chiesta incisiva e condotta 
in tempi brevi ». 


Problemi Rai>Regioni: 
Modica presidente 
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ROMA — Si sono insediate 
ieri ie commissioni interpar¬ 
lamentari per ‘ le questioni 
regionali e per la vigilanza 
sulla RAI. Il compagno Eìnzo 
Modica, senatore, è stato e- 
letto presidente della com¬ 
missione per le questioni re¬ 
gionali: vice presidenti il 
sen. "Pietro Mezzepesa (DC) 
e l‘on. Luigi Buccico (PSD; 
segretari il compagno Fran¬ 
cesco Macls, deputato, e il 
democristiano on. Leonardo 
Ciannamea. Il gruppo di com¬ 
missione del nostro partito 
ha nominato responsabile il 
compagno Rubes Trlva. Il 
compagno Modica ha 66 an¬ 
ni. e stato consigliere comu¬ 
nale e provinciale di Roma, 
consigliere regionale del La¬ 
zio e responsabile della se¬ 
zione per le Regioni e le au¬ 
tonomie delia direzione del 
PCI. Eletto senatore nel 1672 
e riconfermato nel '76 e *70 
è attualmente segretario del 
gruppo comunista del Senato. 

Non è potuta avvenire in¬ 
vece reiezione della presi¬ 


denza * della oommlssione (U 
vigilanza della RAI, che • è 
stata rinviata perciò ad oggi, 
a causa delle divisioni inter¬ 
ne della DC che si è pre¬ 
sentata senza un accordo del 
gruppo sul nome del proprio 
candidato ' alla presidenza. 
Tre erano 1 nomi ohe circo¬ 
lavano; il sen. Martinazzoli, 
già presidente della Commis¬ 
sione inquirente, il sen. Or¬ 
lando. già ministro delle Po¬ 
ste e l‘on. Bubblco, respon¬ 
sabile del settore informa¬ 
zione del suo partito, che 
— dopo una sospensione del¬ 
la seduta chiesta dalla DC — 
veniva presentato come can¬ 
didato ufficiale. L’on. Bub¬ 
blco non raggiungeva però 
alla prima votazione il quo¬ 
rum necessario per essere 
eletto; si passava a una se¬ 
conda votazione che però ri¬ 
sultava nulla, avendo 1 de 
fatto mancare il numero le¬ 
gale. A quel punto, per rag¬ 
giungere raccordo tra i grup¬ 
pi ^ decideva il rinvio ad 
<«gl. 
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Nonostante il caldo afo¬ 
so. c’è qualcuno che ha 
ancora la forza di fare 
statistiche, (^si l'< ufficio 
centrale di ecologia agra¬ 
ria > ha scoperto che que¬ 
sto agosto roncano è il più 
caldo degli ultimi settanta 
anni. Qualche . dato. La 
temperatura media, - nelle 
trascorse stagioni, ha sem¬ 
pre oscillato fra i 30 e i 
31 gradi, di ■ massima, e 
i 19 e i 20 gradi di mi- 
. nima. 

Durante la prima setti- 
; mana di questo agosto, in¬ 
vece, il termometro non è 
mai sceso sotto i 32 gradi. 
Una tendenza che è stata 
confermata anche dalla 
giornata di ieri: a Roma 
ha fatto un caldo ecce¬ 
zionale e l’ufficio meteoro¬ 
logico ha segnato il « li¬ 
vello record > di 36.4 gra¬ 
di. Si respira a fatica, la 
gente cerca refrigerio sui 
bordi delle fontane, il Te¬ 
vere è in secca in più 
punti (come mostra la fo¬ 
to'. 

La situazione — a detta 
degli esperti — dovrebbe 
mutare però fin dalle 
prossime ore. Sulla ca¬ 
pitale sta arrivando una 
perturbazione, la numero 
uno. con nuvole e tempo¬ 
rali. 


A Santo Croce di Magliono 




Ieri si è svolta Passemblea popolore 


Bracdanti, donne e 
giovani: più forte ^ 
la lotta nel Molise K 
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Nuovo rinvio, ma ormai sicuro 
il «pronto soccorso» a Sapri 

Il presidente della giunta campana ha chiesto una proroga dì 15 giorni per re¬ 
perire personale e macchinari - Fischiato il sindaco de - La mobilitazione resta 


SANTA CR(X)E DI MAGLIANO - A 14 chilometri da 
. Santa Crocè di MagUano, un centro del Molise, ai óm- 
fini con le Puglie, è in atto una significativa lotta: ne 
sono protagonisti braccianti, giovani e donne. Chiedono 
all’agrario Piccirelia di smettere di fare l’assenteista, 
di non mandare alla malora una terra che è una mi¬ 
niera di ricchezza. (Uhi l’ha lavorata — lo hanno fatto 
i braccianti della cooperativa F 2 mtina — ha dimostrato 
che il reddito che si può produrre su questi terreni può 
raggiungere i sei milioni ad ettaro. 

L’agrario Piccirelia, invece, preferisce coltivare il 
grano e non chiamare i braccianti del luogo; e comun¬ 
que, quando li chiama, ikhi gli paga i contributi: al 
^ custode, per un intero anno, ha versato contributi corri¬ 
spondenti a sole 25 giornate lavorative. Oggi però a tutto 
questo una cooperativa che raccoglie 150 soci — altri 
sono in lista per entrare — sta dicendo basta e chiede - 
che il Piccirelia presenti subito un piano di trasforma¬ 
zione delle colture, altrimenti la cooperativa è disposta 
ad affittarsi i terreni presentando un piano. Per sofie- . 
citare una risposta, i braccianti da due settimane pic¬ 
chettano quei 220 ettari di tèrra fino ad oggi rimasti ^ 
semìcoltivati. nonostante sul posto vi sia acqua in abbon¬ 
danza per irrigare. 

La vertenza è aperta da parecchi mesi e il" Picci- 
rella, viste le sollecitazioni che venivano non solo dai 
braccianti ma anche dalla Regione, daU’Amministrazione 
comunale e dalle organizzazioni professionali, aveva pro¬ 
messo che entro fi 13 luglio avrebbe presentato un suo 
piano per la trasformazione delle colture. Invece sono 
passati oltre venti giorni ma il proprietario terriero non 
si è fatto ancora vivo, non ha presentato il piano né ha 
voluto ascoltare le richieste dei cooperatori. 

Nei giorni scorsi poi, mentre era in corso una delle 
sedute de) Consiglio regionale, i braccianti sono arrivati 
in delegazione e hanno costretto la Giunta a prendere 
' posizione sul problema.' Cos) U presidente della Giunta 
regionale dotUar Fiorindo Daimmo si è impegnato a chie¬ 
dere al Piccirelia la trasfeamazione dell'azienda da col¬ 
tura estensiva in coltura intensiva. Se Tagrario avesse 
rifiutato, si sarebbe passati, in base alla legge nazio¬ 
nale 440, all’assegnazione o all'affitto dei terreni alla 
, cooperativa agrìcola. Dopo una serie di contatti telefo¬ 
nici tra il presidente della Giunta regionale, il Piectrella 
e i suoi legali, sì era fissato per martedì scorso un 
ulteriore incontro tra le parti. Ma anche in questa occa¬ 
sione. afi’incontro. il I^ccirella non si è presentato. 

La tensione è allora cresciuta, anche perché si è 
• saputo che l’agrario pugliese aveva dato ordine al suo 
custode di iniziau-e ad arare. Appresa la notizia, un cen¬ 
tinaio di cittadini si sono recati sui terreni e hanno 
chiesto al custode solidarietà, come avevano fatto in 
precedenza un gruppo di trattoristi rifiutandosi di arare. 

La manovra padronale tende a rinviare il tutto a dopo 
il Ferragosto pensando che la lunga lotta pos^ fiaccare 
i braccianti e anche far saltare l’annata avaria. Ma evi- 
fientemente il Piccirelia ha fatto male i suoi calcoli; 
anzi, con 0 passare del tempo, la lotta si sta raffor¬ 
zane e cresce la solidarietà della popolazione del luogo 
e anche delle altre categorie di lavoratori. Per sabato 
è fissata un’altra girata di lotta con manifestazione 

E’ necessario un impegno preciso, puntuale di tutte 
le forze politiche e in particolare dell’Amministrazione 
regionale: non bisogna dimenticare infatti che gravi 
sono le responsabilità della Giunta democristiana del 
Molise, perché è gravemente inadempiente rispetto alla 
applicazione delia leg^ 440 sulle terre incolte. La lotta 
dei braccianti, giovani e donne dì Santa Croce di Ma- 
gliano non può essere un’ennesima occasione perduta: da 
essa al contrario bisogna che prenda corpo una inizia¬ 
tiva a lungo respiro per il lavoro e l’agricoltura. 

Giovanni Mancìnone 


Dal nostro corrìspo'* ’-nte 
SALERNO — Dà un piccolo 
palcò improvvisato nel cor¬ 
tile di quell’ospedale che 
la gente di Saprl attende 
da tre anni, circondato da 
un mare di folla (e da un 
gran numero di agenti del¬ 
la Celere quasi in assetto 
di guerra) il presidente del¬ 
la giunta regionale Campa¬ 
na. il de Gaspare Russo, 
ha assicurato ieri ai citta¬ 
dini di questo importante 
centro del Cilento che 11 
pronto soccorso aH'lnterno 
del nosocomio, entrerà In 
funzione. 

«Ratifichiamo gli accor¬ 
di raggiunti 11 28 luglio 
scorso, ma chiediamo una 
proroga dì quindici giorni: 
il pronto soccorso potrà en¬ 
trare In funzione solo il 15 
settembre > — ha afferma¬ 


to Russo. Il comitato di 
lotta — che aveva indetto 
Tassemblea ' tenutasi ap¬ 
punto ieri nell’ospedale — 
si è detto in disaccordo sul¬ 
la richiesta di proroga ed 
ha sollecitato un nuovo in¬ 
contro per il 20 agosto. 

Durante Tassemblea pri¬ 
ma di Russo hanno parla¬ 
to tra gli altri 11 sacerdote 
don Giovanni lantomo e 
Giovanni Zeno, segretario 
della Federazione unitaria. 
Assieme a loro, per la ve¬ 
rità. aveva tentato di pren¬ 
dere la parola anche 11 sin¬ 
daco di Sapri, demòcristia- 
no: le urla e le invettive 
della gente,' però, lo han¬ 
no costretto a desistere'. 

In mattinata, infatti, c’ 
era stato un sopralluògo 
effettuato da un funziona¬ 
rio dell’assessorato regiona¬ 


le alla Sanità, nel corso 
del quale si doveva appun¬ 
to verificare se esistevano 
le condizioni per Tentrata 
in . funzione, al primo set¬ 
tembre. del posto di pron¬ 
to soccorso. Gli esiti del 
sopralluogo non erano sta¬ 
ti comunicati a nessuno e 
soltanto Russo, dopo un 
colloquio con il funziona¬ 
rlo ha rotto il mistero che 
aveva cominciato ad av¬ 
volgere la vicenda. E le co¬ 
se che ha detto non hanno 
soddisfatto per nulla gli 
intervenuti ^ all’assemblea. 

n presidente della giun¬ 
ta ha tentato di giustifi¬ 
carsi sostenendo che esi¬ 
stono ancora diverse dif¬ 
ficoltà: cl sono, per esem¬ 
plo. problemi nella ricer¬ 
ca di ditte che consentano, 
con la fornitura di servi¬ 


zi collaterali e di struttu¬ 
re. l’entrata in funzione 
del posto di pronto soccor¬ 
so. 58 comunicazioni sono 
già state inviate a medici, 
tecnici, primari, Infermie¬ 
ri e aiuti vincitori di con¬ 
corso. Tutti costoro, però, 
hanno 30 giorni di tempo 
per rispondere alla chia¬ 
mata. e non è detto che 
risponderanno tutti, in 
maniera positiva- 
L’assemblea, ha accolto 
con disappunto le afferma¬ 
zioni di Gaspare Russo, e 
ha confermato che non è 
affatto disposta a disto¬ 
gliere l’attenzione da una 
questione che appare an¬ 
cora tutt’altro che risolta. 
«L’apertura del pronto 
soccorso deve avvenire il 
primo settembre — ha det¬ 
to, per esempio, Giovanni 


Zeno — e vogliamo capire 
meglio perchè ciò, non sa¬ 
rebbe possibile. Poi mese 
per mese, come stabilito, 
devono aprirsi anche tut¬ 
ti gli altri reparti: entro 
Tanno, insomma, l’ospeda¬ 
le deve essere perfettamen¬ 
te funzionante ». 

’ D’altronde la < rabbia > 
— perchè di tale sentimen¬ 
to è piena la gente di Sa¬ 
prl — è più che giustifi¬ 
cata. Come poter continua¬ 
re a credere nei rinvìi? 
Quando tra un rinvio e 
l’altro si è riusciti a far 
passare ben trent'anni? 
Cosi ha . commentato du¬ 
rante Tassemblea un gio¬ 
vane del comitato di lot¬ 
ta. La tensione in città re¬ 
sta quindi alta. Le parole 
rassicuranti del presidente 
della giunta regionale cam¬ 


pana sanno tanto di un 
nuovo tentativo di far tra¬ 
scorrere. altre settimane e 
mesi (caso mai rischian¬ 
do che un’altra vita sia 
spezzata per la mancan¬ 
za di assistenza e di un 
pronto soccorso). Per que¬ 
sto Tassembleai unanime¬ 
mente ha deciso di non la¬ 
sciar cadere la vicenda del¬ 
l’ospedale. Questa volta 
bisognerà aprirlo sul serio. 
II 20 agosto, sempre den¬ 
tro il cortile del nosocomio, 
la gente tornerà a discute¬ 
re. con amministratori e 
dirigenti politici, i tempi 
reali, per il funzionamen¬ 
to del pronto soccorso e 
dei reparti. 

Fabrizio Feo 

Nella foto: l'ospedale civile 
di Sapri 


Liniziativa giunta felicemente alla nona edizione 

Si è concluso con pieno successo 
il «Festival deirUnità sul mare» 

Otto giorni a bordo della «Tan’as Shevchenko» sulla rotta degli antichi greci - Svolte nume¬ 
rose iniziative politico-culturali - Una litografia di Zancanaro offerta a tutti i partecipanti 


96 miliardi stanziati dalPEsercito 

I militari per la 
protezione civile 

Il ruolo delle Forze armate puntualizzato in 
una interrogazione del PCI alla Camera 


I sindacati per il traffico aereo 


ROMA — Immediata smili¬ 
tarizzazione dei controllori 
del traffico aereo e conte¬ 
stuale collocazione del perso¬ 
nale In una struttura auto¬ 
noma per la gestione civile 
del servizio di assistenza tec¬ 
nica al volo: queste le ri¬ 
chieste scaturite da una riu¬ 
nione alla quale hanno pre¬ 
so parte, ieri, rappresentanti 
della federazione CGIL-CISL- 
UIL c il CocnlUto per la ci¬ 


vilizzazione del controllo del 
traffico aereo. 

La Federazione unitaria ha 
sollecitato un incontro con 
il presidente del Consiglio, 
« affinchè — Si legge in un 
comunicato — si determinino 
le condizioni politiche, orga¬ 
nizzative ed amministrative 
per la realizzatone, in tempi 
brevi, della- riforma ». Un al¬ 
tro incontro è stato chiesto 
al ministro dei Trasporti, per 
il proseguimento d^ confron¬ 


to aperto nella direzione de¬ 
gli impegni assunti dal go¬ 
verno AndreotU. 

Va ricordato che da alcu¬ 
ne settimane sono al lavoro 
quattro « gruppi di studio ». 
che hanno il compito — sot¬ 
to la supervisione di una 
commissione di coordinaroen- 
to Trasporti-Difesa, presiedu¬ 
ta dai sottosegretario Degan 
— di preparare la ristruttu¬ 
razione dei servizi di assi- 
scena al volo. . 


Dal nostro inviato 

GENOVA — «Nave Knosso, 
Nono Festival dell'Unità s«à 
mare »; nella bella lUografia 
di Tono Zancanaro cosi vie¬ 
ne riassunto il viaggio che 
la Taras Shevchenko — una 
motonave sovietica di 20.000 
tonnellate, capace di porta¬ 
re per mare 700 passeggeri 
e quasi 400 uomini d’equi¬ 
paggio — ha compiuto fra 
il 30 luglio e il 7 agosto lun¬ 
go una rotta — Genova, Ca¬ 
tania. Rodi. ^ Creta — che 
oltre 4.000 anni fa ^ veniva 
battuta alla ricerca di ter¬ 
re nuove. . : ■ r 

Knosso, l’antica capitale 
delia civiltà minoica, re¬ 
cuperata alla memoria dagli 
scavi compiuti fra la fine 
dell’Ottocento e la prima me¬ 
tà del nostro secolo, e il 
Festival dcfi’Unità sul mare, 
giunto ormai sulla soglia del 
decennale, si itìtrecciano na¬ 
turalmente in un programma 
fitto in cui la gioia per la 
scoperta di storie inssute so¬ 
lo attraverso i libri, la te¬ 
levisione o vaghi appunti sco¬ 
lastici si sposo con le nu¬ 
merosissime inizkdive poli¬ 
tico-culturali che il program¬ 
ma propone. 

Passato e presente fusi 
assieme: ecco la prima an¬ 
notazione che la cronaca dì 
questo Nono Festival del¬ 
l'Unità sul mare offre e che 
la mano felice di Tono Zan¬ 
canaro ha voluto lasciare, 
quale testimonianza di un 
viaggio straordinario, a tut¬ 
ti i partecipanti alla cro¬ 


ciera, attraverso appunto 
una litografia che ha cer¬ 
cato di legare i oori mo¬ 
menti della interessante ini¬ 
ziativa che si accredita ora¬ 
mai come una delle più si¬ 
gnificative fra quelle orga¬ 
nizzate per arricchire il rap¬ 
porto fra fi nostro giornale 
e i suoi lettori. Prova ne 
sia che le molte suggestioni 
offerte - da un intenso pro¬ 
gramma non hanno impedi¬ 
to di sviluppare attorno ai 
temi più squisitamente poli- 
tici — (JiMle j infonnazìone 
per ' gli anni ' ottanta? " La 
stampa minore per una so¬ 
cietà più partecipata. L’Uni¬ 
tà, ieri, oggi, domani. La 
formazione del nuovo gover¬ 
no e il PCI — un ricco ed 
interessante dibattito nel 
quale - ci si è sforzati non 
solo di individuare limiti e 
insufficienze della stampa 
democratica e comunista in 
particolare ma pure di sug¬ 
gerire ( rimedi. 

Per esempio in molti si 
sono domandati se sia anco¬ 
ra possibile concepire, nel 
momento in cui sta lievitan¬ 
do la domanda di democra¬ 
zia nel nostro Paese, una 
informazione che si preoc¬ 
cupo spesso saio o quasi di 
aflargare i consensi attorno 
ai centri di potere invece 
che di organizzare e stimo¬ 
lare la partecipazione demo¬ 
cratica dei cittadini. In que¬ 
sto senso un salto di qualità 
si impone pure per l'Unità 
che deve rafforzare i suoi 
legami con tutti i mfiifanti 
del PCI quale condizione per 


una più forte presenza nel¬ 
la società. 

Ma come compiere questo 
salto? Attraverso — si è det¬ 
to — la costituzione di cor¬ 
rispondenti in ogni sezione 
del partito, con il compito 

— ecco la novità che è pre 
sente nella proposta — non 
tanto di inviare servizi al 
giornale quanto di segnalare 
insuffieieme ed err ori e di 
suggerire interventi su pr^ 
blemi e specifiche situazioni: 
con U compito insomma di 
essere, interpretando le" esi¬ 
genze e gli umori dei lettori, 
la coscienza critica dell’Unì- 
là. ni modo che U giornale 
risulti veramente come il 
prodotto non solo di un cor¬ 
po di redattori (a cui si ri¬ 
conosce professionalità spe¬ 
cifica) ma di un partito in¬ 
tero. 

Non è forse anche questo 

— sì è domandato qualcuno 

— U modo per fare deU’Uhi- 
tà un grande giornale popo 
lare, capace di lavorare su 
una ampia tastiera? La ri¬ 
sposta, è ovvio, è risultata 
affermativa da parte di tut¬ 
ti. D’altra parte, la riflessio¬ 
ne camita su quella che 
improvvisamente viene defi 
nita la stampa minore — T 
occasione è stata offerta da 
uno mostra dei periodici 
usciti fra Q '45 e il 70 nel¬ 
la provincia dì Reggio Emi¬ 
lia per iniziativa dei eomu 
nisti — ha confermato la 
necessità di stabilire un rap 
porto sempre più stretto, 
continuo e precìso con grup 
Pi e settori della società che 


chiedono, con sempre mag¬ 
giore insistenza, di essere 
soggetti attivi in tutti t cam¬ 
pi e, quindi, anche in quello 
dell’informazione. 

D’altra parte, dicevano in 
molti, che festival dell’ 
Unità sarebbe questo se sul¬ 
la « rotta degli antichi gre¬ 
ci, non cercassimo di inter¬ 
rogarci anche sul presente?». 
Suggerendo addirittura - di 
qualificare ancora di più nel 
senso -dell’impegno politico, 
della riflessione, dello studio 
(un senùnarìo magari in cui 
mettere a confronto la stam¬ 
pa comunista di diversi 
Paesi) il prossimo festival. 
■I decimo. defi’Unità sul 
mare. 

Orazio Pizzigonì 


Ieri l'imontro 
PDUP-PR 

ROMA — Nell’ambito degli 
incontri etm i partiU della si- 
nistm, ieri i r^ipiesentanti 
del FDUP si sono incontrati 
con quelli del PR. Vi hanno 
partecipato Pannella, Aitilo, 
mnto. Teodori. Spadaccia e 
Vlgevario per i radicali; Ma¬ 
gri. Menapaoe e Gianni per 
il FDUP. Al termine è stato 
diffuso un comunicato in cui, 
tra Taltro, sì ribadisce il giu¬ 
dizio negativo suU'andamento 
e sulla conclusione della crisi 
di governo e si conferma una 
« opposizione rigorosa e in¬ 
transigente » da parte dei due 
partitt 


RGMA — Quale ruolo posso¬ 
no svolgere le Forze armate 
nella protezione civile? At¬ 
torno a questo quesito si è 
aperto un dibattito che na 
coinvolto esponenti politici 
e di governo e capi militari, 
n confronto ha preso le mos¬ 
se da due fatti recenti: la 
«operazione di protezione ci¬ 
vile all’estero» (cosi è stalo 
definito dalTonorevoIe Zam- 
berletti l’invio di tre navi 
da guerra della Marina mi¬ 
litare italiana, ai margini del¬ 
le acque territoriali del Viet- 
nam per raccogliere i profu¬ 
ghi) e Tannuncio, dato dal 
generale ‘ Eugenio Rambaldi. 
secondo cui l’Eisercito italia¬ 
no investirà, nei prossimi 
tre anni, 96 miliardi di lire 
per Tacqulsto di macchinari 
e apparecchiature speciali, 
che dovranno servire per po¬ 
tenziare i propri servizi d: 
assistenza alle popolazioni 
civili, in occasione di cala¬ 
mità nazionali o in altri ca¬ 
si di pubblica utilità. 

Su questi problemi ixicorre 
fare chiarezza, sgombrando 
il campo da certe ambigui¬ 
tà e da possibili equivoci. Un 
prmto fermo deve essere 
questo: le unità per II com¬ 
battimento non possono es¬ 
sere ritenute idonee a svol¬ 
gere missioni diverse da quel¬ 
le per cui sono nate. Le For¬ 
ze armate possono Invece e- 
spriroere un ruolo di con¬ 
corso alla protezione e alla 
difesa civile, soltanto se pos¬ 
seggono apposite unità e 
strutture adatte a questo 
scopo. 

Qijeste questioni sono su- 
te sollevate dal PCI alla 
Camera, con una' interroga¬ 
zione che i compagni Or- 
quetti, Baracetti e Bernini 
hanno rivolto al ministero 


della Difesa. A Ruffinl i par¬ 
lamentari comunisti chiedo¬ 
no di esprimere « la valuta- 
tazione del suo Ministero e 
quella degli Stati Magi^ori, 
in merito alla protezione e 
alla difesa civile », tenendo 
conto di questi fatti: 

A la - mancata attuazione 
^ della legge sull'ordina¬ 
mento della protezione civi¬ 
le in Italia, che risale al 
1970; 

A le esperienze accumula- 
te dalle Forze armate nel 
corso del loro intervento in 
Friuli e a Seveso; 

A le esercitazioni recentis- 
^ sirne di reparti Impegna¬ 
ti in ipotesi di soccorso a po¬ 
polazioni; 

A gii studi compiuti dal 
^ Centro alti studi milita¬ 
ri sulla difesa civile, dopo 
l’entrata in vigore delia 
« legge dei prìncipi » sulla 
disciplina militare; 

A il ruolo che gli appresta- 
^ menti per la difesa civi¬ 
le hanno assunto nel dibat¬ 
tito in corso sul piano inter¬ 
nazionale. sugli equilibri 
strategici e sulla deterrenza. 

Il ministro della Difesa e 
quello dell’Interno sono sta¬ 
ti intitre invitati a riferire 
congiuntamente sui program¬ 
mi del governo e sugli stu¬ 
di degli Stati Maggiori, rela¬ 
tivi al riordiriamento giuri- 
co e organizzativo della pro¬ 
tezione e della difesa civile, 
« in tempo di pace e in tem¬ 
po di guerra», enucleando il 
ruolo delle Forze armate 
« nel più ampio ordinamento 
in questi campi », cosi come 
vuole la citata « legge del 
principi ». 
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Sei punti per una riflessione sulla lottaidei Nicaragua 


. -Af.-Vi,- tr-''. 


Il giorno nel quale un' 
dittatore fugge, è sempre 
un giorno di festa per chi 
ama la libertà. Festa tanto 
più grande, quanto più cru¬ 
dele e lunga è stata l’oppres¬ 
sione. La «dittatura dina¬ 
stica • dei Somoza, vera e 
propria monarchia assoluta 
ereditaria, aveva oppresso, 
sfruttato, dissanguato e in¬ 
sanguinato il Nicaragua per 
quarantatré anni, se voglia¬ 
mo prendere come data di 
inizio della tirannia reiezio¬ 
ne (si fa per dire) a presi-, 
dente di Anastasio Somoza 
Primo detto Tacho, che re¬ 
gnerà dal 1936 al 1956. Ad 
Anastasio Primo, giustiziato 
da un vendicatore di Sandi¬ 
no nel 1956, succede prima 
il figlio maggiore Luis (1956- 
1967), quindi l’altro figlio 
Anastasio II detto Tachlto, 
quello che dopo aver fatto 
terra bruciata con bombar¬ 
damenti selvaggi è fuggito 
nel luglio del 1979 In qual¬ 
che tenuta principesca in 
Florida o che so io, acqui¬ 
stata ad ogni buon conto nel 
territorio dei suoi padroni 
USA. 

In verità, possiamo ben 
parlare di mezzo secolo, e 
più, di tirannia dei Somoza, 
se consideriamo che Anasta¬ 
sio I prese il potere di fat¬ 
to, prima delle elezioni-bur¬ 
la del 1936, quando divenne 
comandante della Guardia 
Nazionale, da lui istituita e 
organizzata come « milizia 
volontaria (mercenaria) per 
la sicurezza nazionale >. 

Quando Augusto Calde- 
ròn « Cesar » Sandino, nel 
1934, dopo sei anni di guer- ^ 
riglia sulla catena montuo- ' 
sa de Las Segovias, sotto¬ 
scrisse un accordo collo sbia¬ 
dito presidente di allora. Sa- 
rosa, sciogliendo le sue trup¬ 
pe, e mantenendo però cen¬ 
to armati e la sua libertà di 
movimento, la sua richiesta 
centrale e decisiva fu lo 
scioglimento della Guardia 
Nazionale organizzata e co¬ 
mandata da Anastasio Somo¬ 
za. Sandino la dichiarava in¬ 
costituzionale, e vedeva lon¬ 
tano, vedeva, che Somoza 
stava preparando lo stru¬ 
mento della sua tirannia. E 
fu per questo che, in una 
notte del febbraio 1934, So¬ 
moza fece prendere a tra¬ 
dimento è uccidere Sandino, 
mentre egli si recava a trat¬ 
tare la pacificazione defini¬ 
tiva al palazzo presidenziale, 
con il fratello Socrate e una 
piccola scorta. 

Non voglio però qui par¬ 
lare dei 50 anni della mo¬ 
narchia dei Somoza, e dei 
50 anni di lotta, contro di 
essa, delle periodiche insur¬ 
rezioni terminate con orren¬ 
di massacri da parte della 
«guardia nazionale» fino a 
quest’ultima del 1979, final¬ 
mente vittoriosa. Vorrei in¬ 
vece spiegare perché, alla 
naturale e "normale” gioia 
per la sconfitta e la fuga di 
un tiranno, si unisce oggi 
nel mio animo, e nella mia 
ragione, una grande speran¬ 
za. Ben diversamente da 
quanto è accaduto dopo che 
Reza Pahlevi, Re dei Re, è 
stato anche egli costretto da 
un grande movimento popo¬ 
lare a rifugiarsi sotto l’egida 
del fedele protettore USA, 
questa volta il movimento 
che ha sconfitto la tirannia 
.si va delineando come una 
forza progressista, moderna, 
civile, articolata, pluralista. 
Azzardo una definizione, e 
una previsione, senza stare 
ad « attendere» quello che 
succederà; e la cosa mi pa- 
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Un paese povero 
é là sua libertà 


La storia dì una dittatura sanguinaria, di una rivolta po¬ 
polare vittoriosa e la prospettiva di una società nuova 
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L« forze di liberazione sandiniste e cittadini di Managua festeggiano la cacciata di Somoza 


in evidenza alcuni di quelli 
che a me sembrano i tratti 
caratteristici deU’eroe epo¬ 
nimo del movimento rivolu¬ 
zionario antifascista nicara¬ 
guense. Augusto Sandino 
detto « Cesar »; 

La rivoluzione nicaraguen¬ 
se è cosa ben diversa da 
quella cubana, non ne è. in 
alcun modo la ripetizione 
(come Fidél ha subito detto 
non por tattica, ma per pro- 


una comunità che un eserci¬ 
to >, una comunità di uomi- 


le. Credo si possa fare un 
paragone tra il richiamo a 


hi < più uniti per amore che ' Sandino delle successive on- 
per disciplina militare, ben- date di lotta per la libertà 


ché non ci sia mai stata più 
disciplina in un esercito » 
(cosi suonano due versi del 
poeta Ernesto Cardenal, del 
quale riparleremo). 

In secondo luogo. Non c’è 
(mi pare) vera e propria 
continuità tra la guerriglia 
di Sandino sulle Segovie e 


in Nicaragua, e il richiamo 
a Garibaldi. dei partigiani 
italiani. Tuttavia, quel richia¬ 
mo implica una continuità 
ideale, e lega il movimento 
ad alcuni. valori fondamen¬ 
tali dell’eroe dal quale pren¬ 
de il nome, v- - . •• 

Così, e siamo al terzo' puh' 


fonda convinzione), innan-‘ il vittorioso «movimento 'io, l|organizzazione..,dermo- 

<v«4«»44a i '_ .-li—j -1 -«/\r«/v ^ _ 


‘ politico-economiche nei pae¬ 
si poveri e poverissimi, da 
Batista a Van Thieu a So- 
moza^ coprono e soffocano 
> la disperazione degli affa- 
, mali, e in un certo senso abi- 
Ulano il mondo alla^ disu¬ 
manità della vita dei loro 
' sùdditi, che finisce còll’ap- 
parire all’esterno « norma- 
le » o « fatale », i governi ri¬ 
voluzionari che le abbattono 
e ad esse succedono desta¬ 
no fuori sorpresa e scanda¬ 
lo perché, per raddoppiare 
da 20 a 30 mila lire al mese 
' il reddito medio, impongo¬ 
no più o meno lo stesso li¬ 
vello di vita a coloro che 
ogni mese guadagnavano mi¬ 
lioni. 0 anche semplicemen¬ 
te centinaia di migliaia di 
lire. 

Il problema della ugua¬ 
glianza nelle società post-ri¬ 
voluzionarie del Terzo e 
Quarto Mondo, si presenta 
oggettivamente come più o 
meno difficile da risolvere 
a seconda della struttura so¬ 
ciale, a seconda della consi¬ 
stenza numerica delle clas¬ 
si e degli strati di popolazio¬ 
ne che debbono drasticamen¬ 
te e drammaticamente ri¬ 
durre il loro tenore di vita. 
Cosi il Vietnam si è trova¬ 
to nelle condizioni peggiori 
al momento della liberazio¬ 
ne del Sud, mentre la si¬ 
tuazione di Cuba nel 1959 è 
stata relativamente favore¬ 
vole, simile in una certa mi¬ 
sura a quella del Nicara¬ 
gua 1979 (anche a Cuba, in¬ 
fatti, seguaci di Batista, ric¬ 
chi, clero reazionario fuggi¬ 
rono in massa dopo la vit¬ 
toria della rivoluzione). 

. C’è però anche un decisi¬ 
vo momento soggettivo: co¬ 
me viene concepita, e attua¬ 
ta, la necessaria uguaglian¬ 
za nel tenore dì vita? «Ugua¬ 
glianza», infatti, può signifi¬ 
care cose non solo diverse 
ma opposte. Pensiamo alla 
Cambogia di Poi Pot e alla 
Ouba di Fidél*e del Che. In 
.Cambogia, l’uguaglianza è 
'stata concepita, e realizza¬ 
ta, come vera e propria ser¬ 
vitù: irreggimentazione, per- 
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: . ■ Una riscoperta: 
^ Giandomenico, figlio 
. del grande Tiepolo 
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Sopra: 

O. Domanico 
Tlapolo, 
dliegno 
par « Il 
minuatto » 


A destra : 

O. Oomanico 
Tiapolo 
ttudio par 
la « Via 
Crucia » 


A sinistra: 

O. Domanico 
Tiapolo, 

< Abramo a 
gli Angali » 
(particolare) 
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L’artista che provò 


a 


zitutto perché i loro i sim¬ 
boli », (Castro e Sandino, so¬ 
no personalità assai diverse. 
Sandino era un operaio mec¬ 
canico autodidatta, credente 
in Dio anche se come « libe¬ 
ro religioso », non marxista 
ma non anticomunista, pre¬ 
dicatore di un « socialismo 
fraterno » e suo realizzato- 
re ,nel movimento partigia¬ 
no del quale fu il capo: « più 


sandinista » del 1979, e for¬ 
se neppure, anche se qual¬ 
che sopravvissuto rappresen¬ 
tante, qual è lo stesso Car¬ 
denal, partecipa al nuovo 
movimento tra la fallita in¬ 
surrezione dell’aprile 1954 
di Adolfo Bàez Bone (ucci¬ 
so, pare personalmente, da 
Tachito Somoza), che anche 
essa si richiamava a San¬ 
dino, e l’insurrezione attua- 


vimento sandiiìista'vittQrìo- l .dita di ogni'diritto civile, 


so sembra non essere di 
tipo gerarchicòndisciplinare, 
né in un senso militare né 
in un senso politico. Si de¬ 
linea, invece, una notevole 
dialettica di orientamenti 
politico-ideali, innanzitutto 
già aU'intemo ■ del Fronte 
sandinistà, e poi nel più am¬ 
pio Fronte che esprime l’at¬ 
tuale Giunta di governo. 


L’inquieto presentimento di una crisi cL‘Ì"l^L'°J‘'S’oÌZè 
cultura spilo sfondo deUa società Sipw”™» S'"» 
veneta nel secondo Settecento ^ L'™ ' 


Una lotta unitaria contro la tirannia 


VENEZIA — Non è Vintegra- 
le di Giandomenico Tiepòlo 
(Venezia 1727-1804) che si at¬ 
tendeva da questa mostra al- 


menìco, padre e figlio, a con¬ 
fronto in lina fitta sequenza 
di 103 disegni, molte pitture 
e numerose foto di decorazioni 


lestita con il titolo e Tiepolo,, disseminate un po’ ovunque, lari'di figure intere spesso 


; Quarto punto. Nel mezzo 
secolo della loro tirannia, i 
Somoza divennero proprie¬ 
tari diretti di una parte ri¬ 
levante della produzione ni¬ 
caraguense, agricola e indu¬ 
striale. Almeno un quarto 
(ma forse assai più) del suo¬ 
lo coltivato era loro; loro 
proprietà erano divenute mi¬ 
niere, industrie, banche. 
(Dei Somoza si può dire in 
senso letterale che si arric¬ 
chivano sul sangue del po¬ 
polo, perché avevano messo 
su una fiorentissima « ban¬ 
ca del sangue », pompato 
dalle vene dei miserabili del 
Nicaragua e venduto alle 
ricche istituzioni USA). Que¬ 
sta estrema concentrazione 
di ricchezze nelle mani dei 
Somoza permette all’attuàle 
Giunta di governo di crea¬ 
re un ampio e solido setto¬ 
re pubblico, nazionalizzando 


poverissime, e strati di bor- dittature fasciste doll’Amerl- 
ghesia produttrice e mer- , ca (Centrale), sotto ' il co¬ 


tecnica e immaginazione y fi¬ 
no a tutto settembre in al¬ 
cune sede di Palazzo Ducale. 


in Italia,, in Europa tra WUrz- 
burg e Madrid. Il catalogo è 
curato da George Knox che 


re corretta, anzi doverosa in . solo le proprietà dirette dei 


politica. 

Cercherò di riassumere 1 
motivi, storici ■ e razionali, 
che mi fanno seguire con 
appassionata speranza la ri¬ 
voluzione nicaraguense. In 
primo luogo, voglio mettere 


Somoza, e le banche. 

Il super-monopolio Somo¬ 
za ha perciò creato le con¬ 
dizioni, cosi almeno mi pa¬ 
re di intuire, per una dura¬ 
tura collaborazione tra le 
masse lavoratrici povere e 


cantile, che erano anche es¬ 
si soffocati dalla onnipoten¬ 
za della dinastia, e che pos¬ 
sono contribuire alla rico¬ 
struzione e alla costruzione 
di un tessuto economico-so- 
ciale più ricco e dinamico 
in modo per cosi dire na¬ 
turale, così come per la na¬ 
tura stessa della_ situazione 
hanno partecipato, soprat¬ 
tutto negli ultimi anni, al¬ 
la lotta unitaria antifascista. 

Di più — quinto punto — 
l’accanimento feroce del 
terzo Somoza nel difendere 
il potere suo e della * sua 
cricca, e la natura stessa 
del suo regime ha portato 
si gravissime distruzioni ma¬ 
teriali, ma insieme la spon¬ 
tanea autoeliminazione, per 
fuga, di gran parte della (ri¬ 
stretta) base sociale e poli¬ 
tica del somozismo, a comin¬ 
ciare dalla Guardia Naziona¬ 
le. Se la concentrazione del¬ 
io sconfitto apparato di po¬ 
tere armato nel confinante 
Honduras o in Guatemala 
(paesi che, con El Salvador, 
rappresentano le tre ultime 


mando del colonnello Ana¬ 
stasio Terzo Somoza Porto- 
canero, che non si rassegna 
a perdere il regno che fu 
del padre Anastasio Secon¬ 
do, rappresenta un pericolo 
immediato grave, tuttavia 
rappresenta anche la drasti¬ 
ca autosoluzione radicale del 
problema gravissimo che 
a\Tebbc costituito per la ri¬ 
voluzione antifascista sandi¬ 
nista la permanenza, nei tes¬ 
suti del paese liberato, di 
migliaia e decine di migliaia 
di sostenitori e dì privile^ 
giati del vecchio regime. 
Vorrei qui inserire una mia 
proposta di discorso sulle ri¬ 
voluzioni nei paesi poveris¬ 
simi, del Terzo (o Quarto?) 
Mondo; mi limito ad accen¬ 
narlo. ■ Una * rivoluzione di 
, « danhati della terra » che 
diventi governo, in paesi nei 
quali il reddito medio pro¬ 
capite è di 5-10 mila lire al 
mese, non può non intro¬ 
durre misure di tipo uguali¬ 
tario, se vuole innalzare quel 
reddito medio > 

Ora, mentre le dittature 


Ma è una mostra ugualmen- sposta qualche attribuzione è gndtore fantastico e di inesau- guarda stupefatta. In quésta 


dominio di una casta «sa- Veneia DUI StJUOOUU iaciieucillO 

b^SceViriSiialiM è A' Palazzo Ducale una mostra che 
S reSSta, come“pa?tJ- ricostruisce la complessa personalità 
dnSni^e‘'donne^'^5‘®i!na del pittore - Pulcinella sulla laguna 

grande impresa comune, che , . . 

richiede il massimo di crea- t>- 4 - j * »• v ‘ 

tività da carte di ciascuno VENEZIA — Non è l integra- mentco, padre e figlio, a con 
uvua aa patie ai ciascuno, Qja„domenico Tiepòlo franto in Una fitta sequenzi 

La impostazione cubana (Venezia 1727-1804) che si at- di 103 disegni, molte pittur 

ha richiesto una elica ad tendeva da questa mostra al- e numerose foto di decorazion 

essa adeguata, che h» ayu- igstita con il titolo .€ Tiepolo,, disseminate un po’ ovunque 

1 modello m Eme- tecnica e immaginazione » fi- in Italia, in Europa tra Wìiri 

sto Che Guevara.un « mam* ^ settembre in al- burg e Madrid. Il catalogo 

sta pieno d amore », u. conti- cune sale di Palazzo Ducale, curato da George Knox eh 

® Tnostro ugualmen- sposta qualche attribuzione i 
qualsi^i mo^nto.^coman- interesse che di- dipana la storia intricatissinu 

A di d^oli album di disegni deli 

1 riiaVi II di disegni e pìt- bottega dei Tiepolo. La tranu 

trL Questa etica della^eua- Percorso di Domenico della splendida ’ sequenza t 

guazza fl^terna era visfJta Vral^osTdel^re Giam* f ^ 

dal Che laicamente; Ernesto a Gatten^ 

Cardenal, il monaco-poeta Gabinetto delle Stampe e Dtst 

nicaraguense che oggi è mi- 

nistro della cultura della ° nulo al mmeo nel ms con ^ 

giunta di governo sandini- il suo rutilante e lumi- lascito ^pittore triestino Ix 

sfa vivi, la «»tira pH- ”oso teatro della stona. E remo Gatteni , 

Tthnlmlnà " '» «'“• n Qmdirm Catteri, con é 

-Arriviamo cosi al sesto e stamente l assetare alla CuU gggni di GUmbattisia e De 

Arriviamo cosi ai sesto e ^ Belle Arti Paolo menìco era simile all’altr 
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della rivoluzione sandinista / all’Hermi 
che sembrano ^ giustificare ^ ® * Venezia nell età drCa- tage di Leningrado in quant 

grandi speranze: la presen- n»*],**» dell anno scorso, dallo conteneva circa 90 fogli e 

za attiva, accettata, non «tol- * sforzo intrapreso da qual- era stato usato come support 

lerata» o subordinata, di una P®»” "disseppellire” per raccogliervi altri 225 di 

componente cristiana nel grandi collezioni conserva- segni. • L’Album Beurdeley 


come incisore e disegnatore 
a penna e a pennello; t suoi 
dipinti erano assai in ombra, 
osctiràti da quelli con le sca¬ 
late al cielo del padre, e pres¬ 
soché ignorata la sua ricca 
attività di disegnatore a ges¬ 
setto su carta blu o grigio-az¬ 
zurra. A partire dal 1743, nel¬ 
lo studio dei Tiepolo, fanno 
la loro comparsa i fogli di car¬ 
ta blu disegnati a gessetti ne¬ 
ri e rossi, spesso rialzati di 
bianco. 

> I disegni a gessetti su carta 


sa, il vescovo Araldo « la mo¬ 
narchia spagnola. 

La linea di ripiegamento de¬ 
vozionale di Domenico è rav¬ 
visabile anche negli altri di¬ 
segni e dipinti per l’Oratorio 
di S. Polo e * Il miracolo del¬ 
la vera croce * ne è l’esem¬ 
pio più patetico- C’è un qua¬ 
dro, curioso, bellissimo, cAbra- 
mo e gli angeli» dove Dome¬ 
nico, nel 1773-74, ■ è folgorato 
dall’immagine della bella gio¬ 
vinezza radiante ■ come un 
astro: questo corpo ‘ meravi¬ 
glioso, questo volto dolcissi- 


azzurra sono studi di portico- mo, si mangia il soggetto bi- 


così fedeli da far pensare che 


blico col vecchio Abramo ac¬ 
cecato e genuflesso e la vec- 


siano derivati dalla pittura' chia ■ sotto la tenda, davanti 
finita.’Giambattista fu dise- ai cibi e alle bevande, che 


te di grosso interesse che di¬ 
strica. sulla base di un esa¬ 
me nuovo di disegni e pit¬ 
ture, il percorso di Domenico 


dipana la storia intricatissima 
degli album di disegni della 


ribile invemione: i suoi fo¬ 
gli • azzurri non si contano; 


da quello spettacoloso e an- fatta dai disegni che fanno 


bottega dei Tiepolo. La trama ma anche Domenico disegna- 
della splendida ’ sequenza è tJa assai e comincio precoce- 
fatta dai dissoni che fanno tJ^^nte con buona padronanza 


angelo nudo torna ad ardere 
il primitivo eros della pittura 
veneziana: è come una fiam¬ 
mata .sotto un monte di ce¬ 
neri. Che il secolo veneziano 


che grandioso del padre Giam¬ 
battista che così a lungo lo ha 


parte del Quaderno Gatteri dèi 
Gabinetto delle Stampe e Dise- 


tenuto in minorità di segua- gni del Museo Correr, perve 


tecnica. Nel 1780, poi. accade finisca nella nuova devozione 
un fatto importante per il de- di Domenico, dopo le aperture 


ce fin quasi a schiacciarlo 
con il suo rutilante e lumi¬ 
noso teatro della storia. E’ 
una mostra — lo ricorda giu¬ 
stamente l’assessore alla Cul¬ 
tura e alle Belle Arti Paolo 
Peruzza — che è nata, come 
l’altra straordinaria dedicà- 
ta a € Venezia nell’età di Ca¬ 


nuto al museo nel 1885 con il 
lascito del pittore triestino Lo¬ 
renzo Gatterii • •• 
n Quaderno Gatteri, con di¬ 
segni di GùmbatUsia e Do¬ 
menico. era simile all’altro 
straòrdiriarìo Album Beurde- 


stino degli album di disegni 
dMlo studio dei Tiepolo: Do¬ 
menico decìde di far ordine 
nel mare dei disegni smem¬ 
brando molti album e classifi¬ 
cando i disegni in diverse cote- 


cosmiche ed europee di Guar¬ 
di. Canaletto e soprattutto del 
sublime viaggiatore Bellotto, 
e proprio ai giorni incande¬ 
scenti della Venezia nell’età 
di Canova, è un segno certo 


«vu.uv ^ raccoUa con gli studi 
ley ora conservata all Bermi- ^ ^ 


gorie figurative per poi ri- di grande malinconia di tec- 
montarli su vecchi àlbum. Co- tiìca e di immaginazione. Ma 


tage di Leningrado in quanto 


movimento di liberazione. nel Museo Correr e nel suo 


nova » dell'anno scorso, dallo conteneva circa W fogli ed 
€ sforzo intrapreso da ■ qual- gra stato usato come supporto 
che anno per "disseppellire” per raccogliervi altri 225 di¬ 
te grandi collezioni conserva- segni. • L'Album • Beurdeley, 


Questo punto richiede però, 
ci pare, un discorso a par¬ 
te, che va al di là del Nica¬ 
ragua, e investe il problema 
generale del socialismo plu¬ 
ralistico. Ne parleremo in 
un prossimo articolo.. 

L lombardo Radice 


Gabinetto di Stampe e Dise¬ 
gni ». Si inventano mostre 
strane e concettose, senza ve¬ 
ra ricerca; - ma quante mo- 


era stata usato come supporto 
per raccogliervi altri 225 di¬ 
segni. • L'Album ■■ Beurdeley, 
contenente dùsegni per le de¬ 
corazioni di Ca’ Labia e per 
quelle di Wùrzburg è databile 
tra il 1744 e il 1751-53; men¬ 
tre in Quaderno Gatteri sono 


stre serie si potrebbero fare disegni databili tra il 1748 e 
rivisitando gli infiniti depo- il 1753. 


siti dei palazzi e dei musei 
italiani? 


Sul Quaderno Gatteri biso¬ 
gna dare brevemente .alcune 


Dunque Giambattista e Do- I informazioni. I contemporanei 


un album che conteneva mol¬ 
tissimi disegni di Domenico, 
per le commissioni di S. Po¬ 
lo' e di Wùrzburg divenne il 
famoso Quaderno Gatteri del 
Museo Correr. : 

Di segno assai energico, 
saettanti nella luce, di gesto 
sempre amplificato e che ta¬ 
glia prepotentemente lo spa¬ 
zio, forti anche nell’individua¬ 
re la volumetria delle dita di 
due mani congiunte, di una 
sicurezza chiaroscurale asso- 


s’è accennato che questa 
mostra non è l’integrale di 
Domenico. 

" E. infatti, c’è un altro Do¬ 
menico: è il pittore del € Bur¬ 
chiello» e del * Mondo Nuo¬ 
vo ». delle scene di campagna 
alla Villa Valmarana e, so¬ 
prattutto, delle enigmatiche 
e grottesche decorazioni, fatte 
a più riprese nella villa acqui¬ 
stata da Giambattista nel 1757, 
dove si scatena una masche¬ 
rata di Pulcinella e tutto il 


luta e di una sicura intuizione gran mondo dei gesti e delle 
di quel che sarà U colore delle espressioni della pittura vene- 


Un conlribulo di rilevan- 
Ir valore crilico e sloriogra- 
fico al dibaiiito ancora in 
rnr5o snlla callura degli anni 
Vcnlì in Germania è rappre- 
remato dairantologia ruma 
per i Readings Fellrìnelli da 
Toma» Maldonado, Tecnica 
e cultura. Il dibattito tedesco 
fra Bismarck e Weimar (Mi¬ 
lano 1070). Gli «crini di Pe- 
ler Bebrenf, Em«l Blocli, 
Friedrich Desran, Waller Gro- 
piti*. Joseph A. Lux, Hannes 
Meyer, Hermann Mulhesin», 
Waller Ralhenan, Frana Ren- 
leanx, Hans Schm'dl. Georg 
Sìmmel, Werner Sombarl. 
Mari Slam. Henry van de 
Veble. Max Weber, Eber- 
liard Zfchìmmer, presemi in 
quello volume, «ono in grado 
di offrirri. graaie al « taglio ■ 
felicissimo dei « prelievi », 
qualcosa di più d'un sempli¬ 
ce spaccalo problematico. I.e 
preziose indicazioni emerse 
da questo materiale accurala- 
menie selezionato e oiiima- 
menle introdotto, solo in mi¬ 
nima parte conoscinlo in Ila- 
lia, possono concorrere -lon 
poco airorganizzazione teori¬ 
ca di possibili linee inierpre- 
lalive nel campo della rico¬ 
gnizione storiografica, del¬ 
l'analisi socioeconomica non¬ 
ché del lavoro di decodifica¬ 
zione ideologica. 

In che senso e con qnali 
modalità il pensiero che el.*!- 
bora la tecnica può costruire 
in alcune sue forme un «op¬ 
porlo necessario alla conser¬ 
vazione • sostanziale » delle 
vecchie ideologie umanistiche 
borgliesi? Non è forse la 


Tecnica e cultura, progresso e reazione nella Germania degli anni venti 

Se la macchina avesse un’anima 


«lessa riflessione radicale sul¬ 
la tecnica a comportare mia 
dissoluzione irreversìbile di 
questo umanesimo? ■ 

Questa dissoluzione può 
avere una portala nichilista, 
come accadrà in Ernst iiìn- 
ger. nel quale la deforma¬ 
zione ìrrazìonalisla coincide¬ 
rà addirilliira, con un'assolii- 
lizzazione mitica della tecni¬ 
ca. I.addove, invece, qnesla 
dissoluzione non sì delermì- 
na, si dispiegano quelle con- 
Irapposìzìoni cui ai riferi¬ 
sce lo stesso ^laldonado nel 
suo saggio inirodnltivo come a 
Iratli assai signìficalivi della 
crisi di culliira ledesca tra la 
fine del XIX e ì primi de¬ 
cenni del XX secolo. Cìvìllà- 
Cullura, Civillà-Vita, àlccca- 
nìzzazionc-Callnra ecc- Que- 
sle dicotomie non coincidono, 
ovviamente, con la compre¬ 
senza di posizioni conirad- 
diltorie cd egualmente dimo¬ 
strabili (non sono antinomie 
della ragione); ma basta pen¬ 
sare alla linea Klages, H- S. 
Chamberlain, Spengler e alla 
« genealogìa della irraziona¬ 
lità » che essa evoca, per ac¬ 
corgersi che laddove quelle 
divaricazioni xengono accet¬ 
tate e sistematizzate si ha, 
per usare le parole dì Mal- 
donado, c una formidabile ag- 
. ggegaxione . ideologico-cultii- 


rale reazionaria ». 

Tali dis-aricazionì vengono 
invece ad attenuarsi o ' me¬ 
glio a interiorizzarsi in quel¬ 
la che Maldonado chiama 
r« aiitolaccrazione » di Wal¬ 
ther , Rathenau, presentato 
Clune una figura emblemati¬ 
ca del travaglialo periodo in 
cui rideologia lecnocralico- 
impcrialista del capitalismo 
esita a «decollare», rompen¬ 
do definitivamente i ponti 
con l'antica Kultur. E’ rirhi.i- 
mandosi a qnest'nliima die 
il Thomas Mann delle Con¬ 
siderazioni di un apolitico 
ricava nna sorta di celchra- 
zione trascendentale (anlini- 
chilista) del conservatorismo 
inteso come rapporto, « cari¬ 
co d'ironia e d'erotismo », 
tra vita e spirito. Le esita¬ 
zioni della grande borghesia 
capitalista di fronte ad una 
liqnìdazione della «cultura» 
(Kultur) in nome della ra¬ 
zionalizzazione, si rispecchia¬ 
no in Ralhenan che « propo¬ 
ne », sì. il fordismo, ■ ma 
con * cattiva coscienza ’ ». ' 

Maldonado osserva infine 
che in qnesi’ordine di pro¬ 
blemi non è possibile orien¬ 
tarsi ricorrendo all'ottica 
dcH’opposizione schematica 
Ira « mistici » e « razionali¬ 
sti » e mollo opportunamen¬ 
te fa i nomi di E. Jiìnger • 


dei Lukàcs di Storia e co¬ 
scienza di classe non così 
pacìficamente risolvibili in 
siffatti schemi interpretativi. 

Esemplare è appunto il ca¬ 
so dì junger: in Ini l'enlii- 
siasmo per la tecnica altro 
non è che una variante del 
suo vitalismo, che, spinto al- 
l'esircmo, incorpora anche il 
suo antagonista culturale, la 
macchina; l’inimicìzia picco¬ 
lo-borghese per la tecnica si 
trasmuta così in oscura, tor¬ 
bida complicità. 

Uni) scrìtto 
di Benjamin 

Tutto ciò comporta nn di¬ 
verso ancoraggio della tecni¬ 
ca: essa non si rifà più alla 
razionalità scientìfica, im¬ 
pensabile senza un progetto, 
ma alla tensione vitalistica e 
alla percezione mìtica, cui so¬ 
no proprie Fassenza dì scopi 
e la volontà totalizzante. Non 
a caso questo passaggio dal¬ 
la inimicizia per la tecnica 
ai l'esaltazione di essa si ha 
nello Junger dell'ultimo dia¬ 
rio dì guerra, Feiier nn Blut 
(Fuoco e sangue, 192,5), nel 
quale la guerra non è più 
xista come evento . magico- 
elementare, bensì come un 


fenomeno dove l'estrema pre¬ 
cisione della meccanizzazifv 
ne industriale trova la sua 
c«prcssione perfetta nel rap¬ 
porto di stretta interdipen¬ 
denza tra ritmo prodnliivo 
e ritmo distruttivo. Nel fuo¬ 
co del combattimento il sin¬ 
golo avverte, infatti, la sua 
totale insignificanza. L'im¬ 
mersione nel mare dello ster¬ 
mìnio bellico o — che è 
lo stesso — nella gig3nte«ra 
«armata del lavoro» sem¬ 
bra qni corrispondere - alla 
cri«i dei meccanismi di iden¬ 
tificazione esaminata da 
Freud: tali meccanismi ope¬ 
rano anche al fondo del rap¬ 
porto con la macchina nel- 
l'analisi di Georg Simmcl. 

In uno scritto del *26, Wal¬ 
ter Benjamin osservava: « K 
questo significa soltanto che 
oggi la volontà rivoluzionaria 
contiene dialetticamente in 
sé quella conservatrice: che 
essa è oggi l'unica via verso 
le cose dì coi già da tempo 
la borghesia si considera il¬ 
legittimamente custode ». Mi 
pare che potrebbe essere ^ 
qnesla nna chiave di lettura 
utile per cogliere la contrad¬ 
dizione interna alla raziona¬ 
lizzazione o alle molteplici 
forme di razionalizzazione 
capitalistica (Maldonado). 

Il problema del rapporta 


lernica-cullura in questo pe¬ 
riodo si colloca in un punto 
particolarmente critico dei 
processi di razionalizzazione 
dal momento che è la tec¬ 
nica e rintelligenza del fat¬ 
to tecnico come tale ad ar¬ 
ticolare la direzione dì mo¬ 
vimento e quindi la logica 
di domìnio insila in questi 
processi. 

L’elemento 

attivìstico 

L'elemento nttirisiico che 
si pone come il lievito « ri¬ 
voluzionario » della tecnica, 
nel senso che si deve ad 
esso la crisi di nna Kultur 
tendenzialmente ripiegala sul¬ 
la tradizione e sul mistero 
delle < origini », sì costitui¬ 
sce quindi in polo conserva¬ 
tore. Esso attrae, nel disgre¬ 
garsi della residua mentalità 
liberale, le idee della ■ filo¬ 
sofia della vita » e le sin¬ 
cronizza col ritmo crescente 
della « civiltà » tecnologica. 
L'imperialismo ospita una 
anima. La tecnica tradisce 
sempre più nettamente i se¬ 
gni della politicizzazione del- 
i'iiomo c faustiano ». 

Il divario Ira « fomia fun¬ 
zionale », destino produttivo 
della macchina e e spirilo 


meccanico », cioè l’immagine ' 
della ■ desolazione paurosa 
di un totale automatismo «lei 
mondo », viene argomentato 
da Ernst Bloch per afferma¬ 
re la necessità che la tecnica 
si adegni alla conquista uma¬ 
nistica e ■ liberatrice del-.. 
r« ozio », alla dimensione 
della «grande espressione ». 

E' su questo divario che si 
giocano le prospettive dei di- ■ 
battilo presenti in questo li- * 
bro. Ma per rendercene con- , 
lo occorre vedere come esse 
siano riconducibili all'asse 
centrale di un problema s|n- 
ricamenle determinato: quei- . 
lo. cioè, di un gigantesco . 
sforzo deli’inielletinaliià te¬ 
desca dalla Germania gugliel- 
mìna a quella vreimariana 
per teorizzare i possìbili mn- 
lamenti qualitativi di nn pro¬ 
gresso tecnico liberalo dalle 
inquietanti. ipoteche del suo 
carattere «coslriltivo». Il fal¬ 
limento di questo sforzo sì 
lega a quanto osservava Hcr- . 
beri Marcuse in nn suo. sag¬ 
gio del '37. a Oggi la bor¬ 
ghesia è entrala in eonfliiio 
con la sua stessa cultura. La 
mobilitazione totale dell'clà 
del * capitalismo monopolisti¬ 
co non può più essere con¬ 
giunta con quel momento 
della coltura progressista in¬ 
centrato snU'idea dì persona- 
' lilà. Comincia l'antosoppres- 
sìone della cultura ». Comm- 
eia, cioè, la crisi del si¬ 
stema di riferimenti e di va¬ 
lori che hanno • orientalo ‘ 
l'espansione capìlalislìca. 

Ferruccio Mesìni 


creature solari nella piena lu¬ 
ce del suo teatro, i diségni di 
Giambattista portano con e- 
strema sicurezza ai dipinti 
su tela o a fresco. 

Domenico, quando non è a 
rimorchio obbligato del padre, 
disegna diversamente: è mar¬ 


ziana precipita in smorfie e 
gesti osceni: oppure dove gli 
ultimi .aristocratici si defilano 
in passeggiate senza ritorno. 
Con queste pitture, nella si¬ 
tuazione politico-culturale neo¬ 
classica di Venezia, Domeni- 


bido, dolce, parco e raccolta ^ sradicato e le smor- 


nei gesti: il segno non affon¬ 
da nella gran luce e non gli 
piace il grande spettacolo che 
sc’iorina tutto il guardaroba 
' orientale, - classico - romano, 
medioevale cristiano del pa¬ 
dre. Gli piaccioiu scene più 
sempliei: un piano dov’è rac¬ 
contata la storia e un altro 
piano assai più intimo ,dotìe 
raffigura i propri familiari o 
il quieto discorrere della gen¬ 
te distratta o ancora figure 
eleganti, contemporanee, che 
si volgono a guardare l’os¬ 
servatore con una fis.sità stu¬ 
pefatta e un po’ malinconica. 
Domenico, già con la bella 
serie della « Via Crucis » per 
l’oratorio di S. Polo del 1747- 
49, i il pattare di una nuova 
devozione religiosa che si mi¬ 
schia con la scena quieta di 
strada: i due esempi di que¬ 
sta nuova religiosità e pitto¬ 
ricamente di più bella quali¬ 
tà sorta € Cristo consola le 
donne piangenti» e e Predica 
di S. Vincenzo Ferreri ». Tutti 
i disegni per questi due qua¬ 
dri e per la « Via Crucis » 
segnano il distacco dal mon¬ 
do mitico e spettacolare di 


fie dei suoi Pulcinella plebei 
sono il suo commiato da un 
mondo che gli sfugge. Ha 
scrìtto efficacemente il Ma- 
riuz, nella sua fondamentale 
monografia del IWI: < ..Assu¬ 
mendo Pulcinella a protagoni¬ 
sta delle sue ultime opere... il 
pittore faceva propria l’otti¬ 
ca delle classi subalterne che 
nella maschera della Comme¬ 
dia dell’Arte potevano coglie¬ 
re un emblema della loro 
stessa condizione servile. Mol¬ 
tiplicato nei suoi "doppi” in¬ 
numerevoli, deforme nel cor¬ 
po, candido come l’innocen¬ 
za e osceno come un fatto, 
Pulcinella invade la scena con 
l’urgenza di soddisfare biso¬ 
gni e appetiti elementari,,- Sul 
soffitto di una stanza detta 
villa di Zianigo, netto spazio 
che il padre avrebbe riserva¬ 
ta all’apparizione di angeli 
o di creature solari, Giando-' 
menìco raffigura un Pulci¬ 
nella librata sutt’altalena ac¬ 
canto ai suoi simili, una pa¬ 
rodia quasi blasfema, l’annun¬ 
cio che gli dei sono morti». 
Così, a un tempo devotissimo 
quando è pittare pubblico e 
blasfemo quand’è privato, Do- 


creature solari del potere che menìco lascia come l’impron- 
il padre Giambattista, molti- ta di un ghigno, di uno sber- 


pliadore per una classe mo¬ 
rente dei fasti di un Vero¬ 
nese. andava diffondendo per 
i soffitti d’Europa riuscendo 
a unire agevolmente in ceri¬ 
moniali trionfali il Barbaros- 


leffo amaro sul secolo. Ed i 
un pittore che proprio come 
sradicalo merita una mostra 
integrale. 

Dario Micacchi 
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Solfa di nuovo Idi consultazione alla Fibre dei Tirso 


Con i chimici di Ottano 


aspettando Vassemblea 


Dal nostro inviato 

OTTANA — Alla * Chimica 
e Fibre del Tirso » aspettan¬ 
do Vassemblea sul contrat¬ 
to. Rinviata una prima vol¬ 
ta, una seconda ancora, è 
« saltata » anche ieri. Il con¬ 
siglio di fabbrica lo temeva. 

B — « un po’ per scaraman¬ 
zia. un po' per non perdere 
la faccia > — non aveva nep- 
Dure affisso in bacheca il nuo¬ 
vo avviso di convocazione: 
aveva, però, c passato paro¬ 
la > in ogni reparto: c se ar¬ 
riva, dobbiamo essere pron¬ 
ti ». Ma chi doveva arrivare, 
un segretario generale della 
Federazione lavoratori chimi¬ 
ci, non è potuto arrivare. Che 
fare: tenere ugualmente la 
assemblea o farla slittare 
nuovamente? La discussione 
tra i delegati di fabbrica è 
stata lunga, accesa, anche 
con punte polemiche nei con¬ 
fronti del sindacato naziona¬ 
le. Ha prevalso il realismo, 
la capacità politica di go¬ 
vernare responsabilmente le 
tensioni. 

H problemi dì questa fab¬ 
brica restano intatti e vanno 
decisamente oltre il contrat¬ 
to. Si lavora ancora al di 
sotto del 50 per cento delle 
potenzialità produttive, coi 
due soci (Anic e Montefibre) 
che, in assenza di adeguate 


rio e proprietario, si legano 
le mani a vicenda. E i de¬ 
biti aumentano. Nel 78 il de¬ 
ficit ó stato di 57 miliardi: 
quasi 5 miliardi al mese, 16S 
milioni al giorno, sette mi¬ 
lioni all’ora. Serve poco, quin¬ 
di, una discussione-sfogatoio. 

Soltanto dieci giorni fa 
(proprio alla vigilia di una 
delle assemblee poi Tinnia¬ 
te) il direttore della stabi¬ 
limento, Arnaldo Conti, ave- 
va convocato l’esecutivo di 
fabbrica. Prima qualche buo¬ 
na notizia: a settembre si 
potranno aumentare le linee 
di produzione di acrilico e di 
poliestere, sarà pure possi¬ 
bile portare a settantamila 
tonnellate annue la produ¬ 
zione di acido dereftalico e, 
forse, introdurre una nuova 
lavorazione, quella del filo 
preorientato. Ma subito la 
« doccia fredda »: dei 33 mi¬ 
liardi e 200 milioni ottenuti, 
sotto le elezioni, con il tanto 
coni.-astato decreto legge, 16 
miliardi sono già .stati « bru 
ciati ne restano 17. che 
però, basteranno fino a ot¬ 
tobre. Poi la chiusura, per 
la terza volta in un anno. 

Qui a Ottona la < fumata 
nera » non c’è mai stata. 
L'hanno impedita t lavora¬ 
tori con le forme di lotta più 


rìschio rimane, c A ottobre 
non vi saranno soluzioni elei 
tarali di sorta — dice Co¬ 
stantino Tidu, dell’esecutivo 
di fabbrica —; il fatta che 
l’accordo contrattuale pre¬ 
veda, per i lavoratori degli 
impianti pubblici di fibre lo 
st^o trattan>ento salariale 
di quelli privati, non fa che 
alimentare dubbi ». Si sa che 
per la c Chimica e Fibre del 
Tirso» c’è Un progetto che 
punta alla separazione delle 
produzioni propriamente chi¬ 
miche da quelle delle fibre. 
Certo, c’è la consapevolezza 
che il disegno di dividere in 
due il contratto dei chimici 
è stato sconfitto sul campo, 
con le lotte e l'impegno del 
sindacato nelle trattative. Ma 
può bastare? Il rischio è che 
ciò che non è entrato dalla 
porta entri dalla finestra. 
€ Non è questione di venti- 
cinquemila lire in più o in 
meno. Abbiamo — dice Van¬ 
ni Longu, dell’esecutivo di 
fabbrica — fatto tante lotte 
senza mai porci il problema 
di quanto ci sarebbero costa¬ 
te. In discussione ora è il 
futuro di questa fabbrica, 
deH'economia sarda e della 
chimica italiana ». 

La tensione cresce, qui co¬ 
me nelle altre realtà sarde 


diverse: dalla autogestione ^ investite dalla crisi. A Porto 


semblee di reparto, proprio 
in questi giorni, hanno boc 
ciato le ipotesi d'accordo. A 
Ottona, tra i lavoratori, c’è 
chi minaccia di ritirare la 
delega .sindacale. Corrono an¬ 
che voci di dimissioni del 
consiglio di fabbrica. 

E’, certo, un sintomo di 
malessere, forse il più appa¬ 
riscente: ma è soprattutto 
uno stimolo al confronto tra 
e.secutivo e consiglio di fab¬ 
brica, tra i delegati e i lavo¬ 
ratori, tra la fabbrica, il ter¬ 
ritorio e il sindacato. « F/ 
un problema di democrazia 
sindacale ». sostiene Piero 
Del Rio, segretario regionale 
della Federchimici CÌSL. 

L'assemblea si terrà, que 
sto è sicuro. Ma sul suo esito 
è inutile azzardare previ.sio- 
ni. I lavoratori vogliono sa¬ 
pere se questo contratto dà 
davvero nuovi poteri al .sin¬ 
dacato perché po.ssa incidere 
più efficacemente sull’azione 
di risanamento della chimi¬ 
ca. Quali giochi di potere si 
.stanno ancora preparando? 
Il piano di settore annuncia¬ 
to nella primavera del '77 
appare sempre più come una 
scatola cinese; i con.sorzi .fo¬ 
no ancora in alto mare. 


soluzioni dell’assetto finanzia- . alla « disobbedienza ». Afa il - Torres, alla SIR, le as 


Pasquale Cascella 


Metà dell'Industria 


continua a «tiraré» 


Metalmeccanica e chimica in regresso a giugno - Altri 
settori più 5,5 per cento > Potenzialità e debolezze 


«Il Mondo»: lettera di Carli 
alla Federazione CGIL-CISL-UIL 


ROMA — Chiusi i contratti del lavoratori deirindustrla. 
Ouido Carli avrebbe scritto una lettera al segretari della 
Federazione unitaria CGIL CI8L UIL (Il condizionale e 
d’obbligo perché sino a ieri al sindacato questa lettera non 
era ancora giunta) proponendo la ripresa del dialogo. La 
notizia di questa lettera (inviata il 31 luglio) viene anti¬ 
cipala dal settimanale « Il Mondo » che sarà in edicola oggi- 
L’occasione per l’invito agli incontri viene data a Carli dalla 
crisi energetica: la firma dei contratti — scrive il presidente 
della Confindustria — « consente di riportare in tutta evi¬ 
denza e di dedicare maggiore attenzione alle conseguenze 
che la crisi energetica determina sull’attività produttiva e 
quindi sul rapporti di lavoro... Resto dell’avviso — conclude 
Carli — che tutte le forze sociali debbano concorrere alla 
soluzione dei problemi: ciò è tanto più nece.ssarlo quanto 
più gli stessi divengono difficili da risolvere, anche per i 
contorni incerti del futuro». 


Rischia di essere più leggera 
la busta paga degli statali 


ROMA — Non è uno scherzo; la buste paga di questo mese 
degli statali rischia di essere più leggera di circa trentamila 
lire. Può accadere se il governo non interviene con un prov-. 
vedimento. dopo la decadenza del decreto legge che rendeva 
operativo il contratto. La Federazione Cgil Clsl UH ha già 
scritto al presidente del Consiglio e al ministri del Tesoro e 
della Pubblica amministrazione chiedendo garanzie in que¬ 
sto senso. Martedì il nuovo governo aveva presentato un di¬ 
segno di legge per mantenere i diritti economici acquisiti 
con il contratto, ma non è certo che il Parlamento riesca ad 
approvarlo in pochi giorni. 

Le Federazioni dei trasporti dal canto loro chiedono per 
1 lavoratori di questa settore l’applicazione degli accordi già 
conseguiti da altre categorie dei dipendenti pubblici sugli ac¬ 
conti a copertura del mancato recupero della scala mobile 
(che ha scadenza semestrale, anziché trimestrale come per i 
lavoratori dei settori privati). 


Non c'è più spazio per ammassare parmigiano 


Il formaggio invenduto ha ormai riempito i magazzini di stagionatura - La crisi investe il cuore della produzione lat¬ 
tiera italiana minacciando di travolgere migliaia di aziende - In cambio stiamo subendo Tìnvasione casearia deirEuropa 


Dai nostro inviato 

MODENA — Emilia-Roma¬ 
gna, Lombardia, Veneto, 
Piemonte: il cuore della zoo¬ 
tecnia italiana è qui. Dagli 
allevamenti di queste quattro 
regioni viene il 77 per cento 
della produzione italiana di 
latte. La molla dì tanta «vo¬ 
cazione» è il formaggio gra¬ 
na, considerato nelle sue due 
speci fondamentali: il parmi¬ 
giano-reggiano di qualità 
certamoìte superiore e il pa- 
dan grana. 

Malgrado queste beneme¬ 
renze, il grana è in crisi. 
Non è la prima volta. Qual¬ 
cuno parla addirittura di ci¬ 
cli triennali. Resta il fatto 
che mentre al consumo que¬ 
sto formaggio viene offerto 
tra le 12 e le 14 mila Ure il 
chilo (facendo spesso e arta¬ 
tamente una gran confusione 
tra parmigiano-reggiano e 
padan grana) alla produzione 
li mercato è fermo. Non c'è 
contrattazione. 

Prendiamo l’esempio del 
parmigiano. All’S di agosto 
(cioè ieri) il 50 per cento 
ddla produzione 1978 del 
cmaggengo» (vale a dire il 
vero grana, quello fatto con 
il latte prodotto dal 1 aprile 
al 25 novembre di ogni anno) 
è invenduta mentre quella 
del < vemengo » (di qualità 
inferiore perchè fatto con il 
latte del perìodo 26 novem- 
bre-31 marzo) è in pratica 
tutta da commercializzare. La 
produzione 1977 era stata in¬ 
vece venduta nella misura 
deir80%. Entro il mese di di¬ 
cembre dello stesso anno e 
mediamente al produttore e- 
rano andate 5900 lire per un 
chilo di formaggio allo stato 
fresco, cioè ancora da sta¬ 
gionare. 

La differenza è evidente, le 
conseguenze preoccupanti: 
innanzitutto non si sa dove 
mettere tutto quel formaggio 
invenduto (330 mila forme 



solo per il parmigiano-reg¬ 
giano) tanto più che in arri¬ 
vo c'è la produzione 1979. Il 
produttore ha bisogno di in¬ 
cassare (è quasi un anno che 
attende) e quindi è costretto 
a svendere (l’alternativa sa¬ 
rebbe di stagionare a proprie 
spese ma il rischio è enor¬ 
me) e ad accontentarsi di 
stare molto al di sotto delle 
6300 lire realizzate media¬ 
mente da quél 50 per cento 
di produzione già commercia¬ 
lizzata. 

Risultato: se non interver¬ 
ranno fatti nuovi, gruppi 
consistenti di allevatori (ci 
.sono già segni nella collina e 
nella montagna modenesi) 
chiuderanno le stalle, vende 
ranno le vacche (che sono si 
da latte, ma anche da carne) 
per il semplice Tatto che so¬ 
no diventate un c debito ». 


ingigantito dalla siccità (in 
pratica quest'anno la prima¬ 
vera é esentata »): tutto il 
primo taglio del fieno è stato 
€ bruciato ». e loro, gli alleva¬ 
tori sono stati costretti a 
comperare foraggio sul mer- 
I cato. cosidetto libero, a 17-18 
mila lire il quintale. 

Qualcuno osservando dal¬ 
l'esterno la questione, o me¬ 
glio osservandola attraverso i 
rartelUni dei prezzi dei nego¬ 
zi. potrebbe concludere che 
Questi risultati una loro logi¬ 
ca ce l’hanno. Bisogna fare 
però molta attenzione perchè 
qui in ballo c'è quel 77 per 
cento della produzione nazio¬ 
nale di latte. Non dimenti¬ 
chiamoci inoltre che ci tro¬ 
viamo in un momento nel 
quale giustamente si parla di 
giacimenti italiani di « petro¬ 
lio verde > non sfruttati a 


fronte di pe.santissimi deficit 
non solo carnei ma anche 
lattiero-caseari (l.OOO miliardi 
nel 1978) e di una massiccia 
invasione di formaggi stranie¬ 
ri (oltre 2,1 milioni di q.li, 
sempre nel 1978). Se si chiu¬ 
dono altre stalle, il deficit 
aumenta. 

A Cremona il 20 luglio 
scorso le quattro regioni in- 
toressate hanno promosso un 
apposito convegno: vi hanno 
partecipato oltre ai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
professionali agricole e coo¬ 
perative. anche la regione 
Friuli-Venezia Giulia e la 
Provincia autonoma di Tren¬ 
to. Qui a Modena il 30 luglio. 
Piazza Grande è stata ani¬ 
mata da una grande e vivace 
manifestazione di produttori. 
I parlamentari delle vane 
zone (comunisti, socialisti e 
democristiani) hanno propo¬ 
sto alla commissione agricol¬ 
tura della Camera una det¬ 
tagliata risoluzione. 

Responsabile prima è la 
politica comunitaria. La CEE 
riversa nel nostro paese lin 
fiume di latte senza controllo 
alcuno nè sulle quantità nè 
sulla qualità. Favorisce la 
concorrenza sleale degli in¬ 
dustriali senza scrupoli (pol¬ 
vere di latte che ridiventa 
latte e quindi formaggio): 
con la « robaccia » «ssi con¬ 
corrono a mettere in crisi le 
nostre produzioni tipiche, 
quelle fatte con determmato 
latte, munto in determinate 
zone e in ben determinati 
periodi, dell’anno. 

Responsabile seconda è 
l'assenza di una pietica di 
programmazione settorlole Si 
scontano, non c'è dubbio i 
ritardi nel varo di cuel piano 
agro-alimentare naziona’e rhe 
sta diventando veramente un 
libro dei sogni. 

Romano Bonifacd 


Ci sono ancora difficoltà 
per la benzina e il gasolio 


ROMA —■ La «morsa» della benzina non si è ancora allen¬ 
tata. Carenze di prodotti (soprattutto gasolio, ma nnehe ben¬ 
zina) vengono segnalate in varie zone del Paese. Toma quin¬ 
di a galla il problema della disponibilità, nonostante le assi¬ 
curazioni che per mesi ha continuato a fornire l’ex mini¬ 
stro Nicolazzi. - ■ - • 

Alle accuse delle organizzazioni dei gestori, in ambienti 
dell’Unione petrolifera si ribatte che le compagnie stanno 
rifornendo il mercato sulla base di programmi stabiliti a suo 
tempo con il ministero deU’industria. A giudizio dell'Unione 
petrolifera c'è disponibilità per il secondo semestre dell’an¬ 
no e le carenze attuali derivano da situazioni aziendali. 

Più preoccupante è la situazione di disfionibilità di ga¬ 
solio: la carenza è stimata in un milione e 700 mila tonnella¬ 
te fino a dicembre, pari al 15% del fabbisogno. 11 governo è 
ora chiamato a verlfìcaTe se le compagnie effettuano effetti¬ 
vamente acquisti di gasolio sui mercati intemazionali e in 
quale misura contribuiscono alia copertura dei fabbisogni 
interni. Da ciò dipende la concessione della maggiorazione di 
17 lire. Se la verifica darà risultati negativi, la maggiorazione 
sarà destinata ad una a cassa conguaglio» per le compagnie 
che avranno effettivamente acquistato gasolio all’estero. 

La carenza di gasolio si fa sentire particolarmente al Sud: 
in provincia dì Brindisi il 94% del distributori è sfornito. 


Borsa: sempre più su 
Italmobiliare e Ifi 


MILANO — Nuova effervescenza in Borsa intorno al titoli 
della Immobiliare, la finanziaria attraverso la quale il ce¬ 
mentiere Pesenti controlla il suo impero economico e che 
da mesi vede ininterrottamente salire le proprie quotazioni. 
Ieri il titolo ha giudagnato altre 500 lire attestandosi sulle 
46 mila lire. In significativa sintonia con l’Inarrestabile asce¬ 
sa del prezzo di partecipazione agli utili e al controllo di 
quello che viene considerato uno scrigno d’oro contenente 
ricchezze ancora non del tutto esplorate, ieri la Borsa se¬ 
gnalava anche un nuovo scatto della quotazione dellTFI, la 
finanziaria degli Agnelli. Essendo noto il fatto che da mesi 
l’IPI mostra un interesse crescente per ritalmobiliare, della 
quale già possiede circa il 10% delle adoni, negli ambienti 
economici viene dato per certo im qualche rapporto tra la 
lieviUzicne dei due titoli. Si dice, in sostanza, che dietro la 
nuova domanda di azioni Italmobiliare starebbe appunto 
TIPI che, di conseguenza, anche le quotazioni di quest’ultima 
tenderebbero al rialzo. Insomma è sempre Pesenti a guidare 
il valzer in Borsa, cosa che non smette di fare ormai da 
diversi mesi. 

Un balzo hanno registrato ieri anche le azioni della Oli¬ 
vetti. Sono passate da 1.380 a 1.420 lire. H fatto va messo in 
relazione con le notizie circolate nei giorni scorsi su un 
prossimo aumento di capitale della società. 


Il prezzo del gas, la Snam e i Comuni 


Dal vice direttore generale 
della SNAM riceviamo la se¬ 
guente lettera (sul prezzo 
del metano) a pr<H>osito di 
un nostro articolo del 5 ago¬ 
sto. 

Egregio Direttore, l’articolo 
compaiBO su VVnità di do¬ 
menica 5 agosto suH'aiunen- 
to del prezzo de] metano de¬ 
ciso dal CIP contiene affer¬ 
mazioni die la SNAM non 
può condividere perché con¬ 
trastanti con i dati di fatto. 
La pr^o, quindi, di voler 
pubblicare le seguenti mie 
precisazioni, anche ai sensi 
dtil’art. 8 della Legge sulla 
stampa: 

1. L'accordo (non una 
ipotesi di accordo) firmato 
li 15-2-1979 tra la SNAM e 
le Associazioni delle Aziende 
Gas e dei Ctomuni d’Italia, 
precisa ai punti 2 e 3 gli 
elementi di definizione del 
prezzo sia in pendenza delle 
trattative che nella formu¬ 
lazione finale destinata a va¬ 
lere fino all’anno termico 
1961-1962. Per entrambi 1 ca¬ 
si è previsto come criterio 
costante il collegamento con 
i prezzi del gasolio 

Le trascrivo i punti rela¬ 
tivi: 

2, Per contenere il diva¬ 
rio esistente alla data odier¬ 
na tra i prezzi del gasolio c 


quelli del metano, fino alla 
definizione di una nuova for- 
m'ila di prezzo da introdurre 
nel contratto di fornitura in 
via di stipulazione, nel c»«o 
di aumento del prezzo del 
gasolio per riscaldamento, 
esso Sara riportato, in ag¬ 
giunta, nella misura di 0.81 
lire, al me., per ogni lira di 
aumento del prezzo al Kg. 
del gasolio franco utente. 

(Il coefficiente 0.81 corri¬ 
sponde al rapporto tra il po-’ 
tere calorifico di un metro 
cubo di metano e quello di 
un Kg. di gasolio). 

3. Considerato che i con¬ 
tratti di fornitura del gas 
metano sono scaduti il 30 
settembre 1978, le parti si 
Impegnano a definire entro 
60 giorni da oggi una for¬ 
mula di prezzo che tenga 
conto comunque della neces¬ 
sità di agganciare il prezzo 
del metano a quello del ga¬ 
solio, ed eventualmente di 
un’altra fonte energetica da 
introdurre nella nuova disci¬ 
plina contrattuale. 

II punto 6 prervede Inoltre 
che: i prezzi risultanti dal¬ 
l’applicazione dei punti 1. e 
2. del presente accordo, 
avranno applicazione fino al 
momento in cui saranno so¬ 
stituiti dalla formiUa previ- 
I sta ai punto 3. 


La necessità di mantenere 
un collegamento tra prezzo 
del metano e prezzo del ga¬ 
solio è richiamata espressa- 
mente neH’interrogazione de¬ 
gli onorevoli Bonazzi. Cos- 
sutt^ Pollidoro e tale ente- 
rio è nconosciuto «necessa¬ 
rio » dagli onorevoli Tnva, 
Serti e Brini in altra contem¬ 
poranea interrogazione. 

2. Per ìa definizione del¬ 
la nuova formula dì prezzo 
le parti si smio riunite i 
giorni 6 e 20 marzo; 4. 18 e 
23 maggio; 6 giugno. 10 lu¬ 
glio. Una riunione concorda¬ 
ta per il 16 luglio ua. non 
ha avuto praticamente luogo 
per l’abbandono del tavolo 
della trattativa da parte del¬ 
l’Associazione dei Ctomuni d’ 
Italia. Nessuna delle parti 
fino a tale data aveva chie¬ 
sto l’intervento ministeriale, 
pur previsto ai punto 3. del¬ 
l’accordo. La SNAM è pure 
intervenuta il 1. agosto ad 
una riunione ministeriale die 
peraltro non si è tenuta per 
la crisi di governo, SNAM 
non ha quindi disertato al¬ 
cun appuntamento né alcu¬ 
na convocazione. 

3. Successivamente al 15 
febbraio con tre distinti prov¬ 
vedimenti il CIP ha aumen¬ 
tato il prezzo del gasolio di 
complessive L/Kg. 70,33. - Il 


prezzo del metano alle Azien¬ 
de distributrici è stato au¬ 
mentato finora di L/mc. 34.42. 

4. II consumo di metano 
per riscaldamento, utilizzato 
da circa il 15-20% della popo¬ 
lazione. può essere stimato 
in media intorno ai IJOO 
mc/anno per famiglia. Esso 
varia in più o in meno secon¬ 
do le dimensioni dell’appar¬ 
tamento e le condizioni cli¬ 
matiche. L’tocremento di spe¬ 
sa relativo, per i provvedi¬ 
menti CIP del 24.5 e del 13,7, 
sarà di circa 7aooo lire annue. 

Le famiglie con riscalda¬ 
mento a gasolio avranno in¬ 
vece nel prossimo inverno un 
incremento di spesa di circa 
120.000 Uro, se zi fa l’ipotesi 
di un consumo di gaaolto equi¬ 
valente a 1.600 me. di metano 
e uguale rendimento, anche 
se m effetti il rendimento 
del gasolio è minoro e quindi 
la spesa più alta. 

Si vede quindi che il divario 
tra il prezzo del metano e 
quello del gasolio è. oggi, au¬ 
mentato, contrariamente alle 
intenzioni delle parti firmata¬ 
rie dell’accordo dei 15-2-1979. 

5. Il metanodotto Algeria- 
Italla prevede nmportazkme 
per 11 mercato italiano di 12 
miliardi di mc/anno di gas 
naturale. Si chiede la cono¬ 
scenza di tecnologie modernis- 
.sime ed altamente sofisticate. 
Per questa realizzazione il 


Gruppo ENI è fortemente im¬ 
pegnato sia sui piano tecni¬ 
co. sia su quello finanziano. 
Il potenziamento del metano¬ 
dotto, sempre per il mercato 
italiano, è oggetto di attenta 
con^derazione. 

Per quello che riguarda, in¬ 
fine. i prezzi del gas in Ita¬ 
lia. il loro andamento segue 
quello dei pmà praticati in 
Paesi con struttura delle di- 
spcHiibtiità simile a quella ita¬ 
liana. C’è da nievare semmai 
che rispetto ad altri Paesi es¬ 
si hanno registrato con ritar¬ 
do le variazioni intervenute 
in campo internazionale dopo 
la crisi del 1973. 

Le sono grato per questa 
precisazione che spero sia di 
gradimento anche per i suoi 
lettori, e La saiuto con viva 
cocdialità. 


Ing. ROBERTO ALBER’HNl 
Vice Diiettme Generale 
della SNAM per la Distri¬ 
buzione e vendita metaiw 


Dopo questa lettera non d 
resta che oonfermare le no¬ 
stre affermazioni. Infatti: 


e 


O » L’accordo sul collega¬ 
mento del prezzo del 
gas al gusolto faceva parte 
di un insieme di intese che 
non è stato portato a termi¬ 
ne: aver mandato ad effet¬ 
to ìa parte che interessa la 
SNAM t scorretto e Topera- 
to dèi governo doppiamen¬ 
te scorretti, perché traduce in 
legge una intesa non perfe¬ 
zionala ed un meccanismo 


senza precedenti né giustifi¬ 
cazione; 

— La SNAM ha parteci- 
palo alle riunioni ma si 
è irrigidita rendendo impos¬ 
sibile un com p romesso; 

O — / provvedimenti del 
CIP sono stati voluti o 
no dalla SNAM? Noi abbia¬ 
mo scritto che li ha voluti 
e la lettera lo conferma; 

— U calcolo dell’onere 
per te famiglie varia col 
consumo cui si riferisce. / 
calcoli da noi nferìti riguar¬ 
davano, espUcitamente, una 
famiglia del Nord; 

0 — Prendiamo atto della 
dichiarazione sui rifor¬ 
nimenti dalTestero; ricordia¬ 
mo che aWimpegno finanzia¬ 
rio co r ris p o n de oggi (come 
in passatoi il eontrOmlo dA 
consumatore. 

Ma ìa ragione del conten¬ 
dere è a nuovo prezzo, il col¬ 
legamento gas-gasolio non è 
questione di principio che le¬ 
gittima qualsiasi prezzo (co¬ 
me qualcuno vsu>i far crede¬ 
rei e non vediamo propr i o 
pmhi ehi ammette U princi¬ 
pio debba condivìdere quél 
tipo di càììegamento (81 cen¬ 
tesimi per tirai e quegli au¬ 
menti (le 70,32 lire del ClPl. 
Per noi questa misura pena¬ 
lizza sia il consumo che il 
mercato delTenergia. Ringra¬ 
ziamo per la lettera di preci¬ 
sazioni, ma insistiamo sulla 
necessità di un chiarimento 
politico. 


I ROMA — Le industrie me- 
talnieccanidie e chimiche 
tianno ridotto la pruduzioiu 
dei G per cento in giugno: le 
altre branche industriali 
hanno registrato un incre¬ 
mento del 5 per cento. La 
re.sistenza deile associazioni 
piidronaii per oltre sei mesi 
ha provocato, con rintensifi- 
cazione degli .sciu()eri. secclie 
perdite di produzione. La 
media della produzione in 
dustriale di giugno (incre 
mento più riduzioni) resta 
stazionaria. Resta da vedere 
quale parte della mìnor prò 
duziune metalmeccanica e 
cliimica sia stata copeiiu dai 
ricorso alle scorte e potrà, 
quindi, essere recuperata con 
maggiore produzione nei 
pios.simi mesi; e quanta uai 
te invece è stata coperta da 
importazioni. 1 dirigenti della 
FIAT, ptu- parte loro, hanno 
dichiarato « non recupera >i 
le » la produzione perduta 
per scioperi, benché pote.^se 
ro attingere àlle scorte più di 
altre branche produttive. Ma 
la posizione di mercato de! 
l'nuto, pur avendo grande pe 
.so. costituisce un caso a sé 
stante.. 

Il bilancio del primo se 
mestre. possibile in base ai 
dati forniti ieri dall’ISTAT. 
presenta il quadro di una si 
tuazione industriale ricca di 
potenzialità. Interi settori di 
base e alcuni grandi gruppi 
restano in una profonda crisi 
per carenza di programmi e 
inve.stimenti. Nonostante ciò. 
il primo • semestre 1979 si 
chiude con rincremenlo me 
dio dei 5,5 per cento della 
produzione nel complesso. 
Un risultato per il quale i 
centri di decisione politica, 
gestori della legge per la ri- 
conversione industriale, non 
hanno dato alcun contributo. 

La maggior potenzialità .si 
è espressa in quelle industrie 
che utilizzano le capacità 
professionali di migliaia di 
piccoli imprenditori e di una 
vasta e qualificata manodo¬ 
pera. 11 settore te.ssile-abbi- 
gliamento. che trasforma ma¬ 
terie in gran parte importate, 
ha registrato rincremento re¬ 
cord del 16.4 per cento. I.,a 
, domanda è buona — lo con 
' Terma TOsservatorio Tessile 
della SNIA che prevede ulte¬ 
riori incrementi nel secondo 
semestre —, ma hanno pesa¬ 
to positivamente sia le inno¬ 
vazióni tecnologiche introdot¬ 
te negli ultimi anni che una 
maggiore presenza organizza¬ 
ta sui mercati, specie all’e¬ 
stero. 

Il settore alimentare, in 
ripresa con r8.2 per cento di 
incremento, segue di gran 
lunga distaccato. Qui la ma¬ 
teria prima da trasformare si 
trova in Italia e si è ben 
lontani dall’avere utilizzato le 
potenzialità esistenti. L’in¬ 
dustria chimica, nonostante il 
regresso di giugno, chiude il 
.semestre con rincremento 
del 4.9 per cento. C’è una 
ripresa di domanda, anche 
alì'estero ed anche per quelle 
produzioni di base, come le 
fibre, che avevano registrato 
il più grosso squilibrio fra 
capacità produttiva e capaci¬ 
tà di a.ssorbimento del mer 
cato. Ciò mostra quale oeso 
abbiano le deficienze ge.siio- 
nali dei grandi gruppi chimi 
ci nel concorrere alla loro 
profonda cri.si finanziaria. In 
ripresa anche la produzione 
di minerali non metallireri 
col più 4.8 per cento. 

I pro-ssimì mesi saranno 
molto influenzati dalla raoa 
cita di dare soluzioni temoe 
stive alle crisi gestionali e 
risposte alle difficoltà sul 
mercato mondiale. Ieri .si è 
appreso che il gruppo Poz- 
zi-Ginori. posto in crisi dal- 
ravventurismo del finanziere 
Raffaele Ursini. avrebbe tro¬ 
vato un € soccorritore » nel 
gruppo ■ inglese Wedgwood 
che presterebbe 33 milioni di 
sterline (oltre 50 miliardi di 
lire) con possibilità di tra¬ 
sformarle in azioni. Resta da 
vedere se Wedgvvood. che o- 
pera nel medesimo .settore 
ilella Pozzi-Ginori. non pre¬ 
tenderà di « razionalizzare » 
la produzione diminuendola o 
chiudendo alcune parli delle 
fabbriche italiane. Molto vul¬ 
nerabile (più che negli anni 
passati) la posizione deU’in¬ 
dustria italiana nel suo in¬ 
sieme dì frente alla congiun¬ 
tura internazionale. Una in¬ 
dagine delle Casse di Ri¬ 
sparmio Lombarde rileva che 
ora soltanto una azienda su 
dodici lavora esclusivamente 
per n mercato interno. 

n costo del lavoro più ba.s 
so. d’altra parte, diventa 
sempre meno la chiave della 
competitività estera. Se fl da¬ 
to Hediobanca è vero — co¬ 
sto del lavoro sceso al 20 per 
cento del fatturato — molto 
più peso hanno ora altri fat¬ 
tori. quali l'incidenza degli 
oneri finanziari suUa produ¬ 
zione e degli stessi costi 
mimnerciali. E ciò senza di¬ 
minuire l’importanza di un 
buon livello tecnologico e di 
una efficiente organizzazione 
sui mercati. Molto imprese, 
ad esempio, restano legato a 
mercati tradizionali, come 
Quello • europeo, che sono 
stagnanti e trascurano mer¬ 
cati dinamici deU’Asia c di 
altre aree. 


Lettere 
alV Unita: 




Ricordare ai giovani 
d’oggi quante 
ne ha fatte la DC 


Caro direttore, 
prendo spunto da un arti¬ 
colo pubblicato alcuni giorni 
or sono e intitolalo: « A Paler¬ 
mo, 19 anni fa, reccldlo di 
Tambroiii - Restò ucciso an¬ 
che il ragazzo dei gelsomini ».* 
in esso si rievoca l'assassi¬ 
nio di quattro persone com¬ 
piuto dai poliziotti del de¬ 
mocristiano Tambroni. 

Per questi drammatici avve¬ 
nimenti (molti del quali acca¬ 
duti quando i giovani di oggi 
non erano ancora nati) il no¬ 
stro giornale non si dovrebbe 
limitare a pubblicare ogni tan¬ 
to una rievocazione. Bisogne¬ 
rebbe cominciare a mettere in 
evidenza tutte le porcherie 
commesse dalla DC dal dopo¬ 
guerra: gli scandali, le ruberie, 
gli assassini commessi dalla 
notizia diretta dai ministri del¬ 
l’Interno sempre democristia¬ 
ni. 1 giovani d’oggi, ad esem¬ 
pio conoscono le responsabili¬ 
tà de per gli eccidi di Portel- 
la della Ginestra, di Palermo, 
di Modena, di Reggio Emilia? 
Sanno quanti operai, quanti 
braccianti sono stati uccisi nel 
■corso di scioperi? Certo che 
se gli si presentasse un elen¬ 
co completo, scoprirebbero il 
volto della DC. prepotente e 
incapace di governare. (Però 
vi prego di non dimenticare 
te complicità e le responsabi¬ 
lità degli altri partiti che sor¬ 
ressero la DC). 

Penso che sia un lavoro lun¬ 
go e impegnativo, ma necessa¬ 
rio per far capire alla gente 
la verità sulla DC. Ma negli 
scrìtti non andiamo tanto con 
i guanti di velluto. Gli argo¬ 
menti siano trattati con in¬ 
cisività e chiarezza. Questa 
mia proposta non è perchè lo 
ami lo scandalismo o te brut¬ 
te cose, ma solo per amore 
della verità. 

VERO ZAGAGLIONI 
(Temi) 


Due diverse reazioni 
sul dramma dei 
profughi vietnamiti 


Coro Unità, ' 

uno del temi che in questi 
giorni con pressante e quo¬ 
tidiana puntualità martellano 
l’opinione jmbbtica attraver¬ 
so televisori, radio, quotidia¬ 
ni ed ogni altro mezzo di in¬ 
formazione, è il tema dei pro¬ 
fughi vietnamiti. Le dramma¬ 
tiche immagini di presunte 
decine di migliala (sì parla 
anche di centinaia di miglia¬ 
ia/) di uomini, donne e bam¬ 
bini che a costo di morire 
fuggono terrorizzati dal ros¬ 
so Vietnam verso il Ubero 
Occidente, sono la più colos¬ 
sale trovata che' gli antico¬ 
munisti di tutto il mondo ab¬ 
biano mai potuto escogitare. 

Circa sei mesi fa, prima 
che la questione zprofughi» 
raggiungesse la rilevanza di 
questi ultimi giorni culmina¬ 
ta con la partenza di tre 
grandi navi da guerra italia¬ 
ne, mosse in loro soccorso, 
ho voluto visitare con alcuni 
amici e compagni il campo 
profughi di Latina, presso il 
quale avevo appreso che si 
trovavano i primi profughi 
dal Vietnam. Ho potuto così 
conoscere e parlare con un 
colonnello della polizia di 
Saigon e con una funàonaria 
di un ministero « politico » 
non meglio identificalo. Il 
primo dei due ci ha raccon¬ 
tato che i « viet » avevano 
travisato i suoi normali do¬ 
veri di « senitoio » per dei 
scrimini di guerra»; mentre 
la seconda, sempre secondo 
lei, era stata ingiustamente 
accusata di aver partecipato a 
degli interrogatori n prevalen¬ 
temente violenti » di alcuni 
« vietcong » prigionieri. En¬ 
trambi presi prigionterl dai 
• viet», erano stati avviati a 
dei corsi di rieducazione a 
base di studio e lavoro. 

Il più indignato era il co¬ 
lonnello (• Io contadino! ». 
esclamava), mentre la funzio- 
naria mostrava le sue piccole 
mani inadatte ai lavori pe¬ 
santi (ma alle torture sì?). 
Mi sono poi stati mostrati, 
senza poterci parlare, due uf¬ 
ficiali dell’esercito di Saigon. 

Si specula sulla grave crisi 
e sulle gravi difficoltà econo¬ 
miche in cui le guerre impe¬ 
rialiste hanno lasciato il Viet¬ 
nam. Perchè non aiutare il 
Vietnam? Il problema dei pro- 
fugfU si può risolvere sol¬ 
tanto aiutando il Vietnam. 
Una grossa sottoscrizione di 
solidarietà nazionale ed inter. 
naziomle, oltre a smaschera¬ 
re questi pericolosi giochi an- 
ticomurUsti, aiuterebbe vera¬ 
mente e molto più giustamen¬ 
te il glorioso popolo del Viet¬ 
nam anziché i suoi traditori. 


VmORIO RAMELLO 
(Roma) 


fughi nel Mar della Cina tor¬ 
nino cariche di un migliaio 
di profughi delle prime cate¬ 
gorie, e non di queste ultime, 
non cambia niente alla so¬ 
stanza del problema. Certo, 
dobbiamo denunciare qualsia¬ 
si tentativo di utilizzare que¬ 
sti profughi in funzione anti¬ 
comunista e antipopolare in¬ 
terna, ma intanto, poiché il 
problema esiste, direi che non 
dobbiamo far discriminazioni 
tra profugo e profugo. Verso 
quale malsano scontro si an¬ 
drebbe qui da noi, se ognu¬ 
no appiccicasse etichette a 
ogni profugo, e poi se l’am¬ 
ministrasse per conto pro¬ 
prio? 

Infine, a proposito delle 
navi mandate a cercare 1 pro¬ 
fughi per mare, chiedo: chi 
ha voluto fare un uso cosi 
poco meditato della nostra 
marina, mandata a cercar pro¬ 
fughi in una stagione — quel¬ 
la del monsoni — che rende 
impraticabili quelle acque al¬ 
le piccole imbarcazioni delle 
quali i profughi potevano di¬ 
sporre^ Non si sapeva già pri¬ 
ma che in mare ne sarebbero 
stati troimti pochissimi e che 
si sarebbe dovuto attingerli 
nel campi della Malaysia? 

ERNESTO SALVARANI 
(Milano) 


(’53) 


Il soggiorno 
in Cina 

di Felice Chilanti 


Caro direttore,' 
non soltanto Jacovlello e 
Sarei Amade hanno precedu¬ 
to i due odierni inviati dell' 
Unità in Cina. Parlo di invia¬ 
ti « comunisti ». Il primo a 
recarvisi fu Velia Spano (’49) 
il quale raccolse poi le sue 
interessanti corrispondenze 
nel libro « Nella Cina di Mao 
Tse-Tung»; il secondo fu Ric¬ 
cardo Longone che venne poi 
mandato quale inviato al fron¬ 
te in Corea (1952-1953); il ter- 
zo fu il sottoscritto (1953) che 
visse in Cina per 10 mesi, ne 
ricavò molti scritti per Vie 
Nuove, Paese Sera, Noi don¬ 
ne e il libro La Cina fa par¬ 
te del mondo. Editori Riu¬ 
niti, due edizioni esaurite e 
molte recensioni favorevoli 
(netl’Unità come nella stam¬ 
pa borghese, la meno asser¬ 
vita al giogo della guerra fred¬ 
da che allora infuriava). 

Insamma, il mondo non e- 
siste da questa mattina. 

PELI(3E CHILANTI 
(Roma) 


Ma perchè Maurizio 
vuole 
essere «sedotto)»? 


Cara Unità, 

ho l’impressione che m... i 
dei lettori che ti scrioono a 
proprio dei profugld viet- 
nomiti reagiscano, di fronte 
a questo problema, troppo vi- 
sceralmente. Essi hanno ra- 
(ftone quando sostengono che 
molti di questi profughi so¬ 
no ex collaborazionisti, o per¬ 
sone che non riescono ad af¬ 
frontare la vita dura di uno 
dei Paesi più poveri del mon. 
do. dopo aver conosciuto la 
• vita facile» del tempo de¬ 
gli americani. Ma hanno tor¬ 
to quando non vogliono vede¬ 
re che vi sono anche profu- 
^ di altra natura, ad esem¬ 
pio i vietnamiti di origine 
cinese. Di questi ultinU, al 
massimo, si vuoi vedere solo 
l’origine di classe. Mi sem¬ 
bra invece che in qualche ar- 
Ucolo rUnità stesso abbia ri¬ 
levato come questo non pos¬ 
sa applicarsi per i 250.000 fug¬ 
giti, o cacciati, dal Nord, do¬ 
ve il commercio privato era 
praticamente inesistente. Nel¬ 
lo stesso Sud. solo una parte 
dei vietnamiti di origine ci¬ 
nese poteva essere definito co¬ 
me appartenente a ceti, o clas¬ 
si, parassìtarie. 

n fatto che te nostre navi 
mondate alla ricerca di pro¬ 


cura Unità, 

in una lettera pubblicata do¬ 
menica, Maurizio, 21 anni, sol¬ 
leva un problema, magari pic¬ 
colo, ma piuttosto interessan¬ 
te sul piano dei rapporti tra 
ragazzi e ragazze. Riassumo: 
Maurùdo frequenta alcune 

• compagne femministe», vie¬ 
ne a sapere che a due di lo¬ 
ro lui • interessa», ma «per 
timìdez^ o perchè ora non 
sento il bisogno di un rap¬ 
porto (...) non ho chiesto nul¬ 
la di piu della loro compa¬ 
gnia». Insamma, •perchè se 

10 le interessavo, non si sono 
fatte avanti loro?». Altrimen¬ 
ti. conclude Maurizio, si ri¬ 
cade enei solito gioco: ma¬ 
schio galletto, femmina "pre¬ 
da”, certi modi di farsi de¬ 
siderare e, di conseguenza, 
certi atteggiamenti maschili¬ 
sti ». 

Senti Maurizio, nella tua let¬ 
tera ti rivolgevi soprattutto 
alte • compagne femministe», 
ma penso non ti dispiacerà 
scambiare qualche idea con 
un ragazzo di 29 anni, che di 
queste cose ha parlato un po’ 
con i propri amici e amiche 
prima di scriverti. Che forse 
queste cose le ha magati pa¬ 
tite di più (altri tempi...). 

Cerio, hai ragione a rite¬ 
nere il femminismo (e, dirà, 
la liberatone della donna) 
qualcosa di più che far la- 
r-are i piatti al marito. Ecco 

11 punto, qualcosa di più, 
forse anche del sentirsi in 
dovere di fare U primo pas¬ 
so: e cioè imparare a cono¬ 
scere fl proprio corpo, affer¬ 
mare il diritto alla sessualità, 
prendere coscienza di se stes¬ 
se come donne, aspirare a 
rapporti umani più giusti, in 
una società migliore. Vedi, i 
problemi si fanno grossi e le 
etichette non bastano più per 
definire un’epoca segnata dal¬ 
la progressiva tensione alla e- 
mancìpazìone di uomini e don¬ 
ne. Emancipazione anche dai 
ruoli predeterminati, però. 
Perchè allora vorresti fissar¬ 
ne di nuovi, quasi speculari 
ai vecchi? 

Facciamo un’ipotesi. Se un 
tuo amico, omosessuale, ti di¬ 
mostrasse simpatia e tl fa¬ 
cesse capire aie gli piaci, tl 
sentiresti forse una «preda»? 
Certo non un • playboy», de¬ 
finizione che tu peraltro ri¬ 
fiuti per te stesso. Magari sa¬ 
resti frastornato alVinìzio, po¬ 
tresti dirgli che tu non senti 
per lui attraAone fisica, ma 
penso che, comunque, non gli 
negheresti la tua amicizia. Ec¬ 
co un primo punto su cui for¬ 
se sarai d’accordo con me: 
amicizia, simpatia, tenerezza, 
non hanno sempre il bisogno 
di tradursi in un rapporto ses¬ 
suale (che pure è conoscen¬ 
za, completezza, espressione 
d’amore). Amicizia è anche 
dividere le proprie esperien¬ 
ze. eosimire una storta insie¬ 
me, talvolta anche rinunciare 
a qualcosa, mi suggerisce Fa¬ 
bio, un mio coetaneo. 

E poi tu stesso dici di non 
sentire ora il bisogno di rap¬ 
porti: e allora, se per te qua¬ 
lità e quantità non sono la 
stessa cosa, perchè ti senti 
in dovere di essere • sedot¬ 
to »? Io parlerei di questa con¬ 
traddizione alle • compagne 
femministe » che frequenti. 
Comunica, rompi il .litenzio, 
cw sincerità. Sai, quando io 
ci riesco, non so se sono più 

* maschietto » o • femminuc¬ 
cia». Certo mi sento più vi¬ 
vo. Ciao, Maurizio. 

MATTEO ORANDOLI 
(Follonica - Grosseto) 
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Nuovo incidente ad Afragola 

Sì continua 
a morire 
nei cantieri 
abusivi 

Dalla nostra redazione 

■ NAPOLI -- A distanza di poche ore un altro edile ò morto. 
Un altro « omicidio bianco » dopo quello del tredicenne An¬ 
tonio Attanasio, precipitato l’altro giorno in un cantiere 
di Acerra? Le notizie sono ancora scarse, ma tutto sem¬ 
bra confermare questa ipotesi. 

E’ successo ad Afragola, un altro comune poco distante 
da Napoli. Da una « ^ > rossa un uomo ha scaricato. 
! davanti all’uscio del « basso > in cui viveva con la mo¬ 
glie e 6 figli, il cadavere di Angelo Gerbone, 51 anni. La 
.scena è stata terrificante. Subito sono scattate le prime 
indagini. Angelo Gerbone era uscito verso le setto del 
mattino per raggiungere il cantiere dove lavorava, in via 
Bruno Buozzi, poco lontano da casa. E’ un cantiere abu 
sivo. E’ morto qui. come poi ha ammesso un compagno 
di lavoro, lo stesso che era alla guida della * 500 ». Il 


Gerbone stava spingendo una carriola quando lo - si è 
.. , visto 1 cadere. Le testimonianze si fermano qui. Il tito- 
$ lare della* ditta, Giovanni Gàrlo, 37 anni, si è Immedia¬ 
tamente dileguato. Una assenza alquanto sospetta. Sul 
cori» di Angelo Gerbone non ‘ sono state però rinvenute 
•- lesioni. Non si esclude che sia .stato colpito da un im- 
provviso malore, ma a scanso di « noie > e visto che il ' 
cantiere era abusivo, si è pensato bene di « liberarsi » del 
cadavere. '■ - , . - ^ . 

II lavoro nero non è solo precarietà, è anche paura, 
continua tensione, timore di perdei-e da un.momento al- | 
l’altro quel po.sto chissà come ottenuto. E nel giro di pò- . 
elle ore questi due aspetti sono stati drammaticamente 
.sottolineati. Gon due morti. Forse oggi, ad Acerra, ci sa- 
• ranno i funerali di Antonio Attanasio. II paese è ancora 
sconvolto, commosso. Antonio è precipitato dal ' solaio di 
una casa in costruzione ed è stato .schiacciato da un 
montacarichi su cui erano stati messi più di quattwi 
quintali di pietre c mattoni. 

« Antonio era un ragazzo buono e intelligente — rac¬ 
conta il fratello maggiore. Vincenzo, 15 anni. A scuola 
non andava poi tanto male, ma dopo la terza media non 
avrebbe più continuato. 1 soldi, noi, non ce li abbiamo... ». 
Ginque fratelli, un padre bracciante saltuario, la madre 
casalinga: questa la famiglia di Antonio Attanasio. Gome 
non accettare il lavoro in quel cantiere? II posto glielo 
aveva trovato uno zio. .solo due giorni prima. Un monta- 
carichi non sapeva neanche co.s’era. eppure lo ha dovuto 
mettere in funzione con un amico, Gaetano Russo. 18 
anni, ancora più inesperto di lui. Quando il motore si è 
inceppato hanno ripetutamente tentato di metterlo in mo¬ 
to, ma hanno per.so l’criuilibrio. Fatalità? Il primo a non 
e.s.serne convinto è stato il titolare deH’impresa, Dome¬ 
nico Valio. -Il anni. .Anche lui, dal momento dell’infortu¬ 
nio. non è più tornato a casa. 

Domenico Valio è uno degli imprenditori più conosciuti 
della zona. Pochi mesi fa un ingegnere dell’Ispettorato 
del lavoro piombò in uno dei suoi cantieri e scopri che 


■ la maggior parte degli operai non erano assicurati. Do¬ 
menico Valio fu multato, ma tutto è finito li. Altri con- 
ttrolli, altri'sopralluoghi, non ci sono più stati. Anche que- 
.sta è una fatalità? Quanti cantieri ^ili, in questi ultimi 
anni, si sono trasformati in « cantieri della moi'te »? Al¬ 
la Gamera del Lavoro i compagni del sindacato ummet- 
. tono le loro difficoltà ad « entrare » in queste realtà, ma 
^ invitano‘a ' riflettere su un dato: in dieci anni sono stati 
‘'licenziati, in tutta'la provincia di Napoli, più di 40.000 
edili. Eppure gli infortuni sul lavoro sono progressiva- 
I ^ mente aumentati, segi» che comunque si lavora. la ma-, 
novalanza è fatta di Olierai « fuorilegge ». di minorenni, 
come Antonio Attanasio; oppure operai che accettano an 
che di lavorare in cantieri abusivi, come -Angelo Gerbone 
o Eduardo Griscuolo. 19 anni, morto l’anno scorso a Pia¬ 
nura. un quartiere alla periferia di Napoli. 

Antonio ed Eduardo, due vittime certe del lavoro 
nero », entrambi poveri, entrambi col padre bracciante, 
entrambi precipitati da un solaio mentre cercavano di 
far funzionare un montacarichi. E sono solo i casi più 
eclatanti, dove « c’è scappato il morto »; ma quanti .sono 

gli infortuni non mortali? La precarietà del lavoro spio 

ge .spesso aH’omertà, alla difesa incondizionata dei tito 
lari delle impre.se. Nei primi sei mesi del 1977 — secondo 
dati deiriN.AIL — gli infortuni sul lavoro, ncH’industria 
e neirartigianato. sono stati più di mezzo milione, e la 
maggior parte proprio nel .settore delle costruzioni, circa 
95 mila. La Gampania ha -- in rapporto ai livelli occu¬ 
pazionali — una delle percentuali più alte. Nella sola 

provincia di Napoli la media annua è di oltre 39 000 casi. 

In que.ste cifre, c più ancora in quelle non denunciate, 
c’è tutto il quadro di un apparato prorluttivo debole, tra¬ 
ballante, inadeguato; e d’altro canto c’è un’ennesima .spia 
del dramma della disoccupazione, che .sempre più spesso 
spinge ad accettare aualsiasi lavoro, a qualsiasi condi¬ 
zione. Anche quello più pericoloso. 

Marco Demarco 



La tragedia improvvisa di Palazzolo Vercellese 

Ancora tutte da scoprire le cause 
deH'incendio presso l'oleodotto 

Le quattro vittime, tra cui un bambino, investite da una fiammata mentre 
stavano assistendo al drenaggio del petrolio - Rispettate le norme di sicurezza? 



VERCELLI — Le quattro vittime, da sinistra in aito: Battista 
Nervi, Gianfranco Puy, Roberto Garberò e Edavilio Brusa 


Calmo per ora l’Etna 
Fino a quando durerà ? 

GAT.ANI.A L’Etna continua la sua altalena: ieri è stata de¬ 
cisamente una giornata di stanca. AI sesto giorno dì attività 
il vulcano è apparso meno temibile. Il fiume di lava è ormai 
ridotto a tanti piccoli rigagnoli fumanti che non hanno la for¬ 
za necessaria [>er avanzare in fronte compatto. Il magma che 
fuoriesce ancora ma assai lentamente, dalle fenditure late¬ 
rali della montagna, ha disegnato una spc-cic dì piccolo lago 
incandescente die ogni tanto trabocca per incanalarsi, ma 
solo per alcune centinaia di metri, sul percorso delle precedenti 
colate. Ormai si può parlare dì una distanza di sicurezza dai 
centri abitati per cui l'allarme è quasi ce.ssato e non si vi¬ 
vono più momenti di apprensione. Piuttosto, i vulcanologi, i quali 
tendono ad esprimere giudizi piuttosto cauti su questa insolita 
eruzione, così diversa rispetto alle altre che nel corso di 
centinaia di anni l’hanno preceduta, si attendono adesso 
altre manifestazioni da parte del vulcano. 

L’Etna non avrebbe sputato fuori — dicono — tutto il gas 
che ha accumulato nelle sue viscere. Non ci si dovrà meravi¬ 
gliare dunque, se da un momento aH’altro si succederanno una 
.serie di fortissime esplosioni a catena dai crateri più alti, 
in particolare quello centrale e l’altro del \ ersante di nord est 
con lancio di materiale e di sabbia. E non è neppure e.scIu.so. 
visto l’andamento assolutamente irregolare del fenomeno in 
questi giorni, che si possano aprire nuove pericolose fenditu¬ 
re laterali: da una attenta ricognizione sui fianchi della mon¬ 
tagna è stato possibile accertare che l'Etna presenta nume¬ 
rose spaccature dalle quali esce un continuo fumo biancastro. 

Intanto la metà dei militari nr»bilitati per soccorsi sono stati 
fatti rientrare in caserma: un segno anche .questo che non ci 
sono pericoli * immediati. • • 



VERCELLI — Chiazze di petrolio 


permangono sul campo dove i divampato l'incendio 

A i 


Dal nostro inviato 

PALAZZOLO VERCELLESE. 
Una radura incolta, delimi¬ 
tata da una strada, un viot¬ 
tolo c. sugli altri Iati, da 
campi e filari di alberi. Niente 
che distingua dalla campagna 
circostante quello che meno 
di ventiquattr’ore prima è 
stato il teatro del tragico 
rogo nel quale hanno perso 
la vita quattro persone, im¬ 
provvisamente avvolte senza 
scampo dalle fiamme scatu¬ 
rite non si sa come Le salme 
carbonizzate di Roberto Gar¬ 
berò. un bambino di 11 anni. 
Battista Nerri. operaio di 21. 
Gianfranco Puy. pure di 21 
anni, appena diplomatosi ra¬ 
gioniere. Edavilio Brusa. pen¬ 
sionato di 74 anni, sono com¬ 
poste. a poche decine di me¬ 
tri. nell’obitorio del cimitero. ' 
Pietro Forlano. dì 58 anni, 
lotta con la morte al Cen- ' 
tro Grandi Ustionati di To¬ 
rino. 

Sul luogo della terribile scia¬ 
gura stazionano alcuni tecnici 
della SNAM, una gazzella dei ■ 
carabinieri. Qua e ’là sostano 


alcuni curiosi: proprio come 
è avvenuto per tutta la'gior¬ 
nata di ieri, da quando una 
scavatrice, urtando una tuba¬ 
tura interrata, ne ha fatto 
scaturire il greggio che ha 
rapidamente allagato il campo. 

II terreno appartiene al ra- 
gionier Cisnettì. di professione 
mediatore di riso, con Vhobby 
dei pesci. E infatti aveva de¬ 
ciso di utilizzare questo appez¬ 
zamento dì terreno per co¬ 
struirvi delle vasche nelle 
quali tenere pesci d’alleva¬ 
mento. I lavori, affidati alla 
ditta Ghinelli di Trino Vercel¬ 
lese. erano cominciati proprio 
la mattina di martedì, alle 9. 
Era passata solo mezz’era 
quando la paia meccanica 
spezzava il condotto sotterra¬ 
neo e il campo veniva rapi¬ 
damente allagato. Meno di 
un’ora dopo i mezzi del Cen¬ 
tro operativo SNAM. di Fer¬ 
rara. erano sul posto, e co¬ 
minciavano ad aspirare il 
greggio. 

Era importante far presto 
anche perché la zona è ricca 
di rogge e fossati, e a un 


paio di chilometri scorre il 
Po. L’inquinamento doveva 
essere contenuto al massimo. 

I curiosi, attratti a decine, 
giravano liberamente ai bordi 
di quei due chilometri qua¬ 
drati sui quali le pompe aspi¬ 
ranti continuavano il loro la¬ 
voro: il greggio, ci hanno ri¬ 
petuto un po’ tutti, non è fa¬ 
cilmente infiammabile: a nes¬ 
suno. pare, è venuto in mente 
che fossero opportune drasti- 
die misure di sicurezza. In¬ 
vece. verso le 21. mentre una 
autopompa carica di olio rac¬ 
colto si allontanava e s» atten¬ 
deva che toma.sse quella vuota 
a dare il turno, l’improvvisa 
fiammata trasformava in un 
inferno quel tranquillo pez¬ 
zetto di terra. 

Che cosa ha provocato la 
tragedia? E’ la domanda an¬ 
gosciosa che da ventiquattro 
ore tutti si pongono, e alla 
quale nessuno riesce per ora 
a immaginare una risposta. 
Una perizia immediatamente 
disposta dalla magistratura 
potrà forse spiegare la causa 
meccanica della tragedia: un 


mozzicone di sigaretta caduto 
nell’olio stagnante? La scin¬ 
tilla dì un motorino, scoccata 
nell’aria saturata dai gas? 
Assai piu difficile appare U 
discorso sulle responsabilità. 

A prima vista, e secondo 
Topinione corrente anche qui. 
irregolarità non ne appaiono. 
La tubatura di greggio scorre, 
affiancata ad altre due di 
benzina e di gasolio, a una 
profondità considerata regola¬ 
mentare: un metro e mezzo. 
Ala. vista da vicino, in con¬ 
creto. la situazione appare 
meno ovvia di quanto sugge¬ 
riscano questi dati di fatto, 
n terreno, in questo angolo, 
è paludoso: che cosa significa 
in queste condizioni una pro¬ 
fondità di un metro e mezzo? 
Quanto essa può essere consi¬ 
derata sicura e costante? E 
quanto è soggetto un mezzo 
pesante come una scavatrice 
ad affondare, diminuendo la 
.distanza dì sicurezza dalle in¬ 
sidie 'di una tubatura inter¬ 
rata? 

Paola Boccardo 


Angelo di Belmonte blocca l'accesso al mare accanto alla sua villa nei Salernitano 


1-1 ' ' ’ . ' ' • ‘ j ' 

il principe pretende unn spinggin tuttn per sé 
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D'il nostro corrispondente 

S.ALERNO — Secondo le più 
logiche precisioni sarebbe sta- ' 
ta una giornata assolutamente 
uguale alle altre. Perciò si .so 
no avviati, come al solito con 
calma e senza fretta, ver.so 
l'usuale pezzetto di spiaggia 
a tutto pensando meno che al¬ 
ia possibilità di vedere la pro¬ 
pria vacanza per qualche mo¬ 
tivo turbata. E invece, una 
volta arrivati sul ciglio della 
stratta che da S. Maria di Ca- 
stellabate porta a S. Mareo, 
hanno trovato ostruito l’ingres¬ 
so del piccolo viottolo che, dai¬ 
ni via costiera, porta giù fino 
al mare. Ed era recintato non 
solo l’ingresso del ciottolo, ma 
tutta la zona, per un raggio 
dì diverse decine di metri, che 
circonda la favolosa villa bian¬ 
ca del principe Angelo Grani¬ 
to di Belmonte. che è solito 
passare le sue estati appunto 
a S Maria di Castellabate. 
n recìnto — costruito alla me¬ 
no peggio con corde e canne 
di bambù infisse nel terreno — 
doveva essere stalo innalzato 
durante la notte, cisto che ap¬ 
pena la mattina precedente 
tutti quelli che adesso erano 
perplessi doranti all’iinororri 
salo steccalo, non acerano 


avuto alcun problema a rag¬ 
giungere le agognate verdi 
acque. • -, 

« Che diavoleria .sarà mai? * 
si sono chiesti preoccupati i 
cUleggiaiiti privati del pezzet¬ 
to di spiaggia, c Chi diavolo 
ha recintato que.sta zona co¬ 
me fosse .sua? » In pochi mi¬ 
nuti, davanti all’ex stradina 
per il mare s’è fatta una pic¬ 
cola folla. Domande e impre¬ 
cazioni si sono intrecciate per 
Un po’ e, poi, qualcuno a co¬ 
noscenza del mistero, ha sve¬ 
lato l’arcano: < E’ stato il 
principe. E’ lui che ha chiu¬ 
so la zona che circonda ta vil¬ 
la e il sentiero che porta alla 
spiaggia: pare che non riu¬ 
scisse più a sopportare tanta 
gente attorno mentre faceva 
V bagno », , ■ • 

' n principe Angelo Granito 
dì Belmonte, infatti, l’aveva 
studiala proprio bene. Dopo 
aver costruito diversi anni fa 
la splendida villa bianca, ave¬ 
va poi provveduto anche a ri- 
rorare una scaletta per ginn 
gere senza fatica dalla villa 
finn al mare. E all’inizio tutto 
era andato per il meglut. nel 
.sen.so che in mia S. Maria di 
Castellabate ancora ,scono.sriu 


ta e poco reclamizzata, c’era 
spazio per tutti. Da un po' di 
tempo, invece, cresciuta in¬ 
credibilmente la schiera di ril- 
leggianti. alcuni di questi ave¬ 
vano pensato bene di.usufrui¬ 
re del pezzetto di spiagg’ta che 
è sotto la villa del principe 
per fare S bagno. E allora 
Angelo Granito di Belmonte 
per un po’ ha sopportato e 
poi, seccato ed annoialo dal¬ 
la presenza al suo fianco, lun¬ 
go la spiaggia, di comuni mor¬ 
tali. ha dec’iso di recintare vil¬ 
la, spiaggia e viottolo per ac¬ 
cedervi. 

Ma al principe non tutto è 
filato liscio perché, si sa. tra 
le tante cose òhe distinguono 
i comuni mortali dai ■ nobili, 
c’è l’assoluta mancanza * di 
astile* e di capacità di as¬ 
sorbire sgorbi ed ofese sen¬ 
za batter ciglio. Per questo, 
come era inevitabile, una fol¬ 
ta delegazione di ex bagnanti 
nelle acque del principe, si è 
recala nel locale posto di guar¬ 
dia della Finanza per prote¬ 
stare contro una iniziativa che 
— hanno detto — il principe 
ed i suoi pari grado potevano 
permettersi cìnquant’anni fa, 
ma non certo oggi. Purtroppo 
i finanzieri, dopo essersi .semi 


trafi con la « faccia antica » 
di questo pae.se, hanno dovu¬ 
to fare t conti con il suo nuo¬ 
vo e non ancora efficiente vol¬ 
to. * Noi — hanno detto — non 
sappiamo proprio come inter¬ 
venire. Cosa potremmo fare? 
Forse è il caso di chiedere 
aiuto alla Capitaneria di por¬ 
lo di Salerno. Crediamo siano 
loro che sappiano come è pos¬ 
sibile intervenire », 

La Capitaneria, in rece. ri¬ 
sponde ai turisti ormai infe¬ 
rociti di non avere mezzi e 
strumenti per intervenire. « Se¬ 
condo noi — dicono — è que¬ 
stione del Demanio. Sono loro 
che possono costringere U 
principe a levare gli stec¬ 
cati >. Afa al Demanio tergi¬ 
versano: sostengono che in 
queste faccende intervenire è 
difficile. Si tratta di vedere 
anche il Comune che dice; si 
tratta di vedere quanto ter¬ 
reno ha recintato H principe. 
Si tratta, insomma, di darsi 
da fare. E a S. Maria ài Ca- 
stellabate. invece, fa tanto 
caldo. E poi, insomma, mica 
esiste solo lo .spiaggia del prin¬ 
cipe. 

Fabrizio Fao 


Colpite le località più note della Liguria j 

-r T m.i m----^- 

J 

Devastati dal fuoco 
boschi della Riviera 

GENOV.A — Dopo la drammatica serie di incendi che 
hanno interessato, con particolare violenza vastissime 
zone della Calabria, della Sardegna e del Lazio cau¬ 
sando gravissimi danni ades.so è la volta della Liguria. 
Negli ultimi due giorni infatti un impressionante nu 
mero di incendi si stanno sviluppando nelle campagne 
retrostanti la riviera di Levante: Portofino. Santa Mar¬ 
gherita, Deiva Marina e Portovenere. e cioè le più note 
località turistiche nella zona sono i luoghi più colpiti. 

A Portovenere è stato necessario bloccare il traf¬ 
fico sulla strada provinciale quando le fiairime, divani- 
paté sul monte Mozzarone, spinte dal maestrale, si 
sono pericolosamente avvicinate all’abitato. Molti incen¬ 
di di bosco anche nella riviera di Ponente, dove risul¬ 
tano particolamiente colpiti due centri dcirùnperiese. 
Camporosso e Mortola: qui l’intervento dei vigili del 
fuoco è valso a scongiurare danni eccessivi. 

E’ probabile che questa devastante piaga sia dovuta 
in gran parte all’incuria dei turisti e anclie alle con 
seguenze della siccità e del caldo fenomenale 
Un gravissimo incendio si è sviluppato inoltre negli 
.Abruzzi, a Lama dei Peligni. in provìncia di Chieti. E' 
andato completamente distrutto un bosco di alberi da 
alto fusto per un'estensione di circa 200 ettari. 


E' stata lo « prigione » del leader de? 


I giudici del caso Moro 
nel covo di Vescovio 
in cerca di nuovi indizi 


L'ispezione nel casolare è durata circa due ore - La terra 
del luogo confrontata con quella della « Renault 4 » 


ROMA — La stanza insoiiorìz 
zala scoperta nd covo arseiia 
le di Vescovio è stata una del 
le « prigioni » di Aldo Moro? 
Anche per rispondere a qiie 
sto interrogativo, ieri matti¬ 
na due dei magistrati che se¬ 
guono l'inchiesta sulla strage 
di via Fani e Tassassinio del 
leader de hanno compiuto un 
sopralluogo nel casolare dei 
cugini Bollano c di Ina Ma- j 
ria Peccliia. 

I giudici Imposimato e j 
D’Angelo hanno raggiunto le 
campagne di Vescovio attor¬ 
no a mezzogiorno ed hanno 
ispezionalo il fabbricato ix;r 
quasi due ore. accompagnati 
dal colonnello Matteo, coman- | 
dante dei carabinieri di Rie; 
ti. 1 due magistrali, come si 
è scritto ieri, sono gli stessi 
che. mentre continuano a se¬ 
guire il caso Moro, d’ora in 
avanti si occuperanno anche 
dell’indagine sul covo delle 
sedicenti « Unità combatten¬ 
ti comuniste ». formalizzala 
dal PM Domenico Sica. La 
loro presenza nel casolare di 
Vescovio, quindi, ha alimenta¬ 
to voci fc- interrogativi. Mentre 
qualcuno tendeva a minimiz¬ 
zare. sostenendo che il so¬ 
pralluogo era necessario sem¬ 
plicemente per cominciare a 
seguire meglio la nuova in¬ 
dagine. da altre parti si so¬ 
stiene che i giudici Imposi- 
mato e D’Angelo sìatìo anda¬ 
ti a Vescovio perché interes¬ 
sati soprattutto alTipotesi di 
un collegamento con il caso 
Moro. Ipotesi die. stando a 
quanto affermano gli stessi 
inquirenti, finora si basa su 
alcune coincidenze, mentre 
mancherebbero ancora riscon¬ 
tri concreti. 

• Proprio per sciogliere i dub¬ 
bi. come sì sa. alcuni periti 
dovranno aiutare i magistrati 
nel loro lavoro. Gi sono diver¬ 
si « reperti » — come si dice 
in gergo giuridico — da met¬ 
tere a confronto. 

Gampìoni di terra raccolti 
attorno al casolare dovrebbe¬ 
ro essere raffrontati con le 
incrostazioni prelevate sulle 
pareti interne dei parafanghi 
della « Renault 4 » rossat ab¬ 
bandonata in via Gaetanì il 
9 maggio 1978 con a bordo il 
corpo di Aldo Moro. Andando 
a ‘ rileggere la perizia già 
compiuta mesi fa. si può ri¬ 
cordare che « buona parte del 
materiale componente le in¬ 
crostazioni all’interno dei pa¬ 
rafanghi • proviene ' dalla re¬ 
gione occupata dai vulcani 
Sabatini, compresa fra Roma 
e l’area a nord del lago di 
Bracciano ». L ’ indicazione, 
grosso modo, può comprende¬ 
re anche le campagne di Ve¬ 
scovio. Dalla stessa perizia, 
tuttavìa, si apprende che 
«dalle analisi dei pollini con¬ 
tenuti in queste incrostazioni 
sembra potersi dedurre che 
queste ultime abbiano aderi¬ 
to alla vettura in periodo in¬ 
vernale ». E nelTinvemo del 
’78 la « Renault 4 » era an¬ 
cora nelle mani del legitti¬ 
mo proprietario: fu rubata il 
L marzo ’78. 

In ogni modo sembra che gli 
inquirenti — pur sostenendo 
che il collegamento del covo 
di Vescovio col caso Moro è 
ancora tutto da verificare — 
non intendano lasciare nulla 
di intentato. Diversi episodi 
rimasti misteriori. del resto, 
durante il sequestro Moro ri- 
diìamarono Tattenzione sulla 
provincia di Rieti. A comin¬ 
ciare dalTinspiegabile incur¬ 
sione di alcuni sconosciuti in 
un deposito vicino a un casel¬ 
lo ferroviario, al chilometro 
40.633 della lìnea Roma-Fi- 
renze: due testimoni riferirono 
c a caldo » di aver visto not¬ 
tetempo alcune persone con 
divise da avieri, come quelle 
dei killer di via Fani. Erano 
passate soltanto 24 otc dal ra¬ 
pimento di Moro. Quel depo¬ 
sito FS. dissero gli inquirenti, 
potrebbe essere .semto per 
nascondere per alcune ore un 
ostaggio. Dista pochi chilo¬ 
metri dal casolare di Vesco- 
vio. Altra coincidenza: nel 
covo del brigatista Morucci 
c’era un biglietto con scritto: 

« cn.sello FS km 41 ». Non è 
finita: i due testimoni che 
videro Io strano traffico not¬ 
turno furono condannati per 
falsa testinranianza dal tribu¬ 
nale dì Rieti, poiché non vol¬ 
lero ripetere agli inquirenti- 
particolari che avevano rife¬ 
rito ad amici intimi. Qualcuno 
li aveva minacciati? Lo pen¬ 
sano in molti. 

L’elenco di episodi mi.ste- 
riosì e strane coincidenze po¬ 
trebbe continuare, ma c’è già 
quanto basta per fare pen.sa- 
re ad un collegamento del co¬ 
vo di Vescovio con il ca.so 
Moro. In mancanza di fatti 
concreti, di prove, di riscon¬ 
tri, tuttavia, è impossibile 
andare oltre il campo delle 
mere illazioni. 



RIETI — Un carabiniere mostra un pannello anti-rumore rin¬ 
venuto nel casolare di Vescovio 


L'allucinante episodio o Sottomorlno 


In dicci abusano di 
una tossicomane in 
cambio della « dose » 


VENEZIA - Ancora un’allu- 
cinante, odioso episodio di vio¬ 
lenza a una donna, costretta 
dal bisogno dì droga a sotto¬ 
stare a un turpe ricatto da 
parte di dieci ragazzi. 

La protagonista di questa 
drammatica vicenda è Anna¬ 
lisa Grivellari. di 19 anni, di 
Rho, die trascorreva un pe¬ 
riodo di vacanza a Sottoma¬ 
rina di Chioggia. in provincia 
di Venezia. Il racconto della 
terribile esperienza vissuta è 
stato fatto, a quanto sembra, 
direttamente dalla giovane al¬ 
la polizia della località turi¬ 
stica. 

Annalisa sì trovava da al¬ 
cuni - giorni a Sottomarina. 
L’altra sera è stata colta da 
una crisi dovuta a mancanza 
di stupefacenti, cui era dedi¬ 
ta: ciò Tha spinta ad uscire 
in un penaso pellegrinaggio da 
Un locale notturno all’altro al¬ 


la ricerca di una « dose ». .Al¬ 
la fmc. in un « dancing ». la 
giovane viene avvicinata da 
un gruppo di una decina di 
ragazzi, che approfittando del¬ 
le condizioni disperate di An¬ 
nalisa. le propongono lo squal¬ 
lido ricatto: se vuoi la «mer¬ 
ce ». una dose di eroina, devi 
venire con tutti noi. 

La povera ragazza, eviden¬ 
temente sconvolta dalla crisi, 
non ha trovato la forza di op¬ 
porsi al disgustoso « barat¬ 
to » e ha accettato. A questo 
punto sembra che i giovani 
si siano appartati con lei in 
una strada secondaria. Tab- 
bìano aiutata a « bucarsi » e 
poi Tabbiano condotta in un 
appartamento dove tutti e die¬ 
ci Thanno ripetutamente vio¬ 
lentata. Gli stupratori Than¬ 
no poi scaricata in mezzo ad 
una strada e sì sono dile¬ 
guati. 


Richiesta di autorizzazione a procedere 

SIR: sotto inchiesta 
il senatore Andreatta 

Il neo-ministro del bilancio apparteneva al comitato 
esecutivo dell'IMI, che erogò mille miliardi di lire 


ROMA — La Procura della 
Repubblica di Roma ha de¬ 
ciso di inoltrare all’apposita 
giunta parlamentare la ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro il sen. Be¬ 
niamino Andreatta, nuovo 
ministro del bilancio e della 
programmazione economica. 
L’iniziativa è stata presa nel- 
l’ambito delTinchiesta sui 
finanziamenti alia SIR di 
Nino Rovelli condotta dal 
giudice istruttore Antonio 
Alibrandi. - 

La richiesta della Procura 
per Andreatta è in relazione 
alTappartenenza di quesM al 
comitato esecutivo dCiTl'^ti- 
tuto Mobiliare Italiano (IMI), 
che concesse alla SIR e alle 
altre società del gruppo d; 


Rovelli finanziamenti rite¬ 
nuti illeciti. 

Nella primavera scorsa il 
sen. Andreatta fu ascoltato 
come testimone dal giudice 
Alibrandi, che in seguito lo 
inserì nel lungo elenco degli 
imputati. Il 5 maggio scorso 
il giudice Alibrandi inoltrò 
alla Procura una serie di ri¬ 
chieste, tra cui quella di pro¬ 
nunciarsi in merito ad una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
Beniamino Andreatta. 

A quanto si è appreso ne¬ 
gli ambienti giudiziari, la 
Procura avrebbe già preso 
una decisione: la richiesta 
dovrebbe giungere alla appo¬ 
sita giunta parlamentare nel¬ 
le prossime ore. 


Giallo della ex-tonnara: 


ora gii scheletri sono due 


CAGLIARI — n «giallo» le¬ 
gato al ritrovamento di uno 
scheletro umano a meno di 
un metro di profondità :n 
una ex tonnara dell’isola Pia¬ 
na, lungo le coste sarde, sta 
diventando sempre più intri¬ 
cato. Nel corso delle ulteriori 
ricerche sono stati scoperti 
altri resti ossei di una se¬ 
conda persona. 

Se tale ipotesi dovesse tro¬ 
vare conferma negli accerta¬ 
menti in corso da parte del¬ 
l’istituto di medicina legale 
delTuniversità di Cagliari la 
vicenda verrebbe ad assume¬ 
re aspetti allarmante. Gli in¬ 
vestigatori sono convinti che 
lo scheletro trovato quasi in¬ 
tatto sia di una persona as¬ 
sassinata. 

I resti — che. secondo un 
primo esame apparterrebbero 
ad un uomo di media età. ia 
cui morte ri.salirebbc ad un.i 
decina di anni fa — sono ve¬ 


nuti alla luce durante lavori 
di scavo nell’ex tonnara, de¬ 
stinata a diventare un centro 
residenziale. 


Dlrattara 

AMKDO MICHUN 
CLAUDIO KTRHOClOU 

riiniMilTI. 
ANTONIO ZOUO 

l«critta al M. 249 M ««fitti 
Stampa 4«| Tr ft—a la « Hm 
PUNITA’ mrtarin. • fifriM 
murala «. 45SS. Dirm i aim, R 
4«xi«fi« «4 Ammiw lmmn 
‘MISS n«ma. via 4«l Taarii 
m. 1» - Talclaal cmtrali» 
4S54351 - 4950352 - 495029 
4950355 • 4051251 • 495129 
4951251 - 4951254 • 495129 

StaMIImani* Tlpagrafic» 
C.A.T.I. - 00105 «MM 
Vìa 4«| Taorini. 10 


1 -» 


i 












rUnitA / giovedì 9 agosto 1979 


y 


PAG. 6 / spettacoli 


Ancora interesse per un film «indigeno» a Locamo 


Al Festival del cinema 


Quella clamorosa rivolta 
degli orologi svizzeri 


A Mosca! A Mosca! 

Tanti film da 
oltre cento Paesi 


e Zona grigia », esasperata e beffard a allegoria del regista Fredy Murer 


11 14 agosto parte la manifestazione 


Dal nostro Inviato 

LOCARJJO — in ogni festi¬ 
val circola ai margini o al 
suo stesso interno una strana 
conventicola di personaggi 
più o meno pittoreschi che 
giurano e spergiurano di aver 
trovato in una proiezione se¬ 
miclandestina il capolavoro 
sommerso, quasi un « mano¬ 
scritto nella bottiglia ». cui 
tutti dovrebbero rendere o- 
maggio lasciando perdere il 
resto, paccottiglia da mercan¬ 
ti e nienValtro. I più navi¬ 
gati festivaliera, appena in- 
iravvedono uno di costoro a 
cinquanta metri, cambiano 
strada e, se non possono sot¬ 
trarsi al temibile incontro, 
subiscono nervosi le «rivela¬ 
zioni » e poi inventano una 
scusa decente per limitare al 
minimo la conversazione. 

E’ un aspetto folcloristico 
di scarso peso, d'accordo, ma 
qualche volta riesce a inge¬ 
nerare per contagio quegli 
abbagli in forza del quali tut¬ 
ti gridano al miracolo anche 
quando, a mente più fredda, 
sarebbero assolutamente con¬ 
cordi nel dire che si tratta 
di aria fritta. Tutto ciò per 
spiegare che — nonostante 
le smanie di tali pittoreschi 
personaggi — il capolavoro 
sommerso al XXXII Festi¬ 
val di Locamo non è ancora 
affiorato a pelo d'acqua, an¬ 
che se la manifestazione (gra¬ 
zie alla « personale » di Ozu 
e ad alcuni altri film, quali 
UaUevamento di Kovdcs, 
L’educazione di Veira di Ga- 
bor. Sangue saggio di Huston, 
ecc.) è su uno standard me¬ 
dio più Che apprezzabile. 

Tenendo in debito conto 
questo realistico criterio di 
valutasskme forse si può rile¬ 
vare. ad esempio, nel suoi 
proporzionati limiti — anche 
e soprattutto in rapporto alle 
mille difficoltà per realizzare 
in Svizzera un lungometrag¬ 
gio a soggetto — la vitalità e 
la varietà che caratterizzano 
oggi la graduale crescita del 
cinema elvetico. Parlavamo 
ieri déU'impreveduto « boom » 
che ha arriso sul mercato in¬ 
terno alla sarcastica pellicola 
di Rolf Lissy n fabbrica-sviz¬ 
zeri « dobbiamo registrare 
ora un’altra sortita, il film di 


Fredy Murer Zona grigia, che 
se pure non avrà, per ogget¬ 
tive ragioni intrinseche al 
più austero impianto dram¬ 
matico, un'udienza altrettan¬ 
to trionfale, costituisce sicu¬ 
ramente un fatto significati¬ 
vo nel contesto delle ricorren¬ 
ti tematiche e della ricerca 
di uno specifico linguaggio da 
parte degli autori della Con¬ 
federazione. 

Zona grigia ha le cadenze 
e le sembianze di un raccon¬ 
to immaginario, ma sono ta¬ 
li e tanti i segnali che in 
esso si rintracciano, che non 
è difficile « leggerlo » come 
un'allarmata allegoria di una 
realtà attualissima, in cui le 
non risolte contraddizioni di 
ufia mistificata dinamica so¬ 
ciale si tramutano spesso in 
una condizione ai margini 
della patologia. Ecco come si 
presenta uno dei personaggi 
riversando nel magnetofono 
i dati angosciosi della sua 
alienata biografia: « Ero già 
in svantaggio quando sono 
nato: figlio di una madre 
consumatrice e di un padre 
fumatore. Poi ho amito la 
mia razione di latte in pol¬ 
vere Nestlé, di frigoriferi e 
di orologi digitali, e più tar¬ 
di di deodoranti per parti 
intime e di psicoterapie. In 
ogni modo, io sono un servo. 


Quando lavoro, servo; quan¬ 
do spendo quel che guada¬ 
gno, servo. Tutto il contrario 
di coloro che ci curano conce¬ 
dendoci di guadagnarci da 
vivere ». 

La trama è quasi inafferra¬ 
bile tanto è rarefatta e so¬ 
stanziata più di impercettì¬ 
bili gesti che di parole. Tra 
un sabato e una domenica 
qualsiasi, in una città ordi¬ 
natamente anonima, càpita 
tutto e niente. Alfred, addet¬ 
to al servizio di sicurezza 
(cioè lo spionaggio interno, 
programmazione del lavoro, 
controllo e verifica di' tutto 
quanto avviene in una grossa 
azienda) trascorre pigramen¬ 
te le sue ore accanto alla 
moglie Giulia, anch'ella occu¬ 
pata in qualche ufficio e mo¬ 
deratamente spoetizzata per 
suo ménage coniugale. Poi. 
succede l'imprevedibile: pri¬ 
ma con un annuncio pubbli¬ 
citario su un giornale, e in 
seguito con i tamburegglanti 
comunicati di una emittente 
clandestina, si diffondono la 
psicosi e il panico di una stra¬ 
na epidemia. Per sottrarsi 
alla quale basta o compiere 
un gesto eversore nei con¬ 
fronti del proprio « capo » o, 
più tristemente, rassegnarsi a 
piombare in « un sonno sen¬ 
za sogni ». Alfred decide, do¬ 


po molto tergiversare, per la 
prima soluzione, provocando, 
non si sa bene con quali mez¬ 
zi. la catastrofe della propria 
azienda. 

E se il finale di Zona gri¬ 
gia, per quanto allusivo, ri¬ 
mane abbastanza enigmati¬ 
co. ci sono nel film parec¬ 
chi scorci che sono illumi¬ 
nanti se riferiti direttamen¬ 
te alla realtà svizzera. Come 
quando, ad esempio, uno 
spezzone televisivo propone 
il pistolotto reazionario del¬ 
l’attuale ministro degli In¬ 
terni del governo federale o. 
ancora, allorché un tassista 
confessa esasperato all'atto¬ 
nito Alfred: « Io non so 
davvero chi siate, né ciò che 
pensiate, ma un popolo che 
vota contro la propria par¬ 
tecipazione non si è mai vi¬ 
sto da quando i greci han¬ 
no inventato la democrazia. 
O il nostro istinto di con¬ 
servazione è completamente 
degenerato o l’oligarchia è 
diventata maggiorilarìa. Io 
conosco le due situazioni: e 
non ho niente a spartire né 
con luna né con l’altra. Ho 
prqclamato repubblica il mio 
appartamento: quando esco, 
io sono all'estero». 

Rappresentato con una vi- 
sualità neutra, e sviluppato 
con un ritmo uniforme, il 
film di Murer non -indulge 
ad alcun facile effetto — an¬ 
zi. semmai, eccede in una 
distanziazione che sfiora tal¬ 
volta l’ostentata abulia — e 
però tocca in realtà il nervo 
scoperto di un groviglio di 
sentimenti e di risentimenti 
che percorrono inquietante¬ 
mente l'apparentemente pa¬ 
cificato quadro sociale del 
paese « più libero, più puli¬ 
to e più prospero del mon¬ 
do», la Svizzera appunto. 
Ovvero quel luogo mica tan¬ 
to immaginario che Fredy 
Murer situa con lucida e 
sconsolata analisi « tra una 
zona grigia e l’altra e social¬ 
mente individuale, nella 
media, tra il basso della clas¬ 
se superiore e l’alto della 
classe inferiore. Dunque, do¬ 
ve vive la schiacciante mag¬ 
gioranza e dove vivo anch’io. 
Per simpatia e per pietà, ho 
dato il mio nome al perso¬ 
naggio principale del film». 

Sauro Borelli 


Ariane Mnouchkine non dirigerà 
il Festival teatrale di Avignone 

AVIGNONE — Ariane Mnouchkine, sollecitata €id assumere 
la direzione del Festival di Avignone dopo le dimissioni di 
Paul Puaux, rese note a conclusione della celebre manife¬ 
stazione intemazionale, ha confermato che non intende as¬ 
sumere tale incarico. 

La famosa regista del Théàtre du Solell, autrice — as¬ 
sieme al suoi attori — di alcuni fra gii spettacoli teatrali 
più memorabili di questi ultimi anni, ha giustificato il suo 
rifiuto, che viene dopo due anni di insistenze da parte dello 
stesso Puaux, con la necessità di garantire la continuità di 
impegno e di lavoro del suo teatro. Gli attori del Théàtre 
du Solell, consultati dalla Mnouchkine, si sono dichiarati 
d'accordo con la sua scelta. Dopo le dimissioni, peraltro im¬ 
previste, di puaux, e dopo il rifiuto della Mnouchkine. si 
aprono per il festival di Avignone alcuni problemi di non 
facile soluzione, tenuto conto delle manovre della destra fran¬ 
cese che spingono per l’estinzione del festival e, comunque, 
per una sua «virata» in senso moderato e tradizionalista. 
Contro tali posizioni si è espressa L’Humanité che per la 
penna del compagno Hermier, dell’ufficio politico del PCP, 
ha confermato la più completa fiducia agli organizzatori del 
festival fondato trentatrè anni fa da Jean Vllar. 


Dalla nostra redazto>''« 

MOSCA — A Mosca da ogni 
parte del mondo per l’undi¬ 
cesimo Festival del Cinema: 
l'appuntamento è fissato per 
martedì 14 agosto nella sala 
del « Palazzo dei Congressi » 
dove l’URSS darà il via uf¬ 
ficiale con la proiezione di 
Que viva Mexicol, il capola¬ 
voro di Serghiei Eisenstein 
che torna ora in edizione re¬ 
staurata, corretta e montata, 
secondo le indicazioni dell'au¬ 
tore, dal vecchio regista so¬ 
vietico Grigory Alexandrov 
che fu con Tlssé allievo, aiu¬ 
tante e collaboratore di Ei¬ 
senstein, Il festival assumerà 
quindi sin dal primo momen¬ 
to un carattere particolare 
di rievocazione e rilancio del¬ 
la cinematografia locale che 
festeggia, proprio ora, i suoi 
sessanta anni. 

Al festival di Mo-sca — di¬ 
venuto appuntamento tradi¬ 
zionale per le cinematografie 
occidentali e in particolare 
per quelle asiatiche, africa¬ 
ne e dell’America Latina — 
i sovietici cercheranno di 
presentare una rassegna de¬ 
gli studi « periferici » pun¬ 
tando al passi avanti com¬ 
piuti in questi anni. Non 
solo, ma cercheranno anche 
di presentare un volto di¬ 
verso della produzione attua¬ 
le inserendo nel concorso 1’ 
ultimo film del regista Sav- 
va Kulisc Decollo (in russo 
Vslyot) dedicato al padre 
delia cosmonautica sovietica 
Konstantin Zioikovsky 
Interpretato dal poeta Ev- 
gheny Evtuscenko il film è 
già al centro dell’attenzione 
della critica locale non solo 
per 1 fatti ohe rievoca, ma 
proprio perché ‘ rappresenta 
l’ingresso del poeta nel cam¬ 
po della cinematoCTafia. ’ ^ 
«Il nome di Zioikovsky — 
dice Evtuscenko — per me 
non è collegato solo al mon¬ 
do delle stelle, ma anzitutto 
alla terra russa inesauribil¬ 
mente ricca di talenti: una 
terra che ha dato all’uma- 
nltà personaggi come: Lomo- 
nosov, Lobacevsky. Mende- 
leiev, Pópov, Pavlov... così, 
pensando a questi personag¬ 
gi, mi sono avvicinato al 
mondo di Zioikovsky e quan¬ 
do il regista mi ha proposto 


di leggere il copione sono 
tornato a rivivere la storia 
dello scienziato... ». Nella 
mente di Evtuscenko si sono 
cosi ripresentatl i disegni 
che il terrorista rivoluziona¬ 
rlo Chlbalcic faceva sul mu- . 
ri della cella del carcere: | 
progetti di razzi e schemi di j 
fantastici motori a reazione. 
Si è andato colorando un 
mondo fantastico che lo ha 
portato ad accettare il ruolo 
di attore, primo interprete, f 

Alla manifestazione paj'te- , 
ciperanno oltre cento paesi 
e quattro organizzazioni in- 
temaaionaH. Giungeranno re¬ 
gisti, attori, critici, giornali¬ 
sti ohe avranno modo di pren¬ 
dere visione della produzione 
più recente a livello mondia¬ 
le e di seguire da vicino gli 
sviluppi della cinematografia 
multinazionale dell’URSS. L’ 
Italia sarà presente in con- i 
corso con Cristo si è ferma¬ 
to ad Ebolì di Rosi e con 
una delegazione composta dai 
registi Damiano Damiani. 
Giuseppe De Santis, Carlo 
Lizzani, Romolo Marcellini. 
Francesco Rosi, Ettore Sco¬ 
la, Cesare Zavattini. Altre 
presenze di livello intemazio¬ 
nale: gli ungheresi Fabri e 
Jancsó, l’americano Francis 
Ford Coppola, la greca Ire¬ 
ne Papes 

Por quanto riguarda il mec¬ 
canismo del festival (la con¬ 
clusione è fissata per martedì 
28) le varie giornate saranno 
divise in prtrfezioni separate. 
Vi sai'anno tre concorsi paral¬ 
leli: film a soggetto, per bam- 
b<ni e documentari. Nella se¬ 
zione delle opere a soggetto 
(nella giuria, con i sovietici 
Rostozky e Michelkov-Koncìa- 
lovskiy vi sarà anche De San¬ 
tis) saranno proiettati oltre 20 
film e tra questi anche lavo¬ 
ri di registi di paesi che si 
affacciano ora nel cinema in¬ 
temazionale: dal Vietnam, 
Long Van presenterà Solo 
avanti, dall’Iran Mohammed 
Ali Nagiafi Maledizione a chi 
piange, dal Bangla Desh II 
sole spunterà. Nella giuria dei 
dociunCTitari — presieduta 
dal regista Alexandr Zgouri- 
dl (UF^) — vi sarà anche 
l’italiano Marcellini. 

Carlo Benedotti 


Un agosto 
ricco di 
inchieste 
televisive 

Un programma abba¬ 
stanza fitto di inchieste 
e documentari (culturali, 
storici ed etnologici) ac¬ 
compagnerà per tutto il 
mese di agosto, su entram¬ 
be le reti, i telespettatori 
Sulla Rete uno continua 
(martedì, ore 21,50) l’in¬ 
chiesta «Teatro popola¬ 
re», con la regia dì Tony 
De Gregorio, mentre tut¬ 
ti i mercoledì (alle 21,50) 
va in onda la serie «Ci¬ 
viltà del Mediterraneo » di 
Folco Qullicl. Sempre sul¬ 
la Rete uno, mercoledì 29 
prenderà il via La secon¬ 
da guerra mondiate a cu¬ 
ra di Arrigo Petacco, in 
occasl<Hie del quarante¬ 
simo anniversario dello 
scoppio del conflitto. 

Sulla Rete due è anda¬ 
ta in onda ieri sera la se- 
fxmda puntata della serie 
C'era una volta il potere, 
realizzata da Etienne Ver- 
haegen per Tele-Hachette; 
mentre dopodomani pren¬ 
derà il via, alle 22 , l’in¬ 
chiesta-documentarlo in 
quattro ei^sodl Mondo che 
scompare, un programma 
di Jean-Paul Jansen e 
Raymond Adam 
Intanto si anmmcia che 
dal 23 tornerà sul video 
Chung Kuo, l’inchiesta in 
tre puntate sulla Cina 
realizzata da Michelange¬ 
lo AntonionL 


ANTEPRIMA TV 



Toma Fracchia, pavido travet 


Il mezzemaniche toma tra noi. A distanza 
dì quattro anni deiUa sua messa in <Hida la 
televisione ripropone, a Colori, Giandomenico 
Fracchia, ovvero «sogni proibiti di uno di 
noi». B personaggio, interpretato da Paolo 
Villaggio che ha contribuito anche alla sua 
«invenzione» insiane con Maurizio Costan¬ 
zo. Umberto Simonetta e Antonello Falqui, si 
identifica con Timpiegato tipico italiano, ti¬ 
mido e ossequioso, strisciante e accondiscen¬ 
dente, tiranneggiato dal capouffido (un ef¬ 
ficace Gianni Agus) e frustrato nei rapporti 
personali. Si dice che mezza Italia si sia. 
all’epoca, immedesimata nelle avventure grot¬ 


tesche e patetiche del nostro, ridendo « verde » 
(alkma la trasmissione venne scuòta — a 
detta delle statistiche del servizio opinioni — 
da molti milioni di telespettatori) e sarà cu¬ 
rioso confrontare l’interesse di oggi, rispetto 
a ieri, nei confronti del « qualunquista > di 
qualche anno fa. 

Le puntate sono quattro. Quella di questa 
sera è dedicata all’omore, impersonato nella 
fattispede da una collega d’ufficio, la signo¬ 
rina Ruini (Ombretta Colli) con la quale il 
Giandomenico è in grado di avere rapporti 
solo in sogno, attingendo a man bassa, po' 
rispirazione. a film come Tom Jones. 


Anche la donna 


creò il 


Il cinema, si sa. è nato in 
Francia con ì fratelli Lumière 
e Georges Méllès, ma quasi 
nessuno conosce il nome di 
Alice Guy (1873), prima don¬ 
na regista del mondo, anch’ 
ella francese. 

A ricordare lei e le altre 
protagonista dell’* avanguar¬ 
dia storica», ci pensa Ciak, 
le donne si raccontano, il pro¬ 
gramma a cura di Rony Dao- 
pulo, Annabella Miscuglio. 
Danielle Lantin Turone, nella 
sua penultima puntata (Rete 
due, ore 21,35). In un corto¬ 
metraggio dunque, Nicolise 
Bc-mheim. critica cinemato¬ 
grafica femminista, organiz¬ 
zatrice del primo Festival di 
cinema delle donne in Fron¬ 
da, rievoca la figura e l'im¬ 
magine dell’antesignana Alice 
Guy. Seguirà il fiim La sou- 
riante Madame Beudet, rea¬ 
lizzato nel 1923 dalia allora 
già nota Germaine Dulac 
(1882), sulla vita coniugale 
piccolo-borghese e provinciale 
di una novella Madame Bo¬ 
vary. 

Infine sarà presentato 11 
film d’esordio di Maya Deren 
(1908). la r^ista statunitense 
che avviò l’interessante fi¬ 
lone psicoiogico^urrealistico 
nel cinema. Meshes of thè 
aftemoon («Reti del pome¬ 
riggio»), realizzato nel 1943 


cinema 


e interpretato dalia stessa au¬ 
trice. è un’opera poetica che 
mescola e fa coincidere sullo 
stesso piano sogno e realtà 
con l’utilizzazione di molti 
simboli psicoanalitici. 

• • • 

Chissà se la presentazione 
dì questi Racconti del miste¬ 
ro da parte di un attore del 
calibro di Oison Welles sia 
garanzia di qualità? Di fatto 
il cast è composto di scono¬ 
sciuti (ma questo non vor¬ 
rebbe dire) e anche il regi¬ 
sta. Peter Sasdy. non dice 
granché. Non resta che spe¬ 
rare nei colpi di scena e in 
una buona realicsezione. Ecco 
la trama. 

Un Geniale reporter, di cui ' 
al titolo, tal Harry Langley, 
giornalista americano invia¬ 
to a Parigi, pensa a uno scoop , 
(ovvero ad un «colpo glor- | 
naiistico»). Poiché nei din- i 
tomi della città si è trovato il ' 
cadavere mutilato di una 
donna, si autoaccusa dell’as- > 
sassinlo, per essere arrestato | 
e fornire, cosi, alla sua te- i 
stata servizi inediti e ecla- ; 
tanti. Tutto procede secondo 
il piano, ma per una fortuita 
circostanza là fidanzata del¬ 
l’intraprendente Harry parte > 
per rAmeiica senza lasciare | 
traccia. La polizia comincia ' 
a pensare che il cadavere op- t 
partenga a lei... 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU... I GRANDI INTERPRETI (C) - Wil¬ 
helm Kempff concerto hi do minore K 491 di Mo- 
aait 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) • «La dispensa vuota» 
1840 ARRIVA LONE RANGER (C) 

1845 OlOCOCITTA’ (C) • Presentano Mino Reitano c Maria 
Cristina Misciano 

1940 LASSIE (C) • «Un cucciolo sperduto» 

19145 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

2040 GIANDOMENICO FRACCHIA > «Fracchia e l’amore» 
di Paolo Villaggio. Umberto Simonetta, Maurizio Co¬ 
stanzo e Antonello FalquL Regia Antonello Falqui 
2140 SPECIALE T01 (C) 

2240 I RACCONTI DEL MISTERO >«11 geniale reporter» • 
Telefilm 

a TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

□ Rete Z 

18 TOt ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA (C) - «Abissi sotto le Laminarie» 

18.15 TVt RAGAZZI (C) - Al bar di Popeye • PupazN dì 
Velia Mantegazza 

1840 DAL PARLAMENTO (C) • TG2 SPORTSERA 
18,10 NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento con.. Aqua- 
man e Superman 
18.45 TOt STUDIO APERTO 

28.40 IN CASA LAWRENCE - ««ventare grandi» - R^a 
di John Brman, con Soda Thompson. James Broda- 
rick, Oary Frank 

2148 CIAK LE DONNE SI RACCONTANO (C) - «L’avan- 
guaniia atorica». Film di Alice Guy, Garmalne Dulae, 
Maya Deren • Ni<x4ise Bamheim 
2240 SERENO VARIABILE 
a40 T02 STANOTTB 


□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Un cavallo per Vlki: 1940: Andiamo al mercato; 
20,05: Telegiornale; 20,15: L’Olonese - Telefilm; 2(^40: Sfida 
al futuro - Pioggia acida; 21,10: D Regionale; 2140: Tele¬ 
giornale; 21,45: La morte viene da Manila • Film con Joa- 
chim Hansen. Kim Arden, Fred Wariell. Harald Juhr.ke. 
Horst Niendorf, regia di Wolfgang Becher; 23,10: Mish 
mash; 23,40: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 2040: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Te¬ 
legiornale; 214 O: Lo scatenato, il bastardo, 0 rinnegato. 
Film • Regia di Richard Matthews con George Nader, Do¬ 
minique Wilmis, Horst Frank; 2245: Cinenotes; 2345: Jazz 
sullo scherma 

□ TV Francia 

ORE 124 O: Qualcosa di nuovo; 12,46: A 3; 1345: Tom • 
Jerry, cartoni animati; 1345; Un’analisi preoccupante; 15: 
Sulla pista dei Cheyemes; 1540: Siamo noi; 18’ Recré A 2; 
18,30: E* la vita; 1940: AttualitA regionali; 19.46: Le tre te¬ 
lecamere deU’estate; 20: Telegiornale; 2(146: Le tieroe de 
Jack; 22: Maurice Duniflé: Requiem - Direttore Jean-Clau- 
de Casadesus; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 1940: Faroìiamo; 1940: Le fa¬ 
vole della foresta; 2040: Notiziario; 2040: Nata libera: L’odis¬ 
sea di Elsa con Gary Collins, Diana Muldaur; 2140: «De¬ 
litto in prima pagina », Film - Regia di Cyril Endfleld oon 
Dan Duryea, He^rt Marshall; 33,06: Notiziario; 23,19: 
Montecarlo sera 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23. 8: SU- 
nòtte, stamane; 740: Stanot¬ 
te. stamane; 8.40: Ieri al par¬ 
lamento; 840: Istantanea 
musicale; 9; Radio anch'io; 
11: Knore con la K; 1140: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 12,03: Voi ed io *79; 14,03: 
Musicalmente; 1440; U « po¬ 
vero Bettoli Brecht » nei- 
Tolimpo dei classai; 15.08: 
Rally; 1545: Errepiuno-esta- 
te; 18.40: Incontro con un 
vip: 17: Love music; 1740: 
Globetrotter; 18: Di corda 
in corda fino a sei; 1840: 
Incontri musicali dti mio tipo; 
1940: Asterisco musicale; 
1940; Chiamata generale; 
20: Opeim-quiz: 2040; Ap¬ 
puntamento all*uKita di Vla¬ 
dimiro Cajoli: 3r: GRi-Flash; 
21,03: Trallaleri e altri canti; 
2140; Combinarne suono; 
23: Oggi al parlamento; pn- 
ma di dormir bambina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 5.30. 740 
840. 940 . 1140 . 1240 1340. 
1640. 1840. I»40. 22,15. 6; Un 
altro fiomo musica; 7,06; Un 
altro giomo musica; 940: Do 
monde a Radiodue; 942: Pia* 
diavola di Massimo Beili • 
Giancarlo Cobelil; 10; OR2 


estate; 10 , 12 : La luna nei 
pozzo; 1142; Cinquanta « 
bello; 12,10: Trasrolasiom re- 
gion.'’'i; 12.45: Alto gradimen¬ 
to; . ,*.40: Belle èpoque e dm 
tomi; 14: Trasmissioni regio 
noli; 15: Radiodue estate; 18' 
Thrilling; 1640: Vip; 1745. 
Cantautori Addosso, ovvero; 
20: Archivio sonoro; 2040. 
Spazio X formula 2: Augu 
sto Sciana e la disco-music: 
21: La Bohème, direttore Tho¬ 
mas 8 chiiq>eis; TZJSSi Semi 
biscrome; 2240: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 9,45, 
10,45; 12.45. 13,46, 18,45, 20.45, 
21 . 8 : Prandio; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 740: Prì 
ma pagina; 845: Xl concerto 
del mattino; 840 : n concerto 
del mattino; I&JSS: Musica 
operistica; 1240: Long ply- 
Ing; 1240: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15: Rassegne biblio¬ 
grafiche; 1540: Un certo di- 
scoiao estate; 17: Cammina, 
cammina: fiabe Italiane: I 
1740: Spazio tre; 21: Festiva] 
di Salisburgo 1VT9; contralto 
BCarilyn Home, pianista Mar¬ 
tin Katz; 2240; Libri novità: 
22,40; Per grappi strumenta¬ 
li; 23: n jMs; 23,40; TI rac¬ 
conto di mezranotta 



latliuto «i nudità di diritto pubblica 
Binalo^ Genera la In Mapall’ 

rondi patrimoniali criMiac I- «il sdasOd «•« 


IL BANCO DI NAPOLI 


in previsione deU'apertura delle nuove Filiali di Ascoli Piceno, Asti, Ber 
ganio e Varese seleziona elementi per l’assunzione di: 80 Impiegali di U 
classe • Ruolo «A » — alle condizioni tutte di cui al Regolamento per il 
Personale — da as.segnare in prima destinazione nelle suddette Filiali nonché 
in altre operanti in province viciniori. 

REQUISITI RICHIESTI 

— Laurea t'oli votazione non inferiore a 100/110 in Economia e Commercio. 
Scienze Ek:onomiclie e Bancarie, Scienze Bancarie e Assicurative, Scienza 
Economiche e Marittime, Ekionomìa Politica ed Economia Aziendale 

oppure 

— Diploma di Maturità Tecnica Commerciale con votazione non inferiore 
a 50/60 

conseguiti tra l’l-l-1977 ed il 31-8'!979. 

— Età dai 18 ai 35 anni, salvo elevazioni di legge, alla data in cui sarà 
deliberata l’assunzione. 

-- Residenza da almeno cinque anni nelle province di Ascoli Piceno. .■^sU. 

Bergamo e Varese 0 in quelle contermini. 

(Ili interessati dovranno inoltrare domanda corredata da certificato sto 
rico di residenza — esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. — al Bemeo 
dì Napoli - Direzione Generale - Servizio Personale - Ufficio Assunzioni - 
Via Toledo, 177-178 - Napoli, entro il termine perentorio del 5 settem¬ 
bri'; 1979 avvalendosi del modulario clie dovrà essere richiesto alle Filiali 
del Banco o direttamente alla Direzione Generale. 


Grecia 


FME SETTIMANA AD ATENE 

ITINERARIO: Milano, Alena, Miteno - TRA¬ 
SPORTO: voli cH linee • PARTENZA: 1 ne- 
vwnbre . DURATA: 5 giorni. 

Quota di partaclpailon» Ura 28S.000. 

La quota cotnprenda olirà al trasporto, la 
tistamaxiona in Hotel di categorie 0 atipo- 
rior» (elastificaziono locale) In camera dop¬ 
pie con servizi, H trattamento «fi mezza 
pensiona, io visita della cittft in autopuH- 
man con guida kiierprato, un pranzo a 
Microlimano ed una cena alla Ptaka. 


Kenia 


SAFARI E PESa v 

ITINERARIO: Milano, Roma, NMroM, Pare» 
di Ambosali, Lago Nalvaslw, Mual Ganm 
Reserv», Nairobi, Rohm, Milano • TRASPOR¬ 
TO: voli di linea . OURATAc 10 ^oroi 
PARTENZA: 29 dkembra 

W »* 

Quela di parta ci pa il aaa L 895.009 

La quota comprenda: lutti I passaggi aarai 
menzionati nel programma N sfstamaciene 
negli alberghi a lodga la camara a dua letti 
con servizi, la pansione completa durania 
tutto 8 viaggio; l'assistenza duranla tutte 
M viaggio di personale quelificaeak. 


Capodanno a Cuba 


ITINERARIO: Milane, Berlino, Avana, Guemè, Oenfuegos, Trinidad, Camaguey, S entlega de 
Cuba, Guardalavaca, Holguin, Avana, Berlino, Milano . TRASPORTO: voti di linea • OURATAc 
17 giorni - PARTENZA: 27 dicambra. - —' 

Ovata indhrldvaW di partecipaziena L. 9S5.000 1 

La quota comprenda: i trasporti aerei, in classe economica; I pesti a bordb me p revi Jfl , f 
trasporto in franchigia dì kg. 20 di bagaglio, le tasse aeroportuali, I trasferimanti da/par 
aeroporti, la sistemazione in alberghi di prime categoria (classificazione locale) la camere 
doppie con servizi, il trattamento di pensione completa, le visite ed escursioni in autopul¬ 
lman con guida come irxlicato nel programma, il trasporto aereo interno da Santiago e 
l'Avana, l'assistenza di wn accompagnatore per tutta la durata del viaggio. 



UNITA’ VACANZE 

MILANO . Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23557 - 64.38.140 


/ 



RDT 


WOK-END A BERUNO 

rriNERARlO: Milano, Beriino, Miieno • TRA¬ 
SPORTO; voli di linee • DURATA: 4 gior¬ 
ni - PARTENZA: 14 settembre. 

^et i di perste i pazie w e Lite OOO.eoe 

N progremme prevede: le visita delle città 
in autopullman con guide int e r p r ete , urte 
meeze gtornete libera per acquisti, l ' a scur - 
Siene c9 un giorno a Potsdam con weeenó» 
colarono, ia luogo e una cena in beale 
lipioo. 


Taniania 


RANCHI SRAGGE D*0CEAN0 

ITINERARIO: Milano, Rome, Dar Et Sa- 
barn, Roma. Milano . TRASPORTO: tmli di 
linee • DURATA: IO giorni - PARTENZA: 
24 att t em b to. 

Qeeb le n e eampreae Lire BOOJ90. 

19 atomi liberi M competo relax sid¬ 
ia otsmea spianta dtìl’Oeeano lodiamo 


URSS 


CAPODANNO A MOSU 

Masaiom 35 anni 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milane - TRA¬ 
SPORTO: aereo . DURATA; 5 giorni - PAR¬ 
TENZA: 29 dicembre 

ebete tetie eampr ea e Lire 34S.9M 

ASU CENTIUU SOVKTKA 

Maaaime 35 anni 

ITINERARIO; Rome, Mosce, Teshksnt, Se- 
merkandi, Bukhara, Moaca, Roma • TRA¬ 
SPORTO: von di liTMa - DURATA: 10 gbnd 
PARTENZA; 28 dicembre. 

Qeeb UrtM cewipraea lire 545489 

CAPODANNO A 

SUZDAL VIADIMW t MOSa 

ITINERARIO: Milano. Mosca, Suzdal, Vladi¬ 
mir, Mosca, Milano • TRASPORTO: voti di 
linea Aaro O ot -f- autopuilman - DURATA; 
7 giorni . PARTENZA: 28 dicembre. 

Qeele UMa aamprei e L 449.000 
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Lizzani parla della nuova Mostra cìnemat(^raficà di Venezia 

Si riaccendono i magici 

schermi della laguna 

^ » 

Il significato, oggi, della rassegna - Un convegno sugli « Anni *80 del cinema » 

Una «officina» per vedere dairinterno le fasi di lavorazione di un film 


Dal nostro inviato 

X'ENEZIA — « Una cosa vor¬ 
rei fosse chiara: dal 25 ago¬ 
sto al 4 settembre facciamo 
la Mostra del cinema. La Mo¬ 
stra, per noi, per me, rap- 
prc'senta soltanto "uno degli 
eventi" di cui si comjx)ne la 
vita della Biennale. Io credo 
alla Biennale come istituzione 
capace di produrre cultura, 
e non solo di registrare quan¬ 
to fanno gli altri. Insomma. 
\orrei verificare fino in fon¬ 
do che cosa può dare lo sta¬ 
tuto democratico del massimo 
ente culturale italiano. Perciò 
il mio programma di settore 
punta soprattutto sulle atti¬ 
vità permanenti ». 

Carlo Lizzani, un romano 
tranquillo, estraneo alle e- 
splosioni estroverse quanto 
tenace nel portare avanti le 
proprie idee, sta arrivando 
alla sua prova del fuoco. L' 
intera critica italiana (forse 
quella internazionale è più 
benevolmente pretlisposta) lo 
attende al varco. Ritorna la 
Biennale-cinema. E ritorna nei 
luoghi classici, « deputati »: 
il Palazzo del Lido, la Sala 
Volpi, l’Arena. Ma anche in 
Campo Santa Margherita e a 
Mestre. 

Una «laurea» 

Non ci sono i premi, que¬ 
sto è vero, manca il « Leone 
d’oro». Dice Lizzani: «Forse 
un altr’anno potremo intro¬ 
durre qualche forma di rico¬ 
noscimento ufficiale: purché 
la contropartita sia rappre¬ 
sentata dalle attività perma¬ 
nenti della Biennale ». Ma già 
partecipare a Venezia, intan¬ 
to. significa ottenere una lau¬ 
rea: spccialmc-nte dopo che 
Venezia, nel 19G8. ha demo¬ 
lito proprio il mito dei festi¬ 
val. dei premi, un collaudato 
meccanismo di cui l’industria 
cinematografica si valeva c^ 
me d’un trampolino di lancio 
per imporre sul mercato i 
suoi {prodotti. 

«Vorrei tornare — afferma 
Lizzani — ai concetti chiave 
con i quali, alla fine dello 
scorso marzo, ho iniziato il 
mio lavoro come direttore del 
settore cinema-audiovisivi. La 
Biennale ha avuto due mo¬ 
menti storici; nel 1932. quando 
ha inaugurato la Mostra, con¬ 
sacrando il cinema come ar¬ 
te: e nel 1968, quando ia con¬ 
testazione* ha avanzato le sue 
proposte di un nuovo modo 
di produrre e di fruire lo 
spettacolo cinematografico, 
con la distruzione del lin¬ 
guaggio tradizionale e con il 
pubblico che doveva diventa¬ 
re "committente" dell'opera 
cinematografica. Ora i segnali 
provenienti dal mio .settore di 
lavoro sono profondamente di¬ 
versi. e di ciò occorre tener 
conto ». 

Tener conto, in che sen.so7 

sirNel senso, intanto, che il ci¬ 
nema non può considerarsi più 
il momento centrale della co 
municazione nell’àmbito audio¬ 
visivo. Oggi i principali pro¬ 
duttori di film sono proprio 
le reti TV. Non è pertanto 
pensabile una riproposta co¬ 
me le giornate del cinema 
italiano, gestite direttamente 
dagli autori, anche se quella 
esperienza ha informato, a 


partire dagli anni Settanta, i 
più importanti festival inter¬ 
nazionali e di essa va tenuta 
viva rin.sostituÌbile eredità. 
Insomma, sono definitivamen 
te cadute, a mio avviso, le 
estetiche di ti|X) idealistico, 
in base alle quali il cinema 
si identificava nel caiwlavo- 
ro, nell’opera assoluta, atipi¬ 
ca, di un autore. Ma nem¬ 
meno reggono quelle rotture 
di linguaggio, quelle scelte 
del dopo ’68 le quali porta¬ 
vano ad appiattire il cinema 
sulla politica, a ridurlo ad 
un comizio ». 

E allora, che cosa sarà, che 
cosa vuol essere questa Mo¬ 
stra del 1979? 

« Ripeto: prima di tutto 
"una delle manifestazioni” 
del settore cinema della Bien¬ 
nale. Pensiamo, infatti, ad una 
attività permanente molto ar¬ 
ticolata. In collaborazione con 
il Comune di Venezia e col 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia, vogliamo avviare 
una ricerca su Cinema e suo¬ 
no. Un’altra ricerca da svilup¬ 
pare nel corso del quadrien¬ 
nio riguarda lo spettacolo te¬ 
levisivo in Italia, la sua na¬ 
tura. il suo reale gradimento. ’ 
Stiamo anche mettendo a pun¬ 
to il progetto di una mostra- 
ricerca su scenografia e co¬ 
stume nel cinema italiano, e 
quello di una mostra sul ci¬ 
nema arabo. Già la rassegna 
di fine agosto non si limiterà 
alla proiezione di opere im¬ 
portanti del cinema interna¬ 
zionale. ma darà luogo ad una 
verifica significativa della si¬ 
tuazione del settore con un 
convegno sugli Anni '80 del 
cinema: un titolo ambivalen¬ 
te, vólto al futuro prossimo, 
ma anche al passato di un’ar¬ 
te la quale conta, appunto, 
circa ottant’anni di vita ». 

Ecco, a questo punto devi 
proprio parlarci della Mostra 
imminente: che cosa vedre¬ 
mo, quali caratteri assume¬ 
rà? Lizzani si fa. se possi¬ 
bile. ancor più attento e mi¬ 
surato nelle parole. « Mi ri¬ 
faccio alle premesse: non 
siamo nella situazione del '32 ' 
né in quella del ’68. La rispo¬ 
sta che noi cerchiamo di -da- • 
re alla cosiddetta crisi del 
cinema è quella di mostrare 
tutto. Tutto quello che si fa 
oggi, il film d’autore come il 
prodotto di genere, il cine¬ 
ma underground e quello di 
una grande industria come 
Hollywood: senza preclusio¬ 
ni ' snobistiche o condanne 
estetiche. Debbo dire che 
non so se riusciremo a tan¬ 
to con i circa trentacinque 
film che proponiamo. Riten¬ 
go comunque si tratti di un 
risultato non tra.scurabile. vi¬ 
sto che per organizzare que 
sta mostra io ho potuto co¬ 
minciare a lavorare soltanto 
alla fine di maggio». 

Lizzani ci spiega che sarà 
articolata in due sezioni: 

« Venezia cinema ’79 » (ope¬ 
re -concluse offerte al giudi¬ 
zio della critica e del pub¬ 
blico) e ‘ « Officina venezia¬ 
na » (un’occasione di vedere 
dall’interno il proces-so di 
.creazione o di costruzione di 
un film: il modello più alto 
è costituito dalTanteprima 
mondiale della nuova edizio¬ 
ne. curata da Aleksandrov, 
di Oue vira Merico! di Ei- 
senstein). Ci saranno inoltre 


alcune retrospettive: quella 
di Marcel Pagnol, il noto 
commediografo francese ri¬ 
scoperto da Renolr e da Ba- 
zin come autore cinematogra¬ 
fico di vaglia degli anni Qua¬ 
ranta; una seconda dedicata 
a Nicholas Ray, il regista a- 
mericano recentemente scom¬ 
parso; il c'ommento a Emilio 
Ghione nel centenario della 
nascita di uno dei primissimi 
autori del cinema italiano; 
e poi Francesco Pasinetti, il 
grande documentarista vene¬ 
ziano, con cui lavorò Anto- 
nioni. che verrà a rendergli 
omaggio. 

Ma di film nuovi, inediti, 
che cosa vedremo? 

Risponde Lizzani; «Parec¬ 
chio. L’Italia sarà presente 
in forze, con gli ultimi lavo¬ 
ri di Bertolucci, dei fratelli 
Taviani. di Gillo Pontecor- 
vo. di Pietrangeli. cui si è 
aggiunto in extremis Floresta¬ 
no Vancini. E non mi par po¬ 
co. Anche la ".squadra ameri¬ 
cana" si presenta bene, con 
un’antologia di Scorsese. con 
l’ultimo Don Siegei. La Fran¬ 
cia ci manda, dopo anni di 
silenzio, le sei ore di film te- 
lerisivo di Godard sul * giro 
attorno ai giri di due ragaz¬ 
zi”. e inoltre Jean Roueh. e 
un’opera prima di Jean-Pran- 
Cois Stevenin. Opere prime i- 
taliane intere.ssanti sono an¬ 
che quelle di Maurizio Ni- 
chetti e di Edith Bruck che 
pre.senteremo nella sezione 
Officina. DairURSS. oltre ad 
Eisenstein. verrà un fresco 
e intere.ssante film di un re- 
gi.sta georgiano. Dnnelia. sui 
problemi privati, ner.sonali. di 
un intellettuale. E poi conto 
molto su autentiche rivelazio¬ 
ni npr it nostro pubblico, con 
i fi'm del cinema arabo, del- 
l’Tmk. dell’Egitto € deir.Al- 
geria ». 

Le snerrtnze 

Insomma. malgrado il bre¬ 
ve tempo a disposizione, hai 
viaggiato molto per oganizza- 
re cuiesta mostra... 

«Sì. ed è stata una espe¬ 
rienza affascinante. Venivo 
dal rifiuto di pronos+e di la¬ 
voro deludenti e fru.stranti da 
parte dei produttori italiani. 
Debbo dire che il contatto in¬ 
ternazionale col mondo del ci¬ 
nema. il cl’ma di interec.se. di 
fiducia esi.stente attorno a 
Venezia, mi ha ridato grandi 
speranze .sul futuro della no¬ 
stra attività creativa ». 

E allora, che co.sa potrà a- 
snettarsi (oltre a tre film al 
giorno, a dibattiti, incontri, 
retrospettive, e alla .sorpresa 
di una proiezione non pro¬ 
grammata dopo la mezzanot¬ 
te! il pubblico italiano da Ve¬ 
nezia ’79? 

« Spero, una nuova fiducia 
nel cinema. E nel cinema ita¬ 
liano in particolare ». 

E il mondo della cultura? 

« Un proprio specifico mo¬ 
mento di dialogo con Vene¬ 
zia. un contribtdo per la ve¬ 
rifica più ampia no.ssibile del¬ 
la situazione reale del cine, 
ma nel mondo, a partire dal¬ 
le aree cpnitalistfche. Nei 
prossimi anni, onesta verifica 
s; e.stenderà alle aree dei 
Paesi soci-ifisti e a quelle del 
terzo mondo ». 

Mario Passi 


Il programma delle 2 rassegne 


«VENEZIA CINEMA -79 >: 

Brasile: Vereda tropical di 
Joaquim Fedro De Andrade; 
Anjeta José do Brasil di 
Paulo Sesar Saraceni; 

Francie: Funerailles à 
Bongo: Anais Dolo di Jean 
Rouch; Posse-Montagne di 
Jean-Fran?ois Stevenin; 

Giappone: Strangolamen¬ 
to di Kaneto Shindo; 

Irak: Il fiume di Feisal 
Jasri; 

Italia: La Luna di Ber¬ 
nardo Bertolucci; Il prato 
di Paolo e Vittorio Taviani; 
Ogro di Gillo PontecoiA'o; 
Un dramma borghese di 
Florestano Vancini; 

Jugoslavia: Zemnliski do¬ 
ni teku «Cosi trascorrono i 
giorni sulla terra») di Go- 
ran Paskaljevic; 

Niger: Samba le Grand 
di Mustapgia A]a.ssane: 

Spagna: Soldados di Al¬ 
fonso Hungiia; 

Tunisia - Egitto: La morte 


del portatore d’acqua di Sa¬ 
lali Abu Saif; 

Ungheria: Presenza di Mi- 
klos Jancsó; 

URSS: Maratona d'au¬ 

tunno di Gheorghi Danelia; 
Cinema di Liana Eliava; 

USA: Et super di Leon 
Ichaso e Orlando Jimenex 
Leal; Saint Jacques di Pe¬ 
ter Bogdanovich; More Ame¬ 
rican Graffiti di Bill Not- 
ton; Escape from Alcatraz 
di Don Siegei; The wonde- 
rers di Philip Kaufmann. 

■OFFICINA VENEZIANA»: 

Algeria: La nouba di Assi* 
Djebbar; 

Argentina: Org di Peman- 
do Birri; 

Francia: Tour de tour de 
deux enfantes di Jean-Luc 
Godard; Arthur Rubinstein 
a .Venise di Francois Rei 
cbenbach; 

Italia: Improvviso di E- 
dith Bruck; I giorni cantati 


di Paolo Pietrangeli; Rota¬ 
ta pian di Maurizio Nìchetti; 

Kuwait; Le nozze di Zein 
di Khalid Siddik; 

Senegal - Mali - Tunisia - 
Francia: West .ladies di Med 
Hondo; 

Ungheria: Il piccolo Va¬ 
lentino di Andras Jeles; 

URSS: Que viva Mexico! 
di Sergbei Eisenstein; 

USA: Four foumeys iuta 
mystic Urne di Shirley 
Ciarke. 

Nell’ambito di «Officina 
veneziana ». inoltre, .sarà 
presentata lui'antologìa di 
Les Blank comprendente 
Always for pleasure. God 
reets US when tee tcork bui 
he loves us when tee dance: 
The blues according lo Ughi- 
nin' Hopkins: e una serata 
dedicata « Martin Scorsele 
con Jack La Motta: \ew 
York! New York!: The ita 
lo-americans: An american 
boy; Big shave. 



Il regista Carlo Lizzani, diret¬ 
tore del settore cinema-audio¬ 
visivi della Biennale di Ve¬ 
nezia 


f, ! * .. U’ 


Lo Alalo ilaliano à lalilan- 

10 anebo aul fronto della mu> 
alea: per renneaima volla 
gli Enti lirici o le Orehealra 
finaniiate eoi denaro pubbli¬ 
co sono auirorlo del collai- 
to, lo vecchio leggi non ba- 
tlano più (da un peaao, del 
realo), i decreli aallano, maii- 
i-a un piano organico di ri¬ 
forma e di riéistemaaioiio 
delle allivilà inuaicalì (o nir- 
glio i governi rimangono da 
anni sordi e muli dì fronte 
ai piani che sono pure alati 
pre-*enlali in Parlamento). 

Il risultalo è elle sono in 
pericolo gli atipetidi dogli 
oreheairali, dei coristi, degli 
Olierai e degli impiegati di 
queste istiluaioni, per non 
parlare delle spese che an¬ 
drebbero ovvianieiite sostenu¬ 
te, con la riaiicriiira della 
stagione, per gli aileslimen- 
li, i cantanti, i dirottori, i 
«olisti e via dicendo. 

In passato, come si direva, 
questa «ituazione si era pre¬ 
sentala più volle: non ai era 
mai giunti a varare una nuo¬ 
va legge, pur essendosi ri- 
acnutrale in linea teorica lar¬ 
ghe intese Ira le parti poli¬ 
tiche sui priiirVpi gencr.ili 
della riforma orinai indila¬ 
zionabile; ma le proteste, gli 
sciniieri, le mobilitazioni del¬ 
l’opinione pubblica (se noti 
ricordiamo male, in leiu|ii 
recenti paritcolanuetile a Bo¬ 
logna e Veneaia) avevano fi- 
iitlo ogni volta con l’iudurre 

11 governo a concedere tam¬ 
poni, misure palliative che 
a congelavano » in qualche 
modo la situazione mediante 
leggine finanziarie supple¬ 
mentari. 

Oggi il problema si ripre- 
senta tal quale, in una si¬ 
tuazione peraltro più insta- 


Quale finanziamento per gli enti lirici? 

, / 

Si chiama sponsor il 
fantasma dell’opera 


bile pulitii-.imeiite, vista la 
scarsa aiitorevulozza del go- 
\eriio che sta per e-sere sa¬ 
lalo; ed ceco affaeeiursi con 
insistenza, a Torino, a Mi¬ 
lano, un lei-mine finora pres¬ 
soché Ignoto nella vita delle 
istituzioni ciillnrali pnhidiche 
del nostro pao-e: u ■.poimo- 
ri/./.aaione ». 

Lo Stalo non dà me/./i suf¬ 
ficienti |>er mantenere i com¬ 
plessi csìsionli o per eonsen- 
tire prestigiose lonriióe in¬ 
ternazionali? KlilHuie. rivol- 
giamoei ai privali, ai ineee- 
nati, rcreliiamo di tirare 
alanti con qualche eenlinaio 
ili miliiini elle ei postono 
venire da dille, soeleln. as¬ 
sociazioni privale. .Anzi, e 
semiira soprattutto la tc-i 
del sovrintendente della Sca¬ 
la. Carlo M. Hadini. in ima 
i-eeenle intcrvi-la al Corriere 
della Sera, ineoniineianio a 
teorizzare la neee-silà del- 
rintcrvonto privalo non sol- 
tniilo come -n—idio mnmen- 
laneo. ma enme simlliira sta¬ 
llile del finan/ianiento dei 
teatri e ilelle orchestre. I,a 
lirica finanziala eoi latte... 

Questa tesi im|ione una at¬ 
tenta riflessione critica, che 
andrà certo approfondila con 
maggiore ampiezza. Due so¬ 
no i iicricoli. e non di poco 
eonlo, a cui si andrebbe in¬ 


contro se e--sa scnis-e accol¬ 
la. Il primo, e il più ovvio. 
|iiiò sombrare almeno |ier il 
monicnlo (icrsino irreale, ed 
è quello di un possibile con¬ 
dizionamento dei circoli e 
ilegli ambienti del capitale 
in-iiato sulla progranmiazio- 
ne artistica di enti ptthbUri. 
Ci'Tlo non è questo per il 
monientii iin (lerieolo incom¬ 
bente. ^I.i (lensìnmo a ebe 
cosa jvierrcblie sc cpieslo 
spiraglio diventasse col tem¬ 
ilo mìa porla a|ierta: le gran¬ 
di holding, le mitliiiiaziona- 
li. i monopoli di casa nostra, 
la Coiifindustria potrebbero 
conquistarsi una srossa, una 
grossissima fetta del sovven- 
zionanicnto delle attività mu¬ 
sicali, il clic significa am¬ 
pie inaggioraii/.c nei Consigli 
di ainministruzìoiie e di con- 
-egnen/a ' mano libera nella 
lirograinmazione e ncirorga- 
nizzazlono del lavoro all’in¬ 
terno degli Enti, con conse¬ 
guente csantorainenlo delle 
istanze democratiche e con 
un inovitaliilc soffocaineiilo 
dì quel liliero dibattito tra 
le forze politiche e culturali 
cui invece mira il progetto 
di riforma. 

Si consegnerebbe così in 
mano alla direzione ideolo¬ 
gica del capitale privato un 
patrimonio culturale prezio¬ 


so, clic iinecc andrebbe ge- 
bisanienle riistndilo r- come 
prerogativa deirintcrvunto 
pniiblico, diretto in dcriiiiti- 
va dulie grandi masse popo¬ 
lari ailrawr-o i loro rappre¬ 
sentanti. Ma .-e questo è un 
perieulu che %i proietta — 
forse — In un futuro ;ion 
vicinissimo (mu, ripetiamo 
u forse n), ve n'è un altro, 
più serio, clic |Uiù avere gril¬ 
li ri|)ercussiiini anche nel- 
l’iimncdiato: clic cioè i diri¬ 
genti della cosa pubblica, re- 
cejiilo il sognale, ne appro¬ 
fittino per disinipegnarsi de- 
rinìtivainente. 

(Jià riesce così difficile far 
c.ipirc ai nostri governanti 
clic la ciilliira musicale è un 
bene pubblico, un servizio 
sociale clic come tale deve 
e—cre finanzialo e potenzia¬ 
lo dallo Stato e coniiinqiie 
dagli enti pubblici, che la 
liossibililà clic t|iic.slo prin¬ 
cipio jiossa essere prima vio¬ 
lato e poi negato costituireb¬ 
be liti incenlivu poderoso al¬ 
l’abbandono definitivo di 
ipiesto settore all’arbìtrio dei 
eirroli privali e — pcrclié 
no? — persino alla specula¬ 
zione, alla concorrenza sfre¬ 
nala. eondannando al deca¬ 
dimento progressivo le isti¬ 
tuzioni che si trovano in .nree 
economicamente più deboli. 


a lutto vantaggio di pochl»- 
simi teatri privilegiati. In- 
somma, l’esatto opposto di 
quella che dovrebbe essere 
una politica di perequazio¬ 
ne. di crescila omogenea sul 
territorio ' nAzionale, di po¬ 
tenziamento delle strutture 
più deliolì, di creazione di 
strutture nuove là dove que¬ 
ste ancora non esistono. E 
poi, si sa, l’apiielito vìen 
mangiando: a questo punto 
perché non lasciare spazio 
. al capitale privalo anche jier 
la gestione dei musei? delle 
biblioteche? della scuola? 

Eccoci al punto! Appoggia¬ 
re la lesi della ■ sponsorii- 
zaziune i> significherebbe alla 
lunga iinerlirc il processo 
di democratizzazione, di pub¬ 
blicizzazione, di controllo di 
base in atto nel nostro paese 
(come del resto, in misura 
maggiore o minore, in lutti 
gli Stali democratici moder¬ 
ni: e«l è un processo che in 
Europa non si è inizialo ieri, 
ma nel 17891), ridurre Io 
Stato a semplice garante di 
strutture guidale esclusiva¬ 
mente dagli interessi privali, 

Insomma. anche stavolta 
crolliamo che la via giusta 
da battere sia quella della 
ferma protesta sindacale, del¬ 
la mobilitazione culturale e 
politica, chiarendo ai citta¬ 
dini i pericoli insiti in solu¬ 
zioni di tipo privatistico, fa- 
cenilo pressione sul nuovo 
governo perché, accettato 
una volta |ier tutte il princì¬ 
pio basilare della musica in¬ 
tesa come bene culturale dì 
interesse nazionale e popo¬ 
lare, si accinga con serietà 
alla riforma radicale del let¬ 
tore. 

Giacomo Manzoni 


Editori Riuniti 


care 

compagne 

il famminismo noi PCI a 
naila organizzazioni di massa 

laLva LA Ojara vaWiftn, 

t 

l'apprendistato 
della politica 

lo donno itaheno nel dopogutrro 

Mib-a Mate 


Baget-Bozzo 

quBBtl cattolcl 

n**! «isU A Cerio Cerdj) 

l‘b*! IbZfh às*.»«0 


Laura Lillt, Chiara Valentini 

Care compagne 

Il ftmminltmo eoi fCI • nolfo er 9 am'izpzfefii di messe 

• Le questione lemmimle pp. 330. L. 5X)00 
là • doppia mthtanza * etr*niem6 del Partito ^muniste, 
del sindacato, dell UOI: unlnchienta su come te donne 
vivono t problemi e le conlrechitzioni del rapporto 
pniitiCà-lemmmi'Lmo. 


Miriam Mafai 

L'apprendistato della politica 

' ‘ 

td-vri 


Le donne Italiane nel depoguene 

• In guestione lemmimle », np. 240. l. 4 200 
li ruolo svolto ditte donne nelle lolle operaia 
e comodine ncHTtalia del dopogueVra, 

So lestlmoni.inze dirette e documenti del temp» 

^1 ticoslruKce una prezios.-) memoria alotira 
ilei movimento lemmimle 

f* r •*.« • ##•*,• *• 

lur^ |A»>| 6 6a • 


Gianni BagebBozzo 

Quatti cattolM 

Intervista di Cari» Cardia 
• Interventi », pp. 192, L 3SXi 
la OC. I» Chiesa. Il w ovl w enl b pollOe» dal ertlpfci 
le-cosdema religiosa davanti alla «rial I 


M.UnTU 


LA SCIENZA COME 
IMPRESA MONDIALE 




tenoM aaMui 


Petr L. Kapitsa 

La scienza 

come impresa mondiele 

Introduzione di Lucio lombardo Hadice 
• Nuova biblioteca di cultura •. pp. 300 l 5 bCO 
Un premio Nobel della fisica ibaliua i problemi 
di organizzazione della ricerca scientifica. 

>a ptanifica/tone della scienza e t rapporti tra scienza 
e *ccn»ca 


M.H •MV. 

sotto lo 
stesso cielo 





Marcello Argilll 

Sotto lo stesso cielo 
* 

Romanzo 'Con on »a 99 <o di lutfio De Mauro 
• Biblioteca giovani e. pp. 128. L. 

Un romanzo che scava r>ai sentimenti più profondi degli 
'«idnTe^cnnti doggi. 



Mano Sabbìeti 

Le città era un fiume 

Rofflinro. Con unintiovift» 
a Umberto Terracini aul giovani 
^Biblioteca giovani >. pp. 192. L. 3J09 
Fìrenie durante rallovtene del ‘66. la ( 
tiei momenti terribili che videro prottgon is ti i 
con la loro generosità « il loro cn aggio. 


16 ottobre 
1943 

Otto ebrei 

Cdean 


« Anfitrione » 
di Kleist a 
Ostia Antica 

ROMA — Penultinw spettacelo 
della stagiono «sthra «I Teatro Ro¬ 
mane dì Ostia Antica; do ieri se¬ 
ra fino al 12 è in scena r« Anfi¬ 
trione » di von Kleist, nrccnteiMn- 
le presentalo a Borgia Veroni in 
■ prima nazionale ■ (ne ha spil¬ 
lo sa qacsls colonne il nostre Sau¬ 
re Borelli). Realizzalo nella tradu¬ 
zione di Luigi Lunari o per la re¬ 
gia dì Cahricle Lavia, « Anfitrio¬ 
ne • ha per interpreti principali 
Massimo Foschi, Ottavia Ficcalo, 
Renato De Carmine, Rianca Toep- 
londi, Cahriele Lavia e Giampie¬ 
ro Bianchi. Quella di von Kleist è 
una dalle piò pregevoli riscrilture 
deiranliehissima vicenda narrala da 
Plauto ■ « rivisitata >, Ira gli al¬ 
tri, da Melièra a da Ciraudouz. 




Giacomo Oebenedetti 

16 ottobre 1943 > Otto ebrei 

Pretarrgne di Alberto edizione • cura dt CRtevro 

Cecchi 

o I David *. pp 128. L. 1 bOO 

La miova e^zKme di sn clasMcu ddfU letteratura 
stille persecunom namte contro gf* ebrei. 
rwTtualiznto da • Olocnr^^ « fSu hc^za def^a cà^a 
«dfirve R Seggiaeerel. 


LeersOena 


Una lepre 
con la faccia 
di bambina 




Laura Conti 

Una lepre con 
di bambine 


la faccia 


• I David». PO *26. t. 1600 

Un romanzo tenero e erodala', due rigwv al centro di 
in, grande dramma ero*«g>co • pelrtrco. 
aecu’e s pmwle. 


J.I Bcrga A.B^/C«4r«s 

Sei problemi 
rdon 

idro Parodi 

EOnrtfSdiC 



J. Luis Borges. Adolfo Bioy Casaras 

Sei problemi 

per don Isidro Parodi 


tn ii oduzl eric S Uosa Rosai, tradtttieno dLWnaa 
Con una nota sol gallo * Hans» n a ggiati l 
-1 Oa-nd ». pp- tT$. L 3MO 
Un giallo peòfetto. Un rom a n z o aatMuenla a idi l ag, 
hniuta da uno dai pni grandi acmm » l sl vo n t i. 


Mario Vargas Liosa 

I cuccìoK 

fcrtroduziona • rr j d u zrone d, A'-gt « Va-ro 
-1 Oavrd». pp 2«0. I, zaoo 

■ d i j w vo a delli castrarrone m ima sor rota «omnjSa étt 
tndt della »tr*ta c della vroicnra. 

Una r m r a z ro iro Rnca « smetasa 


Luce 

d'ottobre 


fÀr 


John Gardner 

Luce d'ottobre . 

Trodunooe d> Cnstma Ptr-ea 
-1 Dvnd -, pp 512. l SJOO , 

IM nasca lau te ror oiau o rrolia trad.’«-ro di %*«lriao 
• faufcn ar. scnttoro di grande tuecasto 
acemosouto m nal«.i. 



Jurij Trìfooov 

Un'altra vita 

Traduaone di Serena Vitaie 
» I David ». PPL 220. l 3jf00 
Una daivm. an amore. l*a 
neiTopera pòi aha d«Ba i 

n URSS. 


Diario 

di campagna 




Arrigo BenedeUi 

Diario di campagna 


-amò * AngAron - tSTS 
A ava di Ooavro Cecctn 
• I tXavida’. pp. 30». l. 3« 

■ auB Mro P* a c a ro iB. p 
al lanpo atetaa pM trovo • Mu 
g ritranB segreto ■ ajipimida roe * w> 
rtro ha pr o ton dameV Inclio rrofa «tori» 
itaRan*. 


gid J a l oi a m» « 



Rosa Rossi 

Una visila <1 primevera 

• I Oerid ». pp. tal. l. 2266 
Due darne in «ne caen » p«c» dUtanm da via Fani. 
ir> -«rena, tragica p itali a ma TO. due gceerarmi • 
co r d rànro. tra privpto a gp tWico. 
passato o praeeme. Immiiaà* a 



stoeé CardoBO Piiee 
R deliino 

di Am u ii l a TAoceM. 


> l'OaoMr> ppu.212, L SJM 
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Si dimette con 14 anni di anticipo 

Ma ha ragione 
Zevi a lasciare 
l’elefante 
universitario ? 


Bruno Zevi se ne va. 
Lascia la sua cattedra di 
storia deirarchitettura con 
ben quattordici anni di an¬ 
ticipo. Dal primo novembre 
dovrà essere sostituito da 
un altro docente. E’ riu¬ 
scito ad ottenere il mas¬ 
simo della pensione, per¬ 
chè la legge gli riconosce 
gli anni sofferti come per¬ 
seguitato ^politico, e ha in¬ 
viato una lettera di dimis¬ 
sioni al rettore Ruberti, 
che invece lo ha pregato 
di rimanere. «Lo ringrazio 
— ha detto — ma l’univer¬ 
sità oggi è .solo un mecc.i- 
nismo che fagocita e ri¬ 
produce se stesso ». 

Bruno Zevi. andando¬ 
sene, ha aggiunto; « Non 
voglio fare l'eroe, ncn lo 
.sono, vado in pensione con 
il massimo. Con questo mio 
atto vorrei soltanto dare 
un .segno: così le cose non 
possono andare avanti. Va¬ 
do via dall'università per¬ 
chè la amo e voglio conti¬ 
nuare a lottare dall’ester- 
no, perchè daH’interno è 
impossibile modificarla ». 

Ma, in realtà, se ne è 
andato sbattendo la porta. 
Il '« Corriere della Sera » ha 
preannunciato le sue di¬ 
missioni con un vistoso ti¬ 
tolo in prima pagina. L’ar- 
tjcolo è una lunga inter¬ 
vista: un lungo pressante 
atto d’accusa aU'Università 
italiana. - yn j 

"‘‘Ne citiamo alcuni passi: - 


può » produrre, nè ricerca, 
nè didattica. . 

Si potrebbe forse dire 
che chi se ne va, —- aven¬ 
do occupato posti di re¬ 
sponsabilità nella facoltà 
— porta forse una picco¬ 
la responsabilità dello sfa- 
.scio. Ma non è questo che 
importa, quanto la discus¬ 
sione suU’utilità di un ge¬ 
sto simile (« vuole essere 
un segnale di denuncia in 
chiave costruttiva » ha det¬ 
to Zevi), e sulle sorti del¬ 
l’Università di massa. 

E' proprio da abbando¬ 
nare quest’ateneo? Carlo 
Melograni, collega di Ze¬ 
vi, e docente alla facoltà 
di ' Architettura risponde: 
«Quasi tutte le questioni 
denunciate da Zevi senza 
dubbio non riguardano so¬ 
lo la nostra facoltà, e so¬ 
no ben note a cliiunqje 
operi ■ neU’università, in 
pai’ticolare negli atenei più 
grandi. Se sono ancora 
troppi i giovani, come dice 
Zevi. che riescono ad ar¬ 
rivare al diploma di lau¬ 
rea con esami facili, pos¬ 
so però dire. — anche !n 
base alle esperienze fat¬ 
te — die un buon nume¬ 
ro di studenti sceglie deli¬ 
beratamente corsi impe¬ 
gnativi. La domanda di se¬ 
rietà negli studi è in cre¬ 
scendo in questi ultimi an¬ 
ni. e proviene anche da 
una parte niente affatto 
trascurabile di quei diplo¬ 
mati che si sono potuti 


« 1« sf^do attuale appare iscrivere grazie alla libe- 


irrimediabile. La massa di 
iscritti si laurea in stato 
di analfabetismo. Imper¬ 
versano demenziali rego¬ 
lamenti burocratici. Come 
afferma pure Vittorio Gre- 
gotti: ” I professori vi¬ 
vono nella scuola un mi¬ 
serabile spazio di potere 
senza fede, senza pro¬ 
spettiva, spesso cinica¬ 
mente ”. Nei casi più for¬ 
tunati si sopra\'vive. non 
si vive; meno ancora si 
crea cultura ». E ancora; 
«L’università è un enor¬ 
me pachiderma, una cor¬ 
porazione chiusa, corpo- 
ratizzata. che , non pro¬ 
duce cultura e dove quin¬ 
di non c’è posto per gli 
intellettuali liberi... I cri¬ 
teri che regolano i nostri 
atenei sono spesso assur¬ 
di. spesso nell’assegnazio¬ 
ne degli incarichi di inse¬ 
gnamento; ottimi ardù- 
tetti vengono relegati in 
terza categoria, perchè 
onestamente dichiarano di 
svolgere la professione; 
mentre candidati mediocri 
prevalgono giurando di de¬ 
dicarsi esclusivamente agli 
studi. 

Infine Zevi critica la li¬ 
beralizzazione degli acces¬ 
si. « Fu il colpo di grazia. 
Bi.sogna far fronte ad una 
situazione insopportabile e 
assurda: una quantità inve- 
rasimile di studenti, di esa¬ 
mi, ■ di lauree. ' Invece ' di 
moltiplicare le facoltà, si 
resero queste più faraoni¬ 
che. Dieci corsi al posto 
di uno: tre. quattro, cinque, 
sei cattedre io più. Per¬ 
demmo il controllo del li¬ 
vello culturale della scuo¬ 
la; gli esami divennero vio¬ 
lenza. respinto da un pro¬ 
fessore rigoroso, lo studen¬ 
te superava la prova con 
un altro che « capiva i gio¬ 
vani ». elargendo trenta. 

Sono queste le parole, 
drastiche, con cui &vi se 
ne va. Ma forse, più che 
le critiche — spesso ripe¬ 
tute — è la decisione di 
andarsene che vuole col¬ 
pire. Riapre la polemica 
— ormai periodica — sulla 
« fuga dei cervelli ». sul¬ 
l’abbandono di questa pa¬ 
lude universitaria che non 
*olo ncn produce, ma « non 


ralizzazione degli accessi. 
Ed è un dovere risponde¬ 
re a questa domanda. Cre¬ 
do che ci sia ancora spa¬ 
zio per lavorare a tale sco¬ 
po. Certo, nell’attesa del¬ 
la riforma i margini si le- 
stringono sempre più ». 

Dunque ci sono segnali 
positivi, una « domanda di 
serietà». Erano già stati 
notati: un articolo della 
professoressa Ida Magli, 
su « Repubblica » lo dice¬ 
va pochi giorni fa, e Asor 
Rosa, su « Alfabeta ». ri¬ 
cordava l’esperienza delle 
affollatissime lezioni su 
Petrarca. 

E Asor Rosa ripete il 
suo giudizio: * tutte le cri- 
ticlie allo stato di degra¬ 
do del lavoro di ricerca e 
didattica dentro questo 
meccanismo pachidermico 
non riformato, sono evi¬ 
dentemente fondate. Ma in¬ 
tanto è da dimostrare che . 
sia impossibile realizzare 
esperienze valide. Caso- , 
mai sarebbe da verificare L’ 
un’inversione di tendenza, 
in questi ultimi anni. C’è 
jm maggiore partecipazio¬ 
ne studentesca, una mag- ' 
gicre attenzione, segnali di 
rinnovamento dalle facoltà 
di Lettere, come da Scien- ' 
ze. come da Statistica. Stu¬ 
pisce che proprio oggi ri¬ 
tornino questi attacchi dra- 
.siici: che non tengono 
conto di quel che si muove, 
dentro queste difficoltà, 
di quel che è cambiato per 
esempio anche negli orga¬ 
ni di governo, non solo 
d’ateneo, ma anche di fa¬ 
coltà ». 

« Certo — aggiunge Asor 
Rosa — se uno assume il ' 
punto di vista dello sfa¬ 
scio. non vedrà, e n<Mi vor-. 
rà vedere, le possibilità - 
di sperimentazione didat- . 
tica. Ma non è certo so- - 
gnando il ritorno ad una . 
università elitaria, né pian- 
gendo sulla liberalizzazio- 
ne degli accessi, che .ó 
aiuta l’ateneo a risollevar¬ 
si. No: questa è un’uni¬ 
versità dì massa. E que¬ 
sta è la condizione del .no¬ 
stro lavoro: con questa 
dobbiamo misurarci per 
rendere il nostro lavoro 
proficuo ». 


Drammatico inseguimento della poliziai trai le ^ strade di Valmelaina 


ì\ì 


01 Spara; allo spacciatore, colpisce una donna 

fjlIia|Yaleiitini;.72 anni, è ricoverata in gravissime condizioni ai San.Giovanni - Due bossoli in dotazione alla PS 
e un proiettile inesploso trovati in terra - Confusa e poco attendibile versione della polizia che tace tutti i parti¬ 
colari - Le I discordanze con numerose testimonianze - Non si sa se hanno sparato anche i due giovani inseguiti 


Ilia Valantini la donna raggiunta dal prolat- 
tilc sparato dagli agenti che Inseguivano i 
due spacciatori 


E’ tempo 
di non 
« sbagliare » 


La Questura dice : « Ha 

sparato in aria ». Fino a qual¬ 
che anno fa diceva: « L’a¬ 
gente e inciampato e gli è 
partito un colpo ». Ma la so¬ 
stanza non cambia: il piccolo 
particolare che i proiettili 
sparati « in aria » vadano poi 
a ferire o ad uccidere qual¬ 
cuno, sembra non essere rile¬ 
vante. E’ davvero incredibile 
che ancora oggi vengano usate 
queste formule rituali di giu- 
siificaisione.-^ », 

Sembrano frael ridicole, ma 
sono òff^tve: segno di un 
- totale sprezzo verso la città, 
la gente, che vorrebbero sa¬ 
pere almeno cos'è successo, e 
come, e se ci sono i responsa¬ 
bili, se verranno puniti. E sono 
segno, anche, di qualcosa di 
più grave: del fatto che si 
considerano questi episodi 
« incidenti sul lavoro », inevi¬ 
tabili, ai quali ci si deve ras¬ 
segnare, da mettere nel conto; 
e dunque è bene che non se 
ne parli troppo, e si dimen¬ 
tichino presto. 

«Ha sparato in aria»: è 
l’unica frase che si dice, il 
resto della ricostruzione della 
polizia è inattendibile, e i 


• V 


piu 



Vi,! Valmelaina, ore 10.30. Due spac¬ 
ciatori di droga scappano (in motorinu. 
a piedi?) la polizia ne insegue uno e 
spara. Sul selciato, colpita aH’altczza 
deU’occhio, un’anziana donna di 72 an¬ 
ni Ilia Valentini cade in fin di vita. 
Un proiettile ha sfiorato l’osso dello zi¬ 
gomo e della regione parietale sinistra 
da dove è fuoriuscito senza ledere il tes¬ 
suto cerebrale. Questa è la cronaca 
cruda di quel drammatico minuto lungo 
la strada principale di Valmelaina. tra 
gente che passeggia sul marciapiedi e 
decine di negozi che si affacciano 
sulla via. 

Ma una ricostruzione vera e propria 
non esiste, soprattutto da parte della po¬ 
lizia che ha lasciato inalterate per tutto 
il giorno quelle poche righe dettate da 
una volante alla sala operativa della 
questura. Vediamola questa ricostru¬ 
zione. che però —■ lo diciamo subito — 
è smentita da alcuni elementi molto 
precisi. Secondo le forze dell’ordine due 
agenti, a bordo di una volante normal¬ 
mente di pattuglia per sor\egliare sedi 
di enti e ambasciate intravvedono due 
giovani spacciatori mentre tentano di 
smerciare droga. 


I giovani si accorgono di essere stati 
notati, salgono a bordo di due motorini 
e fuggono; uno In direzione di viale 
Jonio, lungo via Valmelaina, l’altro ver¬ 
so via Gran Paradi.so per dileguarsi tra 
i vicoli del quartiere. Comincia rin.se- 
guimento solo del primo giovane e uno 
degli agenti dice di aver udito dei colpi 
di pistola. Anche lui spara in aria, 
mentre l’auto prosegue Tirnseguimento. 
Il giovane intanto si è dileguato. L’auto 
della polizia torna indietro e si accorge 
che a terra, sanguinante, c’è una donna 
a.ssistita dal figlio e da altre persone. E’ 
a terra tra due auto in sosta. Tutti pen¬ 
sano in un primo momento ad un inci 
dente stradale poi tutti si accorgono di 
quello che è successo. Una corsa fino 
al Policlinico, poi il trasferimento al re¬ 
parto craniolesi del San Giovanni. Le 
sue condizioni sono disperate, ma forse 
si salverà. 

Fin qui la ricostruzione molto lacu¬ 
nosa della pulizia. Un certo imbarazzo 
non può però giustificare una censura 
completa di quanto è a\ venuto. Il fun¬ 
zionario che se ne occupa, il dottor 
Mangìaracina, si è fatto negare .più 


volte. Molte testimonianze e il numero 
dei bossoli raccolti, smentiscono tra l’al¬ 
tro molti punti della versione fornita. 
Tutti affermano, infatti, di aver udito 
chiaramente due soli colpi. E due soli 
bossoli sono stati trovati a terra, più un 
proiettile inesploso. 

Sono tutti partiti dall’arma di un 
agente 22enne, capopattuglia della « Vo¬ 
lante 2 ». Inoltre i testimoni hanno vi¬ 
sto fuggire uno dei giovani verso i vicoli 
del quartiere a piedi e non in motorino. 
Altri affermano di aver visto un agente 
correre a piedi, molti metri avanti al¬ 
l’auto di servizio. Gli stessi testimoni 
però affermano di averlo visto sparare 
con la pistola rivolta verso l’alto. Quali 
proiettili hanno coloito dunque la donna? 
C’è da notare che la vittima di questa 
sparatoria si trovava proprio tra l’agen¬ 
te che ha sparato e il giovane inseguito. 
E’ questo l’aspetto più oscuro della vi¬ 
cenda che probabilmente sarà stato chia¬ 
rito dopo gli interrogatori delle persone 
presenti, anche .se la pulizia non si sbi 
lancia. A questo punto, comunque, par¬ 
lano soitnnti ì fatti. 


funzionari non forniscono ver¬ 
sioni ufficiali, e non rispon¬ 
dono alle domande del gior¬ 
nalisti, Come già successe ad 
Ostia, quando un agente ferì 
alla nuca un piccolo scippa¬ 
tore. Questa volta deve essere 
successo qualcosa di simile: 
due poliziotti a bordo di una 
« volante » notano due spac¬ 
ciatori. La strada è di quelle 
che si dicono « malfamate », 
gli agenti forse non si sen¬ 
tono sicuri. Probabilmente 
sono nervosi. Inseguono i due 
' che' scappano (a piedi e non 
in motorino). Non sarebbe 
stato difficile prenderli, senza 
sparare. I due probabilmente 
non erano neanche armati. 
Invece un agente spara, incu¬ 
rante della gente. Una pas¬ 
sante cade a terra, colpita ad 
un occhio. 

E qualcuno, • più di uno, 
dice anche: « Hanno fatto 
bene. Devono sparare, anche 
se purtroppo questa volta c’è 
andata di mezzo un'inno¬ 
cente». Queste reazioni cupe, 
bellicose e impotenti, sono i 
segnali peggiori, più oscuri, 
di quanto sia considerata la 
vita umana — di una vec¬ 


chietta o di uno scippatore: 
per noi è lo stesso — in que¬ 
sta città. « Hanno fatto be¬ 
ne »: ma non è una frase di 
fiducia data alla polizia. Chi 
la pronuncia non ha nessuna 
fiducia nelle forze dell’ordine, 
nelle istituzioni, nella legge. 
E’ esasperato per l’eroinu. lo 
spaccio, te rapine e gli scippi, 
ma non ha mai denunciato 
nessuno degli- episodi (e dei 
responsabili), df cui è stato 
magari - testimóne. Ha paura 
e,non parici^ forseiOnche per¬ 
ché non si senfe protetto. Co- 
munquè non vuole essere chia¬ 
mato ih caiisa. E allora plau¬ 
de al poliziotto che spara. 

Invece non si tratta di ven¬ 
dicarsi. Ma di cercare di 
applicare la legge, anche 
quando è un agente a spa¬ 
rare. E di impedire che que¬ 
sti episodi — quanti sono 
ormai? — si ripetano. I «si¬ 
lenzi» della Questura fanno 
il contrario: lacerano ancora 
di più un possibile rapporto 
positivo fra polizia e citta¬ 
dini. Al massimo, possono 
accreditare l’immagine peg¬ 
giore: quella del giustiziere, 
appunto. 


E’ all'estrema periferia del¬ 
la Capitale, ma non asso¬ 
miglia alle borgate, almenn 
nell’aspetto. Valmelaina è 
un quartiere « ordinato », di¬ 
viso in due da un grande 
stradone che porta lo stesso 
nome. Proprio qui è caduta, 
colpita probabilmente dai 
proiettili di un agente, Ilia 
Valentini. La conoscono in 
molti nella zona. Ogni gior¬ 
no la trovano in chiesa a 
pulire pavimenti e il resto. 
Il figlio. Alfredo che lavora 
come magazziniere all’Atac. 
era proprio a pochi metri 
da lei quando è stata col¬ 
pita, dentro il negozio di 
un ottico suo amico. Ma non 
è tanto lei l’argomento del¬ 
le discussioni, davanti al 
giornalaio, come davanti ai 
numerosi negozi lungo la 
vìa. Ce l’hanno sopratttuto 
con i giovani che sono riu¬ 
sciti a sfuggire alla polizia. 
I giudizi sono feroci: «Quel¬ 
li dovevano colpire — urla 
ima signora — ha fatto bene 


E c’è anche chi dice: 
« hanno fatto bene... » 


ia polizìa a sparare ». « Qui 
a forza di scippi e furti non 
si va piu avanti » — le fa 
eco un’amica. E giù a citare 
tanti episodi di violenza quo¬ 
tidiana, episodi che tutti co¬ 
noscono, che tutti più di una 
volta hanno vissuto di per¬ 
sona. 

« Vede quelli là — indica 
un altro anziano signore — 
quelli sono drogati e ladro¬ 
ni. Li ho visti io portare via 
una collanina dal collo di 
una donna » Ma perchè non 
li denunciate? Il gruppetto 
di persone che si è radu¬ 
nato davanti all’edicola tace 
di colpo. Poi qaulcuno ri¬ 
sponde: « Ma perchè qui non 
gli puoi far niente, coman¬ 
dano loro... ». 

Disinteresse? paura? For¬ 
se ,tutt’e due le cose, ma 
anche mancanza di fiducia 
nelle forze delTordine. 


« Dopo quello che è suc¬ 
cesso — aggiunge un altro 
— non stazionano più qui 
davanti tutti quei tossico¬ 
mani che per procurarsi la 
droga scippano e rubano » 

« In questa zona — è un 
commerciante a parlare — 
non si fa più una lira per¬ 
chè i clienti hanno paura 
di essere scippati ». Si arri¬ 
va così, pur senza volerlo, 
aH’apologia del « vendicato¬ 
re » Ieri è stato un agente, 
ma se avesse sparato un 
qualsiasi cittadino sarebbe 
forse stato applaudito lo 
stesso. Anche ~ e questo è 
ancor meno giustificabile — 
quando ci va di mezzo un 
innocente. C’è, e forte, una 
specie di sentimento di ri¬ 
vìncita e anche molta as¬ 
suefazione. 

Lo dimostra l’ennesimo 
episodio, raccontato da una 


ragazza del quartiere. « Il 
mese scorso ho visto un si¬ 
gnore urtare con l’auto un 
giovane che stava portando 
via la borsetta a una mia 
amica. Lo scippatore è scap¬ 
pato. ma suo cugino che 
ha visto la scena, si è sca¬ 
gliato contro quel signore e 
l'ha riempito di botte tra 
gli sguardi indifferenti di 
molte persone. Nessuno è 
intervenuto ». 

I discorsi sono tutti di que¬ 
sto tono. «Sarà stato sicu¬ 
ramente uno di quei drogati 
a colpire Ilia, magari sta¬ 
vano scippando proprio lei» 
— commenta decisa, senza 
nessima esitazione un’anzia¬ 
na signora. «Certo — ribat¬ 
te un’altra — quel povero 
poliziotto ha solo cercato di 
fare il suo dovere». 

.Sono commenti questi, co- 
nie l’episodio, che fanno ri- 
• flettere. Non basta scanda¬ 
lizzarsi. ma bisogna (e pre¬ 
sto) pensare e fare. 


Nonostante il « piano straordinario » la situazione igienica della città è sempre precaria 

Sotto i cumuli di rifiuti nuche le vipere 

Un bilancio deirattivìtà delle squadl^ speciali - I maggiori problemi nella pulizia quotidiana della mattina - Come razionalizzare il ser¬ 
vizio raccolta dell’immondizia attraverso l’innovazione dei « cassonetti » - Ma occorre anche che ci sia la collaborazione di tutti i cittadini 



CONTRO IL CARO VITA 


Continua in città la raccolta di firme contro 
gli aumenti dei prezzi. Migliaia di cittadini 
hanno già dato la loro adesione alla petizione del Pei nelle piccole - mostre improwisnic 
dai compagni in molti quartieri popolari. A Centocelle la raccolta delle firme è inizlntn 
tre giorni fa e si protrarrà fino a domani. La petizione oltre a denunciare gli ultimi indi 
scriminati aumenti dei generi alimentari di prima neccMità. della benzina e delle tariffe 
elettriche, chiede che siano ripristinati e m;gliorati gli .strumenti di controllo ilei prez/l. 
^ precipitosamente aboliti dal governo. Nella foto: la raccolta di firme in via Tu^colana 


Altri 50 giovani iniziano domani lo vacanze di studio all' estero organinate dal Comune 

Estate-ragazzi: bastano 5000 lire d’iscrizione 
per andare a studiare il tedesco in Germania 


L’appuntamento è alle 17.30 
a villa Lazzarcni. Geviitori, 
studenti e responsabili del¬ 
l’estate ragazzi si incontrano 
per le ultime informazioni 
prima della partenza per Mit* 
tenwald in Germania, dove 
il Comune ha organizzato un 
soggio;no estivo per l giovani 
dai 14 ai 16 anni. 

Tra le molte iniziative of¬ 
ferte quest’anno ai ragazzi 
romani c’è infatti, anche la 
possibilità di un viaggio al¬ 
l’estero. E’ la prima volta che 
si fa im’esperienza del ge¬ 
nere e per ora è stata limi¬ 
tata alla sola Germania. ■ Ma 
se tutto andrà, come si spera 
-- dice il nuovo assessore 
alla scuola, Roberta Finto, 
anche lei presente all’mccn 
tro -- pensiamo di estCtiderU 
agli altri paesi della comu 

ri.'- - • . 


nità europea ». 

Le « colonie » all’estero non 
sono che una delle tante no¬ 
vità introdotte quest’anno 
per la prima volta nell’estate 
dei ragazzi romani. Ci sono 
anche — si sa — l centri ri¬ 
creativi, dove i bambini tra¬ 
scorrono la giornata, in mez¬ 
zo al verde, giocando e fa¬ 
cendo .sport. 

L’impegno del Connine, per 
le Iniziative esUve è 
di 3 miliardi e 700 milioni, per 
oltre 18 000 mila ragazzi dai 
tre al diciotto ' anni 
ferì davanti a vAia Lazza' 
ronl (un nuovo spurio verde 
conquistavi dai citradir^ da 
di un < j 

ragazzi iX 
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l’ussessyire «Ila «cuoia ^ 
* un esprrrliiK-«»l«» |»rr II qu« 
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|a Irlfegifme del l*Gl e del 
llhdià. 


E cosi - l’immensa fauna 
che vive sotto i cumuli del¬ 
la spiazzatura si è arricchita 
di un nuovo esemplare: tra 
topi e bacarozzi hanno fatto 
la loro comparsa anche le 
vipere. Tre, quattro nidi del 
rettile sono stati trovati nei 
giorni scorsi in più punti di 
via Tuscolana, all’altezza di 
Porta Furba. Insomma il ve¬ 
lenoso animale ha trovato il 
modo di vivere anche in 
città. E il suo nuovo «liabi- 
tat » è fatto di divani abban¬ 
donati, vecchi materassi, di 
ciò che resta di servizi igie¬ 
nici ormai in disuso e avan¬ 
ti di questo passo. ' 

Se ne parla con un po' di 
ironia perchè in realtà, per 
i rettili, non c’è nessun al¬ 
larme: probabilmente I nidi, 
trovati vuoti, sono stati «al- 
icstiti » da una unica vipera, 
che si è spinta fin dentro 
il centro abitalo, alla ricerca 
di un posto tranquilla E hi 
ogni caso .si è subito provve¬ 
duto a passare al setaccio la 
/.ona. Nessun allarme dunque, 
ma anche que.sto è un .sin 
tomo di come re.Mi pretx'cu 
ixintc la situ.n/lone Igienico 
sanitaria della elttà. ncvio 
stante 11 plano jH'r r«emer- 
Kenya e.sll\*a » approntalo 
cialSa giinila esattamente un 
me.se fa. 

Co^a sla II plano orm.ni lo 
ha ImiMralo e vl.sto la gente 
di quA.st tutu I quartieri 
iqiia.sl lutti irerehè proprio 
Ieri ri è arrivata la prò 
lenta > cl «cnthm fondala - - 
di INI lettore: « a Monte Cur 
eo - Ita detto -- .saranno 
ormai due mesi ette non .«i 
fa vedére iteancho uno «pac 
Zino »), 

l.e ««quadre speciali» 
(ognuna compasia di 
ratdn. cinquanta uomt 
bnimo raàlrellato. In trenta 
giorni, più di cento uone. Oli 
InlervenU sono di quelli che 
ni tlcllnl.scono «integrati»: 
pulizia delle .strade, slstema- 
zlintr del giardini, disinfesta- 
ziinie. Il lavoro viene fatto di 
INiineriggto, lavoro straordi 
«tarlo. In aggiunta al tradi- 
xlonaie « giro » che ogni mat¬ 
tina compiono gli spezzini. 
K proprio questa è la nota 
dolente: se infatti l’« opera¬ 
zione pulizia » ha dato, e sta 
dando, risultati positivi, mol¬ 
lo, inolttefiimo resta da fare 
Iter adeguare il lavoro di 
« routine», dal ritiro dei bi¬ 
doni nelle case, alla pulizia 
dei resUpi per strada. 

« Non ai può negare cite 


qua- 

ithtli 


ebislonit diffi^Ità per il ser 
vizio della mattina — ha de; 
In ad un’agenzia di stantp.t 
l'assessore capitolina alla net 
tezza qritana. Mirella P’Ar 
cangeli — ma non nlsogna 
mai dimenticare che i problc 


mi sono enormi e la riforma 
del ser/lzio è solo agli inizi ». 

Progetti, idee, piani per 
rendere più pulita la città 
ce ne sono tanti, alcuni an¬ 
che già operativi come ve¬ 
dremo. ma tutti hanno ima 
unica premessa: c'è bisogno 
delia collaborazione della 
gente. Prendiamo proprio il 
« programma straordinario » 
per assicurare un minimo di 
presentabilità della città eter¬ 
na ai turisti. Bene, si sono 
verificati casi, ci sono state 
zone che una. due ore, dopo 
il maquillage erano di nuovo 
impose dai rifiuti. E non si 
è trattato certo di rifiuti do¬ 
mestici. Insomma la sciatte¬ 
ria e l'incuria sono duri a 
morire. 


e — perchè no — anche in 
sacchetti di plastica) su que¬ 
sti « cassonetti ». dicevano, 
alcuni giornali hanno imba¬ 
stito una campagna polemica. 

Il metodo è stato già adot¬ 
tato in altre città dove. però, 
non sembra aver dato i ri¬ 
sultati speratL « A Roma — 
ha detto Tassessore Mirella 
D'.Arrangeli — queste attrez¬ 
zature verranno utilizzate, 
per ora. solo m via sperimen¬ 
tale ». Il Comune, ifisomina. 
ne acquisterà trecento e ser¬ 
viranno una rorta c«i trenta 
mila abitanti Più o meno 
l'uno per cento della città. 
I « cassonetti » scelti oer *a 
capitale saranno corredati 
d: speciali appareccinAture 
che he iarantirann.o ini !a¬ 


E* un abbi per coprire le i vaggio ràpido. Uno dei miag- 
inadempienze 


Amministrati¬ 
ve? No. perchè più delle pa¬ 
role contano t fatU. Ed è un 
Litio che nell’ultima seduta 
della giunta capitolin.i siano 
st.itl stanziati Um ti\\i:ci mi¬ 
liardi per l'appallo d; mae- 
clilnarl da destinare alla net 
terza urbana. Su questi nvao- 
ehlnarl. l « c.assonetti » (gres 
.M eontenlton .-iii rotelle, mol 
lo capienti, che hanno il pre 
g*o di e.ssert' agganclatt ra 
pldlsslni-imente al camion. In 
merlo da .snellire il .seiA-lrlo e 
da ri,s|>anu5are molto In p<‘*‘ 
sonale. In mezzi, m hemUna 


Scompore bimbo 
0 Fioffliciiio: 
volte, sinora, 
le ricerche 

L’n bambino ci cseci anni. 
Alessandro TrarquillL è scjm- 
Tarso iert. mattina mentre era 
con i famiJiart sulla spiaggia 
di B^Lunnemo. Uopo Hi cesmn- 
c'a dei iecitcn, sono connn- 
ciate ’e ricereòe da paebe rèi- 
la coìizui e rèi v!^ rèi 
fuoco. I semnsezzarurt banuo 
sca-dagfcato i£ mac» 5 mare 
vcbe rerainr oggi era cairn? 
e m qreì porco rvm supera 
!a cref.'reità di un metro) 
senza ^rò trov-arc traccia 
del ÌMmòiro. Le ricerebe con 
tatixrarsro oggi neìk* stesso 
tratto <h mare arxriv eoo l’aiu 
to dei militari della Capitane- 

h .indrò .1 verif:c,ate di perse | ^ Fiumtcì^. che 

na nelle altre città dove so- t "t-imarv lisciranno anche con 


giort inooavenieKti mccrtrati ' 
nellhiso di questi ccatenitiaru [ 
infatti, è proprio lì oaitnro 1 
odore che ecnàrjux'. [ 

Se poi, Ror>o>5ai'.te q-oesti [ 
acwrgimenti. si dovessero t 
prosehtare dei probiem. i [ 
* cAssonett: v sar.irmo dotati ^ 
di ganci che permetteranno 
.ai caniion di traspoctarit di¬ 
retta nx'nte. cor, tutta la spai- 
zAtura, al depositi « In ogn: 
c.aso — h.v detto ancora ìas 
sesssore — prima dì instal’ar- 


no già in funiione ■». 


t alcune lance. 


Soluiicne provvisoria in ottesa doll'occordo delle sinistre 

Sindaco comunista eletto 
al Comune di Tarquinia 


Il compagno Lamberto Cap¬ 
pelletti è U nuovo sindaco di 
Torquinta. La sua eiezione è 
venut* al termine dell'opera¬ 
zione di beUottaggio nella 
quale il candidato del PCI 
ha ottenuto dodici voti (tutti 
quelli del suo gruppo), come 
Mano Marca dei partito re- 
pubblicano. appoggiato dalia 
DC. Si SO.IO ast«iut4 i socia¬ 
listi 

AU’elesione dei compagno 
Oappelletti si ò giunti dopo 
IVI lungo e ccntraf>tato dibat- 
t^o In consiglio durato tutta 
la sera o la notte di lunedi. 
.'Ùla fine è pAss.vta la piopo- 
4a oomiuilsta cho prevedeva 
l’eicxiono di \m sindaco «prov- 
\-iuorio » 1*0 stosso Cappelloi 
li ha infatti dichiarato che 
rassegnerà ki dimissioni non 
.■qifMtna vorrà stlp!u'*ato un ac 

f 


cordo per la costituzione di 
una targa maggioranza di si¬ 
nistra. 

L\>biettivo. a Tarqumia. è 
la costituzione di una gumta 
stabile ed autorevole c^e af¬ 
fronti finalmente i delicati 
compiti del momento. La se¬ 
duta del consiglio comunaie. 
pure fra 1 contrasti e le m- 
certezze, ha dimostrato che 
esistono possibilità concrete 
di cogliere l'obiettivo 

l socialisti, dopo aver boc¬ 
ciato nei giorni scorsi la boa 
za di accordo con DC e PRl 
(che i comunisti hanno giu¬ 
dicato un ''pasticcio'’» si sono 
dichiarali disponibili, nella 
seduta del consiglio ^ lunedi. 
ail.a forrnsaionc di una mag¬ 
gioranza di sinistra, autocan 
d'.dandosi però alla guida del 
Comune. 


rtpartftcT) 

ROMA 

• Do.-nani al.» or» 1S,30 n 
fcd«r»z.o.'rc. riunìona d«. coinpag.ii 
rcspon»ab.li dca'oMcuCvo d«l Co¬ 
mitato Cittadino. d«i!« sagratcria 
delle zone de:ia prov.ncia « degli 
eseciiti\i de Comitati politici c.r 
coac.iz.onali, su. « Campagna Stam 
pa comun sta e Petizione popola 
ra co.i:ro il carovita « (Otlavia.io. 
lembo. Rolli) 

aSSEMMEA — «ORCO PRA 
TI, ore 19. 

ZONE DELLA PROVINCIA — 

MARINO al.e 19 (Aversa Ross.). 

FESTE DELL’UNITA' — S ;pro 
no oggi le Feste zlelTUnita di. AL¬ 
LUMIERE. LADISPOLI. 
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Preso di posizione contro i silonzi doll'Enol o del governo 

j 

Montalto: la giunta chiede 
un incontro urgente 
al ministro delFIndustria 

Circeo: piano regionale per ricostituire il bosco distrutto - Sarà i 
applicata la legge che vieta l'edificazione nei terreni incendiati , 


La giunta regionale cliie- 
derà un incontro urgente con 
il nuovo ministro dell’Indu¬ 
stria per la vicenda di Mon¬ 
talto. La decisione è stata 
presa ieri nel corso dell’ul¬ 
tima riunione dell’esecutivo 
della Pisana prima della pau¬ 
sa estiva. La richiesta della 
Regione era nell’aria: negli 
ultimi tempi, infatti, si era¬ 
no moltiplicate le voci .se¬ 
condo cui. nonastante gli ap¬ 
pelli della stes.sa Regione e 
delie popolazioni locali. l'Enel 
aveva proseguito nel lavori 
della centrale senza fornire 
la benché minima informa¬ 
zione sulla struttura e sulla 
sicurezza degli impianti. Vo¬ 
ci confermate dal compagno 
Berti, assessore all’Industria, 
nel consiglio regionale del 1. 
agosto scorso Lo ste.sso Ber¬ 
ti aveva denunciato lo scan¬ 
daloso atteggiamento del mi¬ 
nistero sulla vicenda: alle 
richieste della Regione (tra 


Anche quest’anno il cine¬ 
ma protagonista dell’ estate 
romana. Se durante le set¬ 
timane passate qualcuno ha 
avuto l’impressione che sia 
stato un po’ trascurato, a set¬ 
tembre si avrà modo di ri¬ 
credersi. Dopo il tradizionale 
appuntamento di Massenzio, 
che tre anni fa ha dato il 
via all’estate romana, sono 
in programma anche due ras¬ 
segne, una dedicata a Sirk 
Douglas e l’altra al film mu¬ 
sicali. La programmazione 
.sarà ospitata a San Lorenzo 
nei locali del cinema Palazzo. 

Si tratta di due cicli ric¬ 
chissimi di materiale e alta¬ 
mente specializiati. L’omag¬ 
gio a Sirk Douglas, uno dei 
principali esponenti di quel 
gruppo di registi che tra gli 
anni '40 e '50 si trasferì dal¬ 
la Germania in America, 
comprende una serie di clas¬ 
sici tra cui: « Tempo di vi¬ 
vere » e « Le mogli al vento ». 

Per quello che riguarda la 
.seconda rassegna, gli orga¬ 
nizzatori assicurano si trat- 
' ta della più ampia mai rea¬ 
lizzata in Italia. Ci saranno 
• film inediti, dai saggi di dan¬ 
za di Nurelev al tip-tap, e 
verranno riproposte pellico- 


ruccìsìone 

L’ipotesi secondo cui Ali 
Ahmed Giama, il somalo 
bruciato vivo la sera del 22 
maggio scorso in via dell’Ar¬ 
co della Pace, possa essere 
stato ucciso per ragioni «po¬ 
litiche » sarebbe tornata di 
nuovo alla ribalta. A ripro¬ 
porre la tesi — nel corso del¬ 
l'inchiesta condotta dal giu¬ 
dice istruttore Michele Gai- 
lucci — sarebbero state le 
dichiarazioni di un altro cit¬ 
tadino somalo arrestato qual¬ 
che giorno fa per una rissa. 
L'ipotesi, va precisato, era 
.stata già scartata nella pri¬ 
ma fase delle indagini dagli 
investigatori. 

Interrogato in carcere dal 


l’allro la formazione di una 
commi.ssione di espiri! per 
la veriiica della sicurezza dei 
progetti nucleari e informa¬ 
zioni sull’incidente di Harry- 
sbiii'g) il governo non si è 
degnato nemmeno di rispon¬ 
dere. 

Un atteggiamento « lesivo 
della ste.ssa dignità del con¬ 
siglio regionale » ma che la 
dice lunga, in ogni caso, del¬ 
le Intenzioni di Enel e mi¬ 
nistero. L’obiettivo, pare, è 
proseguire 1 lavorj senza da¬ 
re alcuna assicurazione reale 
alle popolazioni, eludendo gli 
stes.sl accordi sugli appalti 
stipulati con la Regione, e 
Ia.scìando invece alle forze 
della maggioranza della Pi 
.sana la « patata bollente » 
del rapporto con le popola¬ 
zioni. Ministri e funzionari 
Enel infatti a Montalto non 
si sono mal fatti vedere. La 
Regione, comunque, ha già 
fatto ben più di quanto le 


le che da tempo mancano 
sui nostri schermi come « Il 
pirata » con Gene Kelly. Pa¬ 
rallelamente si è pensato an¬ 
che di organizzare spettacoli 
eco le diverse scuole di dan¬ 
za di Roma. 

Aspettando, dunque, set¬ 
tembre per le proposte ci¬ 
nematografiche, ecco il pro¬ 
gramma di questa sera. 

Inizia oggi, alle 21.30, al¬ 
l’isola Tiberina la prima ras¬ 
segna « Rock immagination » 
(800 lire d’ingresso per quat¬ 
tro ore di musica). Non trop¬ 
po Ictitano dall’isola, sempre 
lungo le banchine del Teve¬ 
re, di fronte a Castel San¬ 
t’Angelo. è lo programma sta¬ 
sera, alle ‘20,30. il film « Il 
caso del cavallo senza te¬ 
sta ». poco dopo, alle 21. sarà 
il turno di un concerto di 
Ivan Oraziani. Per conclude¬ 
re. la cooperativa cultura-tea¬ 
tro presenta; Afrodanza. 

Continua con successo al- 
rAvcntlno, al giardino deeli 
Aranci, la verslcne di Fioren¬ 
zo Fiorentini e Ghigo De 
Chiara della « Ca.sina di Plau¬ 
to ». Al teatro di O.stia An¬ 
tica, alle 21. è in programma 
« L’ anfitrione » di Heinric 
von Kleist. - 


magistrato di turno, il soma¬ 
lo (Giama Nur di 27 anni) 
ha dichiarato che lui stesso 
e molti suoi connazionali, ri¬ 
fugiatisi all’estero, sono per¬ 
seguitati dalle autorità del 
loro paese e ha aggiunto dì 
avere le prove per dimostra¬ 
re che All Ahmed Giama, 
fu ucciso per ragioni « poli¬ 
tiche ». 

Ckime si ricorderà per l’as¬ 
sassinio di Ali Giama, sono 
detenuti con l’accusa di omi¬ 
cidio volontario quattro gio¬ 
vani: Marco Rosei, Fabiana 
Campos. Marco Zuccheri e 
Roberto Golia, che fin dal 
principio si sono detti estra¬ 
nei alla vicenda. 


compete. Nel maggio scorso, 
quando l’incidente di Harry- 
sburg ha riproposto in ma¬ 
niera drammatica il problema 
della sicurezza degli impian¬ 
ti nucleari,- la giunta e poi 
il consiglio ratificarono un 
ordine del giorno con cui si 
chiedeva la formazione di 
una commissione di esperti 
di chiara fama per l'appro- 
fondlmento delle condizioni 
di sicurezza negli impianti 
nucleari, il rapporto preven¬ 
tivo da parte dell’Enel sulla 
centrale e informazioni da 
parte del governo sulle cau¬ 
se precise dell’incidente di 
Harrysburg. In mancanza di 
queste a.ssicurazioni la Re¬ 
gione chiedeva che 1 lavori, 
per riportare serenità nelle 
popolazioni, venissero sospesi. 

Non era. dunque, e non è 
un « no » pregiudiziale alla 
centrale nucleare ma, respon- 
.sabilmente. una richiesta di 
informazioni obiettive e pro¬ 
banti sulla sicurezza degli 
impianti che si stavano co¬ 
struendo. Ora la giunta, co¬ 
me detto, riprenderà l’inizia¬ 
tiva, chiedendo un incontro 
con il ministro sperando che 
questo, (Bisaglia) assuma fi¬ 
nalmente le sue responsabi¬ 
lità. 

Al centro dei lavori di giun¬ 
ta, l’altro ieri, erano altre 
due importanti questioni: 
quella degli ospedali e della 
difesa del parco naturale del 
Circeo. Sulla prima questio¬ 
ne è da rilevare la solleci¬ 
tazione rivolta dalla Regione 
al consiglio d’ammlnlstrazio- 
ne del Policlinico per una 
conclusione rapida delle in¬ 
dagini in corso che permet¬ 
tano l’adozione di tutte quel¬ 
le misure indispensabili per 
riportare la normalità all’in¬ 
terno degli ospedali. « Visti i 
massicci impegni della Re¬ 
gione — afferma infatti un 
comunicato della giunta — 
per la riorganizzazione fun¬ 
zionale dell’ente ospedaliero 
(nuovo personale e attrez¬ 
zature) non è più possibile 
che continui il perpetuarsi 
di carenze e disfunzioni ». 
La giunta, sempre in mate¬ 
ria sanitaria, ha anche deci¬ 
so di insediare una commis¬ 
sione di tecnici ed esperti 
per verificare tempi e costi 
della realizzazione dell’ospe. 
dale di Ostia, la cui costru¬ 
zione, come è noto, fa parte 
dello stesso piano di fine 
legislatura recentemente ap¬ 
provato dal consiglio regio¬ 
nale. 

Sull’incendio che ha bru- ^ 
ciato 300 ettari di bosco al ; 
Circeo, infine, ha svolto una 
relazione l’assessore Bagna¬ 
to. L’impegno è per la rico- - 
stituzione a tempi brevi del ' 
prezioso patrimonio boschivo ' 
distrutto, sulla base di un 
piano che la Regione predi¬ 
sporrà di concerto con il mi¬ 
nistero dell’Agricoltura. La 
giunta ha anche espresso l’in¬ 
tenzione di costituire un co¬ 
mitato con rappresentanti 
della Regione, del Parco, del¬ 
la Provincia e del Comune 
per l’attuazione di un piano 
di forestazione della zona. 
L’obiettivo è il controllo ri¬ 
goroso neH’applicazlone della 
legge regionale che vieta la 
costruzione nelle zone boschi¬ 
ve distrutte dal fuoco. Una 
misura quanto mai necessa¬ 
ria vista la recente e non 
proprio limpida storia « edi¬ 
lìzia » del Circeo. 


Stasera l’Estate propone 
cinema, teatro e balletto 


Un delitto « politico » 

di Ahmed? 


4 ‘ * 

roma - regione / PAG. 9 


fr .. z 


Nella borgata di Nuova Ostia il dramma quotidiano di migliaia di profughi 


j 


Una sirada di Nuova 
Ostia: è in questa squal¬ 
lida borgata che si chiude 
una tappa del lungo viag¬ 
gio degli ebrei russi 



Quella italiana 
è solo una tappa 
di un lunghissimo 
viaggio 

«Amo il mio paeso 
ma voglio 
costruirmi 
una vita diversa*» 
«La rinuncia 
più dolorosa 
è stata la tessera 
.del partito» 
Trentamila lire 
per affittare uno 
sgabuzzino che 
sembra una cella 


Vienna. Per chi viene da 
« lì ». la città non ha niente 
di romantico. E’ una tappa, 
la prima, di un viaggio lun¬ 
ghissimo. Ci restano giorni 
e giorni prima di mettersi 
nuovamente in viaggio. L'at¬ 
tesa, di solito, è in un alber¬ 
go delia periferia della città 
ormai « specializzato > in 
quel « genere » di clienti, di 
infima categoria dove in una 
stanza stanno ammassati an¬ 
che in sei o .sette, servizi 
igienici praticamente zero. 
< Andavamo a lavarci fuori, 
nei bagni pubblici. E .se la 
notte lei aveva bisogno io 
insistevo: falla nel lavandi¬ 
no. Ma lei .si vergognava. E' 
andata avanti cosi per dieci 
giorni fino a quando ci .sia¬ 
mo rimessi su un treno ». 

Comincia co.iì la tragica av¬ 
ventura- di migliaia e mi¬ 
gliaia di cittadini sovietici, 
in gran parte ebrei, che ab¬ 
bandonano il loro paese, non 
senza difficoltà. < Dopo Vien¬ 
na —- dice Miha, 32 anni, in¬ 
terprete, venuto vìa con la 
moglie — siamo saliti su un 
treno diretto in Blalia. Siamo 
arrivati ad One alle due di 
notte, e qui ci hanno fatto 
scendere. Saremo stati alme¬ 
no una cinquantina. Tutti con 
le loro cose dietro, valigie, 
vecchi, bambini. Nessuno che 
conosceva la lingua. E* sta¬ 
ta una notte terribile, non 
sapevamo neppure dove fos¬ 
simo ». 

L’arrivo ad Ostia è .solo 
la conclusione della prima fa- 
.se di questa avventura. Qui 
i russi sono ormai migliaia, 
una vera e propria comuni¬ 
tà. anche se provvisoria. Si 
fermano in media alcuni me¬ 
si, chi tre. chi quattro, per 
poi arrivare finalmente in A- 
merìca, Canada. Israele. Or- 


Una Russia 
di cartone e miseria 


mai tutti hanno qualche pa¬ 
rente emigrato. Per questo 
tutti sono convinti, con un 
ottimismo che sfiora .spe.sso 
l’ingenuUà, che una volta ar¬ 
rivati €là » troveranno ca¬ 
sa, lavoro, amici e magari 
— perché no? — anche .soldi. 
E’ l’t orgoglio» di chi parte 
per sempre, di chi della spe¬ 
ranza fa un obbligo, ma an¬ 
che una necessità. E’ solo 
grattando un po’ che dai lo¬ 
ro racconti vengono fuori 
spaccati amaris.simi della 
€ nuova » vita come della 
t vecchia ». 

Quattro letti 
<. e un armadio 

^ v,. 

Vitia e Calia sono arriva- 
; li a Ostia da Kiev da un 
mese soltanto. Hanno con sé 
un figlio di 10 anni e la vec¬ 
chia madre di Celia, '^utti 
e quattro dormono in una 
stanza di pochi metri qua¬ 
drati che di giorno fa anche 
da salotto: qui si legge, si 
parla, ci .si lava, si dorme. 
‘ Per quei quattro letti sepa- 
, rati da due tende e un vec- 
■ chio armadio più un lavabo 
e un bidet di plastica paga¬ 
no ben 100 mila lire al mese. 

Il traffico di « russi » è red¬ 
ditizio per tutti, per i picco¬ 
li padroncini italiani che li 


prendono per la gola e per 
gli € altri» russi, quelli 
che chi arriva impara su¬ 
bito a conoscere come gli 
€ israeliani ». Nel piccolo 
mondo di Ostia rappre.senia- 
no una categoria a parte. E- 
migrati in Israele, hanno pre¬ 
so poi la via del ritorno ver- 
.so l’Unione Sovietica, ma il 
rientro è diffìcilissimo, im¬ 
possibile e molti vi hanno ri¬ 
nunciato. Sono anche quelli 
che ormai non hanno più 
niente da perdere: i violen¬ 
ti, gli aggressivi, gli sfrutta¬ 
tori. Comprano gli oggetti di. 
chi arriva a prezzi straccia¬ 
ti: macchine fotografiche, co¬ 
ralli e bamboline che poi ri¬ 
vendono a tre volte tanto. 
cedono le loro case ai con¬ 
nazionali a peso d’oro. 

E Vitio e Calia, lo dicono 
subito, non vogliono averci 
nulla a che fare: gli « israe¬ 
liani » rappresentano la di¬ 
sperazione di chi è definitiva¬ 
mente sema terra. ÌMro, in¬ 
vece, devono conquistarne 
una. Perché? Ecco il loro 
racconto. 

*A Kiev stavamo bene. 
Eravamo operai e molto ben 
pagati. Soldi non ce ne sono 
mai mancati. No, non si può 
dire che in Unione Sovieti¬ 
ca si stia male. Il fatto è 
che noi siamo ebrei. Al bam¬ 
bino a scuola gli dicevano 
sempre "Ehi, ma se sei e- 
breo perchè stai ancora qui? 


Co.sa a.'ipetti ad andartene? 
Finché non è diventato uno 
stillicidio. E poi avevamo 
dei parenti in America che 
ci scrivevano di andarli a 
raggiungere, finché non ab¬ 
biamo deci.so che forse ne 
valeva la pena. E poi, non 
potersi muovere, non poter 
conoscere tanti posti, resta¬ 
re legati al posto dove .si 
nasce... Ma peYchè? Venir 
ria non è stato diffìcile, ma 
penoso. Non appena ho chic- 
.sto il visto d’uscita .sono .sta¬ 
to allontanato dal mìo posto, 
di lavoro. E così, dato che 
siamo partiti dopo .sei me¬ 
si. .sono .stato sei mesi "a 
.'•pu.s.'jo”. In casa entrava so¬ 
lo lo stipendio di Calia ''he 
ha chiesto il' visto all'ulti¬ 
mo momento». 

« Lo rinuncia, obbligatoria, 
alla nostra cittadinanza, ci 
c costata 800 rubli a testa. 
Per fare un calcolo basti 
pernsare che i nostri due sti¬ 
pendi ammontavano a 430 
rubli ed erano già una bel¬ 
la somma. Da Kiev non ab¬ 
biamo portato via nulla, sal¬ 
vo l’indispensabile. Quattro 
valigie sono tutto il nostro 
bagaglio. Una a testa, ed 
è tutto. Con questo arrivere¬ 
mo fino in America. 

L’America mitica, sogna¬ 
ta, l’America del chewing- 
gum. della Coca Cola: jìcr 
troppi sovietica gli States so¬ 
no ancora questo. Salvo poi 
qualche racconto che giunge 


a Kiev, Mosca, Ode.s.sa. per 
lettera e che getta una luce 
ben diversa su quel Mondo 
Magico: « Mia .sorella — rac¬ 
conta Igor — a Mosca diri¬ 
geva un negozio e stava 
bene. Poi é andata a New 
York e ora passa otto ore 
al giorno ad attaccare eti¬ 
chette sui jeans. Il resto del 
tempo guarda la TV ». 

Finestre di fronte 
al lungomare 

« Eppure dall’URSS siamo 
partiti lo stesso: per dispe¬ 
razione, "bisogno di libertà" 
come dice Nora, per "co¬ 
struirsi la vita in modo di¬ 
verso", come dice Oleg e 
forse anche per semplice il¬ 
lusione. E in attesa di con¬ 
cludere il viaggio restano ad 
Ostia, malvisti dalla popola¬ 
zione locale, sopravvivend'i 
grazie ai sussidi dell'Ameri- 
can Joint, un’associazione e- 
braìca internazionale (sulla 
cui attività bisognerebbe sa¬ 
perne di più) che dovrebbe 
portarli fino all’ultima desti¬ 
nazione. Guai a cambiarla: 
ufficialmente si può andate 
solo in America. Canada e 
Israele. Chi vuole restare in 
Europa è subito "mollato". 

Oleg. 60 anni, vive da tre 
mesi in una stanza di due 
metri per due: più o meno 
una cella. Nello sgabuzzino 


che si affaccia sul lungoma¬ 
re di Ostia c’è tutto: il let¬ 
to. il bagno, un tavolo, un 
fornello elettrico per cuci¬ 
nare, il bagno, un tavolo, un 
fornello elettrico per cucina¬ 
re una bottiglia di cognac 
armeno da offrire agli ospiti 
e ai compagni. Paga trenta¬ 
mila lire di affitto. Nella ca¬ 
sa di cui lo sgabuzzino fa 
parte ci sono altre ire per¬ 
sone che vivono co.sl accam¬ 
pate: quel minuscolo appar¬ 
tamento deve fruttare parec¬ 
chio al suo proprietario. A 
Vilno, in Lettonia. Oleg fa¬ 
ceva il corrispondente loca¬ 
le del "Trud". il diffusissi¬ 
mo quotidiano dei sindacati: 
€ Ma ormai ero rimasto so¬ 
lo. Il primo a partire è .stato 
mio figlio quando aveva so¬ 
lo 19 anni. Poi è stata la 
volta di mia moglie e infi¬ 
ne dell’altro figlio. Non vo¬ 
levo finire la mia vita da 
solo. Voglio dire una cosa: 
quelli che .sono qui, per la 
maggior parte, non .sono an¬ 
tisovietici è solo che voglio¬ 
no costruire la loro vita in 
modo diverso. E’ tutto». 

Anche lui, poi, fa il rac¬ 
conto della trafila a cui ai 
è dovuto sottoporre prima di 
andar via: wDa noi è nor¬ 
male privare della cittadi¬ 
nanza chi va via per sem¬ 
pre. Lo .sapevo e non mi ha 
fatto un grande effetto. E’ 
sulla tessera del partito a 
cui ho dovuto rinunciare che 
ho lasciato il cuore. E’ dif¬ 
ficile essere comunista a- 
desso. fuori dall’Urss, quan¬ 
do da vicino si sono viste 
e toccate tante cose». «Se 
non fosse .stato per la fami¬ 
glia. Oleg. avresti la.sciato 
il tuo paese? » « Adesso non 
lo so, adesso è tutto diver¬ 
so », 

Sara Scalia 


■ AIDA > 

ALLE TERME DI CARACALLA ' 

Alle 21, replica di «Aida, di 
G. Verdi (rappr. 23). Maestro 
concertatore e direttore Paolo Pe¬ 
loso Regia di Luciano Barbieri; 
mpianto scenografico di Attilio 
Colonnello; costumi di Mario G or¬ 
si; coreografo Guido Leuri. Inter¬ 
preti principali; Maria Paraz2ini, 
Bruna Baglioni. Paolo Washington, 
Renato Francescani, Giovanni Gu- 
smeroli. Walter Monachesi. Pr'mi 
ballerini: Lucia Colognato e Stefa¬ 
no Teresi. 


che di autori polacchi, F. Matn- 
nino. R. Furlan, G. Rossini, O. 
Respighi. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piazxa 5. Gio¬ 
vanni c Paolo - Tel. 734S23) 
Alle 21,30 il Complesso Roma¬ 
no del Balletto diretto da Mar- 
'• cella Otinelll presenta ■ Coppe¬ 
lla >, in tre atti di Nuitter e 
Saint-Leon. Musica di Leo De- 
libes, coreografia e regia di 
Marcella Otinelli. Scene di Ca¬ 
millo -Parravicini. 

PROSA E RIVISTA 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 11S - Tal. 36017S2) 
La data per la riconferma dei 
posti al Teatro Olimp co è sta¬ 
ta prorogata al 31 agosto e po¬ 
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreteria dell'Accademia Sa¬ 
ra chiusa dal 4 agosto al 29 
agosto. Dal 1. settembre i posti 
non confermati saranno cons.de- 
rati liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Vìa Arenula n. 1C • 
Tel. 6543303) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor- 
s di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
1980. Per iniormazionì segrete- 
r-a tutti i giorni, esclusi i fe¬ 
stivi, dalle 16 alle 20. 

A.M.R. - aESTATE ROMANA (ta- 
silica di Maasemio - Via 4c« Fa¬ 
ri Imperiati • TcL 656 B44 I) 
Alle 21 prec.se Flamenco Pure 
di Paco Pefia. 

ITINERARI MUSICALI di Franco 
Paole Condiglieta (Lungomare 
Lotazlo Catule 42, Ostia ? TeL 
6025633) 

Alle ore 21 Roramare - Musica 
1979. I solisti del Teatro di 
Stato di Poznan. Direttori: Ra¬ 
te F^rltn e Antoni Crei. Mus'i- 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
TO (Passeggiata Gianicoienas • 
Faro) 

Alle 21.30 la Coop. La Plauti- 
na presenta; ■ Lo ma n drago l a » 
di Nicol6 Machiavelli. Regia di 
- Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventioo - Via di Santa Sa¬ 
bina o. 37) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La càsina di Pianto a 
di G De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi. 
Regia degli autori. 

MONGIOVINO (Via C. GeneccM 
ang. Via C. Colembo Tele¬ 
fono 5139405 • Estivo c op er to) 
Alle 19,30 il Teatro d'Artc dì 
Roma presento: ■ L’albo, il ver¬ 
no o la notte a (la vera storia 
di sempre), di Dario Nicodemi. 
Regia di Giovanni Msestk. Pre¬ 
notazioni ed informazioni dalle 
ere 18. (Ultimi giorni). 

TECNOMEDIA (Isolo Tiberina • 
Tel. S4446S9 • S60494) 

Alla 21.30 rock imagination. 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN¬ 
TICA • TEATRO OI ROMA 
(ToL SSSOMS) 

Alle 21,30 il Taatro di Roma 
e il Comuna di Roma. Aaaosso- 
raio Cultura. naU’anibito • Etto- 
le Romana a proaentano: « Ao- 
litriono a dì Heinrich Von Kleist, 


AL RISTORANTE 

LA VECCHIA SCOGUERA 

VIA DEL FARO, 3M • FIUMICINO 


Sabato 11 alle ore 22,30 serata straordinaria con 


MATIA BAZAR 


TUTTE LE SERE 
PIANO BAR CON 


i MENESTRELLI 


3r«notazioni: Tol. E4,5a752 - EAM-TSI • E4S0.747 


traduzione di Luigi Lunari. Re¬ 
gia di Gabriele Lavia. 

TEVERE ESTATE (Lungolevera 
Tordinena - Tal. 6792374) 

Alle 21 Ivan Graziani in con¬ 
certo. Alle 23 Coop. Cultura 
Teatro in: < Afrodanza a. 

OSTIA ESTATE • Estate Romana 
delta XIII Circoscrizione 
Laboratorio estivo su) mimo. Al¬ 
le 18 presso la Sede della 
Coop. Majakovsky. Via Roma¬ 
gnoli n. 155, Ostia. Partecipa¬ 
zione gratuita. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

FONTANONE DEL GIANICOLO 

La compagnia Enterprise alle 
21,30 presenta ■ Il Gobbo a di 
Mrozek. 

SPAZIO VERDE EX GIL (Viale , 
Adriatico) I 

Alle 19. a Lo specchio ricurvo a. 
Laboratorio e performance del 
Teatro Verso. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpt- ^ 
neto n. 27 - Td. 2776049- | 
7BS45M) { 

Cooperativa dì servizi culturali. ! 
estivo dì Cutigliano. In collabo- I 
razione con l'Assessorato alla j 
Scuola del Comune dì Roma. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cìrc.na Apgfa 
m. 33^ - TcL 7M231I) 

' Laboratorio di autoeducazione 
permanente c attiviti socio-cul¬ 
turale dì quertiere per bambini, 
genitori ed insegnanti. Nuova 
sede in allestimento. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO (Via «al 
Ca t osaaa. «1 • Tal 679.SS.S«) 
AUe 21 « CM ha pawa di Viv^ 
giaia WaH », regii dì M. Nì- 
chols e « La guerra «ai battu- 
ni », regia di Y. Robert. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L 3.099 
Attenti a quei due ancora io- 
sìcma, con T. Curtis A 
ALCTONE US.tE 30 

Aaaaacinio sull’Orìeola Eapresa, 
con A. Finney • G 
AMEA9CIA10RI 9CXTMOVIE 


fschermi e ribaltg 


ANIENE 

Falicity 

APPIO 779.639 

I ptii aco i. con K. DougiBS OR 
AQUILA 
iPorna w lbitlow 

ARI9TON SSS299 • L. 3.990 
Il laoraalo, con A. OancroH • • 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


«Il laurMtOa (Aristen) 

■ Il mlftoro doli* dodici sodio > (Ariston n. 2) 

« Il pianola dalla acimmia a (Atlantic, Esparia) 

« Tra donna immorali? » (Capranica) 

e Frankangtain Junior a (Edan, Triompfia) 

■ Hair ■ (Empirà) 

«Donna in amora a (Holiday) 

« Ecco l'imparo dal aansi > tOuirinale) 

«Mariti a (Rivoli) 

«Tra amici, la mofli a (affattuosamente) la altro» 
(Africa) 

I « Corvo Roaoo, non avrai il mio scalpo! > (Boito) 

> « Taxi drivar • (Moulin Roupa) 

«I aopnì dal aipnor Roasi» (Rialto) 

«Sinfonia d’autunno» (Maro) 
i « Chi ha paura di Virginia Woolf? ■ a « La guerra 
dai bottoni > (Convanto Occupato) 


ariston N. 2 • 079.32.67 
Il «ittero Odi* 12 seOic. con 
F. Lagena SA 
ASTRA 010.02.09 

Oelln Chw con nu or e , con B. 
Leo A (VM 14) 

ATLANIK - 7E1.00.S0 

Il pkanala «olle ecigMiio, con C 
Hesten • A 
AUSONIA 

AuOrey Rose, con M. Mason • 
OR 

RALPUINA • 347392 

Norma Ree, con S. Field • OR 
RARBBRINI 479.1737 L. 3.009 
Il paOr i no. con M Orando OR 
OlUE bKION 


CAPRANKA 07034.69 

Tio Obom Immorali, di W Bo- 
rowzyk SA (VM 18) 

CAPRANICNETTA 006.9S7 
C a at a aOa ao i ta la plo a ii i . con 

C. Rally - M 

COLA DI RIENZO . 309304 
fparimoi, con K. Oowgiaa OR 
DIAMANTE • 299.000 

Narono, con P. Franco • SA 
DIANA 700.100 

Lo apaeaMapaMarii con G. Hack- 
man - DR 


DUE ALLORI 373.207 

Spazio 1999, con M. Landau 
A 

EDEN SSO.iaa L. 1.800 

Frankenstein iunior, con G. W 
der - SA 

EMPIRE L. 3.000 

Heir, di M. Forman • M 

ETOILE - «173SO l 

Il cacsietore. con R. Da Ni 
OR (VM 14) 

EVRCINE S91.0930 

Farlo contro farto, con T. O 
tis - SA 

FIAMMA 479.11.00 - L. 3.0( 
OimantKare V aa azi a , di F Oi 
satt OR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 L. 1.S( 
7 spoM per 7 fratelli, con 
Powell - M 

GIOIELLO 864.149 L. 2.0( 
QmIcboo 4letro la porta, ci 
C. Bronson - OR 

HOLIDAT 818328 

Danaa in a ma r a, con A. Batti 
S (VM 18) 

LE GINESTRE 80930.38 
GII occein, con R. Taylor - I 
(VM 14) 

MAIESTIC seXT CINE - 6794P 
Catara hai a an lia 



MERCURT 656.17.67 

Vieni vieni, voglio fare l'amore 
con te, con S. Scott • S 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN • 609.02.43 

Il e lzi e tt o, con U. Tognazzi • 

SA 

METEOPOUTAN - «730300 

L. 3.000 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman • G 
MODERNO • 460.299 
Le pomo dateante 
NEW TORR 760.271 

Attenti a quei dua ancora insie- 
ma. con T Curtis • A 
PA8IS • 754360 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
OR (VM 14) 

PASQUINO - SI036.22 
Interior*, con G. Page - DR 
QUIRINALE 462.893 

Ecco r im pa t o dai sensi, con E. 
Matsuda - OR (VM 18) 

REALE ■ 581.02.34 

Il braccio eloleRto del Thay-Pan 
A 

RIVOLI • 460383 

Mariti, dì J. Cassavctcs - SA 

ROUGE ET NOIR S04.30S 
S plandatu noll’arba, di E. Kazan 
DR 

ROTAI • 78738.49 

Tba stnd (le ataPona). con J. 
CoH'ms - S (VM 18) 

SAVOIA - 801.198 

Aailri miai, con P. Noirat • SA 
(VM 14) 

9UPERCINEMA • 40S39S 

L. 3300 

nnparaH lo bara, con T. Hill • A 
TIFFAN Y - 46 2300 
Sony party 

TRIOMPH6 . «3030.03 

Franfeanaloin inaiar, con G. Wil- 
der • SA 
ULISit - 433.746 

Maainga cantra «N UFO Rabat • 
DA - 

UNIVtRSAL 0S6.0S0 

Il braccin vla l anta dal Tbay- 
Pan - A 

SECONDE VISIONI , 

AODAN ' 

Ripose 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI • «36.07 10 
Tra amM, la magli a atfattao- 
•omaMa la altra, con Y. Mon- 
land > DR 
AUGUSTU9 

Tio Ada tt a in aria F abrar, con 
A. Celantano r SA 


BOITO 

Corvo rosso non avrai il mie 
scalpo, con R. Rediord - DR 
BRISTOL 761.54.24 

Il colpa segreto di Bruce Lee 
OROAOWAV 

Continuevano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill • A 

ELDORADO 

Dae superpiedì quasi piatti, con 
T. Hill - C 
ESPERIA - 582.864 

Il pianeta della scimmie, con C 
Heston • A 
ESPERO 

Dimmi che tal tatto per me, con 
J. Dorelli • SA 
HOLLYWOOD 290.651 

La vergine. Il toro e il Capri¬ 
corno, con E. Fenech - SA 
(VM 18) 
lOLLT . 422.890 

Veglia di vìvere, voglie d’amare 
MADISON 912.69.26 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - A 
MIGNON 

Histeire d'O, regia di J. Jaeckìn 

MONDIALCINE (ca Faro) 

Squadra antllarto, con T. Mil- 
lan - C (VM 14) 

MOULIN ROUGE SS6.23.S0 
Taai drivar, con R. De Niro • 
OR (VM 14) 

NEVAOA 

Prigione di donne, con M. Bro- 
cherd • DR (VM 18) 
NOVOCINS 0*ES5AI 961.62.35 
L’ a ame terminala, con G. Se¬ 
gai • DR (VM 14) 

NUOVO - 966.116 

«aspiria, di Dario Argento - 
OR (VM 14) 

ODEON 464.760 

Tarbmnanta carnale, con J. Rey- 
naud - DR (VM 18 ) 
rialto - «79.07.03 

I Bagni del signor Rossi, di 8. 
Bozzetto • DA 

sala UM6ERTO - 679 4733 
I preasaneti, con A. Cung - DR 
(VM 18) 

SPI3NOID «80.26S 

Pomoexibitien 

CINEMA TEATRI 

AM6RA JOVINELLI • 731.33.06 
Parli *mi la all, di P. Pìelran- 
geli - DR (VM 18) c Rivista 
dì spogliarello 
VOLTURNO - 471357 ' 

La aipala dal prala, con C Yo- 
card - S (VM 18) e Rivista 
di spogliarelte. 

OSTIA 

SISTO 

Aganle 007 al tarvizia aagreia di 

Sbc Msaili, con G. Cazemby - A 

CUCCIOLO 

Cald i a à a l’hivincibile . DA 

tUPERGA 

La foga di Lagaa, con M. York- 


SALE DIOCESANE 

TIZIANO 

Il teschio di Londra, con I. Fuch- 
sberger - G 

ARENE 

FELIX 

L’isola degli uomini-pesce, con 
C. Cassinellì • A 

LIDO (Ostia) 

'Zombi, con P. Ewge - DR 
(VM 18) 

MARE (Ostia) 

Sinienla d'autunno, dì I. Berg- 
man - DR 


MEXICO 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 

NEVADA 

Prigione di donna, con M. Bro- 
chard - OR (VM 18) 

NUOVO 

Suspfria. di Dario Argento • DR 
(VM 14) 

S. BASILIO 

Stazione di servizio, con C. Jen- 
nings - A (VM 18) 

TIZIANO 

|l teschio di Londrs, con I. Fuch- 
sberger - G 
TUSCOLANA 


Quell’altima ponte, di R. Atten- 
borough - DR 


week-end a 

BERLINO 

ITINERARIO: 

Milano - Boriino • Milano 
TRASPORTO; 
voli di linea 
DURATA; 4 giorni 
PARTENZA: 

14 settembre 


Quota (fi partecipazione L 200.000 

Il programma prevede: la visita della città in auto¬ 
pullman con guida interprete, una mezza giornata 
libera per acquisti, l'escursione di un giorno a 
Potsdam con seconda colazione in luogo e una cena 
in locale tipico. 


UNITA’ VACANZE - 20162 Milane 

Viale Fulvia Testi, 75 - Tel. 64.23 JS7-64.38.140 

Orgah lwwi WN Tsenka ITALT1IRIST 
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BERNARDINI 


Radiografia delle 16 protagoniste del prossimo campionato 
fatta dall’ex commissario tecnico della nazionale azzurra 


Ho la Roma nel cuore 
ma in campionato 
vede la Juve scudettata 

Niente acquisti aitisonanti per i bianconeri di Trapattoni, ma ragazzi gio¬ 
vani di sicuro avvenire • Per il Milan l’handicap dell’assenza di Rivera 
Perugia: «Castagner saprà trovare le soluzioni ai suoi problemi» 


Dal nostro inviato , > 

MARINA DI PIETRASANTA 
— Fulvio Bernardini. Settan» 
tatré anni ma non U dimo¬ 
stra. Alla sua età, con gli ac¬ 
ciacchi che ha riportato in 
tanti anni di gloriosa carrie¬ 
ra. è ancora In grado di gio¬ 
care bene al tennis, di tene¬ 
re testa se non proprio al 
giovani, almeno al cinquan¬ 
tenni certamente. « Non ho 
più la mobilità di una volta. 
Fra poco sarò centenario, ma 
la racchetta so come tenerla 
in mano, quando allungarla, 
come so dove devo colpire e 
mandare la pallina. Certo 
quando avevo 20 anni ero un 
fu\mine mentre ora mi sem¬ 
bra di giocare sempre al ral¬ 
lenti/ ». 

Nonostante ciò e nonostan¬ 
te da alcuni anni abbia la¬ 
sciato le redini della naziona¬ 
le « dai piedi buoni » Bernar¬ 
dini è ancora molto popola¬ 
re. L’altra sera a Pietrasanta, 
in occasione della partita gio¬ 
cata dalla Fiorentina, quando 
attraversò 11 campo fu ap¬ 
plaudito a scena aperta e 
ieri mattina ai campi di ten¬ 
nis ha ricevuto un’altra ova¬ 
zione. 

‘ « Se devo essere onesto deb¬ 
bo dire che ho sempre rice¬ 
vuto le simpatie del pubbli¬ 
co. Sia che giocassi nella Ro¬ 
ma che nella Lazio o nelVln- 
ter o in maglia azzurra. Pji 
come allenatore mi sono fat¬ 
to centinaia di amici in tutta 
Italia. Forse sarà per questo 
perché non mi ritengo un 
presuntuoso che la gente mi 
vuole bene. E io ne sono fe¬ 
lice ». 

A proposito di calcio visto 
che sei tornato a fare il crì¬ 
tico. sei tornato nella catego¬ 
ria dei giornalisti, quale è la 
tua squadra preferita? 

«Se intendi stuzzicarmi ti 
rispondo subito che ho una 
certa simpatia per la Roma. 


Se poi vuoi sapere su quale 
squadra punterei per la vit¬ 
toria del campionato ho solo 
qualche dubbio più di natura 
personale che tecnica. Il Mi¬ 
lan anche se mancherà di 
Rivera è la squadra da bat¬ 
tere, però se la Juventus ri- 


David: 
50% di 
speranze 


INNSBRUCK — c Un leggero 
miglioramento c'i stato. Lo 
devo dire senra però alimerv 
tare un ottimismo fuori luogo. 
Ritengo tuttavia che ci possa 
essere 11 50 per cento di pos¬ 
sibilità di salvare il ragazzo >. 
Nella Clinica universitaria di 
Innsbruck, il proi. Franz Cer> 
ftenbrand, primario del reparto 
neurologico dova è ricoveralo 
Leonardo David, manifesta un 
moderato ottimismo, anche sa 
precisa che < solo nelle pros¬ 
sime settimane si potrà dire 
qualche cosa di più definitivo >. 

Celebrità internaiienala nel 
campo neurologlee. Il profes¬ 
sor Gerstenbrand aggiunge che 
< David i da due giorni privo 
completamente di febbre e rea¬ 
gisce bene alle intense cura cui 
è sottoposto, manifestando an¬ 
che qualche leggero segno di 
reazione > - - 

Ad Innsbruek .sono presenti 
Il padre a la madre di Leo¬ 
nardo, in coma da cinque mesi 
dopo l'Incidente di Lake Placid. 
Il prof. Gerstenbrand attribui¬ 
sce motta importanza atta pre¬ 
senza del genitori detl’atlela: 
c Sono due persone squisite, 
estremamente sensibili e prepa¬ 
rate. La loro presenza attiva 
accanto al paziente si sta rive¬ 
lando veramente molto impor¬ 
tante anche negli interventi te- 
rsoeutici e di riabilitazione 
molto intensi >. 


troverà i migliori stimoli ci 
sarà da divertirsi in quanto 
credo che prima o poi Ca¬ 
stagner troverà tl modo di 
inserire al posto giusto Pao¬ 
lino Rossi. Una beila lotta 
stai sicuro. Una lotta che pe¬ 
rò potrebbe essere seriamen¬ 
te disturbata dagli inseri¬ 
menti del Torino e della 
stessa Inier ». 

In pratica la Juventus non 
ha cambiato molto. Anzi ha 
perso un Benettl, strada fa¬ 
cendo. 

« Si Romeo è stato ed è 
ancora un grosso giocatore, 
un elemento di grande tem¬ 
peramento, un giocatore che 
fa squadra. Però la "signora" 
si è accaparrata giocatori di 
talento, gente ben piazzata 
che conosce tl mestiere In¬ 
tendo alludere a Tavola, 
Prandelli, Marocchino. La Ju¬ 
ventus, cioè Trapattoni, de¬ 
ve solo trovare l’uomo adat¬ 
to a fare lo slopper. Il re¬ 
sto viene tutto da solo. La 
Juventus sulla carta si fa 
favorire al Milan che è sqtta -. 
dra interessante ed ha tro¬ 
vato il tecnico giusto. Già- 
camini è un ragazzo Entelli- 
gente, sa quello che vuole 
ed applica dei sistemi di pfe- 
parazione molto avanzati. 
Non ci sarà Rivera. Sarà un 
grosso handicap psicologico. 
Lo scorso anno, quando Rive- 
ra rimase fermo. Bigon lo 
sostituì degnamente e An- 
tonelll trovò il modo di di¬ 
mostrare quanto valeva. Sa¬ 
rà una bella lotta non cl 
sono dubbi ». 

E 11 Perugia? 

« Ilario Castagner è uno 
dei miei favoriti. E’ troppo 
intelligente per non capire 
cosa bisogna fare nel Pe¬ 
rugia fino a quando non rien¬ 
trerà Vannini, che è il brac¬ 
cio e la mente messe in¬ 
sieme. Paolino Rossi, lo co¬ 
nosciamo tutti, è un ragaz¬ 
zo scalzo, furbo, dall'occhio 



FULVIO BERNARDINI: una vita nel calcio 


vispo e anche lui darà una 
mano a Castagner per ri¬ 
solvere i problemi. Quindi 
diciamo che lo scudetto ve¬ 
de preferita la Juventus 
(40 per cento) seguita dal 
Milan (35) e dal Perugia (25). 
Poi, come ho già detto, sarà 
bene non dimenticarsi di 
Bersellini e Radice che so¬ 
no due tecnici sopraffini, 
gente che • sa sfruttare al 
massimo ogni risorsa di un 
giocatore. Sia i nerazzurri 
che i granata si sono raffor¬ 
zati. Al primo errore degli 
avversari, cioè dei favoriti, 
loro saranno pronti ad ap¬ 
profittarne ad inserirsi nel¬ 
la lotta per la conquista del 
primo posto ». ■ 

Il Napoli è proprio taglia¬ 
to fuori da questo discorso? 

« Tu sai quanta stima ab¬ 
bia per Vinicio. E’ bravissi¬ 
mo sa preparare i giocatori 
in maniera perfetta ma il 
Napoli ha cambiato volto, si 
è rifatto il trucco e nrima 
di potersi identificare deve 
perdere un po’ di tempo. Di¬ 
ciamo che il Napoli lavora 
per il futuro. Questo non 
vuol significare che non pos¬ 
sa inserirsi in un discorso 


Loris Ciullinì 


Priva di Novellino, la squadra ha perso nel corso della partita anche Bigon 


Il Milan a Livorno non va oltre 
uno striminzito pareggio (0-0) 

Rivera, comunque, non si preoccupa; «E’ troppo presto per volere 
di più» — Il parere di Ferruccio Vaicareggi, presente all’incontro 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Giorni fa con¬ 
tro li Caorle il Milan ottenne 
un successo striminzito e, a 
causa di ciò, Giacominl e i 
suoi uomini sono stati messi 
alla gogna. Ieri i campioni 
d'Italia si sono presentati al¬ 
l’Ardenza e contro il Livorno 
(serie C/l) non sono andati 
molto lontano. La partita, in¬ 
fatti. è terminata a reti in¬ 
violate. 

Ed è appunto perché i cam¬ 
pioni d’Italia non sono riu¬ 
sciti a combinare niente di 
buono che sicuramente la cri¬ 
tica sarà più pungente. S(^o 
che troppo spesso ci si di¬ 
mentica che per disputare un 
campionato ad alto livello oc¬ 
corre Iniziare una preparazio¬ 
ne adeguata, occorre cioè non 
forzare i tempi e non accet- 


Sabato partono 
gli azzurri juniores 
per i « mondiali » 
di basket 

ROMA — L* iMziOMto Hailaiw 
masthlle tuniorcs. pros«guende la 
praparazioiM in v>ata dal primo 
campionato awndiaio di cataforia 
cho ai tarrft in Rraalla dal 1S al 
Z5 ag o I to, ha affrontato io on 
incentro amicheTOla la Sicma Sud 
Latina alI'Acqna Acetosa. La par¬ 
tenza della «quadra italiana è lis- 
•ata per sabato proMimo. 

Do^ il girone eliminatorio in 
cui l'Italia atironterà nell’er- 
dina a San Paolo il 15 ago- 
ato rUroguay, il 16 le Filippine, 
il 17 il Brasile, il 1S la Jugo¬ 
slavia o il 15 l'Australia si svol¬ 
geranno la finali. Di ogni gruppo 
oliminalorie le prime tre classifi¬ 
cate accedono ad un girone a sei 
fermo restende che i risultati 
acquisiti nelle eliminatoria sono 
validi per la classìfica finale. 
Lo date delle finali aono fissate 
dal 21 al 25 agosto a Bahia. 

Qoosti i dodici selezionati: Be?^ 
geazonl, Biaggi, Costa, Fantin, Fan- 
teiri, lonoc a at h i, Loreazea. Magni¬ 
fica, Ricci. Riva, Sìfvastrin. Tenut. 
I cellahoratari dì primo saranno il 
viceallaaaiore Vittorie Tracozzi o 


tare la battaglia nelle varie 
amichevoli che servono so¬ 
prattutto a far trovare l'amal¬ 
gama ai giocatori. 

Se poi come-in questo caso 
il Milan è costretto a pre¬ 
sentarsi in campo privo di 
Novellino (ancora indisposto) 
e dopo poco più di mezz'ora 
deve rinunciare all'apporto 
di capitan Bigon. che fino a 
quel momento era stato il 
più attivo e lucido, meglio si 
spiegano alcuni lazzi e fischi 
nei confronti di campioni ros¬ 
soneri, i quali, secondo lo¬ 
gica dovrebbero sempre esse¬ 
re in grado di offrire un 
grosso spettacolo. 

Purtroppo, contro un Livor¬ 
no ben organizzato e disposto 
a lottare ad armi pari per 1 
campioni non c'è stato molto 
da fare. Ma se prendessimo 
per oro colato quanto espri¬ 
mono le squadre in questo 
momento sarebbe un grosso 
errore. E giustamente, alla 
fine, il vicepresidente Rivera, 
senza molto scomporsi, soste¬ 
neva che non c'è da scanda¬ 
lizzarsi se la squadra è an¬ 
cora lenta nei movimenti. 

« Ero presente — ha detto 
— anche al primo e al se¬ 
condo incontro e mi sembra 
che si possa parlare di un 
leggero miglioramento. Però 
va fatto presente che Giaco- 
mini non ha schierato la for¬ 
mazione titolare e che troppo 
presto Bigon è rientrato ne¬ 
gli spogliatoio. 

Quindi niente allanne? 

«Perchè dovremmo allar¬ 
marci. Il Milan è lo stesso 
della scorsa stagione, è alla 
ricerca della migliore condi¬ 
zione. Come si può preten¬ 
dere una gara tirata alla 
morte quando manca un me¬ 
se e mezzo all’inizio del cam¬ 
pionato? Se il Milan avesse 
già raggiunto la normale ve¬ 
locità sarebbero guai Quin¬ 
di se contro il Livorno al>- 
biamo giocato al rallentatore 
non c’è da scandalizzarsi. Di¬ 
ciamo invece che qualcuno 
è più indietro con la prepa- 
I razione e aggiungiamo che 
solo verso la fine del mese 
si potrà dire qualcosa di con¬ 
creto ». 


Vacanze liete _ 

RIMINI-Miramare • Villa toverde • occasioni agosto/h- 
Clccl • Via Locatelll 3 • Te- ne agosto/settembre 110.0(X> • 
lefono 0541/30861 - vicina ma- TeL 0541/84500. 
re • ottima cucina genuina, LOCANDA TILDE - Via Ca- 
abbondante • Settemtee 7000 ''dati del Mare 37 - el. 0541/ 

_■ 963491 - Vicina mare • tran- 

I88 APPARTAMENTI moder- j .qujifa' . tutte camere con 
namente arredati - sufi’Adria- doccia. WC. ambiente e cu¬ 
fico - 8ottom»rina-Lldo Sa- r clna familiare - Settembre 
vio-Lido Adriano-Rlmini-Por- 9000 - tutto compreso. ^ 

fi'-.*.., • 


Alla partita hanno assisti¬ 
to qualcosa come circa 13 mi¬ 
la persone. Ira le quali Fer¬ 
ruccio Vaicareggi, ex-commis- 
sano tecnico della Nazionale 
che fra pochi giorni si reche¬ 
rà a Sidnei in Australia, a 
tenere delle lezioni agli alle¬ 
natori locali. Questo il suo 
giudizio sulla partita e sulla 
prestazione del Milan: 

« La squadra rossonera gio¬ 
ca né più né meno come lo 
scorso anno. Anche l’Udinese 
praticava un gioco simile al 
Milan e quindi Giacomini 
non si troverà, e non si tro¬ 
va, certamente in difficoltà. 
Certo, oggi si è notata la man¬ 
canza di un tipo come Rive- 
ra, non si sono visti i suoi 
passaggi smarcanti, e questo 
e già molto. Allo stesso tem¬ 
po devo fare notare che An- 
tonelli SI sia rivelando un 
grosso personaggio, un gioca¬ 
tore di eccezioncìe qualità. 
Un attaccante in grado di 
dettare il gioco e anche di 
concluderlo. E di questi lem- 
pi, trovare un giocatore con 
simili caratter-stiche diventa 
assai difficile. 

« Il Milan, — ha proseguito 
Valcar^gi — come avete no¬ 
tato, prepara la manovra sul 
centrocampo per fare inse¬ 
rire una mezzala o un uomo 
che arriva dalle retrovie. Non 
è un discorso molto facile, 
poiché per raggiungere l’opti¬ 
mum occorre del tempo, oc¬ 
corre cioè provare e riprovare 
che questi sincronismi dei gio¬ 
catori arrivino con una certa 
facilità. Quindi non mi scan¬ 
dalizzerei, anzi direi che il 
Milan ha offerto una discreta 
prestazione e che è sulla stra¬ 
da migliore per raggiungere 
quella della scorsa stagione. 

Vincerà tl campionato? E" 
molto difficile poter rispon¬ 
dere a una domanda del ge¬ 
nere. Tm Juventus si sta pre- 
parando a modino e quindi, 
visto che anche U Perugia con 
Finserimento di Paolo Rossi 
si è rafforzato, penso che as¬ 
sisteremo ad un campionato 
interessante poiché, come ri¬ 
peto. tl Milan sarà la squadra 
da battere*. ' . • 


MILAN: Altartoei (Rifamon- 
ti); Morinì. MaMera (Carac¬ 
ca); Da Vaochi. Collevati, 
Barati (Bat;) Vinoanzi (Dal- 
lutto), Burfani (Ro«nano-Do- 
riano), Antenalli (Carotti). 
B I 9 o n (Capello), Chiodi 
(Mandraaai). . 

LIVDRND: Incentri; Mucci, 
Attali; Tormen, Petranfali, 
Cappellet t i (Tendi); SpifenI 
(Malti). Martalli, VanturinI, 
Dalla Volpa (Di Bartetosnee). 
Vitulane (Merini). 
ARBITRO: Ruffe di Roma. 




VIAREGGIO - Stadio dei Pini al completo per il meeting di atletica 


Ancora un formidabile Coe 
Pronto riscatto di Mennea 

La Simeoni ha vinto nell'alto con un modesto 1,90 •^ Assente Wells, il barlettano ha 
segnato un 20"28 con cui avrebbe vìnto a Torino • Ottimo ramericano Green sui 400 


di vertice. Tutto è possibile. 
Basta azzeccare la mossa 
giusta ». 

Dietro a questo gruppo chi 
vedi? 

« Per essere breve le indi¬ 
co così alla rinfusa: Roma, 
Lazio, F.orentina, Catanza¬ 
ro. Avellino. Poi c’è un’al¬ 
tro gruppo formato da Udi¬ 
nese, Cagliari, Ascoli. Pesca¬ 
ra, Bologna. Come sai in Ita¬ 
lia si giocano tre campiona¬ 
ti in uno: ci sono 4-5 squa¬ 
dre che si giocano lo scudet¬ 
to, ci sono 4S squadre che 
lottano per arrivare al quin¬ 
to posto ed infine ci sono 4-5 
squadre che combattono per 
evitare la retrocessione. Que¬ 
sta la verità. Tutto il resto 
sono discorsi. Chi ha i sol¬ 
di da spendere — se è un 
po' intelligente — si fa la 
squadra buona. Chi non pos- 
siede i miliardi anche se è 
intelligente deve soffrire. Co¬ 
munque il calcio è lo sport 
e lo spettacolo più bello del 
mondo. Neppure il tennis, 
quello giocato da Borg. Con- 
nors, Genilatis e McEnroe è 
bello come il calcio ». 


Dal nostro Inviato 

VIAREGGIO — Dlciottomila 
spettatori, stadio del Pini 
completo, ad applaudire Se- 
bastian Coe. il più grande 
mezzofondista che sia ap¬ 
parso sulle piste deH'atletlca 
leggera negli ultimi anni. L’ 
agile splendido inglese ha da¬ 
to una prova di efficienza e 
di talento perfino superiore 
a quella offerta sugli 800 me¬ 
tri domenica scorsa In Cop¬ 
pa Europa a Torino. 

E' una corsa da racconta¬ 
re. Sebastian è In prima cor¬ 
sia, 11 nero americano James 
Robinson — vincitore del 
grande cubano Alberto Juan- 
torena al recenfi giochi pa 
namericani — in terza. L'av¬ 
vio è rapidissimo con l'ingle j 
se che non vuole correre il ' 
minimo rischio e vuol altresì . 
confermare di essere imbat¬ 
tibile. In questo momento è ' 
in realtà Inawlclnahlle e sa- 
reblje assai interessante ve¬ 
derlo alle prese col suo con¬ 
nazionale Sleve Ovett. 

Ai 150 metri Sebastian è 
già primo e passa ai 200 in 
27"10, la falcata del britan¬ 
nico è di una lievità stupefa¬ 
cente. Cos transita a metà 
gara In 54”42, tempo che può 
anche apparire non trascen¬ 
dentale, se pensiamo ai pas¬ 
saggi ai quali il 'prirhatìsta 
del mondo ci ha abituali 
(49"4 a Praga e 50"6 a O.sloi 
e che tuttavia è l’anticipo di 
un responso cronometrico fi¬ 
nale superbo. 

James Robinson segue l’in¬ 
glese come un'ombra. Ma 1' 
ombra si allunga smisurata¬ 
mente ai 500 metri quando 
Coe decide d iincrementare 
il già elevatissimo ritmo. Ro¬ 
binson si stacca, ma non ap¬ 
pare tuttavia disposto a ce¬ 
dere senza combattere. Il ne¬ 
ro americano infatti affronta 
l'ultima curva a denti stret¬ 
ti cavandosi tutto quel che 
gli è rimasto e per un at¬ 
timo accorcia !a distanza che 

10 separa dallo scatenatissimo 
britannico. Coe cambia mar¬ 
cia una volta di più in retti¬ 
filo e il distacco tra i due 
toma ad essere un abisso. 

11 cronometro dà un tempo 
splendido, l’45”4 Per Robin- 



• MENNEA 

son, logico secondo, r46"5. 
Cera anche Carletto Grippo 
che è finito quarto in un 
modestussimo l’49”2. 

Sara Simeoni è tornata al 
successo vincendo una gara 
tranquilla — ma la pedana 
dello stadio dei Pini non le 
piace perché è in discesa — 
con un risultato tranquillo, 
1,90. Aveva avversarie di ta¬ 
lento come l’ungherese An¬ 
drea Matay. come la fumena 
Cornelia Popa e come le a- 
mericane Pamela Spencer e 
Louise Rltter. La primatista 
del mondo è entrata lo gara 
a quota 1,75 e il primo errore 
lo ha commesso a 1,84, mi¬ 
sura che l’ungherese e la ru¬ 
mena superavano al primo 
tentativo. 

A 1.87 restavano in lizza 
solo Sara e Andrea e cosi 
era a 1,90. Ma, mentre Sara 
superava le due quote alla 
prima prova Andrea aveva 
bisogno per entrambe di tre 
tentativi. La gara finiva lì 
perché nessuna delle due sal- 
tatrici era in grado di supe¬ 
rare 1,92. Per l’azzurra, che 
ha sconfitto per la terza vol¬ 
ta l’ungherese in questa sta¬ 
gione, un successo poco con¬ 
fortante perché conferma tut¬ 
ti i problemi che le rendono 
difficili le altissime quote. 

Pietro Mennea si è subito 
vendicato della sconfitta pa¬ 
tita domenica, anche se non 


ha potuto vendicarsi dello 
scozzese Allan Wells che a 
Viareggio non è venuto, li 
duplice campione d’Europa, 
che è in buonissime condizio¬ 
ni di salute e dì morale, non 
ha commesso errori. E’ par¬ 
tito bene, ha percorso la cur¬ 
va caricando il ritmo, ha 
ha avuto una lieve sbanda¬ 
ta all’inizio del rettilineo e 
si è avventato sul traguardo 
con un vantaggio enoiine su 
tutti, letteralmente sospinto 
dal pubblico, in piedi a in¬ 
citarlo. Il tempo, 20'’28. gli 
avrebbe consentito di vince¬ 
re anche la gara di Coppa 
Europa .Quel responso equi¬ 
vale comunque alla miglior 
prestazione stagionale euro¬ 
pea. 

Mennea ha distrutto il nero 
americano Clancy Edwards. 
atleta possente che due an¬ 
ni la gli aveva impedito di 
assaporare il successo sui 200 
in Coppa del Mondo a Dues- 
seldorf, rifilandogli mezzo se¬ 
condo abbondante di distac¬ 
co. Mauro Marchioretto non 
ha saputo confermare la bel¬ 
la prov.a dei campionati di 
società affondando in un me¬ 
diocre 21”64. ■ ^ 

Sui 400 metri ha molto im¬ 
pressionato il giovanissimo 
(ha solo 19 anni) nero ame¬ 
ricano Bill Green, già ammi¬ 
rato a Rieti sul 300 contro 
Mennea. In quella occàslone 
vi consigliammo di tenere a 
mente il facile nome del po¬ 
deroso quattrocentista ameri¬ 
cano. Sul tartan dello stadio 
dei Pini ha vinto in 45"88 
dopo una battaglia accani¬ 
ta con l’africano Atute Mu- 
manyi (45”89). Sui 400 c’era 
anche Stefano Mallnverni 
che ha fatto il quinto posto 
in un discreto 46”93. 

Sui 1500 femminili ha mol¬ 
to impressionato la bella ru¬ 
mena Natalia Marasescu vin¬ 
citrice. dopo una corsa splen¬ 
dida e solitaria, nell’eccelen- 
te tempo di 3’59". L’oscacoli- 
sta sovietica Tatiana .\nlsi- 
mova ha voluto cimentarsi 
sui 100 piani, dove non ha 
avuto problemi (12"57). Mol¬ 
to buona anche la prova del¬ 
l’altra sovietica Nina Mour- 
golina assai brava sui 100 


In evidenza Giordano, D'Amico e ii giovane Tedesco 

_ _ 1 - ' ■ ‘ • [- ~ ~ r. ■ . - ■'-1 •’ 

Per la Lazio a Cerveteri 
12 gol e gioco piacevole 

Una rete anche per i locali — Lopez convìnce Levati 
Gran lavoro sulle fasce laterali di Zucchìni e Montesi 


# RIVERA: quanto peserà la sua assenza fra i rossoneri 
in campionato? 


Le «amichévoli» 

OGGI 

Bancoroma • Ascoli (a Norcia); Padova • Bologna (ora 
21); Viaraggio • Fiorentina (ora 21.15); Carraresa - Ro¬ 
ma (ora 20 jO) ; Cortona - Palermo; Montefiascone • Avel¬ 
lino; Sambenedettaso - Modana; Verona - Trento; Cone- 
gliano • Udinese. 

SABATO 

Civitanovasa • Ascoli; Castal Del Piano • Avallino; Cer- 
retas* • Cagliari (a Porta dai Marmi, or* 21); L’Aquila - 
Catanzaro; Savona • Intar; Pisa - Lazio (ora 21); Livor¬ 
no - Napoli (ora 17,15); Perugia > Vaico da Game (ora 
21); Sambanadattaaa - Roma; Novara • Torino; Grado 
Udinese (era 21). 

DOMENICA ■ 

Piacenza - Bologna (era 21); Barge • Napoli B (al Cioc¬ 
co, ora 21): Venezia • Pescara (ora IS/. 


CERVETERI; Zanni; Glacul- 
11, Sormani; Benedetti I, Man¬ 
cini. Benedetti II; Lanzanesi, 
Cerici, Sebastiani (46’ De 
Giuseppe), Mutalipassi (46’ 
Ferretti), Colonna. 

LAZIO: Cacciatori (68* Ava¬ 
gliano); Pighin, Citterio; Wil¬ 
son, Manfredonia (68’ Perro- 
ne), Zucchìni (68’ Manzoni); 
Tedesco, Montesi (68’ Farinel¬ 
li), Giordano, Lopez (46’ Vio¬ 
la), D’Amico (64’ Picchi). - 

ARBITRO; Falsetti di Roma. 
RETI: nel p.L al 14’ Lopez, 
18’ Giordano, 2T Zucchini, 34’ 
autorete Lopez, 45’ D’Amico; 
nel S.L al T Todaeco, 9’ Gior¬ 
dano, 23’ Todesco, 26’ Gior¬ 
dano, 36* Giordano su rigore, ' 
40' Fiochi, 42* Wilson, 44' Fa¬ 
rinelli. " ^ 

' Dal nostro inviato 

CERVETERI — Dopo Pieve- 
pelago Cerveteri. Aumenta 
per la Lazio il quoziente di 
difficoltà. Gli impiegni ufficia¬ 
li si awicmano e Lovati acce¬ 
lera i tempi. Si è ancora alle 
amichevoli fuori porta, contro 
dilettanti generosi e smaniosi 
di ben figurare contro avver¬ 
sari di rango. La Lazio non si 
tira indietro e rispetta, spin¬ 
gendo senza risparmio il pie¬ 
de suH’acceleratore, l’impegno, 
offrendo ‘ ai numerosi tifosi 
presenti, quattromila per do- 
.dici milioni di incasso, uno 
spettacolo > apprezzabile e a 
volte anche piacevole. * - *- 
I biancazziuni sì sono impo¬ 
sti per dodici a uno. ma il ri¬ 
sultato in tali circostanze 
conta relativamente. Al di là 
dei risultato finale la Lazio, 
del primo tempo, quando ha 


Libri di sport 


IL SETTEIt IBLANDESC Ci Stela¬ 
ne Vitale Brovarene. ( P a gg . 160. 
OH. 14,5X21, tote c Bisegni, 
ceeertìea a celeri plastilicata, 
in Bredwre. lire 5000, E^ite- 
siale Otimeia). 

L'Autore si interessa da anni 
alle Talorizzaaione della razza at- 
tiwerse l’ellcvaniento e la vale- 
rizzazionc e le importazioni dal- 
rirlanda dì soggetti venatoriamen¬ 
te-tìpiti. Dal suo sHeramento ■ Ce¬ 
ne rosso > stanno uscendo da <|ua(- 
che tempo ottimi cani. Il volume 
è il frutto delio set preziose espe¬ 
rienze. 

PESCI C AKTIFICIALI di Clan 
Domenico BécsM (Pag. 266. 
cm. 17z24, nematoao foto, co- 
portine e colori plestificeia, in 
Mo c hoi e . lire BSOO, Editorlelo 
Othnpie)- 

Il volume raccoglie pezzi di 
Alieutica degli anni da! *65 al 
'68 sccIH p(ù ctw altro per I « pa¬ 
titi » del cucchiaino e il filo con¬ 
duttore, senze volere, k . sempre 
l'artilidale. Gli articoli sono stati 
divisi in una prima parte riguar¬ 


dante la tecnica, una seconda le 
acque • le stagioni, una terza i 
pesci. 

CACCIA al FAGIANO di Vin¬ 
cenzo Celano {P*§- 160, cm. 
10,5x15,5, n a am e si foto, co¬ 
pertina a coiori plaatifkata, in 
brochore, lira 3.(>00, e dit or ìala 
Olimpia). 

Il libro, tornendo un profilo 
per quanto possibila essenzial¬ 
mente veritiero, vuole rendere giu¬ 
stizia ai « bellissimo a antipa¬ 
ticissimo primo attore della sce¬ 
na venatoria italiana e non solo 
italiana >. 

ALLODOLE, TOKOI, BECCACCE 
E BECCACCINI di Carlo Bri- 
gOcnti (Pag. 224. cm. 103 
per 153, no m e re ia foto, co- 
pcrtino a coiori plastificata, io 
brochara, lira 5.000, Editoria- 
la Olim^). 

Il tema dominanta del libra 4 
di insegnaro a cacciara allodola, 
tordi, beccaccini e beccacce: co¬ 
me e dove cercarli, come • spa- 


tucilì, cartucce a cani. Il libro 
si raccomanda per la buona aspo- 
sizionc tecnica. 

1 PERSIO « Alasaandro Man¬ 
chi (Pag. 12S, cm. 103x15 5, 
foto, capartiaa a colori pi*- 
stificala, in brochore, tiro 2000 , 
EdilorWe Olimpia). 

Nella famiglia dei persici fi¬ 
gurano due fra la preda più spor¬ 
tive che possano capilara sette la 
lenza dal pescatore: H persico 
trota (blecic bass) ed il persico 
reale. Il luccio-perca, o sandre, 
altro pesce di grandi qualità, è 
praticamente irrcperìbila nel no¬ 
stro paese, essendo presente solo 
in pedtì laghi, li m calimaro « del¬ 
la situazione, il persico sole, vere 
flagello per i nostri corsi d’ac¬ 
qua a per i nostri stagni, esten¬ 
do un divoratore di uova delle 
altre specie ittiche, à rulKmo 
della famiglia dei persici. Il fette 
che comunque rappresentano una 
delle più bella realtà di pasca è 
la molla cha ha spinto l'autore a 
dedicare ai persici questa into^ 


rarli ». L’Autore tratta anche dì i ressanta volumetto. 


praticamente giocato a for¬ 
mazione titolare, è piaciuta. 
Mobili, dinamici, i biancaz- 
zurri hanno dimostrato di es¬ 
sere già a bucMi punto di for¬ 
ma e con molta birra in corpo. 

Guidata da un D’Amico che 
già sente la re^sonsabilità 
dei nuovi compiti tattici, la 
squadra si è mossa con disin¬ 
voltura lavorando molto sul¬ 
le fasce laterali e cercando, 
nello sviluppo finale deH’azio- 
ne. Vincenzino per la rifinitu¬ 
ra in favore delle punte. Il 
giochetto ci è parso già ab¬ 
bastanza sciolto e il sincro¬ 
nismo funziona già senza bi¬ 
sogno di troppe oliature. 

Chi ha impressionato di 
più è stato il giovane Tode¬ 
sco. ieri in campo al posto 
dell’infortunato Garlaschelli. 
L’ala 19enne. ha disputato 
una partita davvero eccellen¬ 
te, è stato senz’altro insieme 
e D’Amico, del primo tempo, 
finché non si è fatto male, il 
mattatore delia serata. Si è 
fatto trovare dai compagni, 
che Io hanno fornito di nu¬ 
merosi palloni, che lui rara¬ 
mente ha sbagliato. Ha se¬ 
gnato anche due gol di pre- 
gwole fattura, ma ouel che 
più conta è che ha dimostra¬ 
to di aver trovato un affia¬ 
tamento impeccabile con i 
compagni. 

Questo Todesco è veramen¬ 
te un ragazzo di sicuro av¬ 
venire. Veloci'simo e in pos¬ 
sesso di un dribbling molto 
vario, l’ex-comasco si sta met¬ 
tendo sempre più in eviden¬ 
za. La sua prova ha convinto 
Lovati. che al termine delia 
gara non gli ha risparmiato 
complimenti. Se continua di 
questo posso il ragazzo potreb¬ 
be benissimo accamoare dirit¬ 
ti di una maelia di titolare. 

Zucchini sulla destra e Cit¬ 
terio sulla sinistra sono state 
le varianti del gioco biancaz- 
zurro. Dei due. più appari¬ 
scente è stata la prova del- 
l’ex-pescarese, giocatore ir- 
niento e sempre pronto an¬ 
che a cercare la conclusione 
personale. Più in ombra in¬ 
vece Montesi attestatosi in 
una posizione arretrata, da¬ 
vanti alla difesa. Ma era lo¬ 
gico che Maurizio non dimo¬ 
strasse quello che sa fare 
avendo il reparto difensivo 
blancazzurro lavorato vera¬ 
mente poco. 

Degli altri, note positive per 
Giordano, sempre pronto ei- 
rappuntamento con il gol. e 
Lc^z che sente sempre più 
la certezza di una maglia di 
titolare. Nella ripresa Levati 
ha inserito anche Viola. Ma 
il centrocampista non ha po¬ 
tuto far vedere molto. La par¬ 
tita nella ripresa, infatti, è 
scaduta di tono, vuoi per la 
stanchezza, vuoi per la giran¬ 
dola di sostituzioni che han¬ 
no snaturato le due squadre. 
Dei giovani entrati nella ri¬ 
presa tm cenno di menzione 
merita senz’altro Perronc, che 
ha giocato terzino, e Fiochi. 


Insomma, un galoppo di al¬ 
lenamento davvero positivo 
sempre considerando però il 
valore degli avversari. Qual¬ 
cosa di più preciso si potrà 
vedere, sulla effettiva consi¬ 
stenza di questa nuova Lazio, 
già .sabato prossimo a Pisa, di 
fronte ad una squadra di B 
abbastanza valida. 


Paolo Caprio 


ostacoli (13"18). Nei 100 ma¬ 
schili nessuna difficoltà per 
l’eclettico americano Emett 
King, vincitore (10'’36) di 
Clancv Edward. C’erano an¬ 
che Giovanni Grazioli e Mas¬ 
simo Clementonl che seno fi¬ 
niti quinto (10"61) e sesto 
(10"67). 

Remo Musumeci 


Coppa Europa 
di nuoto: gli 
azzurri difendono 
; il 4° posto 

li nuoto europeo si dà ap¬ 
puntamento per il prossimo 
week-end: gli uomini a Lon¬ 
dra (per la finale della sene 
A), le donne a Utrecht con 
appendice, per le azzurre, 
in gara per la finale dal no¬ 
no, al sedicesimo po.sto, a Pal¬ 
ma di Majorca. In palio è la 
Coppa Europa, che approda 
alla sua sesta, e, forse, ultima 
edizione. Voci indiscrete sus¬ 
surrano infatti che l’accaval¬ 
larsi di appuntamenti di allo 
livello sia giunto a limiti di 
saturazione. E la Coppa Euro¬ 
pa — che In ogni edizione .si 
« scontra » con manifestazioni 
più appetibili come le Olim¬ 
piadi, 1 « mondiali ». gii « eu¬ 
ropei » o. quest’anno, con la 
Coppa del Mondo — probabil¬ 
mente verrà depennata dalla 
lista. 

La cosa del resto era già nel¬ 
l’aria nelle ultime due edizio¬ 
ni del '75 e '76 quando alcuni 
paesi cominciarono a snobba¬ 
re le gare di Coppa e si era 
costretti a registrare la pre¬ 
senza (è 11 caso della RDT) 
delle formazioni « B » e di 
responsi tecnici ovviamente 
modesti. 

Trattandosi di competizione 
a squadre, comunque, la Cop¬ 
pa Europa di nuoto assume 
aspetti significativi per misu¬ 
rare il grado di evoluzione del- 
lo sport nei vari Paesi. E se 
da una parte ci sono i « colos¬ 
si ». come la RDT e l’URSS, 
che dominano la scena anche 
.se sono costrette a ripiegare 
sulle « ri.serve » per non spre¬ 
mere eccessivamente gli atle¬ 
ti. dall’altra, ci sono squadre 
più deboli per le quali la Cop¬ 
pa Europa è una delle poche 
occasioni per vérlficare la 
bontà o meno del lavoro 
svolto. 

E’ il ' caso deiritaiia. che 
sabato e domenica si presen¬ 
ta a Londra e a Palma di 
Majorca con l’éìite del nuo¬ 
to nazionale. A Londra, nel¬ 
la serie A, gli azzurri di Bu* 
bì Dennerlein sono impegna¬ 
ti a confermare un prestigio¬ 
so quarto posto conquistato 
un po’ a sorpresa tre anni 
fa a Pescara. Una difesa as¬ 
sai problematica, viste ’.e 
condizioni precarie di Guar- 
duccl e Lalle. punte di dia¬ 
mante del nuoto azzurro. 

A Palma di Majorca inve¬ 
ce le ragazze di BaeelnI so¬ 
no impegnate nell’ennesimo 
assalto alla promozione in 
« A ». Le premes.se. in questo 
caso, ci sono- Pelotti. Savi 
Scarponi. Dalia Valle. Ta- 
gnin. non dovrebbero tradi¬ 
re le attese. 

r. o. 
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Suzuki 6S 500 «World Champion» 
Voxson Tango: 
un'accoppiata vincente 
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VOXSON Tanca «* proprio torre: intatti viaggia w una Suzuki 
GS 500 World Champion! -- ' 

Si. grazie ad un accordo commerciitc tra la prestigiosa Casa Giap¬ 
ponese Suzuki e la Voxson. la più piccola autoradio estraibile è entioia 
a far parte deirequlpaggiamento esclusivo della motocicletta G3 500 
World (^mpìen: questa prestigiosa iene di modelli I mitata a 198 
esemplari numerati c stata creata per un nstretto numero di appas¬ 
sionati. Infatti presenta un equipaggiamento eccezionale che com- 
prei^e una targ».oro numerata « World Champion ». 2 caschi inte¬ 
grali Suzuki-Nava, 1 interfono completo incorpoioto nei ceschi che 
consente una perfetta comunicazione tra pilota c passegge.-o. una 
autor^io estraibile VOXSON TANCA con ricezione diretta nel casco. 

L’installazione di un apparecchio radio su uno motocicletta è un 
■wcnimenio unico in Italia cha solo la Voxson a la Suzuki potevano 
rislizzarc: questa collaborazione con una grande Casa Giapponese sot¬ 
tolinea la perfezione, l'aifidabilitb e l’alto livello tecnolegxo raggiunto 
dalla Voxson nella produzione delle più piccola autoradio astralbila 
MI mondo. 
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Lo affermano le autorità della Catalogna e la polizia 


Spagna: di origine dolosa rincendio 


> ì ( 


dove hanno perso la vita 21 turisti 


Difficile Tidentificazione delle vittime - Centinaia di villeggianti sono riusciti a sottrarsi alle 
fiamme - Il 33 per cento degli incendi avvenuti in questo anno sono stati provocati deliberatamente 



Guardia civile uccisa 
e due ferite a Bilbao 


BILBAO — Una guardia civile è stata uccisa ed altre due 
sono rimaste ferite in seguito ad un attentato compiuto ieri 
mattina contro una jeep della guardia civile che si recava 
a Sondica. l'aeroporto di Bilbao. 

Gli autori dell'attentato, nascosti dietro il muro di un ci¬ 
mitero lungo la strada, hanno aperto il fuoco contro il vei¬ 
colo sperando oltre 50 proiettili sulle guardie civili. 

Secondo 1 primi dati dell'indagine, gli autori dell'attentato 
sarebbero membri dell'ETA-milltare. DaH’inizio dell'anno, in 
Spagna, 96 persone, di cui 42 agenti di polizia, hanno tro¬ 
vato la morte nel corso di azioni terroristiche. 


BARCELLONA - Brucia¬ 
va ancora ieri mattina la pi¬ 
neta vicino alla Costa Brava, 
dopo l’incendio, secondo le au¬ 
torità d’origine dolosa, che 
ha distrutto circa mille ettari 
di bosco frequentatissimo dai 
turisti. La polizia di Lloret 
de Mar ha precisato che i 
morti sono ventuno, e che c'è 
un ferito grave. 

Sei delle vittime .sono già 
state identificate, sono tutte 
di nazionalità spagnola: la 
identificazione delle altre sa¬ 
rà molto più difficile, vista 
l'ampiezza e la profondità del¬ 


la carbonizzazione dei cada¬ 
veri. Sf tratta di dieci uomini, 
di sei donne, e di quattro barn 
bini, più una persona di cui 
non è stato nemmeno possi¬ 
bile stabilire il sesso. 


Le autorità avevano parla¬ 
to in un primo momento di 
ventidue morti, probabilmen¬ 
te perché per sbaglio vi an¬ 
noveravano anche un cittadi¬ 
no britannico di 47 anni. Ro¬ 
bert Morley, che è rimasto 
gravemente ustionato mentre 
tentava di salvare i suoi og¬ 
getti portandoli via dal bun¬ 
galow in cui faceva le vacan- 


Contro esponenti del gruppo dirigente baasista 


Annunciate 21 esecuzioni in Irnk 


per il complotto contro il regime 


Ancora oscuri ì contorni della vicenda ed il ruolo che vi ha svolto il processo 
di rìavvicinamento sirodrakeno — Attentati anti-irakeni avvenuti nel Libano 


BAGHDAD — Con la pro¬ 
nuncia di 22 condanne a mor¬ 
te e di altre 33 alla reclu¬ 
sione da uno a quindici anni 
e la immediata esecuzione di 
21 delle pene capitali, annun¬ 
ciata ieri a 24 ore dalla sen¬ 
tenza. le autorità irakene con¬ 
siderano formalmente chiuso 
il < caso > della congiura con¬ 
tro il neo-presidente della Re¬ 
pubblica Saddam Hussein. 
Gli osservatori delle varie ca¬ 
pitali arabe sono tuttavia piut¬ 
tosto scettici in proposito e 
considerano la scoperta del 
complotto e la sentenza della 
Corte speciale (nominata per¬ 
sonalmente dallo stesso Sad¬ 
dam Hussein) soltanto come 
un elemento di una vicenda 
ben più complessa e della 
quale probabilmente devono 
ancora essere scritte molte 
pagine. 


Non si può infatti non colle¬ 
gare la congiura anti-^ddam 
— scopert-5 o quantomeno re¬ 
sa pubblica, subito dopo le 
dimissioni del precedente ca¬ 
po dello Stato. Ahmed Hassan 
el Bakr — alla situazione de¬ 
terminatasi con il processo di 
riavvicinamento fra Siria e 
Irak e fra le rispettive ali del 
partito Baas. con il deterio¬ 
rarsi della situazione interna 
irakena in seguito alla ina¬ 
sprita persecuzione contro i 
comunisti (che sono stati or¬ 
mai anche formalmente estro- 
messi dal governo), con la 
guerra segreta a base di eli¬ 
minazioni che continua ad in¬ 
furiare fra servizi irakeni ed 
altre « parti » arabe. cOn la 
personalità stessa dei condan¬ 
nati a morte, che apparten¬ 
gono tutti al gruppo dirìgente 
dello stesso Baas. a comin- 


Secondo i dirìgenti « islamici » 


Continuano i loro attacchi 
i ribelli nell’Afghanistan 


ISLAMABAD — Penti della opposizione «islamica» al re¬ 
gime del presidente afghano Mohammed Tarakki hanno di¬ 
chiarato ad Islamabod, in Pakistan (sul cui territorio ha se¬ 
de il quartier generale della ribellione), che i ribelli hanno 
assunto il controllo della provincia di Parvin, che si trova po¬ 
co a nord della capitale KabuL I ribelli hanno tuttavia am¬ 
messo di aver subito forti perdite, soprattutto nella provin¬ 
cia di Paktia. a ridosso del confine afghano-pakistano. E' pro¬ 
prio questa zona — insieme a quelle del Nuristan e del Pa- 
njchtr. anch’esse lungo il confine — a costituire il maggior 
punto di forza della ribellione islamica sul territorio afghano. 

Per quel che riguarda la capitale Kabul, le fonti dell’op- 
posizione parlano di « nervosismo » in alcuni reparti mili¬ 
tari; dopo gli scontri di domenica, tuttavia, non si sono avu¬ 
ti in città altri ìncidentt 


ciare dal vice-primo ministro 
Adnan Hussein Hamdani e 
dal ministro dell'educazione 
Mohammed Mahjoub. 

Su tutto questo le fonti uf¬ 
ficiali tacciono, anche se la¬ 
sciano trapelare alcuni ac¬ 
cenni indiretti. L'agenzia di 
informazioni INA ha dichia¬ 
rato che i condannati hanno 
« violalo l’onore del Paese >, 
ma non indica gli specifici 
crimini a ciascuno ' di essi 
addebitati; così come non vie¬ 
ne chiarito quale sia la « par¬ 
te straniera, che l’interesse 
nazionale per li momento im¬ 
pedisce di rivelare ». chiama¬ 
ta in causa dalle ste.sse auto¬ 
rità irakene fin dal momento 
in cui sono stati eseguiti gli 
arresti. Molti osservatori ri¬ 
tengono che questa parìe sia 
la Siria e che il fallito golpe 
sia un contraccolpo diretto 
del processo unitario siro-'ra- 
keno. Divergenti sono però poi 
le interpretazioni specifiche: 
chi ritiene che Saddam Hus¬ 
sein fosse molto «tiepido» 
nei confronti dei proge^i di 
unificazione e che per questo 
si sia cercato di eliminarlo; 
chi afferma, al contrario, che 
sarebbe invece il presi^nte 
siriano .Assad a voler giocare 
politicamente la carta della 
conciliazione siro-irakena, ma 
a non volere in realtà una 
effettiva integrazione; e c’è 
chi collega a qi^ta disputa 
anche l’assassinio a Ctannes* 
del dirìgente palestinese filo- 
sirìano Zuheir Mohsen ' (caoo 
deH’organizzazione di guerri¬ 
glia « AI Saika ». e amico per¬ 
sonale di Assad) che viene 
definito come « uno dei pm 


decisi avversari » .sirirmj del¬ 
l'unione con rirak. 

Esplicito in proposito è il 
quotidiano del Cairo AI Ahram 
(fonte che peraltro può appa¬ 
rire sospetta e comunque non 
certo « neutrale ») secondo il 
quale Saddam Hussein, par¬ 
lando ai quadri del regime. 
a\Tebbe chiaramente chiama¬ 
to in causa il presidente si¬ 
riano Hafez el Assad come 
ispiratore del complotto- «Non 
immaginavo — avrebbe detto 
Saddam HuLssein — che egli si 
spingesse fino a questo pun¬ 
to. e proprio mentre noi sta¬ 
vamo negoziando con lui l’uni¬ 
ficazione*. Va peraltro ricor¬ 
dato che il governo siriano ha 
formalmente smontilo una sua 
partecipazione, o comunque 
un suo coinvolgimento, nel 
complotto^ e che nei giorni 
scorsi si è parlato di una po^ 
sibile missione « chiarìficatri- 
cè » del ministro degli esteri 
di Damasco. Abdel Halim 
Khaddam. a Baghdad. 

n quadro come si vede è 
abbastanza intricalo, e non è 
da stupirsi che a complicar¬ 
lo intervengano le esecuzioni 
in Irak e nuovi attentati fuori 
deirirak. Negli ultimi giorni 
a Beinit attentati dinamitardi 
sono stati compiuti contro il 
centro commerciale irakeno 
nel settore ovest della città e 
contro la sede delle Linee ae¬ 
ree irakene sabato scorso, 
inoltre, i] responsabile locale 
del Baas filo-irakeno per il 
settore orientale del Libano- 
sud. sua sorella e una sua ni¬ 
pote sono rimasti uccisi in ona 
imboscata, i cui autori sono 
rimasti finora sconosciuti. 


ze. Ieri fin da prima dell'alba 
le squadre di salvataggio han¬ 
no intrapreso una vasta bat¬ 
tuta, alla ricerca di eventuali 
altre vìttime: a metà matti¬ 
nata i pompieri sono riusciti 
a portare sotto controllo le 
fiamme. Sono centinaia i vil¬ 
leggianti riusciti a sottrarsi, 
appena in tempo, al fuoco. E’ 
dilagato rapidamente alimen¬ 
tato dai forti venti, inghiot¬ 
tendo otto villette e alcuni dei 
turisti In fuga. 

Sulle cause che hanno pro¬ 
vocalo l’incendio, Josep "rar- 
radellas. l’ottantenne presi¬ 
dente del governo regionale 
catalano, recentemente rien¬ 
trato in Spagna dopo il lungo 
esilio del periodo franchista, 
ha dichiarato: «Sono sicuro 
che l’incidente è stato provo¬ 
cato da gente con istinti cri- 
ihinali, che aggredisce i ' cit¬ 
tadini della Catalogna e della 
Spagna ». • . • \ ' 

Ma Tarradellas ha aggiunto 
che non sì è trovato alcun in¬ 
dizio. che colleghi l’incendio 
con i separatisti baschi del- 
r« ETÀ », i quali hanno negli 
.scorsi giorni revocato la cam¬ 
pagna d’attentati contro il tu¬ 
rismo in Spagna. ' 

Le fiamme dì Lloret de Mar 
erano divampate verso le no¬ 
ve (ora locale, e ora italiana) 
di martedì mattina, e al calar 
della sera avevano già auasi 
comniuto la loro opera deva¬ 
statrice. 


■ I funzionari della direzione 
forestale hamio detto di so¬ 
spettare il dolo, in quanto il 
fuoco è cominciato simulta¬ 
neamente in tre diversi punti, 
che distano meno di tre chilo¬ 
metri l’uno daH’altro. nella 
periferìa della cittadina di 
Blanes. appena a sud di Lloret 
de Mar. La Spagna quest’an¬ 
no è stata tormentata da una 
serie di gravi incendi fore¬ 
stali. per almeno il 35 per cen¬ 
to dei casi ' opera di incen¬ 
diari. In luglio In provìncia 
di Valencia le fiamme, apfne- 
cale coplemporaneamente in 
undici luoghi diversi, hanno 
distrutto quarantamila ettari 
di bosco. 


1 


Il Messico celebra 


CITTA’ DEL MESSICO — 
In tutto il Messico si è. 
celebrato ieri il centena¬ 
rio della nascita di Emi¬ 
liano Zapata, il i leggen¬ 
dario eroe della rivolu¬ 
zione messicana del 1910. 
Ma alle celebrazioni uffi¬ 
ciali si sono accompagna¬ 
te critiche e polemiche. 
Così, il figlio del generale 
rivoluzionarlo, Mateo Emi¬ 
liano Zapata, non ha vo¬ 
luto permettere che la 
salma del padre fosse por¬ 
tata in un monumento 
della capitale, perché di¬ 
ce che i contadini chia¬ 
mati alla riscossa da Za¬ 
pata, al grido di « Terra 
e libertà », sono ancora 
oppressi. 

Le autorità messicane 
si erano proposte di com¬ 
piere la traslazione dei 
resti di Emiliano Zapata 
dalla località di Cuatla, 
settantadue chilometri a 
sud di Città del Messico, 
al < monumento rivolu¬ 
zionario*, un imponente 
arco di trionfo nel quale 
sono tumulati quasi tutti 
gli eroi della rivoluzione 
del 1910. 

L’idea delle autorità 
era di fare il trasferimen¬ 
to della salma in tempo 
per le solenni cerimonie 
commemorative in pro¬ 
gramma per il centenario, 
con la presenza del pre¬ 
sidente della Repubblica 
Josè Lopez Portino. Ma 
ha bloccato l’iniziativa 
l’opposizione di Mateo 
Emiliano Zapata, figlio 
del generale. 

Zapata ha detto che 
non permetterà che il 
corpo del padre sia spo¬ 
stato da Cuatla fino a 
quando non saranno sta¬ 
ti liberati tutti i detenuti 
politici e i € campesinos * 
(contadini) imprigionati 
per conflitti terrieri nel¬ 
lo stato dt Morelos. che 
è quello nel quale risiede 
la lamiglia Zapata. 

Emiliano Zapata era un 


(tra le polemiche) 
Emiliano Zapata 


Il figlio deireroe rivoluzionario si 
oppone alla traslazione della salma: 
«Sono ancora oppressi i campesinos» 



Emiliano Zapata 


povero mezzadro e alle¬ 
vatore di cavalli. Diventò 
l’invincibile « Caudillo del 
Sur*, il capo del Sud, e 
unì le proprie forze con 
quelle di Poncho Villa 
nella vittoriosa rivoluzio¬ 
ne del 1910. Al grido di 
« Terra e libertà * il ge¬ 
nerale dai fieri mustacchi 
guidò masse di contadini 
senza terra contro i gran¬ 


di latifondisti, dicendo al 
suoi seguaci che « è me¬ 
glio per un uomo morire 
in piedi che vivere in gi¬ 
nocchio ». Venne ucciso 
in un’imboscata tramata 
da nemici politici, nel ‘19. 

Come il padre, i figli 
di Zapata si battono da 
anni perché siano attua¬ 
te nuove riforme agrarie, 
e hanno fatto pressione 


sul governo perché dia 
maggiore assistenza ai pic¬ 
coli agricoltori. Mateo 
Emiliano Zapata non è 
il solo a lamentarsi nel 
centenario del padre. I 
superstiti del « Fronte za- 
patista», che hanno oggi 
più di ottanta o novanta 
anni, hanno osservato di 
non essere stati invitati 
a parlare nelle cerimonie 
celebrative. • 

Il segretario generale 
del « Fronte zapatista », 
Porfirio Palacios, hq det¬ 
to: *Ct sono certi uomi¬ 
ni politici che cercano di 
trarre profitto dalla me¬ 
moria di Zapata. Nem¬ 
meno uno dei membri del 
Fronte sarà fatto sedere 
a fianco delle autorità go- 
' vernative, e pensare che 
si tratta delle persone che 
da quarantacinque anni 
promuovono questa cele¬ 
brazione ». 

Il programma prevede 
che il presidente Lopez 
Portino deponga una co¬ 
rona al piedi del monu¬ 
mento di Zapata a Cuer- 
navaca, ottanta chilome¬ 
tri a sud della capitale, 
e faccia poi visita al luo¬ 
go natale del rivoluzio¬ 
nario, ridotto adesso a un 
ammasso di muri di ar¬ 
gilla che si vanno sgre¬ 
tolando, e che sono cir¬ 
condati da un anfiteatro. 

Il governo messicano ha 
anche decretato l’emissio¬ 
ne di un francobollo com¬ 
memorativo del centena¬ 
rio di ’ Emiliano Zapata. 

Il celebre scrittore mes¬ 
sicano Octavìo Paz fa la 
ipotesi che Zapata igno¬ 
rerebbe le cerimonie se 
fosse ancora vivo: «Se 
avesse potuto — egli dice 
— Zapata avrebbe brucia¬ 
to la poltrona presiden- 
■ zlale. Non era un nazio¬ 
nalista. La realtà che egli 
conosceva e difendeva era 
il popolo, non le astrazio¬ 
ni della nazione e dello 
Stato ». 


Dure accuse delle « Isvestia » ai servizi segreti elvetici 


Oscura morte dì un diplomatico URSS in Svìzzera 


MOSCAIl quotidiano del 
governo sovietico « Izvestia » 
scrìve che il diplomatico so¬ 
vietico Leonid Pancenko è 
stato R assassinato, assassi¬ 
nato brutalmente » in Sviz¬ 
zera, probabilmente con la 
pejtecìpazlone dei servizi el¬ 
vetici di controspionaggio e, 
alla luce di questo fatto, ri¬ 
mette in discussione l’oppor- 
tunità di continuare a fare 
della Svizzera 11 paese ospite 
di conferenze intemazionali. 


Pancenko, dì 32 anni, ven¬ 
ne rinvenuto cadavere U 7 
aprile nella citta^na di Aa- 
' rau; il corpo aveva i polsi 
' tagliati, e si trovava nel ba¬ 
gno. All’epoca il decesso ven¬ 
ne rubricato come suicidio, 
ma i medici sovietici, sostie¬ 
ne I’r Izvestia », sono sicuri 
che Pancenko sia stato uc¬ 
ciso, vittima R dei servizi se¬ 
greti di una potenza impe¬ 
rialista », favoriti dalla po¬ 


lizia elvetica che avrebbe na¬ 
scosto alle autorità sovieti¬ 
che particolari determinanti 
deh'autopsia del cadavere. 

n quotidiano moscovita 
chiede al governo di Berna 
di far luce sul mistero del 
diplomatico r certamente as¬ 
sassinato, come non può non 
risultare alla polizia sviz¬ 
zera ». 

A Berna, un portavoce del 
ministero svizzero della giu¬ 
stizia ha respinto l’accusa co¬ 


me R totalmente assurda ». 
R Tutto questo arUcolo è com¬ 
pletamente assurdo », ha det¬ 
to il portav(x:e, Ulrich Huba- 
cher, interpellato in merito 
dall’Associated Press. Quan¬ 
to al procuratore ■ capo del 
cantone di Aarau, Heinrich 
Frei, ha detto che l’inchiesta 
è stata chiusa. «Per noi — 
ha detto — non sussiste dub¬ 
bio alcuno che quell’uomo si 
sia tolto la vita ». 


•Lloret de Mar, circa ses¬ 
santa chilometri a nord di 
Barcellona, è una delle più 
popolari località turìstiche sul¬ 
la Cos^ Brava: fra i turisti 
stranieri, particolarmente nu¬ 
merosi i francesi. 


Nella sua dichiarazione. 
Josep Tarradellas ha anche 
deplorato la lentezza dei soc¬ 
corsi: « Le deficienze delle 
infrastrutture .sulla costa ca¬ 
talana sono davvero tragiche. 
Dobbiamo trovare soluzioni, j 
fatti. E’ inconcepibile che gli 
aerei antincendio siano dovu¬ 
ti arrivare fin da Reus op¬ 
pure da Valencia ». Reu-s è a 
circa 150 chilometri a nord 
di Lloret de Mar, e Valencia 
a circa 410 chilometri a nord. 


NELLE FOTO - La deposizio¬ 
ne nella bara del cerpo di 
una delle vittime e II fronte di 
fuoco che ha devastato il cam¬ 
peggia di Lloret 



Viaggi 


crfld futura 


Cuba 


Giro completo deH’ìsola con soste e pernottamenti 
nelle città di maggior interesse. 

Dal 7 al 30 agosto (24 giorni). Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 980.000 


Fesiivat 


iteti van te 


Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio :n aeree. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lire 180.000 


Per iscrizioni e informazioni: 

CinÀ FUTURA VMGCI 

Via Volturno, 33 - MILANO . Telofono 68.83.844 


S.A.T.T.I. 


Società per Azioni Torinese 
Tranvie Intercomunali 


TORINO - Vìa Giordano Bruno, 3 


Avviso di gara ad appalto-concorso 


La SATTT S.p.A. in ottemperanza a deliberazione 
del Consiglio di Amministrazione in data 21 febbraio 
1979 indice una gara ad appalto-concorso per rampila- 
mento dell’officina ferroviaria in Rivarolo Canavese. 

— Importo presumibile: L. 6(X) milioni a corpo; 

— Termine esecuzione lavori: non superiore a mesi 12. 

Le domcmde di partecipazione alla gara debbono 

essere inviate alla Direzione della BATTI entro e non 
oltre le ore 12 del 15 settembre 1979 a mezzo lettera 
raccomandata R.R. attraverso il servizio postale dello 
Stato. 

Le domande pervenute successivamente al termini 
indicati saranno escluse dalla gara. 

I concorrenti dovranno dichiarare nella domanda di: 

1) essere iscritti all’Albo NazionMe Costruttori pier 
una delle categorie 3 o 3 bis e per importo che con¬ 
senta l’assunzione dell’appalto; 

2) essere in possesso di idonee referenze bancarie. 

Le imprese iranno altresì illustrare particolari 

esperienze o realizzazioni nel settore. 

La selezione delle imprese avverrà attraverso appo¬ 
sita commissione nominata dal Consiglio di Ammini¬ 
strazione. 

Le lettere di invito alla gara saranno spedite entro 
60 gioroL 

La Commissione redigerà una graduatoria dei pro¬ 
getti e delle offerte ritenuti idonei tenendo presenti 
io ordine decrescente i requisiti economici, la rispon¬ 
denza ai criteri funzionali e tecnici di un’officina fer¬ 
roviaria, il termine di consegna e il programma di pro¬ 
gressione lavori, il valore architettonico dell’opera. 

n Consiglio di Amministrazione, a suo giudizio insin¬ 
dacabile deciderà Taggiudicazione. 

IL PRESIDENTE 

'Bartotti Ruggero 


Dopo l'abbaftimento della dittatura di Somoza in Nicaragua 


Un appello dì Luis Corvalan per il Cile 


SANTIAGO — Il segretario 
generale del PC cileno, Luis 
Corvalan, ha invitato le for¬ 
ze armate cilene a dar vita 
ad un governo provvisorio cui 
prenderebbero parte i partiti 
della sinistra, la democrazia 
cristiana e le stesse forze ar¬ 
mate. Questo governo, che do¬ 
vrebbe subentrare a quello 
capeggiato dal momento del 
colpo di stato del 1973 dal ge¬ 
nerale Pinochet, avrebbe li 
compito di aprire la via alla 
democratizzazione del paese. 

Corvalan, che vive in esi¬ 
lio. in un comunicato fatto 
pervenire all'ANSA afferma 
di avanzare questa proposta 
dopo aver analizzato quanto 


avvenuto In Nicaragua ed in 
Iran, (^rvalan fa un para¬ 
gone tra U regUne dt Sonxiza 
e quello di Pinochet affer¬ 
mando che ogni rinvio di una 
soluzione come quella da lui 
proposta « non farà altro che 
accumulare scontento ed odio 
e creare in questo modo le 
condizioni per Vemergere di 
una violenza che non temia¬ 
mo ma che non stiamo cer¬ 
cando ». 


L'appello firmato da Cor¬ 
valan ribadisce nel punti fon¬ 
damentali il «manifesto di 
maggio » reso noto dal PC ci¬ 
leno. in cui &4 avanzava la 
proposta di una collaborazio¬ 


ne con la DC, i partiti della 
sinistra tradizionale e le stes¬ 
se forze armate. 

Questa strategia del PC ha 
suscitato divergenti posizio¬ 
ni nel partito socialista ci¬ 
leno tra favorevoli e contrari 
(questi ultimi intendono limi¬ 
tare la partecipazione della 
DC e delle forze armate) e ha 
visto la DC contropn^rre 
un governo di «transizione» 
formato de settori delle for¬ 
ze armate, dalla DC. dai so- 
ciakiemocraUcl e dai sociali¬ 
sti moderati, con garanzie per 
resistenza di tutti i partiti. 

Il «MIR» (Movimento de 
Izquierda revolucionarìa), di 
estrema sinistre, respinge 


ogni tentativo in questo senso 
e si batte per la conquista 
annata del potere. 


n MIR cileno ha lanciato vm 
appello alla solidarietà in¬ 
temazionale per la liberazio¬ 
ne del giornalista Cesar Pre- 
des e di Analoisa Penaillllo, 
arrestati dalla polizia segreta 
di Pinochet domenica scorsa 
in un’<^razlone nel corso del¬ 
la quale un uomo. Manuel 
Quijada, è rimasto ucciso, la 
stessa Penaillllo gravemente 
ferita e la casa ndia quale 
si trovavano con il giornali¬ 
sta — ad Arrayan. vicino San¬ 
tiago — distrutta. 


Fermata 


a Berlino 


la Carovana 


per il disarmo 

BERLINO — I partecipanti 
alla «Carovana del disarmo 
Bruxelles-Varsavia », orga¬ 
nizzata dal Partito radicale, 
sono stati ieri bloccati al 
confine con la Repubblica 
democratica tedesca a Ber¬ 
lino sia dalle autorità di po¬ 
lizia occidentali che da quel¬ 
le della RDT. 


In un comunicato da Ro¬ 
ma, il Partito radicale ha 
denunciato la violenza dell’ 
intervento della polizia della 
RDT e chiede un Intervento 
del governo italiano «al fi¬ 
ne di garantire l’incolumità 
dei numerosi partecipanti 
italiani > aU'inizlativa. 
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BIANCOSARTI 


laperitivo vigoroso 
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BIANCOSARTI 


mette il fuoco nelle vene 
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Francisco Macias, il sanguinario tiranno 
deposto in Guinea equatoriale 

Come può nascere 

1 

un mostro 


r Unità / giovedì 9 agosto 1979 

Contìnua dalla prima pàgina 


Una valanga di carta scrit¬ 
ta lo ha seppellito amìtem- 
po. Raffiche di accuse ter¬ 
ribili lo hanno falciato. Più 
micidiali delle mitragliatri¬ 
ci, le macchine per scrive¬ 
re ne hanno preparato, pri¬ 
ma. e reso inevitabile, poi, 
la squallida fine. Gli archi¬ 
vi sono gonfi di ritagli. Gior¬ 
nali € autorevoli » scrivono 
che è schizofrenico, sordo e 
(sessualmente) impotente, 
megalomane e drogato con 
riboga. € uno stupefacente 
che il suo popolo usa da tem¬ 
po immemorabile soprattut¬ 
to durante le cerimonie di 
iniziazione del culto bwiti ». 

Scrivono anche che aveva 
trasformato il suo paese in 
una specie di vasta Dachatt. 
Si riferiscono a lui come al 
t Nerone nero*. Con sprez¬ 
zante sarcasmo, enumerano 
i titoli che si era attribuito: 

€ presidente a vita, genera¬ 
le in capo, gran maestro 
dell'educazione, delle scienze 
e della cultura, presidente 
del Partito unico dei lavo¬ 
ratori e unico miracolo del¬ 
la Guinea equatoriale *. 
Scandalizzati elencano le sue 
• malefatte: maggio 1969, e- 
secuzione di Anastasio Ndon- 
go, ex ministro degli affa¬ 
ri esteri. Natale WO; ese¬ 
cuzione di prigionieri politi¬ 
ci nelle prigioni di Rata e 
di Malabo. Pasquq .1971: de¬ 
capitazione, a colpi di « ma¬ 
chete ». dell'ex presidente 
del Parlamento Federico 
Ngomo. Primavera 1971: as-- 
sassinio di numerosi prigio¬ 
nieri. fra cui l'ex presiden¬ 
te del disciolto Movimento 
nazionale, Augustin Ernesto, 
c il cui corpo, orribilmente 


mutilato, fu esposto sulla via 
principale di Malabo *. Giu¬ 
gno 1974: supplizio di altri 
118 prigionieri. € alcuni dei 
quali furono seppelliti vivi*. 
Dicembre 1974: c 219 perso¬ 
ne linciate con il pretesto 
che hanno avuto rapporti 
con gli esiliati ». Esecuzione 
dell'ex vice presidente Ed- 
mundo Bosio, < che aveva il 
torto di appartenere alla tri¬ 
bù (minoritaria) Bubi*. Pri¬ 
mo gennaio 1976: 150 prigio¬ 
nieri passati per le armi nel¬ 
lo stadio dell'isola di Fer¬ 
nando Po (ribattezzata con 
il nome del tiranno). Luglio 
e dicembre 1976: il ministro 
delle finanze, il direttore 
della Banca Centrale, il mi¬ 
nistro dell'educazione, il se¬ 
gretario della presidenza, 
spariscono uno ad uno, c sui¬ 
cidati * o uccisi. 

In quasi undici anni (la 
Guinea equatoriale, ex spa¬ 
gnola, è indipendente dal 12 
ottobre 1968), l'ex impiega¬ 
to statale Francisco Macias 
Nguema Biyoguo Negue 
Ndong ha avuto modo — scri¬ 
ve la stampa di Parigi, Lon¬ 
dra, New York — di costrin¬ 
gere all'emigrazione oltre 
centomila cittadini; di rovi¬ 
nare completamente l'econo¬ 
mia (un soto esempio: la pro¬ 
duzione del cacao, c il miglio¬ 
re del mondo », è caduta da 
40 mila a 4 mila tonn. an¬ 
nue): di chiudere scuole, am- 
, bulatori e ospedali; di inter¬ 
rompere le linee telefoniche: 
di trasformare le strade in 
sentieri sconnessi. 

Non c'è crimine del quale 
Francisco Macias non si sa¬ 
rebbe macchiato. Avrebbe 
personalmente partecipato al 


' massacro di tutti i suoi op¬ 
positori o concorrenti; a- 
vrebbe tentato di uccidere 
una delle sue tre mogli *uf- 
ficiali e legittime *; avrebbe 
introdotto (o reintrodotto) il 
bastone come strumento di 
morte, affermando che < la 
Guinea equatoriale è troppo 
povera per sciupare le mu¬ 
nizioni, che costano care *; 
avrebbe fatto annegare, sep¬ 
pellire nel cemento, scuoia¬ 
re vivi e tagliare a pezzi 
*gli eventuali contestatori *; 
dopo aver rinnegato il cat¬ 
tolicesimo e tentato di im¬ 
porre la formula: « in no¬ 
me del presidente Macias, del 
Figlio e dello Spirito Santo *, 
avrebbe seviziato ed espulso 
deàine di sacerdoti (giugno 
1978): infine, colmo dei col¬ 
mi. sarebbe tornato al pa¬ 
ganesimo e ni sacrifici u- 
mani. 

Ma basta con gli orrori. 
Chiediamoci, a questo pun¬ 
to, da quale abis.so tenebro¬ 
so sia uscito questo demo¬ 
nio- Sfogliamo qualche libro 
e scopriamo storie di schiavi 
e di ergastolani deportati, di 
popolazioni (quella dei Ru¬ 
bi, in particolare) devastate 
dall'alcolismo, dalle malattie 
e dalla < disperazione per 
aver perduto il possesso del¬ 
la loro terra*, di ricchissi¬ 
mi piantatori bianchi e mu¬ 
latti (i Portos e i Fernan- 
dimos) e di miserabili con¬ 
tadini negri, di braccianti 
€ importati » dalla Nigeria a 
decine di migliaia, di bian¬ 
che ville di stile andaluso e 
di capanne di sterpi e di fo¬ 
glie. 

Come Idi Amin, come Bo- 


kassa, come Mobutu (e l'e¬ 
lenco potrebbe allungarsi), 
anche Francisco Macias non 
è piombato sulla terra da 
un altro pianeta, non è nato 
dal nulla. E' entrato nella 
storia dalla storia. Se è una 
sanguinosa caricatura, ci de¬ 
ve pur essere, da qualche 
parte, una « bella copia *, un 
modello ispiratore, l suoi gal¬ 
loni e pennacchi sono gli sle.s- 
si che i conquistatori del¬ 
l'Africa Nera hanno sfoggia¬ 
to per secoli di fronte a sbi¬ 
gottiti uomini seminudi. Non 
certo per caso il suo primo 
cognome (Macias) è lo .stes¬ 
so (si dice) di Un sergente 
spagnolo di cui fu al .servi¬ 
zio (o dai cui lombi fu ge¬ 
nerato?). L’ex tiranno è un 
Fang, nome che evoca so¬ 
spetti di cannibalismo. Ma è 
stato battezzato, istruito da¬ 
gli europei, ed anzi ammes¬ 
so da questi nel ristretto pa¬ 
radiso dei < civilizados *, che 
godevano « degli stessi dirit¬ 
ti dei bianchi *, ma che non 
erano più di duecento su com¬ 
plessivi trecentomila abitanti. 

Creatura mostruosa di mol¬ 
te culture e strumento di 
opposti interessi, Francisco 
Macias ha tentato, non sen- 
, Za una c^ta rozza abilità, 
di diversificare al massimo la 
sua politica estera, nella spe¬ 
ranza di crearsi una vasta 
' rete di protettori e di allea¬ 
ti. Si è così rimlto verso 
l'URSS, Cuba, la Cina, la Co¬ 
rea del nord, ottenendone 
aiuti e assistenza tecnica. 
■Ma, nonostante momenti dì 
crisi anche violenta, non ha 
affatto interrotto i rapporti 
con .l'Occidente, e in parti¬ 


colare con la Spagna e con 
la Francia. 

Dal 1971 al 1976, il gover¬ 
no di Franco ha anzi dato a 
Macias un sostegno di gran¬ 
de importanza, imponendo 
una stretta censura su tutti 
I dispacci in partenza dall'ex 
colonia ed ostacolando cosi 
(con successo) la divulgazio¬ 
ne di notizie relative alla re¬ 
pressione in corso. La Fran¬ 
cia di Pompidou, dal canto 
suo, offrì al tiranno, c iq re¬ 
galo », il palazzo-fortezza di 
Mongono: in cambio, ottenne 
per una società francese un' 
ampia concessione fore.stale 
a legni pregiati sono la prin¬ 
cipale ricchezza del paese 
insieme con il cacao). Fra 
alti e ba.s.si, ricatti e com¬ 
promessi, ritiri e ritorni di 
ambasciatori, i rapporti fra 
la Guinea equatoriale e i 
pae.si stranieri continuarono 
' a € funzionare * bene o ma¬ 
le fino a metà dell'anno 
scorso, quando cominciò il 
rapido declino del regime 
sfociato ora nell'isolamento 
e nella ca/duta del suo mas¬ 
simo esponente. 

Le prospettive? Non sono 
certo rosee. E* da una clas¬ 
sica congiura di palazzo, non 
. da un movimento popolare, 
che Macias è stato rottescia- 
to. E il capo delia congiura. 
. colonnello Teodoro Obiang 
■ Nguema Mbasogo. vice mi¬ 
nistro della Difesa soprav¬ 
vissuto (guarda caso) a tut- 
' te le epurazióhìr è membro 
della stessa famiglia dell'ex 
dittatore. E ne Tia condiviso, 
fino a ieri, metodi e scopi. 

Arminio Savioii 


Chiedono il miglioramento delie loro condizioni di vita 

Manifestazione a Pechino di contadini poveri 

Presentate petizioni al PCC e al governo - La stampa cinese parla di « malcontento delle mas¬ 
se y> per la « inamovibilità dei quadri » - La disavventura giudiziaria di un operaio edile 

t • • • t • - ' ( 


PECHINO — Ripresa della 
discussione sul miglioram-.-n- 
to delle condizioni di vita 
nelle campagne, sulle questio¬ 
ni economiche, sul rapporto 
masse-quadri e sui diritti ci¬ 
vili in Cind, dopo un periodo 
relativamente di stasi? Di¬ 
versi sono i segni che indu¬ 
cono a pensarlo. Innanzitut¬ 
to una manifestazione di con¬ 
tadini poveri e di operai, tut¬ 
tora in corso nella caodate. 
dinanzi alla sede del Consi¬ 
glio dei ministri, nel centro 
della capitale: ' La maggior 
parte dei partecipanti veni- 

« Mandato 
d’arresto»: 
per Poi Pot 
e Jeng Sary 

BANGKOK — Il governo 
cambogiano ha ordinato l’ar¬ 
resto per « genocidio » del¬ 
l’ex primo ministro Poi Pot 
e del suo vice leng Sary. L’ 
agenzia di stampa cambogia¬ 
na ha annunciato infatti che 
mandati d'arresto per i due 
ex dirigenti sono stati spic¬ 
cati dal pubblico ministero 
del Tribunale rivoluzionario 
del pop<rio. istituito il 15 lu¬ 
glio per giudicare « i crimini 
di genocidio ». Il mandato 
d'arresto ordine a tutte le 
forze dell'ordine di ricercare 
ed arrestare Poi Pot e leng 
Sary e aggiunge che tutti i 
cittadini hanno il dovere di 
arrestare Poi Pot e leng Sary 
e consegnarli alle forze di si¬ 
curezza. e che coloro che of¬ 
friranno ad essi asilo saran¬ 
no perseguiti dalla giustizia. 

Colloqui 
del compagno 
Gian Carlo Pajetta 
a Budapest 

BUDAPEST — Nel corso di 
un breve soggiorno in Unghe¬ 
ria, avvenuto su invito dei 
CC del POSU. il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della Di¬ 
rezione del PCI. si è incon¬ 
trato con il compagno Gyor- 
gy Aczel. membro dell'Uffi¬ 
cio politico del Partito ope¬ 
raio socialista unificato un¬ 
gherese e vicepresidente del 
Consiglio dei-ministri, e suc¬ 
cessivamente con il compa¬ 
gno Andras Oyenes a egreU- 
rio del Comitato centrale. 

Argomento dei colloqui, av¬ 
venuti in un clima franco e 
cordiale, sono state la poliU- 
oa dei rispettivi partiti, la 
situazione intemazlonsde ed 
1 problemi del movimento 
OTieraio e comunista intema¬ 
zionale. ET stata sottolineata 
la reciproca volontà di svi¬ 
luppare ed approfondire In 
un clima di solidarietà, i 
rapporti tra i due partiti e 
la collaborazione tra i due 
paesi. Sui problemi dei rap¬ 
porti italo-ungherMl il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta si 
e intrattenuto anche con Y 
ambasciatore italiano a Bu- 
dapeat 


vano dalla regìo.ne meridio¬ 
nale dello Hunan. 

La manifestazione era co¬ 
minciata martedì quando una 
trentina di persone si era 
radunata con l'intento di pre¬ 
sentare una petizione al Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista cinese e al gover¬ 
no. Alla gente dello Hunan 
si sono presto uniti anche cit¬ 
tadini di Pechino. Un ferro¬ 
viere ha denunciato dì esse¬ 
re rimasto vittima di soper- 
chierie. che ha chiesto di ri¬ 
parare. I manifestanti hanno 
scritto su un grande foglio 
una lettera aperta che poi 
hanno* steso sulla strada. Sol¬ 
dati e guardie hanno però im¬ 
pedito ai giornalisti convenu¬ 
ti di poterla leggere. 

Da quel che si è potuto 
vedere — dice il corrispon¬ 
dente dell’Anjsa — la lettera, 
che comincia con «Cari com¬ 
pagni del Comitato centrale » 
contiene rivendicazioni che ri¬ 
guardano le condizioni di vi¬ 
ta dei contadini poveri della 
provincia. Come di ronsueui 
m questi casi si assiste ad 
un vero e proprio rituale. 
Davanti ai manifestanti vi è 
una persona che lancia slo¬ 
gan che poi vengono ripresi 
dagli altri. Gli slogan più 
frequenti sono: c Sosteniamo 
il Comitato centrale del PCC » 
c Sosteniamo il compagno Hua 
Guofeng ». un modo per chie¬ 
dere giustizia senza mettere 
in discussione l’autorità cen¬ 
trale. Anche in fondo al te¬ 
sto della petizione si poteva 
leggere: «Viva, viva il Par¬ 
tito comunista cine5se ed il 
suo Comitato centrale». 

Anche sulla stampa il di¬ 
battito sembra registrare un 
nuovo impulso. In particolare 
ì giornali tornano a parlare 
di « persistente difficoltà » 
nella lotta contro l'influenza 
dei «quattro» e delle teo¬ 
rie di Lin Biao. nonché di 
«malcontento tra le masse» 
per la < inamovibilità » dei 
quadri. 

Il 4 agosto scorso il «Quo¬ 
tidiano del popolo » ed il 
« Guanming Ribao » avevano 
ammesso che la campagna 
si scontra con «dubbi e aper¬ 
te opposizioni». Ieri il «Quo¬ 
tidiano degli operai » è tor¬ 
nato sul tema affermando 
che i] «falso mar x is mo» di 
quel gruppo è «uno de! più 
gr^i ostacoli che ha sin 
qui impedito dì mettere pie¬ 
namente m atto la politica 
del partito mirante allo svL 
luppo del paese nel nuovo pe^ 
riodo storico». 

A proposito della lotta con¬ 
tro i «quattro» il giomale 
dei sindacati afferma che « ta¬ 
lune persone sono esitanti ad 
applicare la nuova politica 
nei confronti della quale nu¬ 
trono tuttora sospetti». Altra 
gente critica le nuove diret¬ 
tive economiche come metodi 
che tendono a privitegiare sol¬ 
tanto gli incentivi materiali. 


Altri ancora affermano che la 
introduzione di tecnologia e 
metodi di direzione stranièri 
equivalgono ad « adorare quel 
che vi è all’estero e strisciare 
dinanzi agli stranieri ». 

n tema dei diritti civili, spe¬ 
cie nelle vicende giudiziarie 
e della criminalità giovanile, 
viene affrontato dai giomale 
della gioventù, il quale for¬ 
nisce' il resoconto di un pro¬ 
cesso a carico di un edile, 
Zhang Jìanmin, 23 anni, per 
tentato omicidio nei confronii 


di un caposquadra, ch'e>^i era 
rifiutato di accordargli 'un ri¬ 
poso dopo che si era ferite 
alle mani. Jìanmin è stato di¬ 
feso dalla sorelle (non se ne 
fa il nome), che il corrispon¬ 
dente della agenzia AP assi¬ 
mila alla figura di Porzia 
nello shakespeariano «Mercan¬ 
te di Venezia». La ragazza ha 
convìnto i giudici sostenendo 
che il fratello andava con.sÌ- 
derato come una vittima del 
«clima di ìllegalità istaura¬ 
to dalla banda dei quattro e 


da Lin Biao »[ La Mna è. sta¬ 
ta ridotta da 10' à o anni/ > ìz 
Intanto « Nuova Cina » dà 
notizia deU'arrivo a Pechino 
di Hoang Van Hoan, vicepre- 
prcsidente del comitato per¬ 
manente deli'Assemblea nazio¬ 
nale del Vietnam. « sfuggito 
alla persecuzione politica — 
dice l’agenzia — delle autori¬ 
tà di Hanoi». La televisione 
ha interrotto Iq;'programma¬ 
zione di un lavorò classico per 
diffondere là 'notizia con il 
màssimo, rilieyq-., 


Per discutere il problema dei profughi indocinesi 

Parlamentari USA ieri ad Hanoi 
per colloqui con i vietnamiti 


KUALA LUMPUR — Una de¬ 
legazione parlamentare ame¬ 
ricana — alla quale il giorno 
precedente era stata negata 
ì'autorizzazitme a recarsi in 
Vietnam per discutere la si¬ 
tuazione dei profughi indoci¬ 
nesi — ha potuto' ieri mat¬ 
tina partire per Hanoi dove 
avrà diversi incontri con i 
dirigenti vietnamiti. L’annun¬ 
cio è stato dato da un por¬ 
tavoce dell’ambasciata vietna¬ 
mita a Koala Lumpur secondo 
il quale la revoca del divieto 
è stata determinata da una 
« proposta « avanzata dal se¬ 
gretario di stato americano 
Cynis Vance alle autorità 
vietnamite. Sulla natura della 
proposta non sono stati for¬ 


niti particolari. H giorno pre¬ 
cedente il Vietnam * aveva 
fatto sapere di non gradire 
la visita dei nove parlamen¬ 
tari statunitensi, alcuni dei 
quali avevano recentemente 
espresso dure critiche al go¬ 
verno di Hanoi accusandolo 
di « soffocare i diritti civili ». 

Intanto, li ministro degli 
Esteri vietnamita Nguyen Co 
Thsuih ha affermato in una 
intervista al «New York Ti¬ 
mes» che il suo governo e 
quello degli Stati Uniti ave¬ 
vano raggiunto un pieno ac¬ 
cordo sulla normalizzazione 
tra i due paesi nel corso di 
colloqui segreti a New York 
il 28 settembre scorso, ma 
che poi 1 ’ amministrazione 


Carter era venuta meno ai 
propri impegni. L’accordo 
sulla normalizzazione (poi 
ignorato dagli USA) era stato 
raggiunto dopo la rinuncia 
da parte vietnamita ad otte¬ 
nere, come condizione pregiu¬ 
diziale, i danni di guerra pre¬ 
visti dagli accordi di Parigi. 
L ' amministrazione Carter 
avrebbe allora^deciso di dare 
la precedenza alla « carta 
cinese ». normalizzando pri¬ 
ma i rapporti con la Cina. 

n ministro vietnamita ha 
anche ribadito nell’intervista 
che Hanoi « ha fermato e 
continuerà a fermare » le par¬ 
tenze non autorizzate di pro¬ 
fughi. 


Salperà in questi giorni 


Una nave da Chioggia nel Vietnam 
con aiuti alimentari e medicinali 


VENEZIA — Farina e medi¬ 
cinali sono stati Imbarcati 
a Chioggia sulla cMoIodog- 
verde]^ », una nave sovie¬ 
tica che salperà aila volta 
del Vietnam. Si tratta di 3.311 
tonnellate di farina di fru¬ 
mento e di 2 tonnellate s 
mezzo di medicinali, che co- 
stitolsoono una partita di 
aiuti italiani al popolo viet¬ 
namita, La nave raoionge- 
rà p(H Od es sa, dove imbar¬ 
cherà on carico di fosfati 
ed arriverà infine tn Viet¬ 
nam, al porto di Balphong, 
alla fine di settembre. 

Oli aiuti sono stati procu¬ 
rati dall'Associazione Italia- 
Vietnam e sono stati traspor¬ 
tati da Torino fino a Ch'.og 
già guidati da alcuni stu¬ 
denti vietnamiti che frequen¬ 
tano le scuole italiane. 

L’iniziativa ha avuto II so¬ 
stegno del Comitato comu¬ 
nale del PCI di Chioggia e 
della sezione comu.'itsta dei 
portuali che si è Interessata 


affinché la compagnia lavo¬ 
ratori portuali non applicas¬ 
se sulla partita del medici¬ 
nali — quella parte del ca¬ 
rico. doé. che è arrivata sen¬ 
za previo contratto — nes¬ 
suna tariffa, ki atto di soli¬ 
darietà. E cosi è stato. 

In occasione del carico 
della nave è giunto a Chlog- 
già il primo segretario dell’ 
ambasciata vietnandta a Ro¬ 
ma. Le Van Stati, accompa¬ 
gnato dall’addetto Dang 
Khanh ThoaL 

Alla cerimonia si notava 
rassena deH’amroinistrazlo- 
ne eominale e deila capita¬ 
neria di porto, un’assenza 
che denrte una scarsa at¬ 
tenzione non solo ai proble¬ 
mi intemazionali, osa anche 
a quelli del porto di Chiog¬ 
gia. Non si trattava, infatti, 
soltanto di pr es e nz iare alla 
manifestazione organizsata 
in occasione della prepara¬ 
zione di una nave di aiuti, 
ma di considerare che il 
Vietnam è un paese In via di 


sviluppo, con il quale è pos¬ 
sibile Iniziare a stabilire un 
rapporto commerciale che 
non potrebbe che esseré po¬ 
sitivo per il porto di Chiog- 

«ia- 

Questo aspetto è stato re¬ 
cato dai segretario dell'em- 
basclau vietnamita Le Van 
Sinh il quale ha ribadito la 
esigenza che vengano supe¬ 
rati 1 pTt^lemi, I. conflitti 
che hanno travagliato U suo 
paese, le polemiche di ca¬ 
rattere ideologico, per co¬ 
minciare Invece a goarlvre 
al Vietnam tenedo conto del¬ 
le esigenze di sviluppo che 
ha questo paese. «Un pae¬ 
se che ha delle importanti 
risorse», ha detto, dove c’é 
già una presenaa italiana at¬ 
traverso la FIAT con cui il 
governo vietnamita ha sti¬ 
pulato un accordo per lo 
scambio di forniture agrico¬ 
le, e con TAOIP che sta rea¬ 
lizzando ricerche di petro¬ 
lio nel territorio del Viet¬ 
nam, 


Camere 

della DC e di altri partiti », 

« Un governo già cosi debo¬ 
le — osserva ancora Chiaro- 
monte — Io si vorrebbe con¬ 
dannato per giunta all'immobi¬ 
lità », come dimostrano i < pri¬ 
mi commenti di esponenti dei 
partiti che in vario modo ne 
consentono la vita ». E nono¬ 
stante questo, c’è chi lancia 
« un'ennesima campagna con¬ 
tro di noi: questa volta con¬ 
tro il nostro preteso disimpe¬ 
gno, 0 la nostra intransigen¬ 
za schematica ». 

< Altro che disimpegno no¬ 
stro ». scrive il dirigente co¬ 
munista. « L'opposizione del 
PCI deve obbligare tutti a 
mettere da parte gli assurdi 
ragionamenti * .sull’immobilità 
dell'esecutivo, deve « spìngere 
il governo all'azione per la so¬ 
luzione dei problemi, lavorare 
nel concreto per ricostituire 
l'unità tra le forze democra¬ 
tiche partendo dall'unità tra 
le forze di sinistra ». I fatti 

— sottolinea in conclusione 
Chìaromonte — « sono più te¬ 
naci delle chiacchiere, e stan¬ 
no cominciando a dimostrare 
che la prospettiva politica più 
valida è quella che indicliio- 
mo noi; l'unità delle forze de¬ 
mocratiche- Al di fuori di es¬ 
sa, qualora permanga la tra¬ 
dizionale discriminazione anti¬ 
comunista. ci .sono soltanto 
confusione, immobili.smo, crisi 
politica permanente ». 

Il voto contrario dei ri.spet- 
tivi gruppi al governo è sta¬ 
to anche annunciato ufRcial- 
mente da un comunicato con¬ 
giunto del PDUP e del PR. I 
sociali.sti. invece, dovrebbero 
sancire la lo«*o previ.sta a.sten- 
.sione nella Direzione convoca¬ 
ta per stamane. 

Piazza Fontana 

tivo per il quale il problema 
della copertura... di Giannet- 
fini fosse ancora così scot¬ 
tante a distanza di tanti an¬ 
ni... da indurre uomini di go¬ 
verno e per.sonaggi di primo 
piano della vita pubblica na¬ 
zionale a negare, ad ogni co- 
.sto. la collaborazione testimo¬ 
niale dovuta a questa corte ». 
E’ un attacco pesante a Giu¬ 
lio Andreotti. Mariano Ru¬ 
mor e Mario Tanassi. in pri¬ 
mo luogo. T giudici .scrivono 
in modo molto chiaro che le 
loro testimonianze furono re¬ 
ticenti. e in alcuni ounti cer¬ 
tamente inesatte C’è ad e.sem- 
pio la storia famosa di una 
riunione ad alto livello (con 
Andreotti, e for.se con Ru¬ 
mor. Tanassi, Zagari e Ta- 
. viani) sulla questione Gian- 
nettini. Andreotti. come fili 
altri, ha negato che la riu¬ 
nione ci sia mai stata. Ma 
i giudici hanno riscontrato 
* netti conira.sti ' nelle testi¬ 
monianze degli uomini poli¬ 
tici e dei militari a onesto 
proposito *: e concludono che 
la riunione c’è stata, ce ne 
.sono le prove, e dunque qual¬ 
cuno tra quei ministri pas- 
siede una memoria troppo 
corta. 

La parte fondamentale, e 
la più intoresspnte. del do¬ 
cumento è annunto quella che 
riguarda il SID e le sue « de¬ 
viazioni ». 

' I Maletti. 1 La 'Bruna, se 
> condo i giudici, sono uomini 
di questo sLstema. L’altra fac¬ 
cia è la « guerra dei gene¬ 
rali ». ' Da ; una parte .Aloja 
*— scrivono i magistrati, — 
dall'altra De Lorenzo. < Il 
generale Aloja — si legge 
nella sentenza — nel '76 cavo 
di Stato maggiore della Di- 
. fesa, aveva fatto a.s.sumcre 
giornalisti appartenenti ad or¬ 
gani di stampa cosiddetti in¬ 
dipendenti o di destra, per 
so.stenere personali posizioni 
nei ranporti di acce.sa rivali¬ 
tà che sì erano creati tra 
gli alti gradì della gerarchla 
militare ». E' in questo intri¬ 
go che la strategia della ten¬ 
sione cova le sue .soluzioni 
finali. Giannettini. infatti, non 
è di alcun aiuto né nell’uffi- 
cio R né nell’ufficio D, al¬ 
meno per quanto riguarda i 
suoi compiti, oer così dire, 
ufficiali di informatore. .Al¬ 
lora qual è il suo ruolo? Ec¬ 
co. a questo proposito, la sen 
lenza ncn va al di là delle 
cose già sentite in dibattimen¬ 
to. Non è del tutto chiaro .se 
vi è una diretta dipendenza 
fra il ruolo di Giannettini al 
centro del SID e il Giannetti¬ 
ni stratega con Freda e Ven¬ 
tura. di un piano per desta¬ 
bilizzare lo Stato e creare le 
condizioni per un intervento 
a] quale la CIA. lo spionag¬ 
gio americano, non era estra¬ 
nea. 

Il .garbuglio, insomma. è 
sempre più dcn,so. I giudici 
ne indicano la casa, ma non 
i ■ proprietari. L’accusa sul 
ruolo dei servizi segreti e .cul¬ 
le commistimi con il potere 
politico è assai preci.sa. ma 
i nodi poi non vengono fuori. 
Vengono alla luce .soltanto 
comportamenti personali. I 
comportamenti deH’ammiraglio 
Henke. per esempio, e il fat¬ 
to che le sue dichiarazioni, 
secondo i magistrati < sono 
stranamente tardive ». men¬ 
tre « non appare ragìonevol. 
mente spiegabile perché l’am- 
miraglio abbia offeso la fine 
del '77 e la convocazione del 
dibattimento per rivelare l'at- 
tivifà informativa che Gian¬ 
nettini .svolgeva ». 

« La testimonianza Henke 

— continua la sentenza — 
appare inquinata da una no¬ 
tevole confusione di ricordi: 
ciò nelVipote.si più favorevo¬ 
le per il te.stimone*. «Non 
ro dimenticato — dicono an¬ 
cora i giudici — che dal¬ 


l'epoca in cui maturò la stra¬ 
tegia terroristica del '69, e 
quella in cui si svolse tutta 
la serie di coperture ad alto 
livello per sottrarre Giannet¬ 
tini alle investigazioni del giu¬ 
dice istruttore di Milano (Hen¬ 
ke, n.d.r.) fu sempre al ver¬ 
tice di delicati organismi mi¬ 
litari (SID, Stato Maggiore 
della Difesa) ». 

Quanto ai tre imputati prin¬ 
cipali, Freda. V'entura e (jian- 
nettìni, le prove a loro ca¬ 
rico citate dai giudici sono 
una quindicina. 1 timers, le 
cassette metalliche che ser-, 
vivano per gli attentati, le ' 
borse acquistate da Freda. 
le prove testimoniali nume¬ 
rosissime, l’infondatezza degli 
alibi, etc. Ma le loro «ami¬ 
cizie » sono tutte da scoprire. 
Una parte del tutto a sé 
di questo documento riguar¬ 
da la posizione dell’anarchi¬ 
co Pietro Valpreda. assolto, 
come si sa. per insufficienza 
di prove dall’accusa di stra¬ 
ge, e condannato per asso¬ 
ciazione a delinquere (il cir¬ 
colo XXII marzo). L’unica 
prova citata a sostegno del¬ 
la condanna è la testimo¬ 
nianza dell’agente Ippolito, 
r infiltrato « compagno An¬ 
drea ». Quanto alla assoluzio¬ 
ne per insufficienza di pro¬ 
ve. appare una vera e pro¬ 
pria contraddizione: i giudi¬ 
ci ricunoscono che autori del¬ 
la strage furono i tre fascisti, 
riconoscono che tra l'anarchi¬ 
co e i tre killer non c'è mai 
stato nessun.^ legame, defini¬ 
scono del tutto < inaccoglihi- 
li * le prove portate per ten¬ 
tar di dimostrare la colpe¬ 
volezza di Valpreda: ma tut¬ 
tavia non giungono alla lo¬ 
gica conclusione dell’a.ssolu- 
zione con formula piena. E 
questo perché ritengono « non 
suffraganti le te.stimonianze 
di Rachele Torri, parente del- 
rimputato ». 

Una dichiarazione 
, dell’avvocato 
Fausto Tarsitano 

A commento della motiva¬ 
zione della sentenza per la 
strage di piazza Fontana, il 
compagno Fausto Tarsitano 
ha rilasciato la ^seguente di¬ 
chiarazione: « Il complesso 
dei gravi, numerosi, univoci 
elementi di prova che la Cor¬ 
te di Catanzaro, ,n una nu¬ 
trita e lucida elencazione, 
pone a fondamento delle re¬ 
sponsabilità e delle condan¬ 
ne nei confronti di Freda. 
Ventura e Giannettini è mi¬ 
nuzioso e serrato. Convincen¬ 
te e puntuale è anche l’esa¬ 
me e l'affermazione delle re¬ 
sponsabilità del gen. Muletti 
e del cap. La Bruna. Né solo 
superflue appaiono le nota¬ 
zioni che stigmatizzano il 
comportamento reticente dei 
testi Rumor, Tanassi, Henke, 
Alemanno e Castaldo. 

Per quanto riguarda gli 
anarchici, la motivazione con 
la quale si sostiene la sus¬ 
sistenza della associazione , 
per delinquere a loro adde¬ 
bitata è estremamente debo¬ 
le. ■ Il proscioglimento per 
insufficienza di prove di Vai- 
preda dalla strage di piazza 
Fontana, una volta che la 
stessa sentenza svilisce le di¬ 
chiarazioni di Rotondi e dei 
testi dell’Ambra Jovinelll-, ap¬ 
pare erroneo e incongruo. Ade¬ 
guata e processualmente cor¬ 
retta sarebbe stata l’assolu¬ 
zione con formula piena. 

Bisogna ottenere ora una 
sollecita fissazione dell'appel¬ 
lo, la conclusione dell’istrut¬ 
toria .pendente a Milano a 
carico dei politici e dei mi¬ 
litar, indiziati, la attivazio¬ 
ne delle ricerche di Freda e 
di Ventura colpiti da nuovi 
ordini di cattura e l’indivi¬ 
duazione di correi che hanno 
organizzato la loro fuga e 
continuano a proteggerli e a 
finanziarli ». 

Fattori K e C 

lina rivoluzione antifasci¬ 
sta. La ■ barriera cinese • 
tra democrazia e socialismo, 
mai .superata nel pensiero 
e nella prassi non soltanto 
dei comunisti, ma dei socia¬ 
listi, veniva finalmente a 
cadere, organizzando la cre¬ 
scita politica delle masse 
in modo tale da affermare 
giorno dopo giorno, e nei 
fatti, la loro funzione na¬ 
zionale, dirigente. 

■ Insamma, partito nuovo 
e svolta di Salerno fanno 
tutt’uno, assai più di guanto 
non si pensi. Allora la do¬ 
manda da porsi è se dopo la 
svolta del 20 giugno non 
fosse analoga l’operazione 
che dovevamo fare e che 
solo in parte, molto timi¬ 
damente, abbiamo avviato. 
Se è questa la domanda che 
mi pone Scalfari, rispondo 
che io Io penso. Ma chi lo 
pensa ha il dovere di rende¬ 
re molto chiaro il nesso nuo¬ 
vo che deve esistere oggi 
tra organizzazione e di in¬ 
segno politico trasformatore, 
tare. 

Qui era il punto debole ve¬ 
ro dell’articolo di Asor Ro¬ 
sa. Non possiamo regredire 
allo stato del sughero che 
galleggia sull’acqua di una 
società che poi altri (i mec¬ 
canismi del sistema) tn ul- 
ftma analisi dirigono. Non 
possiamo diventare né < Fau- 
tonomia del politico > che 
medm tra spinte contrastan¬ 
ti. né americanizzarci alla 
Pannello. 

Il progetto politico al qua¬ 
le occorre oggi finalizzare la 
forma organizzativo-ideologi- 
ca del PCI è l’eurocomuni¬ 
smo. E’ vecchio, è arretrato 
il chiederci ancora come fa 
Scalfari di dar prova che 
non abbiamo « rapporti or¬ 
ganici con qualsiasi blocco 
intemazionale di jmtere ». 
Non i questione di indipen¬ 


denza cosi come — per il | 
partito — non è questione 
solo di libertà di dibattito e 
di democrazia interna. Cre¬ 
do che il quesito delicato e 
difficile che ci debba essere 
posto, e che nei stessi dob¬ 
biamo porci, è più di sostan¬ 
za: in che direzione storico¬ 
politica il PCI si sta muo¬ 
vendo? 

• Io trovo strano che Scal¬ 
fari come molti altri non si 
sia accorto della grande no¬ 
vità del nostro ultimo Con¬ 
gresso. Io vi ho visto molto 
di più dell’affermazione del- 
, l’autonomia e dell’indipen¬ 
denza. E molto di piti che le 
dichiarazioni fatte da Berlin¬ 
guer a Mosca circa la scel¬ 
ta della libertà e della demo¬ 
crazia come valore in sé 
(quel discorso che La Malfa 
e Repubblica considerarono 
una svolta che legittimava 
pienamente il PCI come for¬ 
za di governo). Per parlarci 
chiaro, vi ho visto l’avvio di 
un nuovo comuniSmo, una 
forza che non si ritaglia so¬ 
lo uno spazio di autonomia 
tra i due blocchi, che non ha 
più bisogno di dare un col¬ 
po al cerchio e uno alla bot¬ 
te. E ciò non perché * rom¬ 
piamo » (con chi? con un 
grande pezzo di realtà e di 
storia?) né perché facciamo 
abiura del nostro passato, 
ma perché guardiamo al 
mondo e alle sue nuove gi¬ 
gantesche contraddizioni con 
occhi nuovi, sapendo che es¬ 
se non passano più solo tra 
est ed ovest, ma si chiama¬ 
no fame, sfruttamento, ri¬ 
sorse, energia, minaccia di 
rottura tra uomo e ambien¬ 
te, terribili guerre e rivolu¬ 
zioni nuovamente possibili. 
Una forza che perciò non si 
limita a distribuire i voti al 
socialismo reale e alle so¬ 
cialdemocrazie, anche per la 
semplice ragione che consi¬ 
dera concluse ' e irripetibili 
le due grandi esperienze sto¬ 
riche nate all’insegna della 
Seconda e della Terza Inter¬ 
nazionale. Que.sta è la terza 
via. E’ l’idea che se è vero 
che i vecchi schemi e i vec¬ 
chi miti rivoluzionari sono 
in crisi, se è vero che molti 
orizzonti ideali sfumano, tra¬ 
gicamente a volte, davanti 
agli occhi e alle coscienze 
delle nuove generazioni, la¬ 
sciando un più terribile vuo¬ 
to. è però ancora più vero 
che il mondo così coni’è, 
questo mondo attuale che 
marcia verso i sette miliar¬ 
di di uomini, non può esse¬ 
re più governato dal capita¬ 
lismo reale. Questo mondo 
reclama un nuovo ordine 
mondiale. Noi ripartiamo da 
qui. E poniamo la classe 
operaia dell’occidente al ser¬ 
vizio di un nuovo internazio¬ 
nalismo i cui intei locatori 
non sono più soltanto i par¬ 
titi comunisti. 

Fantasie? Ma non per 
grandissime realtà mondiali, 
che, non a caso, da qualche 
tempo guardano a noi con 
rinnovato interesse. 

Ma a questo punto Ìo mi 
domando se muovendoci in 
queste direzioni, che non so¬ 
no quelle verso cui d spin¬ 
gono tanti nuovi filosofi, il 
fattore K non tornerà a con¬ 
fondersi con il fattore C. Se 
cioè alla paura del PCI co¬ 
me rappresentante in Italia 
dell’orso sovietico, non su¬ 
bentrerà la paura dell’euro¬ 
comunismo come fattore 
nuovo di cambiamento, di 
un vecchio assetto di pote¬ 
re, di un ordine di cose esi¬ 
stente. Non è una ragione 
per non rinnovare, per non 
andare avanti, per non dare 
garanzie ai propri alleatù 
Ma senza - illudersi troppo 
sulle virtù della pedagogia 
e dell’illuminismo. La veri¬ 
tà è che per una forza co¬ 
me la nostra gli esami non 
finiscono maL 

Sindona 

di tutte le proposte parlamen¬ 
tari per la commissione di in¬ 
chiesta: e questo su precisa 
e insistente richiesta — si è 
saputo — di Sinddna stesso 
che era in grande agitazione 
per la prospettiva di una in¬ 
chiesta parlamentare. Vedeva 
forse in questa decisione tan¬ 
to a lungo elusa da certi am¬ 
bienti polìtici italiani, la pro¬ 
va definitiva, ultima, dì es¬ 
sere stato abbandonato, di non 
avere più "padrini” protetto¬ 
ri a Roma? 

Un fallo è certo, ed è che 
— al di là del "giallo” Sin¬ 
dona — il "caso” Sindona. 
cioè lo scandalo polìtico co¬ 
mincia veramente a non pote¬ 
re più essere soffocato. Ha 
detto ieri Guido Viola, il ma¬ 
gistrato che insieme a Urbisci 
si occupa della vicenda giudi¬ 
ziaria. che « alcune osserva¬ 
zioni vanno faue. a prescin¬ 
dere anche dall’ultima, oscura 
e clamorosa faccenda ». E so¬ 
no queste: « Da anni gli in¬ 
quirenti italiani si sono senti¬ 
ti spesso isolati nel loro lavo¬ 
ro, teso soltanto a ricostruire 
scottanti verità. Mafia, bene 
individuate forze politiche, de¬ 
terminati settori economici, in¬ 
dustriali, massonici e cler^- 
li hanno spesso pesantemen¬ 
te interferito nelle indagini, 
fino a giungere al criminale as¬ 
sassinio deH’awocato .Ambro- 
solì. E* pertanto motivo di 
grosso conforto vedere final¬ 
mente avviata la costituzione 
di una commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta. Siamo sicuri 
che. nel rispetto delle rispet¬ 
tive competenze. Parlamento 
e magistratura sapranno dare 
una celere risposta ai nume¬ 
rosi interrogativi che fl Paese 


da anni si pone ^u uno del 
più scottanti e intricati "af¬ 
fari" della ' nostra storia ». 
Nella sua dichiarazione Viola 
ha anche sottolinealo che (sen¬ 
za volere interferire in alcun 
modo neile indagini america¬ 
ne) è certo significativo che 
la "scomparsa" di Sindona av 
venga < alla vigilia di impor¬ 
tanti scadenze per lui »; 

Ultimo gruppo parlamentare, 
anche la DC ha ieri presen¬ 
tato alla Camera una sua pro¬ 
posta di Commissione parla¬ 
mentare di inchiesta a firma 
Silvestri. Sangalli. Morazzoni 
e altri. Diversamente da altre 
delle proposte presentate, pe¬ 
rò, quella della DC non con¬ 
tiene una specifica norma che 
definisca i poteri della Com¬ 
missione d’inchiesta in riferi¬ 
mento al tema essenziale del¬ 
la opponibilità 0 meno del se¬ 
greto di Stato, professionale, 
d’ufficio e bancario. E que¬ 
sto. indipendentemente dalla 
proposta che alla fine verrà 
approvata e dai suoi caratte¬ 
ri, è un segno di non del tut¬ 
to buona volontà. Sembra qua¬ 
si che si voglia provare a te¬ 
nere aperti vistasi trabocchet¬ 
ti ~ die in passato furono de¬ 
cisivi — per i lavori dei futu¬ 
ri commissari indagatori. 

Sull’intera vicenda è iii;rr- 
venuto con una inchiesta di 
tre pagine il settimanale < Il 
Mondo ». in edicola oggi. Il 
giornale — che sostiene di ave¬ 
re avuto le prime indiscre¬ 
zioni sulla scomparsa del ban¬ 
chiere, « da una fonte ame¬ 
ricana », nella tarda serata 
di venei-dì 3 agosto — pub¬ 
blica alcuni particolari che 
finora non erano noti circa le 
fasi della «scomparsa» di 
Sindona e quindi avanza al¬ 
cune ipotesi sulle ragioni di 
quello che ritiene un vero e 
proprio rapimento. 

Quando, come è noto. Sin¬ 
dona telefonò alla segretaria 
Xenia Vago dalla sua stanza 
all’Hotel Pierre, disse testual¬ 
mente: < Non vengo in uffi¬ 
cio. Ho un appuntamento alle 
17 all’Hotel Tudor con dei 
clienti dell’avvocato Guzzi. 
Non mi aspettare ». L’F.B.I. 
avrebbe accertato che in real¬ 
tà l’avvocato Guzzi non ha 
clienti negli Usa e che Sindo¬ 
na non è stato mai visto al- 
l’Holel Tudor. Da ciò si è ri¬ 
cavalo che Sindona potrebbe 
avere voluto dare un « se¬ 
gnale », con quella frase fon¬ 
data su elementi fasulli: for¬ 
se, si è detto, i « rapitori » 
•erano li presenti e lui voleva 
< dirlo » in qualche modo. Gli 
avvocati di Sindona avrebbe¬ 
ro detto: < Se fosse stato sul 
punto di scappare gli sarebbe 
bastato dire che aveva un 
impegno più credibile e fon¬ 
dato ». 

Per quanto riguarda le pos¬ 
sibili ragioni dì un rapimento 
il settimanale economico ita¬ 
liano ritiene che esse debba¬ 
no ricercarsi nel famoso ar¬ 
chivio dell’c Amincor Bank » 
dì Zurigo, la banca che custo¬ 
direbbe ancora i segreti più 
gelosi delle mafie «dei dia¬ 
manti ». « della droga ». « dei 
riciclaggi di denari dei rapi¬ 
menti ». Ambrosoli stava per 
mettere le mani su quell’ar¬ 
chivio perché stava diventan¬ 
do proprietario del pacchet¬ 
to di maggioranza (unico mo¬ 
do per guardare nel t « dos¬ 
sier». dato che la banca fu 
fatta fallire per ' seppellire 
appunto i segreti) e ora pro¬ 
prietario di maggioranza sta¬ 
va per diventare Sindona. Per 
impedirglielo però non ba¬ 
stava ucciderlo dato che il 
banchiere si era garantito 
depositando tutti i « suoi » 
.segreti in modo tale che ap¬ 
pena lui fosse morto sareb¬ 
bero stati consegnati alle au¬ 
torità: di qui la decisione 
della mafia di rapirlo. 

Sono ipotesi come altre, 
ma sicuramente anch’esse non 
molto chiare, e anzi abba¬ 
stanza ingarbugliate. 

Pecchioli 

al /.ne di far recedere il go¬ 
verno americano*. 

Lo stesso compagno Pec¬ 
chioli, insieme ai compagni 
senatori Franco Calaman¬ 
drei. Corallo, Procacci, Pie- 
ralli. Valori. Vecchietti e To- 
lomelli hanno presentato ieri 
una interrogazione urgente al 
ministro della Difesa e al 
ministro degli Affari Esteri, 
che dice: 

« In relazione alVannuncio 
ufficialmente dato dal Dipar¬ 
timento USA delta Difesa 
che contatti esplorativi sono 
già in corso ai fini del dispie¬ 
gamento sul territorio deWIta- 
Ha e di altri membri europei 
' della NATO di 600 misstU a 
testata nucleare cPershlng» 
e « Cruise r, si chiedono assi¬ 
curazioni che Vonentamento 
del governo in proposito sia 
guidato in primo luogo dal 
criterio che la sicurezza, la 
difesa e la stessa indipenden¬ 
za deir Italia trovano la loro 
fondamentale garanzia ntà 
mantenimento in Europa del- 
requilibrio delle forze tra i 
blocchi e nella prospettiva di 
una graduale e reciproca ri¬ 
duzione delle forze in pre¬ 
senza: equilibno e prospetti¬ 
ve nei quali il progettato mas¬ 
siccio dispiegamento di nuovi 
missilt nucleari da parte del¬ 
la NATO potrebbe portare un 
pericolato turbamento, 

•Vista inoltre l’indebita con¬ 
testualità che fonti america¬ 
ne indicano tra la suddetta 
questione e i problemi esi¬ 
stenti per la ratifica USA del 
Salt 2. gli interroganti chie¬ 
dono se il governo non riten¬ 
ga di dover riaffermare e 
sottolineare Vinteresse del- 
rItalia a che quegli accordi 
vengano sollecitamente rati¬ 
ficati e attuati da ogni parte 
senza altre condizioni oltre 
a quelle che gli accordi stessi 
■ stabiliscono*. 
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Lapidi ricordo per Radio Cora e Piero Calamandrei 

\ 

Dedicato all’Università 
il 35* della Liberazione 

Sabato la città sarà invasa da 70 bande musicali di tutta la Toscana - Concerti in 16 luoghi 
diversi - La fiaccolata al Campo di Marte per ricordare i 5 giovani fucilati dai nazifascisti 


Si tratta dì dìciotto spacciatori dì buon « livello » 


Banda dì pericolosi trafficanti 
di eroina sgominata dalla polizia 


Era capeggiata da due arabi - Il 
bardia - Un lungo lavoro di 


giro interessava Firenze e Montecatini - Collegamenti con la Loni- 
ricerca - Sequestrati diari e appunti estremamente interessanti 



Il 35. ainiiversario della li- 
, l)erazione di Firenze — TU a- 
' gosto 1{M4 — sarà dedicato 
(luesl’anno al contributo die 
ruiiiver-iità ha dato alla lotta 
di • Resistenza. Una lapide 
commemorativa sarà scoperta 
nel portico deH’istituto di chi¬ 
mica di via Gino Capponi per 
ricordare l’eroico sacrificio 
di finrico Bocci. Luigi Moran- 
di. Italo Piccagli, la cui mor¬ 
te eroica non spense la voce 
libera di « Radio Cora >. 

< Sfuggendo alla localizzazio¬ 
ne dei nazifascisti — è .scritto 
nella lapide — favorita dal 
silemio elettrico del territorio. 
Radio Cora alimentata dalle 
esistenti sorgenti autonome, ri- 


PRATO — L'azienda consor¬ 
ziale acqua e gas di Prato 
ha indirizzato al Comune di 
Carmignano una nota in cui 
precisa le decisioni prese per 
l'acquedotto. Secondo la no¬ 
ta dall'ini/io della gestione 
del 4 Consiag » (1 gennaio 

1979) sono stati deliberati i 
seguenti interventi: ristrut¬ 
turazione della centrale «Ca¬ 
sa Rossa > (per L. 3-1.200.000 
in sostituzione della rete idri¬ 
ca in Via Tempesti (L. 1 mi¬ 
lione 420.000). nuova linea 
elettrica ed impianto di re¬ 
spinta per la centrale di Pog¬ 
gio alla Malva (L. 3.308,000), 
acquisto di un impianto mobi¬ 
le per la potabilizzazione del¬ 
l'acqua (L. 25.000.000). per¬ 
forazione di un pozzo pro¬ 
fondo (L. 37.900.000). sosti¬ 
tuzione di un tratto della re¬ 
te idrica della centrale del¬ 
la « Ca.sa Rossa » (L. 3 mi¬ 
lioni), costruzione deU'acque- 
dotto dell'Elzana a .servizio 
della /razione di Comeana 
(L, 62.500.000). 

Di tali lavori, per un impor¬ 
to complessivo di L. 167.328.000 
finanziati «.on mezzi della 
azienda, alcuni sono in vìa 
di ultimazione, altri sono in 
corso, altri ancora in via di 
appalto. E' stato altresì co- 


prese a trasmettere da questo 
istituto di chimica generale ad 
opera dei partigiani ' in lotta 
per la libertà fino all'11 ago¬ 
sto 1944. unica ed eutorevole 
interprete presso le forze ar¬ 
mate alleate della volontà di 
rinascita dei combattenti to¬ 
scani del corpo Volontari del¬ 
la Libertà ». 

Un’altra lapide sarà scoper¬ 
ta nel cortile del rettorato e 
sarà dedicata a Piero Cala¬ 
mandrei di cui reca una fra¬ 
se: < ...Il con.seguimento effet¬ 
tivo della pari dignità sociale 
di ogni persona è il program¬ 
ma minimo che la Resistenza 
ha affidato alla Costituzione ». 

La celebrazione ufficialo av- 


struito il nuovo acquedotto di 
S. Cristina a Mezzana (lire 
10.700.000) con finanziamen¬ 
to del Comune. 

Inoltre l’azienda interviene 
da oltre un anno e mezzo per 
l'ordinaria manutenzione del¬ 
la rete e degli impiantì. Ap¬ 
pena il Comune avrà dato as¬ 
sicurazione per il finanzia¬ 
mento. iniziieranno te ope¬ 
re di costruzione della rete 
idrica in via Freccino, per 
una spesa di L. 19.000.000. 

L'attività deH'azienda è ri¬ 
volta alla ricerca di soluzio¬ 
ni durevoli che, ovviamente, 
richiedono maggiori sforzi fi¬ 
nanziari e tempi di realiz¬ 
zazione non brevi, rimane pur 
sempre il fatto che il terri¬ 
torio del comune di Carmi¬ 
gnano ha un sistema idro¬ 
grafico di difficile e costosa 
gestione: valga il fatto che, 
nel 1978, questa azienda ha 
speso oltre 45 milioni di lire 
per energia elettrica per il 
sollevamento deH’acqua nel 
comune: i ricavi dalla vendita 
di acqua sono ascesi a L. 31 
milioni circa nel medesimo 
periodo. 

Circa il deficit accumulato 
dall'azienda in tre anni nella 
nota si specifica che oltre 


verrà invece alle 11 in Palaz¬ 
zo Vecchio dopo la messa in 
Orsanmichele. Subito doixi uti 
corteo si recherà in piazza 
deirUnità per dcfwrre corone 
al momim«ito che ricorda i 
caduti. Suonerà la banda Ros¬ 
sini che avrà già e.seguito un 
concerto in piazza Signoria al¬ 
le 10. 

Proprio per .sottolineare il 
carattere popolare della cc- 
lebràzione di quest'anno, in 
coerenza con il ruolo giocato 
dalle popolazioni fiorentine e 
toscane nella Resistenza e nel¬ 
la lotta di Liberazione, l’am¬ 
ministrazione comunale ha or¬ 
ganizzato insieme all'.ANBIM.A 
con il patrocinio della Regio- 


909 milioni di lire sono re¬ 
lativi al primo anno di gestio¬ 
ne consorziale (1975) che al¬ 
lora riguardava i soli Comu¬ 
ni di Prato. Scandicci e Se¬ 
sto Fiorentino. Il deficit fu 
determinato dall’applicazione 
di tariffe non adeguate ai 
costi, che solo nel 76 furono 
adeguate. 

E’ importante considerare il 
fatto che il bilancio di previ¬ 
sione 1979 previsto in pa¬ 
reggio. dopo aver destinato 
1.377 milioni ad ammortamen¬ 
to impianti e rate estinzione 
mutui. 

Nel corso di questi cinque 
anni di attività il consorzio 
non solo ha fatto registrare 
un notevolissimo incremento 
dei consumi di gas ma altresi 
è inter\enulo in maniera mol¬ 
to massiccia nel .settore idri¬ 
co. non con interventi estem¬ 
poranei. ma con realizzazioni 
frutto di accurati studi, co¬ 
stose ma 5pes.so risolutorie. 

Nel settore idrico si è ben 
consapevoli comunque che 
c'è ancora molto da fare; in 
tale direzione .stiamo operan¬ 
do in via prioritaria e con¬ 
tiamo di realizzare nei pros¬ 
simi tre anni opere per 8-10 
miliardi di lire nell'ambito dei 
comuni consorziati. 


I ne. della Provincia e in colla- 
boraziooe con i’.ANPI e i con¬ 
sigli di quartiere — un radu¬ 
no delle bande musicali delle 
nove province toscane: oltre 
72 complessi che dalle 17,30 
in Pisizzti della Signoria .suo¬ 
neranno assieme « Bella 
ciao ». 

.Sarà un avvenimento entu¬ 
siasmante fin dal suo inizio: 
le 72 bande musicali si radu¬ 
neranno alle 17 in quattro pun¬ 
ti della città: in Piazza Pitti, 
in Piazza Poggi, in Piazza 
SS. Annunziata; in Piaz¬ 
za Ghilierti da dove in cor¬ 
teo. preceduta ogni banda dal 
sindaco e dal gonfalone del 
proprio comune, raggiunge¬ 
ranno Piazza della Signoria, 
dove — dojio re.secuziotie <lì 
« Bella ciao » — sarà letta una 
lettera di un condannato a 
morte della Resistenza. Il sin¬ 
daco Gabbuggiani rivolgerà 
quindi il proprio saluto alte 
formazioni musicali to.scane. 
Dopo di ché la città sarà in¬ 
vasa dalle bande che si spar¬ 
geranno in tutte le piazze per 
eseguire un programma che 
sarà preceduto dalle prime no¬ 
te deirintio di Mameli e di 
Bella ciao e da una illustra¬ 
zione della località da cui la 
bamla proviene, dalle tradizio¬ 
ni. del folklore, della econo¬ 
mia delia zona. 

Le piazze sono; Elia dalla 
Costa, le Cure. Santo Spiri¬ 
to. Galluzzo. Della Signoria, 
Santa Maria Novella, de’ Ner- 
li. San Lorenzo. Piazzale Mi¬ 
chelangelo. Porta a San Nicco¬ 
lò. Altre bande suoneranno a 
Sesto Fiorentino, a Fie.sole. a 
Peretola. 

.Alle 21.30 si svolgerà la tra¬ 
dizionale fiaccolata da via 
Salvi Cristiani alla Cappella 
votiva dello Stadio comuna¬ 
le. per ricordare il sac.ificio 
dei cinque giovani retiitenti 
di leva assassinati dai nazi- 
fasci.sli. Su sua richiesta qui 
suonerà la banda di Rignano 
suH’.Xrno. 

Per organizzare questa in¬ 
credibile partecipazione —- si 
tratta di circa 12 mila per¬ 
sone. fra suonatori e accom¬ 
pagnatori. molti sono i paren- 
• ti -— si è dovuto compiere un 
grande sforzo che ha impe¬ 
gnato non solo l’.ANBIAIA, 
ma naturalmente anche l’am¬ 
ministrazione comunale. Si 
pensi che soltanto per muo¬ 
vere queste dodicimila pcnso- 
ne sono stati necessari, oltre 
alle macchine private, ben 140 
pullman. 

Per ricordare il 35. anniver¬ 
sario della ' liberazione della 
città ad opera delle sue for¬ 
ze partigiane. Firenze fu, con 
Napoli, la prima città italia¬ 
na a liberarsi molti mesi pri¬ 
ma della grande insurrezione 
del nord, tanto che gli e.serciti 
alleati traversarono TArno 
quando i fiorentini si erano 
già « riappropriati » della cit¬ 
ta dandosi libere istituzioni. 
.«:ono stati affissi manifesti del 
Comune e della Provincia. 

Nel quadro delle manife.sta- 
zioni organizzate dal comu¬ 
ne di Firenze e dall’ANBlM.A, 
il comune di Fiesole ospiterà 
la banda e il coro di Casta¬ 
gneto Carducci che alle 21 
eseguiranno un concerto nel 
Teatro Romano. 

Gli enti organizzatori in col¬ 
laborazione èon l’Ente Teatro 
Romano, hanno scelto di fa¬ 
re di questa serata-un gran¬ 
de incontro popolare dedicato 
alla liberazione di Firenze, 
per questo le proiezioni cine¬ 
matografiche inizieranno al¬ 
le 22. Sempre su loro richiesta 
a Sesto suonerà la banda di 
I Alontieri e a Peretola quella 
I di V'inca. 


L’Azienda consortile acqua e gas di Prato 

L'attenta gestione del Consiag 
ha portato risultati concreti 

Nota al Comune di Carmignano per l’acquedotto - Ricer¬ 
ca di soluzioni durevoli - In pareggio il bilancio del ’79 




Dall'alto in basso: Luigi Mi¬ 
gliori, Ahmed Hassan e Aly 
Mohamed Ibrahim 

A fianco: il materiale seque¬ 
strato 


Una parie dell’organlzza- i 
zione controllata dagli arabi 
per il traffico della eroina 
' m città e stata smantellata, 
j Diciotlo spacciatori di va- ] 

I no « livello )), ma sempre al | 

I di sopra del drogato, che per 
piocurar.-5Ì una dose si tra- | 
i sforma in venditore, sono fi- I 
I ulti in carcere, mentre altri . 

I due .sono latitanti. 

! E' .stata un’operazione e 
; stremamente comple.isa durata j 
I diver.-,! mesi che lia impegna- 
1 to in varie fasi gli uomini j 
[ della .seconda divisione della , 
.squadra mobile, diretta dal 

1 dottor Maurizio Cimmino Gli i 

1 inquirenti sono convinti di ' 

I e.s.iere riusciti a mettere le ' 
mani su coloro ciie ritorni- ! 
vano in buona txirte il mer- , 
cato fiorentino e quello di ' 

Montecatini. ! 

CompIc.-kSivamente sono ' 
stati .setiuc.stiati .50 giammi 
di eroina pina, che sul mer- j 
, eato «nero» viene venduta a 1 
I 240 mila lire al grammo, 40 , 
grammi di hashish, alcuni ki- j 
logramini di lattosio, una 
.so.stanza u.sata per « tagliare » | 
reroina, circa 15 milioni di | 
lire in contanti, macchine fo ■ 

I tografiche, bilancine di preci- 
; sione, autoradio, lor.==ettc, a.s- 
[ segni rubati ed altro materia 
' le di provenienza furtiva, che 
molto probabilmente è stato 
i ceduto dai to.-.sicomani in • 

I cambio di eroina 
I Ma quello che maggiormen- 
I te sembra aver intere.ssalo 
I gli inquirenti .sono alcuni [ 
1 dm ri. e foglietti di appunti 
! trovati in ca.sa degli arrestati 
' e di alcune decine di loio 
! «clienti», che .sono stati a- 
! scollati come te.sti. ! 

I Tutto ha avuto inizio j 

i quando la squadra narcotici è j 
} riii.scila ad arre.stare nel !u- , 
I glio scorso tre cittadini egi¬ 
ziani. Hamdi E1 Sbany di 2 G i 
anni, Mohamed Ainned Hus- | 
sein di 25 ann' e A'odel Aziz j 
I Mabrouk Fekry di 26 anni, il ; 
I loro « corriere » Luigi Miglio- | 


Interessano ì comuni della Provincia 


Opere pubbliche per 4 miliardi 
finanziate nel triennio ’79-’81 


Il programma approvato dal Consiglio regionale - 200 milioni per la centrale di potabilizzazione 
a Bagno a Bipoli - 600 milioni per l’acquedotto dell’Anconella e 220 per quello di Cerreto Guidi 


Rapinano 
catenina 
e orologio' 
a un minorenne 

Due giovani di cui uno mi¬ 
norenne. che avevano rapi¬ 
nato della catenina d’oro, 
deH’orologio e di 4 mila lire 
un loro coetaneo al parco 
delle Cascine sono stati arre¬ 
stati da una volante della 
polizia. 

Gli arrestati sono Roberto 
Buontempo di 18 anni abi¬ 
tante in via Modigliani 141/b 
ed il minorenne P. P. di 17 
anni residente a Bari -. 

I due. che sembra frequen¬ 
tino abitudinariamente il par¬ 
co delle Cascine, avrebbero 
avvicinato un ragazzo di 14 
anni che conoscevano già di 
vi.sta. 

Fra i tre sarebbe nata' uria 
discussione al termine della 
quale il Buontempo ed il di¬ 
ciassettenne avrebbero por¬ 
tato via al minorenne la ca¬ 
tenina d’oro, l’orologio e i 
pochi spiccioli 


Il Consiglio regionale, 
sulla base della relazione 
illustrativa dell’assessore 
• Lino Federigi. ha appro 
vaio il ' programma delle 
opere pubbliche di inte¬ 
resse degli enti locali del¬ 
la provincia di Firenze, 
che prevede un finanzia 
mento di oltre 4 miliardi 
di lire con il programma 
triennale 1979-81. Secondo 
il quadro di sintesi in to¬ 
tale nei tre anni in qiie 
stione verrebbero infatti 
finanziate opere pubbliche 
(viabilità, acquedotti e fo¬ 
gnature) per 4 miliardi e 
145 milioni di lire, così ri¬ 
partite; un miliardo e 660 
milioni per il 1979; un mi¬ 
liardo e 85 milioni per il 
1980: un miliardo e 400 mi¬ 
lioni per il 1981. 

L’elenco dettagliato del¬ 
le opere finanziate per 
ogni comune vede l’acque¬ 
dotto deH’AnconelIa, con 
600 milioni (30 per T80 e 
300 per rsi): il completa¬ 
mento della centrale di 


potabilizzazione a Bagno 
a. Ripoli con 200 milioni 
per il 1979; l’acquedotto 
consortile per i comuni di 
Barberino Val d’Elsa, San 
Casciano Val di Pesa e Ta- 
vernelle Va! di Pesa, con 
100 milioni (50 nel 1979 e 
50 nel 1980) ; il completa¬ 
mento della strada di cir¬ 
convallazione a Castelfio- 
rentlno per un importo dì 
200 milioni così ripartiti: 
50 nel 1979, 100 nel 1980. 
50 nel 1981: il completa¬ 
mento deH'acquedotto di 
Cerreto Guidi per 220 mi¬ 
lioni nel 1979; i raccordi 
viari della zona PEEP 
(Piano edilizia economica 
popolare) per 150 milioni 
così ripartiti: 115 nel 1979 
e 35 nel 1980: le fognature, 
rimpianto di depurazione 
e la centrale di potabiliz¬ 
zazione a Figline Valdar- 
no per 300 milioni (200 
milioni nel 1979. 50 nel 
1980 e 50 nel 1981): l’ac- 
quedotto e le fognature a 
Firenzuola per 100 milio¬ 


ni nel 1979; le fognature 
a Greve e all’Impruneta 
per 150 milioni finanziati 
per il 1979: le fognature a 
' Marradi per 145 milioni nel 
) 1979; l’acquedotto-interco- 
: munale fra i comuni di 
j Pelago e di Pontassieve 
! per un importo di 200 mi- 
j lionì finanziati per il 1979: 

' l’acquedotto per Signa e 
' San Mauro a Signa per 
j 100 milìo.ni nel 1979: la 
sistemazione delle strade 
. comunali a Vernio per un 
! importo di 30 milioni nel 
i 1979: la progettazione ese- 
; cutiva dello sbarramento 
j del lago e per le ricerche 
I geologiche secondo lo sche- 
! ma 23 Sieve per un im- 
I porto di 250 milioni finan- 
I ziati nel 1980; i collettori 
j per impianti di depurazio- 
! ne del Consorzio Val d’El- 
j sa con un finanziamento 
I di un miliardo e 400 milio- 
‘ ni cosi ripartito; 100 mi- 
j Moni nel 1979: .300 milioni 
! nel 1980 e un miliardo nel 
1 1981. 


I 

I 

I 


I 


I 

I 

I 


i 
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re di 25 anni, e tre amiche di 
quesfultiiiio Elisa Bianca Lo 
Bue di 33 anni, Fiorella To- 
nell! di 24 anni e Ivana Ma¬ 
gni di 30 anni. Di qiie.sto ar- 
re.ito ne avevamo già parlato 
agli ultimi di luglio. 

Quella .scoperta permise a- 
gli inauirenti. tramite una 
■serie di documcotl trovati In 
loro oo.->.se.s.s-i di individuare 
nei primi due cittadini arabi 
i « capi » di quc.sla organiz/a- ' 
zione dedita al traffico degl) 
.slupelacenti, nel Migliore il 
« corriere » che si recava a 
Milano per fare i « prelievi » 
e nelle donne il tramite per 
vii .spacciatori « medi ». « Por 
giungere agli arresti odierni — 
afferma il dottor Antonio 
Manganelli, che ha oollabom- 
to elle indagini — abbiamo 
compiuto un pei corso inver- 
.so. Invece di .scendere la pi¬ 
ramide dell'organizzazione 
Tabbianio ri.salita dai «clien¬ 
ti» che avevamo individua 
to ». 

Ora m carcere .sono finiti 
anclie Alessandro Trdde di 33 
anni residente in via delia 
Chiesa, Mauro Checcacci det¬ 
to « Checca » di 24 anni resi¬ 
dente in via deir.Oriuolo 13, 
.Ale.-vsandra Casprmi 22 anni 
residente a Bagno a Ripoll in 
via di Vacciano 7.5. Gabriella 
Brismello 26 anni senza fissa 
dimora. Marco Frosini 3l an¬ 
ni residente in vicolo dei 
Barbi I6. Antonio Luchini 25 
-anni re.sidente in viale Don 
Minzoni 28. Ahmed Hassan 26 
anni residente al Qairo. 
Mohamed Alv Ibranim di 29 
nnn: anch’egli egiziano. Mar¬ 
tino De Luca 25 anni residen¬ 
te a Scandicci, Silvana Cec- 
carellì 27 anni residente in 
Borgo Pinti 95. Giordano 
Giannonl 23 anni residente a 
Monteluoo Fiorentino in via 
Garibaldi 26 e Pietro Salvi 
235 anni residente in via Al¬ 
lori 130. 

A tutti e venti, compresi 
anche i latitanti, è stato con¬ 
testato l’articolo 71 della leg¬ 
ge sugli stupefacenti. 1 ma¬ 
gistrati Cariti, Fleury e Della 
Monica che hanno seguito 
rinchiesta hanno contestato 
loro il reato di detenzione e 
spaccio di gro.sse quantità di 
sostanze stupefacenti. Se il 
tribunale li riterrà colpevoli 
dei reati contestati rischiano 
una condanna da otto a 
quindici anni dì reclu.='ione. 

Del resto, un particolare 
appreso durante gli interro¬ 
gatori di alcuni «clienti», 
che la legge sugli stupefacen¬ 
ti permette di ascoltare nella 
veste di testimoni, può ben 
inquadrare il tipo e la peri¬ 
colosità di questa organizza¬ 
zione. 

Uno dei cittadini arabi (gli 
inquirenti non iianno vomio 
rivelarne il nome) frequenta¬ 
va l’abitazione di una giova¬ 
ne, che non figura tra gli ar¬ 
restati, ed una vo»ta a ’n^a- 
puta della ragazza a'zreolie 
nu.scosto circa un cii ilo- 
grammo di eroina pura nel.a 
cassetta del waioi. La, ragaz¬ 
za l’avrebbe trov.ata-e falla 
sparire. Questo particolare è 
venuto fuori leggendo alcune 
fh-gine di un diario trovato 
ir* casa di questa ragazza. 
«Saie: (il soprannome di uno 
degli arabi, n.d r.) è stato 
punito perché ha nascosto la 
roba da me. Gli egiziani c** 
riianno con me ». Questa la 
fru.s<- che la giovane tossico¬ 
mane aveva appuntato sul 
preprio diario. Uno spaccia 
ture che può permettersi di 
htrciare in giro un chi’o- 
grammo di eroina che vale 
sul mercato « nero » ben 240 
milioni di lire, deve necessa¬ 
riamente — fanno notare In 
questura — appartenere ad 
una grcjs-sa org-inizzazione 
Bi.sogria poi tenere presente 
che il « corriere ». Luigi Mi¬ 
gliore. era un t.^afficante 
« puro ». ovvero, nonostante 
affermi il contrario, non era 
dedito all’uso di sostanze 
stupefacenti. 

Piero Benassai 


In fiamme i boschi di Brucìanesì 


I vigili del fuoco non hanno 
fatto in tempo a spegnere 
gli ultimi focolai del grosso 
incendio sviluppatosi sull’Au¬ 
tostrada del Sole tra Barbe- 
fino e Roncobilaccio che so¬ 
no dovuti intervenire nei bo¬ 
schi .sopra a Brusciana, Le 


PER LA PUBBLICITÀ SU 

l’Unità 



RIVOLGERSI 

ALLA 


ROMA — Piazza 5. Lorenzo in 
Lucina, 26 
Tel. 679S541-2-3-4-5 
ANCONA — Corso Garibaldi. 

110 • Tel. 23004-204150 
BARI — Corso Vittorio Eman., 
60 • Tel. 21476B-214769 
CAGLIARI •— Corso Sicilia, 
37-43 - Tel, 22479/4 (rie, 
aul.) 

FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 287171 -211449 
LIVORNO — Via Grande. 77 
Tel. 2245S-33302 
NAPOLI — Via S. Brìfida. 6S 
Tel. 324091-313851-313790 
PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316-210069 



j fiamme infatti, ieri pomerig- 
1 gio. dopo una giornata ab¬ 
bastanza tranquilla hanno ag¬ 
gredito, partendo dal ba.ssa 
il basco che sorge alle spalle 
della piccola frazione. 

Sul posto sono dovute in- 
lers’enire due squadre dei vi- 
giii del fuoco di Firenze, una 
del distaccamento di Empoli, 
carabinieri, uomini della fo- 
I restale e numerasi cittadini. 
I II fuoco ha trovato facile esca 
j negli arbusti del sottobosco. Il 
vento che per buona piarte 
! della giornata è spirato nella 
ì zona ha favorito il diffon- 

• dersi dell’incendio. 

■ A niente sono valsi i tenta- 
; tivi messi in atto dai vigili 
I del fuoco e dai volontari di 
( interrompere la barriera del 
; fuoco abbattendo alcune p;an- 

• te. Le fiamme si sono propa- 
j gate pro^ess’.vamente fin 
I ver.'O il crinale della collina 
! intere-s.sando diversi ettari di 
! bosco. 

i Alla fine, visto vano ogni 
j tentativo, è stato chiesto r 
I intervento deU’aerco pompie- 
, re da' Pisa, che ha compiuto 
' nella tarda serata alcune pas- 
I sale sulla ■ zona interessata 
I daU’incendio. La Regione di 
fronte a questa situazione ha 
! eme-sso un comunicato nel 
I quale si afferma che «pur¬ 
troppo non è prevedibile per 
i l'immediato futuro un miglio- 
I ramento della situazione. 

. Al contrario, l'aumento del- 
I le gite nei boschi, il perdurare 
del caldo e della siccità ait- 
I menleranno i pericoli e ri- 
1 chiederanno, perciò, un mag¬ 


giore impegno da parte di tut¬ 
ti. Particolarmente preziaso 
.carà li contnbuto degli enti 
locali con le squadre di vo¬ 
lontari prev-sle dalia legge 
regionale n. 5Z Ma anche tut¬ 
ti i cittadini .sono chiamati a 
dare il loro contributo. 

Innanzitutto usando la mas¬ 
sima prudenza quando per¬ 
corrono zone boscose o tran¬ 
sitano per strade che fian¬ 
cheggiano campi o boschi: 
evitando di accendere fuo¬ 
chi, non gettando mozziconi 
di sigarette o fiammiferi dal¬ 
l’auto. Sono infatti frequenti 
incendi anche di grosse di¬ 
mensioni provocati da un.a 
di queste elementari tra.scu- 
ratezze a causa della vege¬ 
tazione riarsa. 

Ogni cittadino, inoltre, può 
scongiurare grassi e pencolosi 
incendi sia intervenendo di¬ 
rettamente per soffocare ogni 
piu piccola e apparentemente 
insignificante èrgente di fuo¬ 
co sia segnalando ogni inizio 
d: incendio. B.3sta per que¬ 
ste telefonare ai vigili del fuo¬ 
co o agli ispettorati diparti¬ 
mentali delle foreste di ogni 
provincia. 

Il numero telefonico di que¬ 
sti ispettorati è reperibile 
presso ogni servizio telefoni¬ 
co pubblico. Riteniamo utile, 
comunque, .segnalare tali nu¬ 
meri telefonici per ogni pro¬ 
vincia: Firenze: 439311; Arez¬ 
zo: 23278; Grosseto; 22528; 
Livorno: 21201; Lucca; 47713; 
Massa Carrara; 43745; PLso: 
22118; Pistoia: 367881; Siena: 
280128. 



Musica 
I di qualità 
a Palazzo 
Vecchio 
e Santa 
Croce 


MiLcica per tutti i gasti a Firenze. Stasera, alle 2L.30 nei 
.salone dei Duecento in Palazzo Vecchio, la pianista .An¬ 
nette Di .Medeio terrà un concerto il cui programma preve¬ 
de musiciie di Beethoven. Chopin, Debussy e Ginastera. Il 
concerto rientra nel quadro degli scambi culturali tra Fi¬ 
renze c Filadelfia. L’ingresso è gratuito. 

Ncirambito dell’Estate Fiesolana invece appuntamento al¬ 
le 2I.-30, sempre .stasera, nel Cbioslro della basilica di San¬ 
ta Croce. E’ in programma un concerto per pianoforte di Ale¬ 
xander lainquich. ELscguirà brani di Mozart, Beethoven e 
Schumann. Sempre nel Chiostro di Santa Croce domenica al¬ 
tro appuntamento di qualità. In collaborazione con Opera Bar- 
ga. Firenze Estate 79 pre.scnterà due intermezzi: « L’impresario 
delie Canarie >, di Domenico Sarro e la « Zingara » di Rinaldo 
da Capua. nchc in questa occasione l’ingrc.sso è libero. 


PICCOLA CRONACA 


! FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
j via Ginori 50; via della Sca- 
1 la 49; piazza Dalmazia 24; 

I via G.P. Orsini 27; via di 
I Brezzi 192; via Stamina 41; 

interno stazione Santa M. No 
! velia; piazza Isolotto 5; via- 
1 le Calatafìmi 6; via G.P. Or- 
* smi 107; Borgognissaoti 40; 

! piazza delle Cure 2; via Se- I 
j nese 206; viale Guidoni 89; 
via Calzaiuoli 7. 

RICORDI 

I Nel ricordare il compagno j 
j Fernando Borghesi, coman- i 
i dante della brigala partigia- j 
I na Gino Dozzi i fratelli Ren- 
; zo e EHio e i nipoti Daniele 
I e Paolo rinnovano il loro af- 
i Tetto e la stima più profonda 
e sottoscrivono settantamila 
I lire per il nostro giornale. 

i • • * 

A sei anni dalla scompar- j 
sa del compagno Danilo Gui- I 
dotti, partigiano combatten¬ 
te chiamato « Timo », la fa¬ 
miglia rimpiangendo la scom¬ 
parsa ne rinnova la stima 
profonda e sottoscrive Iren- i 
tamila lire per la stampa co- i 
munista. 

ACQUA POTABILE 

A Sesto Fiorentino, a cau¬ 
sa di lavori per potenziare la 
centrale deirOsmarmoro. fino 
al 21 ago.sto Terogazione del¬ 
l’acqua piotabile diminuirà. 
TOSCANA FILMATA 

Questa sera alle 21.13, al 
Palazzo dei Congressi, per 
la ra.ssegna « Toscana, arte 
folclore e turismo » saranno 


proiettati i seguenti docu- ! 
mentari. Castiglione delia i 
Pescaia, una vacanza nella j 
natura (dei fratelli Taviani»; ! 
Cortola, ieri e oggi; La Val- 1 
le di Montecatini; « Terre al¬ 
le di Toscana » e « Urne etru- ! 
sche a Volterra » idi Carlo j 
Ludovico Raaghianti). ' 

FERIE INP6I ! 

L’ufficio di corrispondenza 
dell'INPGI ;n Palazzo Stroz¬ 
zi rimarrà chiuso per le fe¬ 
rie di ferragosto dal 13 al !8. 
L.e de<iunce di malattia e al¬ 
tre pratiche urgenti do\Tan- 
no essere .spedite dagli inte¬ 
ressati a mezzo raccomanda¬ 
ta direttamente all’INPGI di 
piazza Apoìlodoro 1 - 00195 
Roma. 

CAMPO DI MARTE 

La giunta comunale ha ap¬ 
provato la deliberazione con¬ 
cernente raffidamento a li- | 
beri professicnì.sti dell’incan- 
co per la redazione delle pe- j 
nzie relative all’appalto del- j 
le opere di completamento ' 
del Palazzo dello Sport di j 
Campo di Marte, per un im- i 
porto di lire 4 miliardi e 200 j 
milicni. 

FIERA A CAMPI 

Si ccnclude oggi la tradi¬ 
zionale Fiera di Campi Bi- 
senzio che ha avuto un am¬ 
pio programma; dai concerti 
di musica classica, musica po¬ 
polare. teatro, una mostra 
del bestiame bovino e un 
parco divertimento per ra¬ 
dazzi. A conclu.sione, dunque, 
questa sera alle 22 al parco 


divertimenti è previsto uno 
spettacolo pirotecnico. 
CONCORSO PUBBLICO 
L’Azienda consorziale ac¬ 
qua e gas di Prato — via 
Ferdinando Targetti 26 — 
bandisce un concorso pubbli¬ 
co per titoli ed esami per il 
conferimento di due posti di 
impiegato tecnico di concet¬ 
to, con inquadramento nel 
IV gruppo del CCNL dei di¬ 
pendenti di aziende acque- 
dottistiche municipalizzate. 

Il titolo di studio richiesto 
è quello di pento industriale 
elettrotecnico. La domanda 
dei concorrenti redatta In 
carta da bollo da L. 2000 au¬ 
tenticata da un notaio o dal 
sezretar.o del comune di re¬ 
sidenza. dovrà e.s.sere spedi¬ 
ta alla sede aziendale — a 
mezzo di raccomandata — 
entro il 20 agosto. 

XXXV DELLA 
LIBERAZIONE 
L’il agosto, per il XXXV 
anniversàrio della Liberazio¬ 
ne il consiglio di quartiere 
14 ha indetto U'ia manifesta¬ 
zione che avrà il seguente 
programma: alle 21.30 radu¬ 
no dei partecipanti in via 
Salvi Cristiani con esibizio¬ 
ne della banda musicale di 
Ritmano sull’.Arno; al termi¬ 
ne partirà una fiaccolata per 
raggiungere il sacello dei ca¬ 
duti di Campo di Marte ove 
saranno deposte corone. Sa¬ 
rà pre.sentc una delega zione 
dcH’amministrazictie conni- 
naie. 
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Le squadre to scane si preparano ai campionati 1979-’80 

È dì nuovo tempo dì calcio 

I 

Centinaia di giocatori « chiusi » in spartani ritiri - I presidenti alle prese con 
una sempre più difficile equazione costi-ricavi -1 sogni ad occhi aperti dei tifosi 



A poco più di un mese daH’iui/.io dei campionati, il calcio 
« minore » toscano si è già messo in o|)eroso moto: decine di 
squadre lianno raccolto le sparse fila e se ne stanno cliinsc 
in spartani ritiri. Centinaia di giocatori smoccolano come 
turchi sotto il sole cocente per smaltire i cliili in più accu¬ 
mulati nel mese di luglio. 

Quasi tutti ’i presidenti si impegnano allo spasimo nel 
disperato tentativo di far tornare la sempre più difficile 
equazione fra costi e ricavi, minacciati dai fulmini feroci 
della Lega, che per dimostrare clte con i quattrini non si 
scherza, ha escluso dai tornei tre squadro pieno di debiti. 



I tifosi, infine, leggono avidamente i giornali e doixi un 
rapido sguardo alle notizie sulla crisi energetica si tuffano 
dentro le pagine sportive sognando ad occlù aperti corone 
d’iìlloro jvi- i propri i<jlori. 

Le solite cose insomma, lo stesso clima, i medesimi pro¬ 
blemi di ogni -i ripresa ». Per le « toscane » del calcio « mi¬ 
nore » il campionato ItlTt) '80 si presenta sotto questi auspici. 
Vediamo un panorama dei diversi campionati cui sono im¬ 
pegnate squadre to.scane. 

Nella foto: la Cerretese dello scorso anno 


In «C1» Montevarchi - novità 

Mancheranno il Pisa (salito in B) e la Lucchese (precipitata in « C-2 ») - Le buone possibilità del 
Livorno - Un torneo di centro-classifica per rEinpoli? - Arezzo squadra da alti posti in graduatoria 


La Lega ha comunicato 
gli organici della serie Cl: 
la pattuglia toscana, in¬ 
quadrata nel reggimento 
del centro sud. quest’anno 
è decimata dalle partenze 
di Pisa e Lucchese, sosti¬ 
tuite solo parzialmente 
dall’arrivo del Montevar¬ 
chi. 

I pisani, com’è noto, so¬ 
no saltati di sopra, in se¬ 
rie B. neH’ollmpo del cal¬ 
cio professionistico. 

I lucchesi, invece, dopo 
aver combinato più guai 
del ministro Nicolazzi, 
hanno fatto la fine di Lau¬ 
ra Antonelli in un celebre 
film intitolato < Mio Dio 
come sono caduta in bas¬ 
so » e sono retrocessi nel 
Purgatorio della C2. 

Da qui, dopo un lunghis¬ 
simo volo finito a metà 
luglio, ' sono arrivati gli 
s aquilotti » valdarnesi di 


Costanzo t Lupo > Balleri 
che faranno compagnia al- 
l’Arezzo, aH’Empoll e al 
Livorno. 

Quattro squadre dun¬ 
que, tutte un pochino raf¬ 
forzate ed in grado di dire 
la loro in un torneo che 
ripropone ancora una vol¬ 
ta la leaderschip del Ca¬ 
tania e che soprattutto 
propone alle povere tosca¬ 
ne trasferte lunghissime e 
costosissime. 

La nostra esigua pattu¬ 
glia può comunque ben fi¬ 
gurare e ci pare che i pa¬ 
temi d’animo dell’anno 
scorso non si debbano ri¬ 
petere. Così il Livorno po¬ 
trà tentare l’inseguimento 
del cugini pisani scappa¬ 
ti in serie B, l’Arezzo ha 
la po.ssibilità di inserirsi 
stabilmente nei quartieri 
alti della classifica, men¬ 
tre TEmpoli ha l’occasione 



L'allenatore Balleri 

di mettere finalmente a 
tacere le linguacce che 
spandono ai quattro venti 
voci poco simpatiche su 
presunti favorì arbitrali e 


su valanghe di calci di ri¬ 
gore concessi agli azzurri 
per tirarli fuori dalle sab¬ 
bie mobili del fondo clas¬ 
sifica. Rimane il Monte- 
varchi. l’eroico vincitore 
di un torneo di C2 più fa¬ 
ticoso della scalata dell’ 
Everest. 

Gli •t aquilotti > sono al 
battesimo e per affronta¬ 
re degnamente l’impatto 
con l’acqua fredda non 
hanno badato a spese; è 
partito il gioiello Sorbi ma 
sono arrivati validi sosti¬ 
tuti. 

Nella -piccola cittadina 
valdarnese Tentuslasmò è 
alle stelle, i tifosi hanno 
già fatto duemila abbona¬ 
menti e aspettano a pié 
fermo, il Foggia, il Cata¬ 
nia e tutte le altre star 
del girone. 

C’è molta fiducia e c’è 


soprattutto ^ Lupo » Bal¬ 
leri che per i montevar- 
chinl è ormai diventalo 
iin’istituzìone. 

Sembra che presto gU 
faranno un monumento in 
bronzo a grandezza natu¬ 
rale che sarà sistemato 
nella centralissima piazza 
Varchi. A parte gli scher¬ 
zi, tanti auguri agli ambi¬ 
ziosi aquilotti e alle altre 
tre « toscane » impegnate 
in questo difficilissimo 
torneo. 

Auguri per fare un 
buon campionato, possibil¬ 
mente per vincerlo e se 
non è possibile almeno 
per non fare la fine della 
Lucchese; ma soprattutto 
auguri per finire senza le 
valanghe di debiti dì tutti 
'gli anni. 

La Lega è lì, con il fuci¬ 
le puntato. 



In <C 2» si parlerò 
esclusivamente toscano 

Ben 11 squadre su 18 sono della nostra regione - Carrarese, Sangìovan- 
nese e Cerretese con II dente avvelenato • La squadra di Lucca favorita 


Il squadre distanti 
solo pochi chilometri 

Ecco una < mappa > delle compagini toscane che quest'anno 
militano nel girone A della « C 2 ». 

Su 18 squadre 11 sono della nostra regione. Ci sono poi 
tre liguri (Spezia, Savona ed Imperia), una umbra (Città dì 
Castello), due piemontesi (Dhertona e Albese) e una lombarda 
(Pavia). 

Come si vede si tratta dì una • miscellanea » di squadre che 
ha però nelle toscane il punto forte. Andrà bene per una delie 
squadre di casa nostra? Le percentuali dì possibilità sono alle. 
Non resta che sperare. 


La presenza delle toscane 
nel giroie della C2 dà il 
.senso di una occupazione e 
la sensazione fisica dello 
strapotere: su 18 squadre 11 
sono della terra di Dante. 

Il caso è unico e nessu¬ 
na altra regione può vantare 
una rappre.sentanza co.si 
massiccia in un campionato. 

Insomma si iiioca in casa, 
in lina situazione di grande 
equilibrio ed incertezza. 

I pronostici sono difficili, 
quasi impossibili. Cosi, a lu¬ 
me di na.'^o, potremmo az¬ 
zardarci a dire Lucchese, 
vecchia nobildonna del calcio 
nazionale cacciata via dal suo 
salotto stile Luigi XIV e de¬ 
siderosa di lanciarsi prou¬ 
stianamente alla « ricerca del 
tempo perduto ». 

I rossoneri, dopo i di-astri 
deU'anno scorso, hanno cam¬ 


biato molte cose: alcuni gio¬ 
catori sono stati \cnduti e il 
povero e fantozziano Meregalli 
nuovamente licenziato e rim¬ 
piazzato da un nuovo trainer, 
un certo Vitali, un tipo mil¬ 
le ricliiesto sul mercato. 

Le condizioni per risalire la 
china a Lucca forse non 
mancano, ma anche la con¬ 
correnza sarà dura, spietata, 
senza riguardo per i tùoH 
nobiliari. 

Col dente avvelenato ci so¬ 
no prima di tutto le squadre 
che hanno disputato il raa- 
xispareggio di luglio. 

La Sang'ovannese. per e- 
sempio, non ha ancora dige¬ 
rito il trionfo dei cugini di 
ilontcvarchi e tutti gli an¬ 
nessi e connessi di burle, 
sberleffi, dileggi e motteggi. 


e la «D» è un terno al lotto 

Anche qui le toscane hanno possibilità dì mettersi in luce — Divise in due gironi 
Piombino e Cuoiopelli le squadre più quotate — Massese e Viareggio nobili decadute 


La serie D di qiiest’anna ci 
fa sentire un po’ orfani: 
manca infatti la ' nostra 
squadra prcddclla ed amatis¬ 
sima, la Rondinella fiorenti¬ 
na, approdata dopo un bel co¬ 
lo nelle calde terre della C. 

.Manca anche il Pietrasanta 
del bomber Ricciarelli pro¬ 
mossa onch'essa nella catego¬ 
ria superiore ma rimasta re- 
dova del suo gioiello, finito 
addirittura alla corte di re 
Garosi. 

Mancano in.somma le due 
squadre che, insieme al San- 
t'Elena animarono, tiracma- 
Tono. esaltarono il campiona¬ 
to appena tra.scorso. Pazien¬ 
za. 

Dobbiamo accontentarci di 
quel che è rimasto e sperare 
che anche la nuova stagione 
atldstica ci riservi qualche 
■eivo di interesse. 

occhio e croce le « to¬ 


scane» diri.se in due gironi 
non dovrebbero deluderci e 
.scrutando nella palla di retro 
dei sempre più difficili pro¬ 
nostici intrai'ediamo fatico- 


qiiaitro giornate ì'undici della 
zona del cuoio rìu.sci ad av~ 
ricinarsi aU'orbita della Ron¬ 
dine e del Pietrasanta. 

Poi l’aggancio falli e i so- 


samente due o tre squadre j fjj gloria furono rimanda- 
che potrebbero sostituire i jj ^ tempi migliori. Ora con 
Rondinella e Pictra.santa nel • ^ ritocchi intelligenti 


no.s1ro cuore. 

C'è il Piombino, laggiù sul¬ 
la costa che, a sentire gli e- 
.sporti, può puntare al ruolo 
di primadonna. 

.Allenatore riconfermato, 
rinfozi corposi in tutti i re¬ 
parti, giovani speranze ingag¬ 
giate per guardare al domani. 

Xon manca quasi nulla 
per punfore molto in alto. 

Rientrando nell’entroterra 
toscano si trova la Cuoiopelli 
intrepida compagine della 
zona più inquinata del mon¬ 
do. Anche i conciatori punta¬ 
no alla C. e non partono da 
zero: già l’anno scorso, ver.so 
l la fine del torneo, per tre o 


i conciatori pongono la loro 
perentoria candidatura per 
uno dei due posti che porta¬ 
no di .sopra. Tutto qui, pro¬ 
babilmente. 

Le altre < toscane » non 
sembrano avere molte carte 
da giocare: nè l’Orbelello che 
continua nella sua intelligen¬ 
te politica dei giovani ma 
non nutre grandi ambizioni; 
nè le due nobili flecadute, la 
Majisese ed il Viareggio, fre¬ 
sche fresche delle bastonatu¬ 
re subite l’anno .scorso ed an¬ 
cora tutte piene di lividi ed 
ecchimosi dalla punta dei 
capelli alle unghie dei piedi. 


I versilie.si e gli apuani .so¬ 
no un po’ il simbolo della 
crisi che attanaglia il calcio 
minore. to.scano: ambedue 
squadre di nobili tradizioni e 
di dignitosi trascorsi si tro¬ 
vano ora a giocare in un 
torneo che la creazione della 
.serie C2 ha ridotto quasi al 
rango dilettantistico. 

Rimane infine il Cecina ri- 
pe.scato proprio dai dilettanfi 
e quindi senza tanti grilli per 
la testa. 

ÌM concorrenza alle « to¬ 
scane» anche quest’anno ar¬ 
riverà probabilmente dalla 
Sardegna. Nel campionato 
scorso fu il Sant’Elcna a far 
patire le pene dell’inferno a 
Rondinella e Pietrasama. 

Per il nuovo campionato 
aggiungiamoci anche la Tor¬ 
res e .soprattutto l’Olhia sce¬ 
sa troppo in basso per resta¬ 
re in serie D. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Poi la Carrarese, vedova 
Orrico, battuta sul filo di la¬ 
na. al penultimo minuto del- 
rultimu tempo supplementare 
di un campionato più lungo 
di « Guerra e pace », il chi¬ 
lometrico romanzo di Leone 
Tolstoj. 

E infine l’Tiiiperia, una del¬ 
le poche non toscane del 
torneo, che l’anno scorso tirò 
la fila dalla prima alla tren- 
taquattresima giornata, e Io 
Spezia, voglioso di risalire in 
Cl. -A occhio c croce le « .n- 
pabili » dovrebbero e-sire 
queste. Ma chi se la sente di 
escludere la Cerretese, 
squadre ^ miracolo > delle ul¬ 
time stagioni? E il Prato? E 
il Siena? E la Rondine'l.a. il 
Pietrasanta e il Sansepolcro, 
fresche fresche della rerenie 
promozione? Chi può assicu¬ 
rare che a vincere non ci 
abbiano preso gusto? Grande 
incertezza dunque e .-Iiissà 
che non vada a finire come 
l’anno scorso con un nuovo 
gigantesco spareggio. L’unica 
cosa sicura è che i cassieri 
delle 11 squadre toscane bol¬ 
lono dalla gioia come i spen¬ 
sierati turisti in una balera 
romagnola. - 

Le ragioni di tanta allegria 
sono molto semplici; le tra¬ 
sferte sono bre\i, quasi tutte 
in Toscana con qualclie rara 
puntalina in Liguria, in Pie¬ 
monte e nel Lazio. 

Roba da ragazzi in con¬ 
fronto alle marcialonglie del¬ 
la Cl. 'Ma soprattutto ci sono 
i derby, tanti derby, un ba¬ 
stimento intero di derb 3 % un 
derbj' ogni tre partite di 
campionato. 

E i derby, si sa. significano 
tifosi che sì spostano, stadi 
.strapieni, prezzi* ritoccati > e 
tanti tanti quattrini che en¬ 
trano in casseforti gcnt'ral- 
mente esangui come una bel¬ 
la fanciulla morsa sul collo 
dal vampiro NosTeratu. 


CINEMA 


s.o.s. 


22.45) 

• Tel. 23,U0 


ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel. 287.834 

(Aria condii, e refrig.) 

Sabato 11 agosto riapertura con: 

■Irport 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 
(Aria condii, e retrig.) 

(Ap. 15,30) 

Il iilm che ha oscurato In America la fama 
di Deep Throal: Supenexy, con Harry Reems, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30. IV. 18,20, 19,50, 21.10, 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Cn.stellani - Tel. 212.320 

(Aria condii, e retrig.) 

Oggi ritorna il film più famoso • divertente 
di Adr.ano Celentano a colobi: Uno strano 
tipo rock’n roti biade while, con Adriano 
Celentano, Claudia Mori. 

(17, 19. 20.45. 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albìzi - Tel. 282.687 

Il piacere del peccalo, a colori, con Gene- 
vieve Barrault, Marion Gaulhier, Robert Avron. 
(Vietatissimo VM 18) 

(15.30. 17,20, 19,10. 20,55. 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 

(Aria condii, e retrig.) 

• Priina k 

Calilornla 436, in technicolor, con David Car- 
radine, Cliipper Chadbournc, Barbara Hersey. 
Per tutti! 

(17.30. 19,15, 20,55, 22,45) 

EXCELS10R 

Via Cenetani, 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond.i. e retrig ) 

(Ap. 17.30) 

Pantera Rosa, in technicolor, con David Niven, 
Pelei Sellers, Capucine, Claudia Cardinale. 
Per tutt ' ( Ried ). 

(17.55. 20.20, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguena • Tel. 270.117 

(Aria cond z. e retrig.) 

Eccessi porno, in techn'color, con Lola Cokott, 
Francois Lopez, Chantall Naura. (VM 18) 
(15.30. 17.20. 19.10, 20.55, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Biunelle.schi - Tel. 213.112 

(Aria condii, e refrig.) 

L’oro dei Mackenna, di Cari Foreman, con 
Gregory Peck, Omar Sharii. Per tuffi! (R’cd.) 
(17.30. 20.05. 22.40) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Bece.iria - Tel. 663.611 
Chiusuia estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 

ODEON 

Via dei S.assetti Tel. 214.068 

(Aria condì, e retrig) 

Domani alle ore 17,30, riapertura del locale 
completamente rinnovato con il capolavoro di 
Milos Forman: Hair, in esclusiva per la 
Toscano. 

PRINCIPE 

Via Cavour, 

(Aria condii. 

(Ap. 16) 

Storia d’amore 
Marie Duboys, 

(VM 14) 

(U.S.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina 
Chiusura estiva 


184/r - 'rei. 

e retrig.) 


575.891 


di una 
France 


suor», 

Dougne 


a colori, con 
« M. Kelly. 


Tel. 296.242 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel, 222.388 
(Aria condii, e refrig.) 

(Ap. 16) 

< Fantascienza anni ’70 >, una produzione di 
Roger Corman per la regia di P. Bartei: 
Anno 2000, la corsa della morta, a .colori, 
con David Carradine e Silvester Stallone. 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.5.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Roma^o.sl - Tel. 483.607 

Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Chiusura estiva 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62 T - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Vìa Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un nuovo formidabile western: La 
sparatori», a colori, con iack Nicholson. 
(15,30. 17.15, 19, 20.45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Or.sini, 32 - Tel. 68.10.505 
Bus 3. 8. 23, 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR ' 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Civiltà del vizio, con Roman Polansky, Claudio 
Ficlers. In technicolor. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Chiusura estiva 

EOLO 

Borgo S. Prediano - Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Sexy divertente: L’inlermiara specializzala in..., 
in technicolor, con Angela Grant, John Le 
.Mesurier. (VM 18) 

(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21,30 In g'ard'no) 

Dal romanzo più venduto del 'mondo un gial¬ 
lo moizaiiato: I 39 scalini, di Don Sharp, 
con R. Powell, J. Warner, J. Mills. Per tutf! 
(U.s.: 22,40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Aria condii, e refrig.) 

(Ap. 16) 

Per la reg'a di Luciano Selce il divertente 
iilm; La presidenlasta, con Mariangela Malato, 
Jotmny Dorelli, Glanrico Tedeschi, a colori. 
Per lutlil 
(U.s.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva (In caso di maltempo verrà 

proiettato il film del Giardino Primavera) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Rosso nel buio, a colori, con Donald Sulher- 
land, Donald Pleasencc. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria condii, c retrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Ho diritto al placar», in technicolor, con 
Laure Cotereau, Anne Sande. (VM 18). 
MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condii, e refrig.) 

Morte sul Tamigi, di Edward Wallace, in 
technicolor, Uschi GIbs, Hansyorg Felmy, 
Brigitte Skay. (VM 14) 

(17,30, 19,10, 20,50, 22,40) 

MARCONI 

Via Giannolti - Tel. 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 17.30, se bel tempo prosegue, alle 
21,15, in giardino) 

D.vertente: Venga a prendere il calla da noi, 
technicolor con Ugo Tognazzi. (VM 14). Ried. 
(U.S.: 22.30) . 


PUCCINI 

Piazza Puccini 
Chiusura estiva 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

Chiusura estiva 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
Chiusura estiva 


Tel. 362.067 


D’ESSAI 

- Tel. 226.190 


? 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via P. Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via P. Paoletti, 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze ’ . , 

OMITO ESTIVO. 'A;,> b .. . 
ia del Romito 
Operazione Siegried, in technicolor. Divertente 
per tuttil 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisl - Tel. 20.450 

Chiusura estiva 

S.M.S.S. QUIRICO 

Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - Tel. 294.263 
Spettacoli dalle ore 16 alle 20: Charlie Cha- 
ptii> story. Ore 16,30: U grande dittatore. 
Ore 18: Alla omage. Ore 18,30: Il grande 
dittatore. 

■ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUHA ESTIVO 

Via MonteuHveto - Tel. 220.595 

(Ap. 20.45) 

Il leslimone; con Alberlo Sordi. Philippe Noi- 
ret. Paul Crauchet. Un film di Jean Pitrre 
Mocky. In technicolor. 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ap. 20.30) 

Wagont tits con omicìdi, comico a colori, con 
Gene Wilder, iill Ctayburg. Per tutti! 

(In esso di maltempo al Flora Sala) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 21,15) 

Divertente: Venga a prenderà il caffè da noi, 
technicolor, con Ugo Tegnazzi. (VM 14). Ried. 
(U.s.: 22.30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S. Silvani - Ttì. 20.49.493 

(Ore 21) 

Ornella Muti, M'chael Piccoli in; Leonor. 
(VM 14) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli, 104 - Tel. 225.067 
(Ap. 20.30) 

(Se maltempo in sala, 2 spettacoli continuati) 
Attentato al Trans Amarican Express. Su- 
spence a colori con Ben Johnson. Vera Miles, 
L. Montgomery. 

RId. AGIS 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 

Un'avventura emoziononla: Concorda affaire 
’79. technicolor, con J. Franciscus. M. Far- 
mer e Van Johnson. Per tutt.! 

(U.S.: 22.45) 


ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 
Paperino story, di Walt Disney. Al film sono 
abbinati: I tra pertellini o I mislari dogli 
abissi, technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129/r - Tel. 221.106 

(Inizio spctt, 21,15, si ripete il 1, tempo) 
Colpo socco, colori, con Paul Newmin. 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano, 374 - Tel. 451.480 

(Ore 21,30), si ripete II 1. tempo) 

Il cinema in automobile: La grande corsa, 
di B. Edwards, con Tony Curlis, Jake Lemmon 
(USA 1968) 

Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

(Ap. 21,15, si ripete il 1. tempo) 

Intrigo internazionale, di A. Hitchcock (1959) 
L. 800-600 

(In caso di pioggia al chiuso) 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

(Ore 21,15, si ripete il 1. tempo) 

Un film pieno di emozioni di Roman Po 
lansl'.i: L’ingullino del 3. piano 
L. 800-500 

(In caso di pioggia spettacolo al coparto) 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pi.sana, 576 - 'Pel. 701.035 
Il prefetto di ferro, con G. Gemma • C. Car- 
dinale (In ' caso di pioggia programmazioni 
al coperto) 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21-32) . 

(Ap. 21.30) 

Il triangolo delle Bermude, regia di R. Car- 
dona, con Gloria Guida e John Huslon. 

CASA DEL POPOLO SETTI6NANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 - Te- 
lefcno 697.264 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini (Campi Biserizio)' 

La soldatessa alte grandi manovre, di W. Ce¬ 
cero, con E. Fenech e R. Montagnanl. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 

Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) Te- 
lefotio 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 - Tel. 640.207 
Chiusura estiva 

MANZONI (Seandicci) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesai 

Oggi chiuso 

SALESIANI ESTIVO 

Figline Valdarno 

Appuntamento con l’oro 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 213.28Z 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via RicasoU - Tel. 213.282 
Chiuso ' 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, Il • Te¬ 
lefono 666.732 

Tutte te sere ora 21,30 la coitlpiani* dot 
teatro fiorentino diretta da^Wanda Pasguini, 
presenta t« ndvltk .fqiolutiijLi^ {«orilla |»ar 
la vedova Spannòccht,^‘4ra alti còmidsilml di 
Erldora. Riduzioni Agis, Adi, MLC, Arci, 
PP.TT, Dopolavoro FS, .Erfcl, Aics, Eli 21. 
Tutti t giorni escluso sabato e domenica. 
Lunedi riposo. 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 68.10.530 
Tutte le sere alla ore 21.30; Giovanni Nan¬ 
nini è c Stenterello > nel: Medico per forza, 
di Molière. Riduzione c adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentalo dalla Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Musìcht e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues. co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Ncn- 
ciolini. Prenotazioni telefoniche et botteghine 
del teatro. Tel. 6810530. Spsftacolo tutte 
le sere escluso II lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 

STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano; Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta d! F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato a dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32'- 33 

TEATRO ROMANO FIESOLE • Bus 7 
XXXII Estate Fiesolana 

« Il gioco.* ore 21: Zazie nel miiré, di Louis 
Malie, con Catherine Demongeot, Philippe Nei- 
ret. Intermezzo: Braccio di ferro contro Ali 
Babà e ì 40 ladroni. Ore 23; L’uomo dei 
palloncini, di Marco Ferrerì, con Marcelle 
Mastroiannì, Catherine Spaak. In caso di mal¬ 
tempo te proiezioni si terranno al cinema 
Garibaldi dì Ficsoie. (Ultima corsa bus ore 1) 

CHIOSTRO DELLA BASILICA 
DI SANTA CROCE . FIRENZE 
XXXII Estate Fiesolana 
(Ore 21,30) 

Concerto degli ailievi dell’Accademia Chigiana 
di Siena: musiche di J.5. Bach, W.A. Mosart. 
S. Etrauss. O. Respighi, G. Sponlini, G. Donl- 
zetti, E. Bloch. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Chiuso 


Rubriche a cura della SPI (Soeieti per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211A49 


CONFESERCENTI 

l'ODNMUUIOH SMUU1£ HI tOMMBtCIUfff 

Contro una politica dolla grande distribuzione a 
carattere monopolistico e per una assistenza 
completa ed efficace dolFazienda 

Contabilità IVA - Consulenza fiscale 
Pratiche commerciali - Consulenza previdenziale 


VIA ZANARDELLI. 88 - TEL. 31.22» 
VIA S. ANDREA, 128 - TEL. 4A384 


VIAREMIO 



DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta la sera compreso 


sabsto e domenica pomeriggio. 


DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAI 

COMOOOC 

Tutti 1 venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

Sabato sera e domenica po- 

TEL. («72) «L21S 

meriggio discoteca. 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

ARIA CONDIZIONATA 


Servizi a cura di 
Valerio Pelini 


ISTITUTO PRIVATO 

^IL DUOMO» 

Via S. Gallo 77 ■ 4Mm • FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani c serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio militare - AbeOMamanio FF.SS. - Assegni tamiliari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 1979M 


FIRENZE PIAZZA DUOMO S/R TEL 214352^ 


una pellìcola 
Kodacolor per ogni ^ 
sviluppo celere 10 pese 




fligSaBSBMIu 


Ai.torur. In*, fi-ij».-. PT P,jt. 7.';34 R 3 


Strumento 
(iella elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione della politica del partito comunista 


Rinascita 
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Le squadre to scane si preparano ai campionati 1979-’80 

È dì nuovo tempo di calcio 

Centinaia di giocatori «chiusi» in spartani ritiri - I presidenti alle prese con 
una sempre più difficile equazione costi-ricavi -1 sogni ad occhi aperti dei tifosi 


Questa sera alle ore 21 allo Stadio « Rastrello » 


Concerto degli Area 
al festival di Siena 

Gli stanti sono allestiti alla Fortezza Medicea - Domani dibattito politico 


» 


I 


/ 



A poco più di un mese dall’inì/io dei campionati, il calcio 
« minoro » toscano si è già messo in operoso moto: decine di 
.squadre hanno raccolto lo spar.se fila e se ne stanno eldusc 
in spartani ritiri. Centinaia di giocatori smoccolano come 
turclil sotto il sole cocente per smaltire i chili in più accu¬ 
mulati nel mese di luglio. 

Quasi tutti i presidenti si impegnano allo spasimo nel 
dis|)crato tentativo di far tornare la sempre più difficile 
equazione fra costi e ricavi, minacciati dai fulmini feroci 
della Lega, die |ier dimostrare die con i <|uuttrini non .si 
.sdierza, lia escluso dai tornei tre squadre piene di dehiti. 



I tifosi, infine, leggono avidamente i giornali e doijo un 
rapido sguardo alle notizie sulla crisi energetica si tuffano 
dentro le pagine sportive sognando ad occhi aiierti corone 
d’alloro per i jiropri colori. 

l>e solite cose insomma, lo .stesso dima, i inerlesimi pro- 
hlemi di ogni « ripresa ». Per le « toscane » del calcio mi¬ 
nore » il campionato l!t79-'80 si presenta sotto questi auspici. 
\'cdiamo un panorama dei diversi campionati cui sono im¬ 
pegnate .squadre toscane. 

Nella foto: la Cerretese dello scorso anno 


In « C1 » Montevarchi - novità 

' Mancheranno il Pisa (salito in B) e la Lucchese (precipitata in « C-2 ») - Le buone possibilità del 
Livorno - Un torneo di centro-classifica per TEmpoli? - Arezzo squadra da alti posti in graduatoria 


La Lega ha comunicato 
gli organici della serie Gl: 
la pattuglia toscana. In¬ 
quadrata nel reggimento 
del centro sud. quest’anno 
è decimata dalle partenze 
di Pisa e Lucchese, sostl- 
ttilte solo parzialmente 
dall’arrivo del Montevar¬ 
chi. 

I pisani, com’è noto, .so¬ 
no saltati di sopra, in se¬ 
rie B. neU’olimpo del cal¬ 
cio professlonùstlco. 

I lucchesi, invece, dopo 
aver combinato più guai 
del ministro Nlcolazzl, 
hanno fatto la fine di Lau¬ 
ra Antonelli In un celebre 
film Intitolato t Mio Dio 
come sono caduta in bas- 
.so » e sono relroces.si nel 
Purgatorio della C2. 

Da qui, dopo un lunghis¬ 
simo volo finito a metà 
luglio, sono arrivali gli 
« aquilotti » valdarnesl di 


Costanzo * Lupo » Balleri 
che faranno compagnia al- 
l’Arezzo, aU’Empoll e al 
Livorno. 

Quattro squadre dun¬ 
que. tutte un pochino raf¬ 
forzate ed in grado di dire 
la loro in un torneo che 
ripropone ancora una Vol¬ 
ta la leaderschip del Ca¬ 
tania e che soprattutto 
propone alle povere tosca¬ 
ne trasferte lunghissime e 
costosissime. 

La nostra esigua pattu¬ 
glia può comunque ben fi¬ 
gurare e cl pare che 1 pa¬ 
temi d’animo dell'anno 
scorso non si debbano ri¬ 
petere. Co.sl il Livorno po¬ 
trà tentare rinseguimento 
dei cugini pisani scappa¬ 
li In serie B. l’Arezzo ha 
la po.ssibilità di inserirsi 
stabilmente nei quartieri 
alti della cln.ssifica, men¬ 
tre TEmpoU ha l’occasione 



L'allenalore Balleri 

di mettere finalmente a 
tacere le linguacce che 
spandono ai quattro venti 
voci poco simpatiche su 
presunti favori arbitrali e 


su valanghe di calci di ri¬ 
gore concessi agli azzurri 
per tirarli fuori dalle sab¬ 
bie mobili del fondo cla.s- 
sifica. Rimana il Monte- 
varchi. l’eroico vincitore 
di un torneo di C2 più fa¬ 
ticoso della scalata dell’ 
Everest. 

Gli < aquilotti s> sono al 
battesimo e per affronta¬ 
re degnamente l’impatto 
con l’acqua fredda non 
hanno badato a spese: è 
partito il gioiello Sorbi ma 
sono arrivati validi sosti¬ 
tuti. 

Nella piccola cittadina 
valdarnese l’entusiasmo è 
alle stelle, i tifosi hanno 
già fatto duemila abbona¬ 
menti e aspettano a pié 
fermo, il Poggia, il Cata¬ 
nia e tutte le altre star 
del girone. 

C’è molta fiducia e c’è 


soprattutto « Lupo » Bal¬ 
leri -che per 1 monlevar- 
chini è ormai diventato 
un’istituzione. 

Sembra che presto gli 
faranno un monumento in 
bronzo a grandezza natu¬ 
rale che sarà sistemalo 
nella centralissima piazza 
Varchi. A pai'te gli .scher¬ 
zi, tanti auguri agli ambi¬ 
ziosi aquilotti e alle altre 
tre « to-scane » impegnate 
in questo difficilissimo 
torneo. 

Auguri per fare un 
buon campionato, possibil¬ 
mente per vincerlo e se 
non è possibile almeno 
per non fare la fine della 
Lucchese; ma soprattutto 
auguri per finire senza le 
valanghe di debiti di tutti 
gli anni. 

La Lega è li, con il fuci¬ 
le puntato. 


SIENA — Sj è aperto ieri 
.sera, alla Fortezza Medicea, il 
Festival provinciale de ì'Unl- 
tà. Mostre, dibattili politici, 
stands gastronomici, appun¬ 
tamenti culturali, costituisco¬ 
no l’asse iKirlante tradiziona¬ 
le della fe.sla della stampa 
comunista. 

E’ stata alleatila una Ino- 
.slra fotografica di Marcello 
Stetnnini (titolo: La pattu¬ 
miera di Londra) che .si 
compone di una lunga .sene 
di immagini colte dinante un 
soggiorno a Ijondra. 

Per venerdì .sera è invece 
in programma un dibattilo 
politico sulla sinistra italiana. 

Per 1 giovani appuntamento 
ghiotto stasera allo Stadio 
Rastrello dove è statò orga¬ 
nizzato un concerto (lei 
gruppo musicale AREA 

Il loro primo album « Al¬ 
ban Matcht Rei» (Il lavoro 
rende liberi, la lugubre serit- 
tc campeggianic ad Ausch¬ 
witz) e datato 197:t 

Rappresenta un punto di 
Incontro tra diver.-ii musicisti 
provenienti da esperienze di 
lock d’avanguardia, di rilm 
and bluc.s c di pop. Inizia 
così il diacor.so di ricerca 
musicale e vocailc degli AREA 
e di Demetrio Strato.s. can¬ 
tante del gruppo, che porterà 
negli anni .seguenti alla crea¬ 
zione di brani intere.ssantl.s- 
simi e unici nel loro genere 
in Italia. 

Con gli album successivi 
gli AREA di Demetrio .si ci¬ 
mentano con .spiriti diversi e 
eontimiano le loro c.sperienze 
musicali. Il loro secondo LP 
«Caulion radiatin Area » (At¬ 
tenzione area radioattiva) 
introduce atmosfere elettro¬ 
niche nella musica degli A- 
REA e In quella italiana stes¬ 
ila. Il terzo (Crack) va ver.so 
il jazz-pop che la.scia molto 
alla improvvisazione .sulla 
quale svelta la voce incredi¬ 
bile di Demetrio Slratos (in 
particolare nei brani Luglio, 
Agos'ò, Settembre — Nero — 
e La mela di Odes.sa). 

Seguono poi «Maledetti» e 
« Oh dei se ne vanno, gli 
arrabbiati re.staho » in cui si 
estende la ricerca verso la 
musica contemporanea fatta 
di suoni duri. elDltronici, sin¬ 
copatici c folk. 

Ma qui, cioè neH’inverno 
passato, sopravviene la ma¬ 
lattia di Demetrio Stratos, 
morto il mese scor.so il gior¬ 
no prima che si svolgesse a 
Milano il concerto che età 
stato orgahizztilo per racco¬ 
gliere fondi per le sue eiire, 
concerto che si è svolto lo 
stc.sso quale omaggio alla sua 
memoria e al quale hanno 
partecipato i migliori artisti 
rock e di avanguardia italia¬ 
ni. 

Ora IflT nuova formazione 
degli AREA continua, .senza 
Demerrio, farà il suo discor¬ 
so musicale. 



Approvato il programma dalla Regione 


Oltre tre miliardi ad Arezzo 
per costruire opere pubbliche 

Interessano gli enti locali della provincia • Programmi per il triennio 
1979 81 - 400 milioni per l'impianto di depurazione del capoliiogo 


Il consiglio regionale ha 
approvato il programma di 
opere pubbliche che inte- 
re.ssano gli enti locali nel 
triennio ’78’81. 

Per Arezzo comple.s.siva- 
mente saranno erogati 3 
miliardi e G81 milioni, co- 
,si ripartiti*: 2 miliardi e 
211 milioni per il 1979; un 
miliardo e 95 milioni per 
l’BO e 375 milioni per l’81. 

Ecco l’elenco delle ope¬ 
re finanziate per comune: 
ANOHIARI (acquedotto e 
fognature) ; AREZZO (im¬ 
pianto di depurazione) ; 
BADIA TEBALDA (acque¬ 
dotto e fognature) ; CAPO- 
LONA (sistemazione strada 


per Talla, risanamento ope- i 
re di presa acquedotti e 
fognatura); CAPRESE MI¬ 
CHELANGELO (opere stra- ! 
dall, opere di fognatura): 
CASTEL FOCOGNANO 
(strada di Casalecchio) : 
CASTELFRANCO DI S. 
(strada di Pulìcciano) ; CA¬ 
STEL S. NICCOLO’ (strada 
di Galliano) ; CASTIGLION 
PIBOCCHI (a.sfaltatura 1 
.strade): CASTIGLION 1 

F.NO (fognature): CAVRI- i 
GLIA (completamehto via¬ 
bilità parco naturale di Ca- 
faggiolo) : FOIANO DELLA 
chiana (fognature): LA- 
TEHlNA (fognature): LO¬ 
RO CIUFFENNA (acque- 


dolio); MARCIANO DEI.- 
LA CH. (opere di fognatu¬ 
ra e acquedottistiche, siste¬ 
mazione strade comunali); 
MONTERCHI (fognature) : 
MONTE SANSAVINO (fo¬ 
gnature) : ORTIGNANO 

RAOGIOLO (fognature): 
PIEVE S. STEFANO (ac¬ 
quedotto) : TERRANOVA 
BRACCIOLINI (fognature 
e depuratore) : AMM. PRO 
VINCIALE (rislrlillurazio 
ne della S.P. della Zenna): 
TALLA (sistemazione stra¬ 
da per Capolona): COM 
PftENSORIO VALDARNO 
ARETINO FIORENTINO 
(fognature inlercomunal: 
ed Impianti depuratori). 



11 squadre distanti 
solo pochi chilometri 

Eccd una t mappa • delle compagini tostane che que^t'ahnd 
hiiiitand nei girunè A delia c c t >. 

Su squadre 11 sorto della ndslfa regione. Ci sorte pài 
tre ligilH (Speiia, SàVorta ed Impéria), uha umbrd (Città di 
Castello), due piemontesi (Dhertona e Albese) e una lombarda 
(Pavia). 

Come si vede si tratta di una c miscellanea » di squadre che 
ha però nelle toscane il punto forte. Andrà bene per una delle 
Mbàdre di casa nostra? ce percèilluaii di possibilità sono alte. 
Non resta che sperare. 


In «C 2» si parlerà 
esclusivamente toscano 

Ben 11 squadre su 18 sono della nostra regione - Carrarese, Sangìovan* 
nese e Cerretese con il dente avvelenato - La squadra di Lucca favorita 


La pre.seiizn delie toscane 
nel girone della C2 dà il 
senso di una occupazione e 
la sensazione Tisica dello 
.slrapolere: .su 18 squadre 11 
sono della terra di Dante. 

Il caso è unico e nessu¬ 
na altra regiorte può vanlàre 
una rappre.->eiitaii#a co^ì 
massiccia in un campiohalo. 

Insolhlha si gioca in Càsa, 
in una .situazione di grartde 
equilibrio ed incertezza. 

I pronoslici -sono difficili, 
quasi imiKisslbili. Cosi, a lu¬ 
me di naso, polreinrtio az¬ 
zardarci a dire Lucchese, 
vecchia nobildoniia del calcio 
iiaZicnale cacciata via dal .suo 
salotto stile Luigi XIV e de¬ 
siderosa di lanciarsi prou- 
slianamcnle alla « ricerca del 
tempo perduto ». 

I rossoneri, dopo i disastri 
dcH’anno scorso, hanno cam¬ 


biato molte cose: alcuni gio¬ 
catori sono stati veniluti e il 
pòrerd e fahtozziano Meregalli 
nuovamente licenziato e rim¬ 
piazzato da un nuovo trainer, 
un certo Vitali, un tipo hi d- 
to ricliiesto sul mercato. 

Le condizioni jier risalire la 
tliina a Lucca forse non 
rtiancano. ma anche la con¬ 
correnza sarà dura, spietata, 
senza riguanio iJer i titoli 
nobiliari. 

Cui dente av\i:leliato ci so- 
ho prima di tutto le squadre 
che liantio disputato il ma¬ 
xispareggio di luglio. 

La Sangiovannesp. per o 
senipio, non ha ancora dige¬ 
rito il trionfo dei cugini di 
Alnntevarclii e tutti gli an¬ 
nessi ■ e . connessi di burle, 
sljerleffi. dileggi é motteggi. 


e la «D» è un terno al lotto 

Alighe qui le toscane hanno possibilità di mettersi in luce — Divise in due gironi 
Piombiilo é Cudiopélll lè squidre più quotai# — Massose e VlaraggiO itoblli decaduté 


La serie D di quest'anm ci 
Ja sentire nn po’ orfani: 
mancò irt/dlli la nvstht 
squadra predtleila ed amatis¬ 
sima. la Rondinella fiorenti¬ 
na. approdata dopo un bel co¬ 
lo nélle calde lerf-é della C. 

Manca anche il Pietrasanta 
del boihber Ricciarelli prò 
mossa anch'essa nella catego¬ 
ria shpetioM rtn rinidsla re- 
dora del suo gioiello, finito 
addirittura alla corte di re 
Garosi. 

Mancano insomma le due 
squadre che, in.cieme al San- 
t'Elena ahiihnfvno, vìracitia- 
rono, esaltarono il campiona¬ 
to appena trascorso. Pazièn¬ 
za. 

Dobbiamo accontentarci di 
' quel che è rimasto c sperare 
che àitelte fa lìuova .slaphné 
calcistica ci riserri qualche 
■ rmttvo di inlélTssé. 

4 occhio c croce le * to¬ 


scane» dirise in due gironi 
non dorrebbero deluderci e 
.scrutando nella palla di retro 
dei .sempre più difficili pro- 
nostici intraivdiamo falico- 
samenfe due n tre .squadre 
che pntrebbèro .sostituire 
Rondinella e Pietra.santa nel 
nostro cuore. 

C'è il Piombino, laggiù sul¬ 
la costa che. a sentire gli e 
.spcrtì. può punlare al ruolo 
di primadonna. 

.AUenalore riconfermato, 
rinfozi corposi in tutti i re¬ 
parti. giorani speranze ingag¬ 
giate per guardare al domani. 

Xhn manca quasi nulla 
per puntare molto in alto. 

Ricnltnhdo neU’entroterra 
to.scàno .si Irora In CuoioMli 
intrepida compagine della 
zona più inquinata del mon¬ 
do. .Anche i eohetafort pahld- 
j no alla C. c non partono da 
I zero: più l'anno .scorso. Vèrso 
1 la fine del torneo, per tre o 


quattro giornate ì'utidici della 
zona dei cuoio riu-sci ad dr- 
ricinarsi all'orhita della Ron¬ 
dine e dèi Pieirasanta. 

Poi Vaggancin faUì e i so¬ 
gni di gloria furono rimanda¬ 
ti a tempi titiglinri. Ora roti 
due o ire ritocchi ihfeiliqenti 
i conciatori pongono la loro 
perentoria caiididaliira fiPr 
uno dei due posti che porta¬ 
no di .sopra. Tutto qui. pro¬ 
babilmente. 

f.e altre s toscane» non 
.sembrano avere molle carte 
da giocare: nè TOrbetello che 
contìnua nella .sua inielligen- 
te politica dei giorani ma 
non nutre grandi ambizioni; 
nè le due nobili (Scadute, la 
Ma.s.se.-,c ed il Viareggio, fre¬ 
sche fresche delle bastonatu¬ 
re subite Vanno scorso ed an¬ 
cora tutte piene di lindi ed 
ccchimo.si dalla punta dei 
capeìli alte unghie dei piedi. 


I ver.sìliesi e gli apuani .so¬ 
rto nn po’ il sitfiholo della 
crisi che attanaglia il calcio 
Thitiote. tosèdtio: ainbedue 
squtidre (fi hdbili tradizioni e 
di dignitosi tra.scorsi si irò- 
i àilò orti a ■ gibcare in iia 
torneo che la creazione detta 
sèrie Cà hd fhfolln qnn.sì al 
randa dilelfanlistico. 

Rimane infine il Cecina ri- 
péscato pfopfid dai dileìlanti 
e quindi senza tanti prilli per 
la testa. 

Ixi concorrenza alle « lo- 
.scane» anche que.sl’anno ar¬ 
riverà probabilmente dalla 
Sardegna. Nel campìonaìo 
scorso fu il Sant'Elena a far 
patire le pene dell'infernb à 
Rondinella e Pietrósanta. 

Per il nuovo campionato 
aggiungiamoci anche la fov~ 
res c soprattutto l'Olbìa sce¬ 
sa troppo in basso per rèsta- 
re in serie D. 


Boi la Carrarese, vedova 
Orriro. battuta sul filo di la¬ 
na. al penultimo minuto del- 
rultimo tempo supplementare 
di un campionato più lungo 
di € Guerra e pace ». il chi¬ 
lometrico romanzo di Leone 
Tolstoj. 

E infine l'imperia, una dei¬ 
le poche non toscane del 
torneb. che l’anno scorso tirò 
la fila dalia pfirha àila trcii- 
taquattrtsiiha giornata, e lo 
Spezia, s-Oglioso di risalire ih 
Cl. A occhio e cnKre le * pi- 
pabiii» dovrebbero c^'cre 
queste. Ma chi se la sente di 
escludere la CcrfrtVse, 
squadre « mibacoio » delle ul- 
timè -stagioni’/ E il Pra»-o? E 
il Siena? E la fiondine'li. il 
Bietràsanta e il SaU'èp-oicro, 
fresclte fresche delia ferente 
promozione? Chi può asstcil- 
rafe che a vilìcfefè non ci 
abbiano preso gusto? Grande 
incertezza dunque e -'Iiissà ■ 
che non vada a finire come 
l’aiiho scofso cOn Un huoVo 
gigantesco spareggio. L’unica 
cosa sicura è che i cassieri 
delle 11 squadre toscane bol¬ 
lono dalla gioia come i spen¬ 
sierati turisti in una balera 
romagnola. 

Le ragioni di tanta allegria 
.sono molto semplici: le tra¬ 
sferte sono brevi, quasi tutte 
in Toscana con qualche rara 
puntàtina in Liguria, in Bie- 
mortte e nel I.azio. 

Roba da ragazzi in con- 
ffohto alle hiàrciaiònghe del¬ 
ia Cl. Ma sDpfattutlo ci sono 
i derby, tanti derbj'. nn ba¬ 
stimento intero di derby, un 
derby ogni Ire partile di 
campionato. 

E i defby, si sè. significano 
tifosi che .si spostano, stadi 
strapieni, prezzi* rit(x:caii » e 
tanti Ialiti quattrini che en¬ 
trano in cassèforti general¬ 
mente esangui come una bel¬ 
la fàticidlla rrtorsa sul collo 
dal vampiro MosTeratu. 


CONFESERCENTI 

l'ORGANlIZAZIONE SINDACAlI DEI COMMERtlANIE 

Contro una politica della grande distribuzione a 
carattere monopolistico e per una assistenza 
completa ed etfieàbe dell'azienda 

Corttabilità IVA - Con&ulehzj fiscale 
Pratiche commerciali - Consulenza previdenziale 

VIARECeiO 


VIA ZAMAIibÈLLI. Dà - TEL. 3\.229 
VIA 5. AN6#BA, 128 - TÈL. 44.3M 



COACORM 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL< (0672) 48.21B 
DIRE2I()NE: TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte Ic sere compreso 
sabato e domenica ppmerigQÌo. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


visitati:: 
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CORSE DI GALOPPO 
IN NOTTURNA 

SABATO 11 AGOSTO 
5(B PREMIO GROSSETO 


SefviZi a cura di 
Valerio Pelini 


Riservata agli esigenti 


l(irta 


.ASTICA SPECIALIT.A’ 

RUBRA 


SPREMUTA 

D'ERÌE 


Toh'ico digestivo, modeMamente alcolico, matura in bolli 
di roLèVe antico, la spremitura delle sue pregiale erbe, 
lo sua ricetta centenaria, naia tfaH’drle e dalla .sapienza 
artigianale to.scaiia E’ BREMLAT.\ NEL MONDO. 


RUBRA 


DOVE? 

D.\L b.AR.M.VN RLSTOR.VTORE DROGHIERE che qualifi¬ 
cando le site scelte tiene d meltere a di.sposizione dèlia 
ztiènìela più esigènte !’« uhica speciàlità che rilascia hel 
:uo cns'^ctto L\ G \R.ANZL\ DEGLI INGREDIENTI L’S.ATI 
ì il metodo di lavorazione lipicatlientb artigìatialc ». 

RUBRA 

MODA intramontabile di be4è GENUINO 
ÒUAUPICA Le tUE SOèlTe, esigila seMPNe 


FIRENZE PIAZZA DUOMO S/R TEL Z143bZ 
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ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 

Via S. Gallo 77 - 4S6209 - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVibUAll E COLLETTIVE DI QUALSIASI 

matèria Per Gualsiasi tipo di scuola 

RirahZo sefritìd m.litaré • Abbonamento FF.SS. • Assegni familiari 
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Due test in pieno agosto 

sull’aumento dei prezzi 

\ 

Una verifica in Versilia e airArgentario - Lievitazioni e ritocchi alle tariffe di bar. ristoranti e bagni 


L’aumento dei prezzi? Tut¬ 
to regolare, tutto okay. E’ la 
risposta che quasi ovunque ci 
sentiamo dare, con una certa 
disinvoltura, appena si tocca 
questo tasto. 

Una risposta per lo più in¬ 
fastidita. con venature sca¬ 
ramantiche; .siamo in vacan¬ 
za. perdiana, perchè mai ci si 
dovrebbe avvelen ire il sari- 
gue ccn discorsi sul carovita? 
Sembrano quasi tutti voler 
dire. 

Il fatto è che «tutto rego¬ 
lare. tutto okay», tradom 
In cifre, sta per un incremen¬ 
to medio che. a occhio e cro¬ 
ce possiamo reputare del 
15-20 per cento per l'intera 
costa. In alcune zone, dove la 
azienda di turismo e gli enti 
locali sono riusciti a mettere 
In piedi una iiolilica dei 
prezzi, i d.anni .seno mitigati. 
Ma purtroppo questo tipo di 
intervento per altro abba¬ 
stanza difficile da realizzarsi, 
latita ancora in gran parte 
dei centri balneari. 

Aumenta il prezzo degli al¬ 
berghi. Aumenta il prezzo 
delia casa e dei bagni. Au¬ 
menta il costo della vita. I 
conti, per gran parte delle 
famiglie, non tornano più. Si 
rimedia scorciando la per¬ 
manenza Si rimedia elimi- 
n indo il superfluo. Si rime¬ 
dia finendo per fare, al mare 
come in città, una vita da 
CMni. Que-sto naturalmente 
per chi non ha i soldi, per chi 
continua a stare male e. ba¬ 
sta guardarsi intorno, e non 
solo leggere le statistiche, 
per capire che non poche 
persone continuano a vivere 
in simili condizioni. 

Due test, la Versilia c l'Ar¬ 
gentario per toccare cori 
filano la lievitazione dei prezzi 
e per cogliere le altre miìle 
sfaccettature che ad es-^a sono 
collegate. 

L-'i Versilia m cui convi¬ 
vono il sottoproletario e il 
miliardario: una Versilia in 
cui. per dirla alla Tobino. 
centomila tute var.opinto 
hanno preso il posto di mille 
pcisone in pantaloni bianchi. 

E un Argentario in cui le 
ville dettano legge, in cui si 
mantengono, a tutti i livelli, 
le lorme più elitarie di tu¬ 
rismo e di rapporti sociali. 

La gammi dei prezzi in 
Versilia può essere bcni.=simo 
rapcrtata alla sua fra.'-tagliala 
umanità estiva; scorrendo i 
listini delle pen.sioni c degli 
alljerglii si incrociano quindi¬ 
ci di terse la.-5Ce. Si v.a fl.iiie 
12.000 lutto compreso alle 
60.000 al giorno, extra esciusi. 
L'aumento del costo degli al¬ 
berghi si aggira mediamente 
.su 1.0 per cento: è un cony 
prcinc.^.so in quanto le ri- 
chie.ole deuli albergatori era¬ 
no di ben altra portata. 

E‘ un po' quello che è suc- 
ces.so per i bagni. I proprie¬ 
tari avevano avanzato la ri¬ 
chiesta <li ritoccare i prezzi 
del 30 per cento. DaU’azienda 
del turismo e dai comuni è 
venuto un secco rifiuto. La 
capitaneria, alla quale spetta 
d: fissare i listini, si è atte¬ 
stata sui 15 per cento. Per 
starsene un mese sotto Tom- 
brer.onc in un bagno che non 
abb.a un nome alle spalle ci 
\pghono dalle 70 alle 100 mi¬ 
la lire. Ci sono pur sempre 
.sei chilometri di spiaggia li- 
loera !)®r quei turisti che non 
se la sentono di dare fuori 
dalle lasche anche questa 
somma. 

La Versilia è una di quelle 
zone in cui l’Azienda di Tu¬ 
rismo e 1 comuni avvertono 
Icsigenza di interaenire per 
lasciare il meno po.ssibile la 
formazione dei prezzi alla 
casualità del mercato. 

.-M’.’inizio deirinverno. a no¬ 
vembre. iniziano quei contatti 
e quelle riunioni dai quali 
viene fuori quel prezzo unico 
per tutta la .stagione per 1 
quattro comuni che mitiga, 
almeno un po’ le bru.cche 
serpentine delle esose r;- 
c.aie.ste 

«E un fronte su’, quale è 
difficile ccr.ai>.attere — ric¬ 
coni a Giuseppe Antonini, un 
Cf.mun.sta - che da quattro 
anni e mezzo presiede l’a- 
z'enda di tun.'mo — perchè 
viviamo. turiòiKamente par¬ 
lando, in bilico tra un glorio- 
.‘^o pa.'sato e un futuro che 
per cs.sere ben Ietto avrebbe 
bi.-icgno di un maggiore spiri¬ 
to collett.vo. Gli operatori 
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Tazzina « super » a 250 lire; è l'ultimissimo aumento in ordine di tempo. 


invece hanno, forse proprio 
per il p.ass.alo. una spiccata 
tendenza individualistica e 
que.sto risulta fatale per una 
stagione che rimane troppo 
breve ». 

AH’Argentarlo si trovano 
bene i turisti di quei paesi 
che battono moneta forte. 1 
prezzi si sono infatti innal¬ 
zati come i! cobra agli or¬ 
dini del magico piffero. 

Nei ristoranti arrivano con¬ 
ti da tagliare il fiato. Un 
menù turistico si aggira sul¬ 
le 8 mila. Se riesci a tro¬ 
vare ristoranti che abbiano 
questo menù turistico. Ancora 
più difficile trovare, in luglio 
e agasto, un posto per dor¬ 
mire in albergo. Eppure, ali¬ 
tile in questo ca.so i prezzi 
lasciano il segno; la retta 
giornaliera minima è di 26.000 


lire. La massima si aggira 
sulle 80 mila. 

L’Argentario dispone per 
oàra di poche decine di alber¬ 
ghi e pensioni ma è ormai 
allo studio la passibilità dì 
estendere il turismo alber¬ 
ghiero. In Comune parlano 
di raggiungere i cinquemila 
posti letto nel giro di cinque 
anni. Cosi come dovrebbero 
apparire, nel promontorio, re¬ 
golari campeggi; 2 000 posti 
nello stesso giro di anni. 

Evidentemente l'Italia è 
.spaccata, non solo geografi¬ 
camente .sempre più a metà: 
ai pendolari forzati del fine 
settimana fanno da contral¬ 
tare 1 tranauilli abitanti de¬ 
gli alberghi «altro bordo » 
dell’Argentario 

Anche la caccia alla casa 
sui pendìi di Porto Ercole 


e Porto S. Stefano è impre- 
•sa ardua. Non soltanto per¬ 
chè i proprietari non sono in 
genere disposti a cederla in 
affitto ma anche perchè, 
i quando trovi qualche « sma¬ 
gliatura » in questa rete del 
rifiuto, ti senti .scaraventare 
davanti cifre con sei zeri. 

E’ la legge del mercato in 
una zona che si crogiola di 
un turismo di élite, di un tu¬ 
rismo die cerca di ricavare 
il più po.ssibile dalle ormai 
ben pubblicizzate bellezze na¬ 
turali e dal nome ormai al¬ 
trettanto consolidato. 

« Si punta tutto — dice il 
proprietario di una gelateria 
— .sui 45-60 giorni di luglio- 
agosto. Se va bene è fatta 
per tutto l’anno, altrimenti 
sono guai... ». 

Ecco la logica che guida 


gran parte degli operatori tu¬ 
ristici delle no.stre sphgge: 
fare, bene e pre.sto, il « pie¬ 
no ». Una logica che porta 
inevitabilmente con sé il tar¬ 
lo di ima politica del prezzi 
sfasata. Ad aprire altre por¬ 
te si scoprono resultati ana¬ 
loghi. problemi analoghi. A 
Tinenia l'aumento del co.slo 
della vacanza .si aggira sul 
20 per cento. 

Ma all’Azienda di turl.smo 
ci dicono, .senza voler colpe¬ 
volizzare i commercianti, che 
nei negozi si regi.strano ri¬ 
spetto all’inverno impennate 
anclie del 50 per .cento. 

In altre località turistiche 
-sono stati gli ste.ssi commer¬ 
cianti a rendere pubbliche le 
ragioni di que.ste impennate. 

La casta gro.ssetana. con 
reccezione di Casilglion della 
Pe.scaia e dintorni, offre la 
maggiore .stabilità nei prez¬ 
zi: aumenti ci .sono e ci .so¬ 
no stati a con un prore.sso 
il più delle volte progre.s.sivo 
e di facile lettura. Non è 
casuale che operi forse nella 
zona una tra le più robuste 
reti di punti cooperativi. 

A Castiglioncelln l’aumento 
del co.sto delle abitazioni ha 
portato, per la prfma volta, 
ad avere qualche alloggio sfit¬ 
to trincremenlo dei prezzi si 
aggira, anche in questo ca- 
.so. .sul 15 per cento). 

All’Elba uno degli obbiet¬ 
tivi {lell’A.ssociazione alberga¬ 
tori è quello di lavorare, spe¬ 
cie con 1 tede.schi. p?r allun¬ 
gare il più po.s-sibile la .sta¬ 
gione e ovviare co.si a degli 
Inconvenienti che ormai si e- 
videnziano come macro.sco- 
pici. 

Accanto al conto derivante 
da que.sto aumento che più 
o meno si registra ad ogni 
inizio di stagione -si deve ag¬ 
giungere. oue.st’anno. il conto 
derivante dagli aumenti san¬ 
citi nazionalmente dal gover¬ 
no; benzina, gasolio, nane e 
generi di prima necessità. 

La .situazione si è fatta 
« calda » e. Quindi. In modo 
ancor più acuto, si attendono 
'•isnoste canari di frenare l’in- 
f la ■'ione estiva. 

E le rl.spo.st e ce le hanno 
fornite gli ste.ssi operatori tu¬ 
ristici; allungare la stagione, 
praticare in modo nuovo 11 
turismo sociale. • mettersi in¬ 
sieme per risparmiare e fare 
risparmiare, dare agli enti 
locali una concreta po.ssibìli- 
tà di intervenire nella poli¬ 
tica dei prezzi. 

Maurizio Boldrini 

(2 - continua) 



HOSIGNANO — Cosa acca- 
ile (jttiinilo gente semplice 
vuol narrare la sita storia? 
E' un aspetto ette bisogna 
viverlo per apprezzare la fre¬ 
nesia. l'uttacciunento alla 
propria terra, il fatto che si 
dà un contributo alla cultu- 
la, alla ricerca. 

E la storia di Rosigtiano 
e delle sue sette frazioni è 
nata all'insegna dell’entusia¬ 
smo: tutti hanno volato con¬ 
tribuire, portando una tangi¬ 
bile testimonianza, alla ri¬ 
composizione di secoli di sto¬ 
na attraverso opere esposte 
alla Biblioteca Popolare « G. 
Carducci » di Rosignano Ma¬ 
rittimo, a cui lavoro è stato 
diretto dal compagno profes¬ 
sor Deniiro Marchi. 

Le prime legai e ì orimi 
statuti sono datati NSH, ma 
la storia del comune di Ro¬ 
signano ha origini molto più 
remote. I cimeli etruschi e 
i resti di città romane venuti 
alla luce in po’ ovunque nel 
territorio comunale (con par¬ 
ticolare attenzione a Casti- 
glioncello, a Vada dove gli 
scavi di San Gaetano ancona 
oggi non sono avari nel re¬ 
stituire alla luce sempre nuo¬ 
vi reperti, a Custrum Ca- 
muiani, l’attuale Castelnuovo 
della Misericordia i scrivono 
una storia che si perde con 
la memoria nei secoli. La 
gente semplice apprezza tali 
manifestazioni, ma risulta più 
attenta a dò su cui imò dire 
una sua parola perche si ri¬ 
conosce in un tatto 

Ad iniziare, ad esempio, dai 
proverbi e dai detti popolari 
che indubbiamente dicono 
molto dì un popolo, perchè 
in stringate frasi satiriche e- 
videnziano realtà c situazio¬ 
ni, tnodi di comportamento 
che aderiscono effettivamente 
alla realtà. 


Una storia fatta 
di foto, pagelle, 
lettere, stornelli 

Una mostra alla biblioteca « Carduc¬ 
ci » di Rosignano - La vita del paese e 
delle sue frazioni attraverso i secoli 


Gli stessi soprannomi, che 
andavano tanto in voga in 
queste zone, ma più in gene¬ 
rale nella Toscatia, possono 
contribuire ad esemplificare 
la figura di un cittadino for¬ 
se meglio di una fotografia 
che ne fissa solo l’immagine 
esteriore. 

Mobili, capi di vestiario c 
tende costruiti aU’nndnetto, 
corrispondenze, ed altre de¬ 
cine di oggetti che la mó¬ 
stra espone, richiederebbero 
ben altre considerazioni. Pe¬ 
rò alcuni aspetti della storia 
dt Rosignano colpiscono l’os¬ 
servatore, anche il meno at¬ 
tento. 

Ad esempio, la scuola. Ri¬ 
sale al 1841 il primo regola¬ 
mento delle scuole elemen 
tari che Sua Altezza Impe¬ 
riale e Reale « si è benigna¬ 
mente degnata di approva¬ 
re». Con l’editto possiamo 
leggere anche le prime pa¬ 
gelle rilasciate e le note di 
comportamento che appena 
fanno sorridere i moderni al¬ 
lievi: « Entrare in nula a ca¬ 
po scoperto: sedersi in silen¬ 


zio e composti: riverire al¬ 
l’entrata e all’iisctta la si¬ 
gnora maestra ». 

Dopo oltre cento anni Ro¬ 
signano sperimenta una delle 
prime scuole a tempo pieno, 
inizialmente sostenuta con 
il completo finanziamento del 
Comune. E proprio a Rosi¬ 
gnano nasce una delle prime 
società di Mutuo Soccorso 
fondata da Diego Martelli nel 
1878 che neppure il fascio 
mussoliniano è stalo capace 
di stroncare perchè legata al¬ 
le tradizioni più popolari ed 
operaie della zona. 

Oggi con il crescere del 
movimento democratico è di¬ 
venuta una delle più impor¬ 
tanti associazioni umanitarie. 
Inizia così il periodo delle 
associazioni operaie ed egua¬ 
litarie dove spicca la liberta¬ 
ria figura di Pietro Cori che 
saluta il comune toscano fin 
dal 1S92 dal carcere San Mat¬ 
teo di Pisa dove era stato 
rinchiuso. 

Pochi anni più tardi, nel 
1913, la classe operaia di Ro¬ 
signano scioperava per i sa¬ 


lari e per gli appalti durante 
la costruzione del primo sta¬ 
bilimento Solvay in Italia. 

E’ il preludio di tante lotte 
negli insediamenti industriali 
della società belga che as¬ 
sume un ruolo decisivo nel¬ 
la crescita economica, politi¬ 
ca c culturale del Comune. 
Nascono anche i primi stru¬ 
menti di informazione. 

Il Tarlo, Rosignano Contro¬ 
vento, Tribuna Democratica 
c sette anni or • sono Rasi- 
gnano 70: che ora è stato 
trasformato in testata di covi- 
pren.sorio sotto il titolo di 
in.sieme. 

■ Accanto a questi aspetti più 
significativi vanno ricordati 
altri di costume che ricorda¬ 
no Castiglioncello di Renato 
Fucini e di Giovanni Marra¬ 
di. quando le cabine dei bu¬ 
gni erano costruite su pala¬ 
fitte. le signorinelle ed i gagà 
degli (inni '20, le famose foto¬ 
grafie in posa per la ragaz¬ 
za con la dedica « alla mia 
cara peV la vita questo ri¬ 
cordo che accetterai con tut¬ 
to il cuore », alle testimonian¬ 
ze storiche con la venuta a 
Cartiglioncello, il 19 agosto 
1914 di Wision Churchill, ac¬ 
compagnato dal generale 
Clark, • 

Un detto popolare esposto 
nella mostra dice: « Col tem¬ 
po e con la paglia si matu¬ 
rati te sorbe». Cioè con In 
pazienza sapendo aspettare c 
con i mezzi appropriati si 
ottiene lo scopo. - 

Questo detto a Rosignano 
ha trovato pratica applica¬ 
zione. 

E’ quanto ha fatto la sim 
classe lavoratrice che ■ da 
trcnt’atini è divenuta ininter- 
rottamente classe dirìgente 
dell’intero territorio. 

Giovanni Nannini 


Deh, stasera si recita in vernacolo! 

Una allegra brigata, chiamata « La Carovana », mette in scena « Livorno città aperta » - La sto¬ 
ria di un portuale dalla penna facile - Uno spaccato della città nei giorni dopo la Liberazione 


LIVOR.XO — Le popolane si 
azzuffano e sbraitano per un 
matrimonio che non s'ha da 
fare, livornesi fino al midol¬ 
lo. deh!, .stasera si recita in 
lingua madre, è di scena il 
vernacolo e uno scorcio di 
vita cittadina di tanti anni 
fa. Gli allori provano e ri¬ 
provano la parte, si inter¬ 
rompono. * deh, questa «ce¬ 
ne 'un va beene » e tra 
commedia e protesta è tut¬ 
to spettacolo. 

Si prova « Livorno città 
aperta », una storia del do¬ 
poguerra scrina da Pappa 
(aiia.s Urano Sarti), por¬ 
tuale dalla penna fine, 
mentre la viveva. L’hanno 
me,s.sa su i compagni del 
porto. » F'icchino », « Scintil¬ 
la » (il fonico), e tutti gli 
altri che si richiamano con 
i soprannomi, in.sieme con 
il bibliotecario. Piero Briz- 
zi. che divenne grande ami¬ 
co. fra i libri, dello scrit¬ 
tore autodidatta e che ora 
ha sceneggiato il romanzo 
( « come Tavrebbe scritto il 


Pappa»). L’idea di fare la 
commedia è andata fin trop¬ 
po bene: chi voleva porta¬ 
re in scena il vernacolo sen¬ 
za fronzoli « spirilosi » o lai¬ 
damente comici (come il re¬ 
gista. .Aldo De Majo). chi a- 
veva voglia di recitare. 

Sono state «schedate » 
4.Ó0 persone, ed a quel pun¬ 
te :1 gruppo non poteva 
chiamarsi che « La Caro¬ 
vana ». Chi non è entrato 
nel pool degli attori (che 
pure sono più di una venti¬ 
na) viene alle prove a fare 
impazzire il regista. 

La novità delLa comme¬ 
dia. oltre al recupero di una 
cultura tutta livornc.se. è lo 
li.so del vernacolo. C’è chi 
dice che portare in .cccna 
il vernacolo in questo modo 
è « teatralmente rivoluzio¬ 
nario»; eh, già. perché fi¬ 
nora chi sulla scena parla 
in toscano (fiorentino, pi¬ 
sano o che .sia) cerca in 
tutti i modi di .strappare la 
risata facile, magari con la 
battuta grassoccia. 


« La . Carovana » invece 
vuol fare teatro « vero ». A- 
vete dovuto insegnare il li¬ 
vornese agli attori? 

« Ma no, diciamo il con¬ 
trario — ride il regista — 
per una commedia in ita¬ 
liano avremmo dovuto inse¬ 
gnare la dizione! ».. 

L’avvocato truffaldino è 
napoletano, ed il ragazzo 
campano che Io interpreta 
si è riscritto la parte nel 
suo dialetto; il suggeritore, 
a lui, non dice niente, so¬ 
stiene che non capisce cosa 
c'è scritto. 

Dietro le quinte il copio¬ 
ne è quello classico: c’è la 
bellona, c'è il fusto, il rom¬ 
piscatole, il ballista, il via 
vai dei consigli inascoltati, 
lo spiritoso per forza e chi 
si lamenta. Come nelle 
grandi compagnie. 

La loro commedia è en¬ 
trata nel cartellone della 
rassegna estiva di Livorno, 
solcheranno (giovedì 23) la 
scena del teatro Mimbelli, 
nel parco della villa, dopo 


Buazzelli. dopo i Giancalti- 
vi. Hanno già anche un al¬ 
tro calendario di impegni, 
in giro per la zona di Li¬ 
vorno. 

« Livorno città aperta » è 
il ritorno in città di una fa¬ 
miglia di sfollati, e in tut¬ 
ta la commedia si gioca il 
rapporto tra due famiglie 
conviventi, oppresse dalla 
presenza dei liberatori-oc¬ 
cupanti americani, tra bor¬ 
sa nera, camere in affitto, 
lavoro al porto (che non ia 
campare), e quelli che al 
seguito degli americani cer¬ 
cano di approfittarne, come 
l'aa-vocato. 

Tante scene di vita vìssu¬ 
ta (Pilade rineursione de¬ 
gli americani che cercano 
Ta « scniorina» e poi lo me¬ 
nano. per esempio, l’ha a’is- 
sula daa’A'ero), e buona vo¬ 
lontà. 

Un giudizio sulla comme¬ 
dia? Per ora è difficile di¬ 
re, le prove sono spezzei- 
.taie. c’è chi zoppica, chi e 
bravo, perché parla come 


chiacchiera e come litiga in 
casa sua. 

Il regista fa il muso du¬ 
ro, e tiene tutti uniti 

.Allora, cos’è questo testo 
scritto in vernacolo livor¬ 
nese? « Xello scritto non c’è 
differenza tra livornese e 
pi.sano; tutto è come porgi 
la battuta, che accento hai^ 
La matrice di pisano e li¬ 
vornese è unica, caso mai 
qui sì parla in modo più 
sbracato e più colorito. Dif¬ 
ferenze ce n’è magari col 
senese o col fiorentino». 

Il vernacolo ha anche i 
suoi guai, tira la risata e 
prende la mano (c fa in¬ 
diavolare il regista). Ma da 
Marinella, che ha 14 anni, 
a Maso. che ne ha 67. fanno 
lutti ogni sera passare la 
mezzanotte recitando; la 
« prima » deve riuscire, que¬ 
sta volta sulla scena ogni 
cosa è « made in Livorno », 
e 'un si pole far cattiva fi¬ 
gura. 

Silvia Garambois 


LIVORNO 
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CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


CASATUTTOCASA Vtsn II nio MWO DI AB/TAHB A Pittai rAVMOSH!! 

ALCUNE NOSTRE OFFERTE STREPITOSE : Tostapane da L. 3.000 Vasto assortimento calzature, 11 T„h* n-. In * _ — 

. . Ferro vaDore da L. X AOO ?ìiilihntti in hnr«:f» pvi 111 luilUIIIcllIu 


Salotti 
Camere 
Matrìmoiiialc 
Bimbo 
Lavatrici . 
Frigo It. 225 


da L. 190.000 
da L. 450.000 
da L. 450.000 
da L. 140.000 
da L. 135.000 
da L. 185.000 


TV color 

390.000 

Garanzia 24 mesi 


Tostapane 
Ferro vapore 
Frullatori 
TV 24 pollici 
Servizio 20 piatti 
Servizio posate 
48 pezzi inox 


da L. 3.000 
da L. 8.000 
da L. 8.000 
da L. 135.000 
da L. 11.000 

da L. 18.000 


Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 


Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici. Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: artìcoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 


E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LEniNI, SEDIE, QUADRI D’AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARÙCOll PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 

SUPERtCONOMIClU! «CASATUfTOCASA» 


Lampadari «bagni» in 
oro zecchino a 5 lam¬ 
pade e altri tipi a prezzi 
BASSISSIMI ! 

Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 

Via del Brennero, 2 • Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 
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Revisione della legge Merli 
per la ripresa a Santa Croce 

Lo chiedono al governo Regione Toscana, industriali della pelle, sindacati e sindaci della 
zona del cuoio » Contrastare l'inquinamento, senza tuttavia interrompere la attività 


Pisa: arrestato Marina di Grosseto: 

giovane con trovato aereo 

150 gr. di hashish deirultima guerra 


PISA — Un giovane sliitlento 
è slato arrestato dalla poli/ia 
nel centro di Pisa poiché ò 
stato trovato in possesso di un 
coltello di genere proibito o 
di circa 150 grammi di Im- 
-sliish. L’arrestato è Mario 
Colantuoiio di 23 anni residen 
to ad Anzio. . 

Il giovane si trovava in com¬ 
pagnia di alcuni amici quan 
do è stato fermato da alcun» 
agenti che lo avevano visto 
armeggiare con un lungo col 
tello. Quando lo hanno invitalo 
ad aprire lo zaino che porta¬ 
va sulle spalle da una tasca 
interna è saltata fuori una bu¬ 
stina di plastica con i 150 
grammi di hashish. Il Colan- 
tuono è stato arrestato sotto 
l’accusa di detenzione di so¬ 
stanze stupefacenti e porto di 
coltello di genere proibito. 


MARINA DI GROSSETO ~ 
Un relitto di un aereo da guer¬ 
ra con dentro uno scheletro 
umano è tornato a galla a 
Marina di Gros.seto. Il rottame 
del veicolo, abbattuto trenta 
cinque anni fa, è affiorato nel 
le acque del ^ Fossino », d 
porto canale della cittadina 
maremmana a cinquecento 
metri dalla spiaggia. 

La scoperta è avvenuta nel 
modo più banale. Già da qual 
che giorno Tequipaggio di un 
motopeschereccio aveva nota¬ 
to delle difficoltà per le reti, 
che gettale in acQua restava¬ 
no mi.steriosamente impiglia¬ 
te. Ricerche più approfondite 
l>anno portato alla scoperta 
del relitto. 

Per il momento non è stato 
individuato né il tipo di aereo 
uc la nazionalità. 


Prosegue 
la campagna 
della stampa 

L« teit< dt rUnItk cht In que¬ 
sta itaglpna *I ivolgono soprat¬ 
tutto ntl luoghi di villeggiatura. 

' continuano 

À (asttgllon dalla Pascala, elle 
'10 Inizio del torneo dì mlntcal- 
cio, categoria allievi. Il Coppa mo¬ 
bilificio Gnozzli alle 16,30; Inizio 
torneo minlcalclo, categoria Junio- 
res; alla 21,30: spettacolo musi¬ 
cale con « Il gruppo > e proiezio¬ 
ne di un film. 

A Follonica, alle 12: ripresa 
delle attiviti; alle 18: giochi ed 
attrazioni varie; alle 21: serata di. 
musica a poesia con i gruppi mu¬ 
sicali Big Band, Mal, La TIrranla 
Coast-Vocktmochat. 

A Donoratico, alle 21: spetta¬ 
colo con II mimo Don Jordan 
(Ingresso L. 1.000). 

A Stia, alle 17: dibattito; alle 
21: concerto dalla filarmonica G. 
Trapani di Stia, 

A Cecina, alla 21.30: recital 
di Terasa Gatta-, dibattito sul te¬ 
ma c Comune di Cecina; problemi 
e prospettive ». incontro del sinda¬ 
co e della giunta con la citta¬ 
dinanza. 
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Treni bloccati e ingorghi stradali 
per gli incendi a Lucca e Livorno 


LIVORNO — I treni sono stati bloccati nel 
tratto da <- Livorno a Pisa da un incendio 
lungo'la massicciata scoppiato ieri pomerig¬ 
gio verso le 16. Per 20 minuti il traffico fer¬ 
roviario è stato interrotto ‘ mentre i vigili del 
fuoco cercavano di spegnere le fiamme che 
si sprigionavano dalle sterpaglie e dai rovi 
lungo i binari. 

La situazione di pericolo si è risolta rapi¬ 
damente ed il blocco ai treni — che non 
hanno neppure doimto subire gravosi ritar¬ 
di — è presto stato revocato, anche se i 
treni ancora per qualche tempo iianno do¬ 
vuto attraversare una nuvola di fumo. 

Il fuoco si è fatto vivo anche sulle colline 
alle spalle di Livorno, dove hanno preso 
fuoco due boschi, nella Valle Benedetta e 
a Cisternino. 11 primo incendio è divampato 
verso mezzogiorno, ed è subito apparso di 
vaste proporzioni. Una squadra di vigili del 
fuoco ha dovuto lottare per molte ore con 
le fiamme prima di averne, ragione. 

A Cisternino l'incendio è scoppiato nel 
pomeriggio, ma anche qui la situazione 
appariva iweoccupante perché le fiamme han¬ 
no attaccato .gli alberi della collina. ' 

Colonne di auto, ingorghi, autotreni in 


difficoltà per un altro incendio sulle colline 
intorno alla Strada provinciale Ludovica nel 
tratto tra Lucca e Borgo a - Mozzano. Le 
fiamme hanno costretto la Polizia stradale a 
chiudere per misura precauzionale un tratto 
di alcuni chilometri al traffico e a dirottare 
il flusso delle auto sulla Statale del Brenne¬ 
ro che corre parallelamente alla provincia¬ 
le. dalla parte opposta del fiume Sarchio. 

Gli agenti hanno avuto il loro da fare 
per far ritornare tutto alla normalità: numq- 
rosi autotreni sono rimasti intrappolati nel¬ 
l'imbuto stretto della provinciale paraliz¬ 
zando a lungo la circolazione. La chiusura 
della Ludovica è stata consigliata dai Vigili 
del fuoco dopo che le fiamme avevano pro¬ 
vocato la caduta di numerosi massi- 
• L’incendio è durato parecchie ore; ' le 
fiemme hanno divorato vaste superfici di 
sottobosco. Nella stessa zona un incendio 
simile due giorni fa aveva costretto alla 
temporanea chiusura della Statale del Bren¬ 
nero. 

Un altro incendio si è sviluppato in serata 
sui boschi delle Pizzome; le fiamme hanno 
minacciato alcune casette di villeggianti. 


SANTA CROCE (Pisa) - Re¬ 
gione Toscaila, industriali del- 
la pelle, sindacati e sindaci 
dei Comuni della zona del 
cuoio chiedono al governo e 
al parlamento una revisione 
della legge Merli contro l’in- 
quinamento e provvedimenti 
che possano permettere la ri¬ 
presa delle attività conciarie 
a settembre. • . - . 

■ Riuniti ieri mattina nel co¬ 
mune di S. Croce suH’Arno 
hanno sintetizzato le loro ri- 
cliieste in un telegramma in- 
. viato al presidente del Consi¬ 
glio Francesco Cossiga e ai 
; parlamentari toscani. In so¬ 
stanza Regione, Comuni, la¬ 
voratori e industriali chiedo¬ 
no ai poteri centrali misure 
a breve e a medio termine 
in modo da contrastare lin- 
quinamento senza interroi.i- 
pere nel frattempo Tattivita 
produttiva nella zona 

L’alternativa che si era pro¬ 
filata nei giorni passati sem¬ 
brava invece proprio questa 
Mancato l’appuntamento del¬ 
la proroga della tabella C 
(la parte più qualificante del¬ 
la legge antinquinamento) gli 
industriali avevano minaccia¬ 
to una specie di serrata do¬ 
po le ferie di agosto. Per 
bocca di loro rappresentanti 
i conciatori avevano Tatto sa¬ 
pere. in sostanza, di non e.s- 
.sere disposti a rischiare: cal¬ 
la galera — avevano fatto in¬ 
tendere — preferiamo la chiu¬ 
sura ». 

Questa decisione avrebbe 
portato ' alla paralisi di una 
delle più floride industrie del 
paese e costretto alla cassa 
integrazione 15 mila lavora¬ 
tori-di un settore in ascesa. 
La posizione degli industriali 
era in buona parte ricatta¬ 
toria ma anche giustificata: 
il vuoto di leggi contro l’In¬ 
quinamento in fin dei conti 
fini.sce per colpire anche lo¬ 
ro, E’ per questo che ora 
si rivendicano provvedimenti 
urgenti in modo da superare 
la fase di vacanza legislati¬ 
va senza interrompere la pro¬ 
duzione 

I provvedimenti urgenti ri¬ 
chiesti nella riunione di San¬ 
ta Croce non devono infatti 
risultare in contrasto con la 
legge Merli e le modifiche 
che nello stesso incontro di 
ieri sono state avanzate a 
governo e parlamento. I prov¬ 
vedimenti devono in sostanza 
garantire la possibilità di la¬ 
vorare senza la spada di Da¬ 
mocle delle denuncie e nello 
stesso tempo non devono per¬ 
mettere agli industriali di 
sentirsi svincolati da qualsia¬ 
si impegno contro l'inquina- 
mento. 

Anzi le modifiche richieste 
alla legge Merli tendono pro¬ 
prio a costringere gli impren¬ 
ditori ad una azione final¬ 
mente efficace. Regione, sin- 
daci. sindacati e conciatori 
rivendicano infatti più potere 
e maggiori finanziamenti alle 
Regioni in modo da consen¬ 
tire loro di contrattare e :m- j 
porre agli imprenditori sin- | 
goli e associati o consorziati, 
precisi programmi di disin¬ 
quinamento. 

Le richieste avanzate ieri 
al termine della riunione a i 
Santa Croce non prospettano.! 
quindi una azione in due xem- 
pi. ma rientrano in un'unica 
prospettiva di lotta all’inqui¬ 
namento. 


Chiede spiegazioni ai CC: 
denunciato per «minacce» 

E' successo al compagno Cini di Arcidosso — Per il comitato di zona del PCI i 
militi sono entrati alla festa dell'Unità di Bagnore in maniera poco ortodossa I fatti 


GROSSETO — Un nostro 
compagno assessore comuna¬ 
le di Arcidosso. Niso Cini, è 
stato denunciato cper minac¬ 
cia aggravata ad alcuni militi 
dell'arma dei carabinieri »: il 
fatto che ha iwrtato alla de¬ 
nuncia si riferirebbe a quan¬ 
to sembra essere accaduto 
durante lo svolgimento del 
festival deirUnità di Bagnore 
nella serata di sabato 4 ago¬ 
sto. 

Si tratta di un grave alti 
di intimidazione nei oonfronù 
dei compagno Cini e di una 
vera e propria distorsione 
del reale svolgimento dei fat- 
- ti. per ristabilire i quali T 
Partito si è riserx’ato l'even¬ 
tualità di iniziative lega'i. A 
questo proposito si registra 
una presa di posizione de! 
comitato di zona deir.Amiata 
nella quale si legge: « L'in¬ 
gresso dei carabinieri alla 
Festa dellUnità di Bagnore è 
avvenuto dopo aver spoitato 
un palo che ostruiva l’acces¬ 
so ai mezzi motorizzati e con 
sodatura non opportuna al- 
fiSlMente gremito di gente, 
■è confacente alle circostanze 


di tranquillo e pacifìco svol¬ 
gimento della festa. , 

Questo gesto dei carabinie¬ 
ri seguito da atteggiamenti e 
affermazioni non pertinenti 
davvero alle circostanze, e 
che è apparso agli ocelli di 
tutti i presenti ispirato più 
da ragioni di sussiego die da 
reali motivi di servizio, e sta¬ 
to il fatto per il quale sono 
stati richiesti con ogni cor¬ 
rettezza le motivazioni. ' 

Riteniamo che la re-izione 
della pattuglia, composta an¬ 
che da un borghese che non 
si sarebbe qualificato, sìa 
stata immotivata e spropor¬ 
zionata ed in ogni caso tale 
da inasprire gli animi: si è 
parlato addirittura dì arre¬ 
sto... Il comnortamento «lei 
compagni, seppure co’Tip.''cn- 
sibilmente infastiditi della 
pretestuosità, di un simile 
atteggiamento è stato tu'tavna 
responsabile c del tutto in¬ 
fondala appare la denuncia 
per minacce presentala nei 
confronti del compagno Cini 
e di qualsivoglia altro com¬ 
pagno... 

Analogamente si sono svolti 


i fatti quando i carabinieri 
sono tornati la seconda 
volta a festa ormai chiusa, 
stesso ingresso... stessa gim- 
cana... e la persona in bor¬ 
ghese che era con i carabi¬ 
nieri ha detto rivolgendosi al 
compagno Cini: «Lei passerà 
un brutto quarto d’ora... si 
cerchi qualcuno molto in al¬ 
to... » 

Di fronte a questo episodio 
e alla denuncia che a noi 
sembra lo ripetiamo immoti¬ 
vata anche la segreteria della 
Federazione ha emesso un 
comunicato nel quale si af- 
Terroa. tra l’altro: «Anche 
quest'anno i festival si svol¬ 
gono come grande incontro 
di ma'sa. come momenti ri¬ 
creativi e di impegno politico 
e culturale con un clima di 
serenità e di democratica c 
civile convivenza. 

Riteniamo che questo sia 
un contributo notevole al raf¬ 
forzamento del tessuto de¬ 
mocratico fondato sul reci¬ 
proco rispetto. Un contributo 
che si regge sul .sacrificio in¬ 
dividuale e collettivo dei co¬ 
munisti... i nostri compagni 
stanno svolgendo anche u- 


n’attcnta opera di vigilanza 
contro ogni demento di pro¬ 
vocazione contro la conviven¬ 
za civile. Questo sforzo deve 
essere intensificato c reso 
più attento in tutte le dire¬ 
zioni. 

L'opera di vigilanza deve 
essere portata avanti con la 
più stretta collaborazione con 
tutte le forze preposte al 
manenimento deH’ordine 
pubblico, con i lavoratori di 
pubblica sicurezza e con i 
carabinieri, in questi corpi è 
infatti sempre più presente il 
segno di un superamento del¬ 
la discriminazione antipopo¬ 
lare e anticomunista e più 
forte è il segno di un rappor¬ 
to necessario, per la demo¬ 
crazia e la convivenza civile, 
con il movimento operaio e 
con il nostro Partito. 

Di questo siamo convinti 
fermamente. Anche se certi 
episodi distorti ed enfatizzati 
oltre ogni limite, come quello 
di Bagnore. dimostrano 
quanto esperienze di tempi 
ormai passati pesino ancora 
su certe figure». 

p. Z. 
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Viareggio 


Livorno 


Gran Guardia: Avere Vent* 
anni V 18 

Goldoni: Chiusura estiva 
Grande: Chiusura estiva 
Metropolitan: Dove vai se 
« il vizietto » non ce l'hal? 
V 14 

Moderno: Chiusura estiva 
Lazzari : Sexy hotel servizio 
in camera V 18 
4 Mori: Chiusura estiva 
Sorgenti: Il prefetto di ferro 
Jolly: Perversion V 18 
Arena Aetra: Ecco, noi per 
esempio 

Ardenza: Un attimo una vita 
Arena Salesiani: Siamo uo¬ 
mini o caporali? 

Aurora: Le colline hanno gli 
occhi 

Arci Antignano: Goldrake al¬ 
l’attacco 


1 

Torre del Lago i Follonica 


Tirreno: Io tlgro, tu tigri, egli 
tigra 

Donoratìco 

Arltton: Malizia 
Etrusco: I 4 dell’Oca selvag¬ 
gia 

Grosseto 

Europa 1: Romanzo popolare 
Europa 2: Butch Cassidy 
Marraccinl: Che botte ra¬ 
gazzi, arrivano Joe e Mar¬ 
gherite 

Odeon; Chiusura estiva 
Splendor: Chiusura estiva 
Moderno: Il mammasantis¬ 
sima 

Astra: Chiusura estiva 


Tirreno: Come perdere una 
moglie e trovare lui’amonte 

Nuovo (Cassarella) ; Il lau¬ 
reato 

M. di Grosseto 

Ariston: Piccole donne 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto): Driver 
Giardino (Tonfano): Il gatto 
venuto dallo spazio 
Focette (Le Focette): Super¬ 
man 

Camaiore 

Moderno: Riposo 
Cristallo: N. P. 

Giardino: il vizietto 
Tirreno; Piccole donne 


Centrale: Piedone a . Hong 
Kong 

Eden; Mariti 

EolO: L’uomo ragno colpisce 
ancora ■ 

Goldoni: Chiuso 
Odeon: Infedelmente tua 
Politeama: Un americano a 
Parigi 

Supercinema: Vieni, vieni a 
fare l’amore con me 
Estivo Blow Up; Picturcs at 
an exhibition 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Visite a domi¬ 
cilio — Pomeriggio: La ca¬ 
rica dei 101 

Supercinema: Letti selvaggi 

Carrara 

Marconi: Piaceri particolari 
Supercinema: Un matrimo¬ 
nio 

Lux: Lo chiamavano Buldozer 
Vittoria: Amori miei 
Olimpia: li gigante dcll'Hi- 
malaia 

Odeon: I supereroi di Su- 
pergulp 

Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni: Il gatto con gli sti¬ 
vali 

Paradiso: Tutti a squola 

Orbetello 

Supercinema: Elliot il drago 
invisibile 


C. della Pescaia 

Juventus: Tutto accadde un 
venerdì 

Massa 

Astor: L’albero degli zoccoli 
Guglielmi: ChiUbura c.diva 
Mazzini:' Quella provinciale 
maliziosa - 

Stella Azzurra (Marina): 

Heldi diventa prlnclpe.ssa 
Arena (Marina): Una taran¬ 
tola dal ventre nero ' 

Pisa 

Ariston: Dove vai se all vi¬ 
zietto» non ce l’hai? 

Astra: L’oro dei Mackenna 
Italia: Chiusura estiva 
Odeon: Mysteria 
Mignon: Pornodelirlo V 18 
Nuovo: Chiusura estiva 

Piombino 

Metropolitan: Tigermnn ber¬ 
saglio umano 
Odeon: Riposo 
Sempione; Chiusura estiva 

Tirreni a 

Estivo Lucciola: Ashantl 

San Vincenzo 

Verdi; Capitan Nemo mis¬ 
sione Atlantide 


Rosignano 


Teatro Solvay: 17,30 • Pape¬ 
rino in vacanza — 21,15 • 
Zorro 

Arena Solvay: Hardcore 


Sospeso lo sciopero dei traghetti 


Portof erralo 

Pietri: L'orca assassina 
Astra: Braccio di Ferro e gli 
indiani 

Lucca 

Astra: Torbidi desideri di 
una ninfomane V 18 
Centrale: Chiusura estiva 
Mignon: Chiusura estiva 
Moderno: Chiusura estiva 
Nazionale: Odissea erotica 
Pantera: Chiusura estiva 


LIVORNO -— I traghetti riprendono il 
mare: lo sciopero dei lavoratori è stalo 
sospeso. A Roma è stato raggiunto un 
accordo tra i rappresentanti del mini¬ 
stero della Marina Mercantile e i sin¬ 
dacati. Già lo sciopero di ieri (dopo la 
notizia che rincontro al ^ ministero ci 
sarebbe stato) era stato* limitato al 
solo pomeriggio. 

Poi. nella tarda serata, una telegra¬ 
fica telefonata da Roma alla sede della 


FIST, il sindacato marittimi, ha an¬ 
nunciato l’accordo. 

I lavoratori de! mare, dunque, tor¬ 
nano sui traghetti, e riprende il ser¬ 
vizio per- l’arcipelago. La Toremar og¬ 
gi schiererà in mare le sue cinque mo¬ 
tonavi e l’aliscafo. Lo sciopero, deci¬ 
so perché la controparte non si se¬ 
deva al tavolo delle trattative ed op¬ 
poneva rifiuti che il sindacato aveva 
definito « pretestuosi ». quando i lavo¬ 
ratori chiedevano invece più personale 


Emiliana Giannoni 

TESSUTI 

TENDAGGI 

Via San Martino, 184 - VIAREGGIO 


COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE ENDAS 

Viale della Vittorie 
Cecine Mere (Livorno) 

• Rtetorant» e pizzeria 
aU’aperto 

• Salone bar con terrazza 

• Discoteca a completai 
ogni sera 

• Campi da tennis 

• Spettacoli ed attrazioni 



e più turni per abolire le ore di sIim 
ordinario spesso gravose, è stato dun 
que cancellato dalla bacheca delle 
partenze. 

Ieri c’erano stati disagi, soprattutto 
per i turisti, che avevano trovato le 
barche àncorate e senza marinai e 
avevano dunque dovuto rimandare i 
viaggi previsti. 

Le modalità dell’accordo, nelle loro 
articolazioni saranno rese note domani. 


DISCOTECA - DANCING ! 


il Cardellino 

Tel. 752.300 • Pincto Marrsdl 

CASTIGLIONCELLO 


10 AGOSTO 


dancing 


DANILO coriUon 


FRUTTA ESOTICA 

Mercato Nuovo - VIAREGGIO 


PORCELLANE CRISTALLERIE 
ARTICOLI DA REGALO 

GIORDANO 

dii GIUSEPPE e BRUNELLO LOMBARDI 

Via Cesare Battisti 181-183 - VIAREGGIO 


MARINA 

DI PIETRASANTA 
Tel. (05M) 21578 


Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore ii - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


APERTO TUTTE LE SERE 
I ’ ' 'con l 

TELEPHONE 

Lunedì e Venerdì 

BALLO LISCIO con i 

LUANA E 
GLI HARLEM 


MOREUl & FRÀNGIONI 

via Antonio Fratti, 308 int. • telefono 42.687 

VIAREGGIO 

IMBIANCATURE - DECORAZIONI 
STUCCHI - VERNICIATURE 
EDILI NAVALI 


FINE 


1 CENTRO • Corni fresche 

^ H DAII ^ Solumerie 

LAKNI • Pollerie 


di Palmieri • Vannini 
Via Paranza 30 
Rosignano Solvay 


RISATE-RISATE 

con UNO TOFFOLO 

APERTO TUTTE LE SERE 


tefsft 


di SERGIO bernardini 
TEMPO LIBERO E CULTURA 
Villo Kennedy . Lido di Ce- 
miiore • Tel. 67.528 - 67.144 


STASERA irriva il genio 

RAT CHARLES 

(ripresa TV rete 1, colore) 


IO « 11 agosto 

il teatro della sceneggiata lie- 
poletana 

MARIO MEROLA 

e i 25 artisti 
in «ZAPPATORE» 


DOMENICA 12 Agosto 

LUCIO 

DALLA 


Ogni venerdì e sabato 
OFFERTE SPECIALI 


in concerto 



Da lunedì 6 agosto 
nei negozi di Piombino 
Cecina, Grosseto 
e Venturina 















Ipg RMEHCATP 

ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO (dietro hangàr CARNEVALE) 
Telefono (0584) 51757 - VIAREGGIO 


I 
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REDAZIONE: Via Carvantas SS, tal. 321.911 • 322.923 • DiffMilana tal 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 


l'Unità / giovedì 9 agosto, 1979 


Importante iniziativa a palazzo S. Giacomo per i senzatetto 




i > ■ ' , ^ 



Su lir.'*, 


I riuniti a Napoli 

’ r/fi ii y Jf5 il tl'» i; y m . • ■ 




subito I soldi per le case 

Il governo deve accelerare i tempi dell’assegnazione da tempo programmata, dei 20 miliardi ex-OMNI • Gli enti locali chie* 
dono l’istituzione di un fondo nazionale per l’acquisto di abitazioni e più potere ai siedaci per l’assegnazione delle case sfitte 


AFRAGOLA - Molti,misteri sulla morte del lavoratore 

Scaricato sul portone 
edile morto in cantiere 

9 ‘ i t % » / f 

La vittima Angelo Gerbone di 51 anni * Un polemico e duro documento della FLC sulla 
tragedia di Acerra - Migliorano le condizioni dei ragazzo caduto con Antonio Attanasio 



Il drammatico problema dei 
. senza tetto che assilla centi¬ 
naia di città, e Comuni gran- 
, di e piccoli in tutto il Paese 
I e soprattutto nel Mezzogior¬ 
no è stato affrontato ieri in 
' un incontro alia sala della 
' giunta comunale di Napoli a 
Palazzo San Giacomo, tra } 
rappresentanti deiramminl- 
strazione partenopea e quelli 
di alcuni importanti Comuni 
deiriiinterland nap 9 letano. 
(Mancavano, però, i rappre¬ 
sentanti de degli altri 4 co¬ 
muni capoluogo che eviden- 
j temente hanno ritenuto irri¬ 
levante la situazione dei sen- 
. zàtetto). E’ stato il compagno 
Luigi Imbimbo, assessore al- 
, l’Edilizia del Comune di Na¬ 
poli, a introdurre la discussio- 
‘ ne. Imbimbo ha subito sottoli- 
; neato ,la grande importanza 
deH’inlziativa, ricordando che 
essa si aggancia a quella già 
qualche tempo fa lanciata dal¬ 
le maggiori città italiane dai 
Comune di Venezia, appunto 
per definire un atteggiamen¬ 
to unitario sul grave proble¬ 
ma della carenza di case. 

« L’amministrazione napo¬ 
letana — ha detto l’assesso¬ 
re all’Edilizia — proprio in 
quell’occasione si ■ è mossa 
■ per estendere lo stesso invito 
agli ANCI regionali, coinvol¬ 
gendo cosi anche i Comuni 
minori ». C'è una vera e pro¬ 
pria piattaforma che riassu¬ 
me in cinque punti le richie¬ 
ste che i Comuni associati 
rivolgono al governo; le am¬ 
ministrazioni locali si battcs- 
no perché quest’insieme di 
proposte (la bozza è stata 
per la precisione stilata-dal 
sindaco di Firenze Elio Gab- 
bugglani con alcune integra¬ 
zioni del sindaco di Nàpoli 
e Palermo) sia al più pre¬ 
sto trasformata in decreto 
legge. In verità i cinque pun¬ 
ti della bozza coincidono con 
i capitoli più spinosi contro 
1 quali gli enti locali sono 
costretti ogni giorno a sbat- 


Un momento della riunione di 


tere la testa nel difficile com¬ 
pito di rispondere alle pres¬ 
santi esigenze deile migliaia 
e migliaia di senza tetto. Al 
primo posto c’è la richiesta 
al governo di Istituire al più 
presto un fondo straordinario 
da mettere a disposizione dei [ 
Comuni per gli interventi più 
urgenti anche al fine di ac¬ 
quistare alloggi per gli sfra¬ 
tati. ' - 

-. « Ftoprio su questo punto 
— ha sostenuto Imbimbo — 
che è poi quello più dram¬ 
maticamente emergente, so¬ 
prattutto qui a Napoli e nel¬ 
la regione, va fotta la mas¬ 
sima pressione. Si pensi che. 


ieri 


mentre nelle altre grandi cit¬ 
tà i casi di sfratto riguar¬ 
dano esclusivamente l’equo 
canone, da noi bLsogna ag¬ 
giungere anche quelli — e 
sono tanti — determinati da 
ragioni-di-inabitabilità per 
case fatiscenti -o mqlàane».. 
Infatti, ’solo a ^ Napoli, gli - 
sfratti previsti; per- equo, ca- 
rione vanno dai.’dùe ai iafe-- 
mila e ben dùéznila sono quel¬ 
li pér .motivi ^di àlcuresza, 

« Proprio •■•'per qu^o — 'ha • 
aggiunto Imbimbo — la no¬ 
stra amministrazione ha ap¬ 
prontato un piano di acqui¬ 
sto per circa 400 alloggi da 
destinare agli sfrattati. Per 


ora abbiamo già deliberato 
l’acquisto di 50 abitazioni e 
siamo in trattativa per altre 
1(X). Ma si capisce bene che 
coi soli fondi del nostro bi¬ 
lancio non potremmo farcela 
mai. Ecco la necessità che 
il governo ci dia una mano ». 
-•I sindaci chiedono poi mag¬ 
gior potere per l’assegnazlo- 
!ne agli sfrattati di alloggi 
• non utilizzati: oggi infatti l 
provvedimenti di requisizione 
possono essere molto facil¬ 
mente impugnati a termini di 
legge. L’obbligo di notificare 
le case eventualmente sfitte 
agli uffici alloggi dei (Comu¬ 
ni, rivalutando nel contempo 


la multa agli evasori che at¬ 
tualmente è di appena 5 mi¬ 
la lire. Si reclamano, ancora, 
l’Introduzione di sanzioni pe¬ 
nali nei casi di violazione 
delle norme sull’equo cano¬ 
ne e infine, maggiori poteri 
d'intervento al Comuni nel 
confi’ontl della proprietà per 
il ri.sanamento 

Nel dibattito sono vivace¬ 
mente intervenuti 1 diversi 
amministratori. In particola¬ 
re quell! del Comune di Vol- 
la, principali promotori del¬ 
l’Incontro, che hanno posto 
l’accento sulla drammatica 
situazione determinatasi nel 
loro comune, dove Tammini- 
strazione è stata addirittura 
costretta ad alloggiare un nu¬ 
trito gruppo di famiglie di 
senza tetto (già sgombrate a 
forza da un parco privato 
occupato abusivamente lo 
scorso maggio) nel locali del¬ 
la scuola. E’ evidente la lo¬ 
ro preoccupazione: che suc¬ 
cederà, quando riapriranno le 
scuole? E inoltre: se Napoli, 
che è una grande città, an¬ 
che se tra mille sforzi, qual¬ 
cosa può fare anche .subito 
per l’acquisto degli alloggi, 
come ce la caveremo noi, 
piccoli (Comuni, con bilanci 
che spesso non vanno al di 
là dei 2-300 milioni? 

Allora, parere unanime: ci 
.sono venti miliardi di fondi 
ex ONMI che lo Stato deve 
attribuire alla Regione Cam¬ 
pania appunto per l’acquisto 
di nuove case. La cosa è 
vecchia, ma si tratta ora di 
•passare alla sua concreta at¬ 
tuazione. « Proprio su questo • 
punto —. he concluso il com¬ 
pagno Imblmbo' — noi. come 
comunisti napoletani, stiamo • 
studiando, 'il - marchingegno > 
tecnico' ' capace : di stringere 
al massimo" i tempi di que¬ 
st’assegnazione con una va¬ 
riante al bilancio dello Sta¬ 
to ». 

Procolo Mirabella 


Evasi 
e subito 
ripresi 

Due detenuti del car 
cere mandamentale di 
guardia Sanframo»idi, m 
provincia di Benevento, 
sono evasi ieri pomeriggio, 
alle-16,15, eludendo la sor¬ 
veglianza dell’unico agente 
di sorveglianza. I due si 
chiamano Giuseppe Civet¬ 
ta e Raffaele Poicari; han¬ 
no rispettivamente 18 e 20 
anni e sono detenuti en¬ 
trambi per furto. 

Immediatamente i cara¬ 
binieri hanno dato vita ad 
una battuta per le cam¬ 
pagne circostanti alla ri¬ 
cerca dei fuggitivi e lì 
hanno presi poco tempo 
dopo, alle 19,30, a circa 15 
chilometri dal carcere. L’ 
arresto è stato alquanto 
movimentato perché i mi¬ 
liti hanno dovuto esplo¬ 
dere alcuni colpi di pistola 
intimare ai due l’alt. 

Scoperta 

bisca 

clandestina 

Una bisca clandestina, 
nel piano superiore di un 
bar, è stata scoperta dal¬ 
la polizìa a Ischia, in piaz- 
za San Girolamo. 

La bisca è stata sco¬ 
perta nel corso di una 
perlustrazione. Nel locale 
c’erano in quel momento 
15 giocatori, tutti denun¬ 
ciati. Sono stati seque¬ 
strati anche 100 mazzi di 
carte francesi e migliaia 
di fishe. 


Ancora una volta gli «strateghi» del rinvio paralizzano la Regione 


I comunisti accusano: «Si recita un vecchio copione» 

. . - i;.'- ». I i-'i-'i-i," 

Un duro intervento del compagno Imbriaco contro la proposta di slittamento che è avanzata dal Partito so¬ 
cialista -1 democristiani sono lacerati da difficoltà interne di partito - L’assemMea riconvocata per il ZZ agosto 


Gli « strateghi del rinvio » 
sono riusciti ancora una vol¬ 
ta a prevalere in consiglio 
regionale e sorprende spiace¬ 
volmente il ruolo subalterno 
che nei confronti della DC ha 
assunto il Partito socialista 
attraverso l’intervento del 
capogruppo Acocella che, in 
pratica, ha cavato le castagne 
dal fuoco ai democristiani. 
Nonostante le spavalde di¬ 
chiarazioni. i democristiani 
hanno beghe interne a non 
finire e si sarebbero trovati 
in grosse difficoltà se fossero 
stati messi di fronte alla ri¬ 
chiesta di mettere insieme la 
lista della nuova giunta. Lo 
dimostra la convocazione di 
una riunione che si terrà og¬ 
gi a Roma tra Gava. De Mita, 
Bosco e D’Arezzo per tentare 
di raggiungere un accordo sìa 
sulla ■ designazione del presi¬ 
dente. sia su quella degli as¬ 
sessori. Non è scontato che 
venga avallata la scelta fatta 
a livello locale in favore di 
Ciro Cirillo. Qualche speran¬ 
za di ripescaggio continua a 
cullarla Gaspare Russo ma è 
più probabile che salti fuori 
un terzo nome e potrebbe 
essere quello di Michele Fin¬ 
to. 

Alla luce di questi elementi 
(che riteniamo fossero a co¬ 
noscenza dei compagni socia¬ 
listi) non si comprende per¬ 
ché la richiesta di rinvio sia 
stata avanzata dal P£>I in pa¬ 
lese contraddizione poi con 
sé stesso quando Acocella ha 
ribadito che bisogna andare 
rapidamente alla soluzione 
della crisi. Ma tant’è e cerca¬ 


re di penetrare i comporta¬ 
menti di alcune forze politi¬ 
che riesce arduo anche a chi 
quotidianamente, per motivi 
di lavoro, è costretto a se¬ 
guirne l’attività. Quindi la 
seduta di ieri dell’assembiel 
regionale si è praticamente 
conclusa con un nulla di fat¬ 
to. Non è stata affrontata la 
questione delle dimissioni e 
della elezione dell’ufficio di 
presidenza, è stata accanto¬ 
nata quella della crisi della 
giunta, i - ■. ' , 

I 

r - ' » 

Singolare 

qMebito 

I lavori del consiglio sono 
stati aperti dall’intervento del 
capogruppo del PSI, Giovanni 
Acocella. il quale proponeva 
il rinvio e • lo motivava af¬ 
fermando che se è vero che 
la situazione richiede uria ra¬ 
pida conclusione della crisi è 
altrettanto vero che bisogna 
concluderla bene e non dare 
vita a una soluzione comun¬ 
que perché in questo caso si 
sarebbe potuto chiuderla già 
da tempri. Ha riconfermato 
che il PSI si muove nella 
prospettiva di un ritorno alla 
politica dell’intesa ma abba¬ 
stanza singolarmente ha ad¬ 
debitato ai comunisti la re¬ 
sponsabilità • per la ' fine di 
questa politica e francamente 
ci ha stupito la sua dichiaia- 
ta convinzione di una ripresa 
del rapporto a cinque arrìc 


chito anche dal contributo 
del PLI. Per chiudere bene la 
crisi occorre attendere id 
riunione romana (si è svolta 
ieri' sera) con Aldo Anlesl 
dalla quale verrà fuori la li¬ 
nea di comportament-» del 
PSI in tutte le Regioni che 
sono in crisi. Subito dopo 
prendeva la parola la liberale 
Amelia Ardias Cortese che, 
ovviamente, coglieva ai volo 
quanto detto da Acocella e 
proponeva d’àndare s'unito al¬ 
la costituzione di una mag¬ 
gioranza a cinque con il PLI 
escludendo il Partito comu¬ 
nista e ciò senza compiere 
nessun altro tehtativo per 
cercare di ricondurlo al tavo¬ 
lo della trattativa. 

Per i repubblicani occorre 
fare presto perché la situa¬ 
zione economica e sociale 
della Camoania è grave e pur 
non perdendo di vista In 
prosoettiva di una più empia 
solidarietà, secondo il PRI si 
deve procedere alla definizio¬ 
ne di un accordo tra i partiti 
che finora si sono fatti cari¬ 
co di assicurare un governo 
aria B®‘>'ionp vale a 'rire tra 
DC. PSI. PSI e PRI. Per 
quanto rigiiarda la pr*»5idpn- 
za dell’assemblea i repubbli¬ 
cani. cosi come ci ha con¬ 
fermato l'assessore Mario Del 
Vecchio, ausolceno che la de¬ 
finizione dell’ufficio di presi¬ 
denza corrisoonda alle esi¬ 
genze di garanzie cas*ituzi'>- 
nali che gli sono pronrie e 
non hanno alcuna remora nei 
confronti dì una rìcon*'>rTr>a 
al suo vertice del conioaeno 
Mario Gomez. La proposta di 


rinvio formulata dai socialisti 
non ha certo entusiaòin<‘..o i 
socialdemocratici. II capo¬ 
gruppo Alessandro - Ingaia. 
pur riconoscendo vaiiae ’ ie 
argomentazioni addotte, ha 
detto che un rinvio è accet¬ 
tabile solo se può dare un 
risultato utUe e • comunque 
deve essere molto breve. - 

Per il demoproletario ' ler- 
volino appare chiaro che 
qualsiasi soluzione si dara al¬ 
la crisi, alla luce del veti del¬ 
la DC si tratterà di qualcosa 
di precario non rispondente 
alle • esigenze del proolemi 
della Campania Per la presi¬ 
denza dell’assemblea ha con¬ 
fermato di essere favorevole 
alla rielezione del compa-gno 
Gomez in quanto i due livel¬ 
li. consiglio e giunta, debbo¬ 
no essere rigorosamente se¬ 
parati. 

Quando il compagno Nicola 
Imbriaco ha preso la parola 
appariva già scontato che la 
proposta di rinvìo sarebbe 
passata.. Il capog.-uppo co¬ 
munista ha dovuto con ama¬ 
rezza rilevare che si stava 
recitando un consunto copio¬ 
ne scritto negli anni infausti 
del centrosinistra che soffoca 
le istituzlonL li compagno 
Imbrìaco ha espresso apprez¬ 
zamento ' per Io sforzo pro¬ 
dotto da Acocella di defm<re 
un quadro politico unitario 
ma con franchezza lo ha ri¬ 
tenuto solo uno sforzo p^r 
dare dignità a un ' discorso 
politico mentre nella realtà 1 
socialLsti si aggrappano a una 
formulazione — quella del¬ 
l’intesa — che è stata .'^con- 


fitta per la prepotenza e l’u¬ 
so strumentale che ne ha fat¬ 
to la DC e non per riuscita 
dei comunisti dalla maggio¬ 
ranza. Il tentativo del PCI — 
ha proseguito Imbriaco — di 
avvicinare la Regione ai 
problemi delle popolazioni 
della Campania è stato vani¬ 
ficato dal non governo che è 
poi una scelta precisa. 

Una decisione 
mancata. 

Perché il PSI non si ci¬ 
menta con questa analisi? AI 
PSI manca la decisione per 
andare avanti nella politica 
dell’intesa, per la partecipa¬ 
zione al governo di tutte le 
forze dell’intesa. Una scelta 
chiara in questo senso il PSI 
non riha ancora fatta. Certo, 
ha detto ancora Imbriaco, a 
proposito della soluzione del- 
la crisi, non saremmo Indif¬ 
ferenti alia eventualità di una 
presidenza socialista della 
giunta pur non potendo pre¬ 
scindere dall’analisi che ab¬ 
biamo 'ximpiuto. Siamo però 
convinti — ha proseguito 
che anche dall’opposizione si 
passobj costruire rapporti 
unitari. Il compagno Imbria¬ 
co si è dichiarato contrario 
alla rich'esta di rinvio affer¬ 
mando che basta seguire la 
procedura. C’è, infatti, la 
scadenza statutaria entro la 
quale deve essere presentata 


la lista delle nuova giunta ed 
è al 10 agosto, ossia domani. 

Se la lista non sarà presen¬ 
tata si convoca la riunione 
dei capigrupi» e si decide 
per gli adempimenti del caso. 
Ha ribadito anche che oer 
quanto attiene l’ufficio di 
presidenza la sede più oppor¬ 
tuna per discuterne è quella 
della conferenza dei capigru- 
po. Quando all’inizio abbia¬ 
mo detto che i socialisti si 
sono inspiegabilmente presta¬ 
ti a cavare le castagne dal 
fuoco ai democristiani lo ab¬ 
biamo anche fatto alla luce 
dell’Intervento del capogrup¬ 
po de De Peo. il quale ha 
tenuto a rimarcare che la ri¬ 
chiesta di rinvio era dei so¬ 
cialisti e non della DC che, 
comunque, non vi si oppone¬ 
va. Per quanto riguarda la 
prospettiva. De Peo ha detto 
che la DC è rispottbsa della 
.soe'ta compiuta dai comuni¬ 
sti. ne prende atto e invito le 
altre forze ad andare avanti 
e costituire im gover-iO. Ha 
(^1 fermato poi che la prcsi- 
oenza dell’assemblea per 
quanto slegata dagli accordi 
per il governo certo non può 
p'-escirìdere dagli equilibri 
politici.. ■ 

Conclusosi il dibattilo. .=?i * 
proceduto per appello nomi¬ 
nale alla votazione della o-o- 
fosta di rinvio che è stata 
approvata. Subito noto 
sono riuniti i capigrup'po che 
hanno deciso di riconvocare 
riassemhlea oer il 22 prossi¬ 
mo. alle ore 18. 

Sergio Gallo 


Mentre ad Acerra è ancora 
viva la commozione per la 
morte di Antonio Attanasio, 
l'edile tredicenne precipitato 
dal solaio di una casa in co¬ 
struzione. un altro manovale 
ha perso la vita in un can¬ 
tiere abusivo di via Bruno 
Buozzi ad Afragola. Un in¬ 
fortunio sul lavoro? Di sicuro, 
in questa vicenda, ci sono 
molti punti oscuri. Il cada¬ 
vere ucll'operaio. Angelo Ger¬ 
bone, 51 anni, è stato infatti 
.scaricato in strada, proprio 
davanti all’uscio del bas.so do¬ 
ve viveva c-on la moglie e 
sei figli, t Non sapevo l’indi¬ 
rizzo preciso », si è poi giu¬ 
stificato Francesco Russo, un 
compagno di lavoro che aveva 
avuto l’incariro dì jxirtar via 
dal cantiere il corpo della vit¬ 
tima. 

Una giustificazione poco 
convincente, anche perché 
Russo in un primo momento 
aveva fatto perdere le sue 
tracce. Non solo. Anche il tl 
telare del cantiere presso cu) 
Gerbone lavorava ha imme 
diatamente detto agli operai 
di sospendere i lavori e di 
tornare a ca.sa. Lui stesso, 
poi. è 'Comparso e i carabi¬ 
nieri lo .stanno ancora cercan¬ 
do. D’altro canto, però, sul 
corpo della vittima non sono 
state rinvenute, ad un primo 
c ancora sommario esame, le¬ 
sioni. 

Spetterà ora a carabinieri 
ed ispettorato del Lavoro ac¬ 
certare come sono realmente 
andati i fatti. Di certo non 
saranno di grande aiuto le 
testimonianze dei compagni di 
lavoro, che spesso, per paura 
di perdere il pasto, cercano 
di mantenersi quanto più è 
possibile nel vago. Anche in 
questo caso, infatti, tutto quel 
lo che i carabinieri sono riu¬ 
sciti a sapere è che il Or¬ 
bone stava spingendo una car 
riola quando è improvvisa¬ 
mente caduto. Troppo poco, 
naturalmente. ' 

Migliorano, intanto. le con¬ 
dizioni di Gaetano Rasso. il 
diciottenne precipitato nel can 
) ^ere di ^qerra insieme. con 
Antonio Attanasio. Tra qual- 
die giorno — hanno detto ) 
sanitari del Nuovo Loreto — 
potrà lasciare l’ospedale. Non 
sono stati ancora fissati, in¬ 
vece. i funerali di Antonio At¬ 
tanasio. che con molta proba¬ 
bilità sì terranno oggi. Sulla 
sua morte e più in generale 
sulle assurde condizioni di la 
voro die bisogna sopportare 
in molti cantieri edili della 
provincia, è stato messo ieri 
dalla FLG (Federazione lavo¬ 
ratori sindacali) un comunica 
to assai duro e polemico. 

c La tragedia avvenuta ad 
Acerra — vi si legge — non 
è purtroppo un fatto isolato 
Dì fronte ad un attacco diret¬ 
to del padronato ai livelli uffi 
ciali di occupazione — con 
tinua il documento — va 
avanti una intensificazione del 
lavoro nero e del soitosalario: 
un processo che. svincolato da 
qualsiasi forma di tutela, è 
fonte di un alto numero di 
infortuni e morti bianche. Pa¬ 
droni come quello di Acerra, 
nel cui cantiere mancano le 
più elementari norme dì sicu¬ 
rezza. non sono rari e tutto 
dò dovrebbe essere ben noto 
agli enti — quali l’ispetto¬ 
rato del Lavoro — che do¬ 
vrebbero vigilare sulle con¬ 
dizioni di ! lavoro nelle fab¬ 
briche e nei cantieri: invece 
essi mancano proprio nella 
loro funzione essenziale: la 
prevenzione sui posti di la¬ 
voro. Non può assolutamente 
bastare — continua il docu¬ 
mento — l'intervento dopo che 


i danni più irreparabili sono 
avvenuti ». 

< Il sindacato è impegnato 
da anni sul terreno della di¬ 
fesa della salute e delle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori, 
ma a questo va necessaria¬ 
mente • affiancata l’iniziativa 
dello Stato, attraverso gli enti 
preposti in materia di preven¬ 


zione. La FLG — conclude il 
documento — cliiama alla mo¬ 
bilitazione i lavoratori edili, 
affinché si sviluppino nei can 
tieri iniziative di lotta sui prò 
blemi della salute e delle con¬ 
dizioni di lavoro, temi che 
verranno posti al centro an 
che della futura contrattazio 
ne provinciale ». 


Ordine del giorno del PCI 


Situazione tesa 
per gli ospedalieri 

Rinviata in consiglio regionale la discussione di un 
o. d. g. sulla trimestralizzazione delia contingenza 


Nella seduta di ieri del con¬ 
siglio regionale i comuni'd.i 
hanno presentato un ordine 
del giorno con il quale, sulla 
scorta di un accordo raggiun¬ 
to a livello nazionale, si dà 
mandato alla giunta di ema¬ 
nare direttive alle ammini¬ 
strazioni ospedaliere per cor¬ 
rispondere al personale non 
medico una somma di 250.000 
lire ciascuno in vista della 
trimestralizzazione dell’inden- 
nilà di contingenza. 

Quest’ordine del giorno non 
è stato però discusso perché 
da parte di socialdemocratici 
e democristiani si è chiesto 
di conoscere la posizione del¬ 
la giunta e a questo punto 
riassessore alla Sanità, il so¬ 
cialista Francesco Porcelli, 


ha dovuto ammettere di non 
saperne nulla e di aver bi¬ 
sogno di qualche giorno al 
fine di documentarsi. Da par¬ 
te del capogrupjx) de. De Feo. 
c’è stata la richiesta di un 
approfondimento della questio¬ 
ne al fine di poter formulare 
provvedimenti giusti che non 
incorrano nelle obiezioni dei 
governo 

E’ stato quindi deciso di 
rinviarne la discussione alla 
prossima seduta del consiglio 
fissata per il 22 agosto. Na¬ 
turalmente gli ospedalieri clie 
erano presenti in aula non 
hanno accolto favorevolmente 
la decisione e non è da esclu¬ 
dersi che diano vita nei pro.s- 
simi giorni a manifestazioni 
di protesta. 


Ucciso a panettoni un noto « guappo » 


Una spietata esecuzione 
romìcìdìo dì S. Giovanni 

1.1(1116/dop(> averiò uccìso hanno continuato a crivel¬ 
larlo di colpi - Si indaga nel mondo del contrabbando 



Antonio Esposito 


Fanno irruzione a viso 
scoperto. Tre persone, due 
con pistole, calibro 38. uno 
con la lupara: sparano p1- 
l’impazzata contro la vitti¬ 
ma designata, Antonio E- 
sposito, 44 anni, noto "guap¬ 
po” di S. Giovanni a Tediic- 
cio. Il boss cade a terra in 
una pozza di sangue, tra il 
fuggi fuggi generale. Ma i 
suoi giustizieri non si accon¬ 
tentano: lo afferrano per il 
bavero, lo sistemano come 
possono, all’inpiedi, sulla por¬ 
ta del locale e continuano a 
crivellarlo di proiettili, da 
capo a piedi: una vera e 
propria macabra fucilazio¬ 
ne. 

Niente meraviglia, dunque. 


che la truculenta eseciffiione 
abbia suscitato enorme scal¬ 
pore in tutta la zona di San 
Giovanni a Teduccio. Il fero¬ 
ce delitto è appunto avvenu¬ 
to al circolo Ebe di San Gio¬ 
vanni al corso Frotopisani, 
39, cioè a pochi passi dalla 
stessa casa dell’ucciso che 
abita, infatti, al 37. 

Esposito era un ex sorve¬ 
gliato speciale, ex diffidato, 
con precedenti. per furti e 
contrabbando. Pu inoltre in¬ 
criminato nel ’69 per tenta¬ 
to omicidio: sparò Ire colpi 
di.pistola alle gambe di ta¬ 
le Giovanni Adamo che lo 
aveva insultato. Dandogli uno 
schiaffo. Questa volta, come 
sempre succede negli am¬ 
bienti della malavita, tocca¬ 
ta a lui. E si può certo dire 
che ha pagato con tutti gli 
interessi: gli assassini, giùn¬ 
ti come un fulmine sul luogo 
del delitto, a bordo di una 
BMW blu scura, guidata da 
un quarto complice, lo han¬ 
no letteralmente squarciato 
con panettoni di grosso cali¬ 
bro. 

E Io hanno fatto con inau- 
dità crudeltà, a due pas.si dal¬ 
la sua abitazione, pratica- 
mente sotto gli occhi inor¬ 
riditi della moglie Anna e 
di uno dei quattro figli, 
Giovanni di venti anni. Le 
prime indagini della mo¬ 
bile. dirette dai dottori Bevi¬ 
lacqua ed Elsposito si muo¬ 
vono sulla pista del contrab¬ 
bando intemazionale delle 
armi: pare che la vittim-i 
vi si fosse dedicato negli ul¬ 
timi tempi anima s corpo. 


Sono otto i deputati cam¬ 
pani (tre IR più delVultimo 
governo Andreotti) che han¬ 
no avuto la meglio nella 
furibonda rissa a tre, DC, 
PSDI e PLt. per spartirsi 
i cinquantaquatlro ^sti di 
sottosegretario nel primo ga¬ 
binetto Cosstga. 

I socialdemocratici Alber¬ 
to Ciampaglta e Giosi Roc- 
camonte e i democristiani . 
Nicola Lettieri, Baldassarre - 
Armato, Vincenzo Mancini, 
Giuseppe Gargani, Mauro 
tanniello e G.vseppe Ma- 

' nente Comunale si sono casi 
assicurati la poltrona di vi¬ 
ce-ministro, al termine di 
una faticosa contrattazione, 
che ha visto impegnate in 
primo luogo le « concor¬ 
renti* DC. Mancano natu¬ 
ralmente i liberali che m 
Campania non hanno avuto 
neppure un eletto. 

Tre gli « uomini nuovi *: 
Gargani, lannielìo e Manen¬ 
te Comunale. Tutti gli al¬ 
tri, invece, hanno mantenuto 
la posizione già conquistata 
nel tripartito elettorale di 
Andreotti. 

II personaggio più noto è 
senza dubbio Nicola Lettie¬ 
ri, 56 anni, salernitano, che 
è rimasto al suo posto di 
Attosegretario agli Interni 
Nelle arroventate giornate 

^ del rapimento Moro fror-ò il 
tempo di inviare al quoti- 
• diano mPaese Sera*, che gli 


I nuovi sottosegretari campani 


In; otto dopo 
la «grande rissa» 


Sono sei demócrìstiani e due socialdemocratici 


V . , i - 




aveva attribuito il titolo di . 
perito agrario, la seguente 
^precisazione*: ^Egregio di¬ 
rettore — scrisse il sottose¬ 
gretario — voglia precisare 
ai sensi della legge sulla 
stampa che io sono dottore 
in agraria ». Non contento, 
si preoccupò anche di con¬ 
vocare con urgenza al Vi¬ 
minale il giornalista autore 
della degradante inesattez¬ 
za. Un’altra « gaffe * di Let¬ 
tieri risate sempre al rapi¬ 
mento Moro. Comunicò aua 
stampa che tra i ricercati 
dalla - poUzim Cera Bruno 
Olivi, mn funsionario delta 
CEE che non Centrava per 
-j nuùa con le B.R. e che re¬ 
plicò con una querela. 

' Il nome di Lettieri, infine, 
ritornò al centro dell'atten¬ 
zione la pnmavera scorsa. 


all’epoca deWarresto del 
a boss * della malavita napo- " 
letana Cutolo. Una sua let¬ 
tera che accompagnatm una 
a raccomandazione * del mi¬ 
nistro Raffini, fu rinvenuta 
nel covo del malvivente. Sot¬ 
tosegretario e carabinieri si 
affrettarono a fornire una 
versione « tranquillizzante », 
che tuttavia non dissipò mai 
tutti i sospetti su un’even¬ 
tuale protezione goduta da 
alcuni esponenti della mala¬ 
vita organizzata. 

Sempre salernitano è il sot¬ 
tosegretario più sconosciuto, 
il socialdemocratico Giosi 
Roccamonte. 

Eletto senafore nel 76 con ' 
i resti nel collegio di Vallo 
della Lucania-Sdla consilina, ' 
anche il 3 e 4 giugno scorsi 
ce Vha fatta per un pelo; 


è runico senatore del PSDI 
' in Campania. Sotto Andreot¬ 
ti si era occupato di igiene 
e sanità (è primario a Pol¬ 
la}, con Cossiga la sua com¬ 
petenza si è spostata alle 
Poste e telecomunicazioni. 

Anche l’altro socialdemo¬ 
cratico, il - SSenne Alberto 
Ciampaglia, ha cambiato uf¬ 
ficio: dalla Marina mercan¬ 
tile all’Industria, più che 
per il 'Ssto operato in Par-. 
lamento, a Napoli lo cono¬ 
scono pier i cinque anni di • 
presidenza ■ all’acquedotto 
napoletano AMAN (presi- ■ 
' denza trasferita ad un suo ; 

fedelissimo, l’aw. Cecere). - 
' In quel periodo l’acquedot -1 
to ha visto ingrossare gu\ 
organici a dismisura. Non si , 
contano ' pii le assunzioni, ' 
con procedura' d’urgenza, di - 


operai comuni con tanto di 
diploma o laurea in tasca 
che poi hanno fatto causa 
per ottenere il riconoscimen¬ 
to delle mansioni superiori 
svolte. 

Tra t « nuovi * spicca Giu¬ 
seppe Gargani, 105 mila voti 
di preferenza il 3-4 giugno, 
considerato l’uomo forte di 
De Mita in Irpinia. Per lun¬ 
ghi anni presidente della 
amministrazione provinciale. ’ 
come primo atto, dopo Fin- 
sediamento, firmò l’assun¬ 
zione di 120 dipendenti per 
chiamata diretta. Ed è pro¬ 
prio durante la presidenza 
della Provincia che rimase . 
coinvolto in una contrastata 
vicenda giudiziaria che gli 
provocò un’imputazione per 
millantato credito. Ha otte¬ 
nuto il sottosegretariato di 
Grazia e Giustizia. 

Alla quarta legislatura è 
finalmente giunto ad un in¬ 
carico di governo il napole¬ 
tano Mauro lanniello. il « de¬ 
putato dei lavoratori* come 
ama scrivere sui manifesti 
elettorali. Alle spalle nessun 
merito speciale se non una 
metodica attività di procac- ’> 
datore di piaceri in campo 
previdenziale e assistenziale. 
Negli ambienti parlamenta¬ 
ri lo hanno pertanto sopran¬ 
nominato il 1 funzionano 
della previdenza». Ha otte¬ 
nuto Fincarìco alle Finanze. 


Dal collegio senatoriale di 
Sala Ccnsìlina-Vallo della 
Lucania proviene anche 
Giuseppe Manente Comuna¬ 
le. Come il suo conterraneo 
Roccamonte è un personag¬ 
gio grigio, poco noto al di 
fuori del suo collegio. mDo- 
roteo*. ha ottenuto il sot¬ 
tosegretariato al lavoro e al¬ 
la Previdenza sociale. Il 3-4 
giugno è risultato U penul¬ 
timo degli elettù 

Dall’esperienza sindacale, 
invece, proviene Baldassarre 
Armato, sFarzanovista», ri¬ 
confermato alla Pubblica 
istruzione. Nume tutelare di 
« Telecaserta », la TV diret¬ 
ta da Massimo Caprara, è 
giudicato un uomo spregiu¬ 
dicato e intelligente, perfet¬ 
to conoscitore della macchi¬ 
na del potere. Ha ottenuto 
99 mila preferenze. 

L’ultimo sottosegretario 
campano è fi casertano Vin¬ 
cenzo Mancini che occuperà 
gU’ uffici del ministero del 
Tesoro. Con la poltrona 
strappata in amile nelTul- 
timo governo Andreotti ha 
compiuto fi sao grande lan¬ 
cio: alle nUime elezioni per 
una manciata di un mi¬ 
gliaio di voti ha mancato 
il gran colpo: scavalcare fi¬ 
nalmente il « boss * di Terra 
del Lavoro Manfredi Bosco. 


Luigi Vkinafisa 




IL GIORNO 

Oggi giovedì 9 agosto. Ono¬ 
mastico; Fermo (domani Lo¬ 
renzo). 

NOZZE 

Si sposano oggi i compa¬ 
gni Mariolina Cerullo e Ar¬ 
mando Piccolo. Agli sposi'gli 
auguri dei compagni della se¬ 
zione di Chiaiano e deila re¬ 
dazione dell’Unità. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 91; nati moiti 3; 
richieste di pubblicazione 3; 
deceduti 37. 

BORSE DI STUDIO 
PER GLI STATI UNITI 

' La conunissfone per ^ 
scambi cultoiaU -fra i’Italia 
e Stati Uniti bandisce un 
concorso per la partecipazio¬ 
ne al programma internazio- 
nale per dirigenti della gio¬ 
ventù ed assistenti sodali 
die si svolgerà a Cleveland 
(Ohk» sotto ^ auspici dd 
Council on intemational pro- 
grams for your leaders and 
sodai vrorkers. Sono ammes- 
d al concorso gli assistenti 
sociali di professione, gli in¬ 
segnanti in scuole speciali, 
il personale di concetto óe- 
enti di servìzio sodale, 
centri comunitari, centri di 
animazione culturale, centri 
di prevenrione e cura anti¬ 
droga, consultori e organiz¬ 
zazioni per riinfanzia e la 
gioventù, che abbiano un’età 
tra i 23 « i 40 anni ed una 


nxxxjla cronacén 


buona conoscenza deil’ingle- 
se scritto e parlato. 

Per informazioni e moduli 
di pcurtedpazione, da presen¬ 
tare entro il 20 settembre, 
rivolgersi alla sezione borse 
di studio delrilCA di Napoli, 
piazza della Repubblica, te¬ 
lefono 681.487. 

CERTIFICAZIONE 

ANAGRAFICA 

n servizio relativo al rila¬ 
scio della certificazione ana¬ 
grafica (stato di famiglia e 
residenza) della sezione mu¬ 
nicipale Mercato - Pendino è 
temporaneamente sospeso 
per lavori di sistemazione 
della macchina cdlegata al¬ 
l'elaboratore elettronico cen¬ 
trale. 

Pertanto, gli utenti del pre¬ 
detto quartiere per ottenere 
la dtata certificazione pos¬ 
sono rivolgersi alle sezioni 
municipali di 9. Giuseppe 
Porto e 3. Lorenzo • Vicaria. 

FARMACIE NO-rruRNE 

Chizia • Riviera: via Car 
ducei 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Oiuaappa • S. Ferdinando: 
via P,oma 348 Marcate • Fon* 
dine: corso Garibaldi 11. Av¬ 
vocata: piazza Dante 71. Sen 


trale corso Lucci Si Ponlo- 
Lorenzo - Vicaria: staz. coi- 
realo: calata Ponte Casano¬ 
va 30. Stella • & Carle Are¬ 
na: via Fona 201; via Ma- 
terdel 72; corso Garibaldi. 
Colli Amino!: CoUi Aminei 
249. Vomoro • Aronolla: via 
M. Pìscicelli 138; via L. Oim- 
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 8a Fuerigretta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epeaneo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Sacondigliano: corso 
Sccondigliano 174. Poailllpo: 
via dei Casale 5. Bagnoli: 
via ■ Acate 28. Pianura: via 
Duca d’Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 44L 

NUMERI UTILI 

« Guardia modica • comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 3l.30.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale » 

gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

■ Pronto Intervenute » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29 42 02 . 
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E' tempo di smetterla con le polemiche inutili sul « Fuenti » 

La «sciatteria» di Russo vanifica 

I 

gii sforzi per abbattere il «mostro» 

Un manifesto della Federazione salernitana del PCI - La posizione di «Italia nostra» e il ruolo che 
sta giocando il « Roma » - Perché non viene emesso il decreto per la demolizione delPalbergo? 


Non va in porto il faraonico progetto caldeggiato dalla DC 

I 

Sarà completata FOfantina 
spendendo appena 4 miliardi 


AVELLINO — La forte e co¬ 
stante iniziativa delle popo¬ 
lazioni e delle amministrazio¬ 
ni deirAlta Iripinia e della 
Valle del Calore, sostenuta 
dal Partito comunista, per il 
completamento della statale 
Ofantina — l’importante stra¬ 
da che collega Avelli¬ 
no ai Comuni di queste due 
zone — ha ottenuto un im¬ 
portante risultato. Con la spe¬ 
sa, infatti, di 4 miliardi e 
300 milioni si provvederà ad 
ammodernare il tratto Chiusa- 
no-S. Domenico-Castelvetore 
avviando cosi il completamen¬ 
to di questa grossa arteria. 
E' questa la decisione presa 
dal ministro dei Lavori pub¬ 
blici, dopo che, con due con¬ 
vegni a Lioni, presenti i tec¬ 
nici dell’ANAS, forze politiche 
e cittadine, varie assemblee 
di sindaci presso l’ammini¬ 
strazione provinciale, rincon¬ 
tro a Roma tra gli ammini¬ 
stratori e l’allora ministro 
Gullotti ed il dibattito in Par¬ 
lamento provocato dall'inter- 
rogazionc del compagno ono¬ 
revole Adamo, al ministro 
Compagna, il problema del 
completamento della strada 
era stato innanzitutto posto co¬ 


me Un mezzo per utilizzare 
bene il pubblico denaro. 

Come i nostri lettori ricor¬ 
deranno. dell’Ofantina sono 
stati costruiti fino ad ora 
due tronchi: il primo — aper¬ 
to al traffico n^l ’70 — porta 
dalla variante di Avellino (zo¬ 
na del nucleo industriale) fino 
al bivio della provinciale in 
territorio di Chiusano-S. Do¬ 
menico: il secondo, inaugura¬ 
to qualche tempo do|x). p<ir- 


tendo dal Ponte Massaro sul 
Calore giunge a Calitri e ai 
confini deirirpinia. Il tratto 
Chiusano Castelvetere che • si 
deve ora realizzare, è ubicato 
appunto tra i due tronchi. Le 
sue caratteristiche attuali so¬ 
no purtropiM) ben note: un 
susseguirsi di curve a gomi¬ 
to pericolosissime: alte scar¬ 
pate che impedi.scono la visi¬ 
bilità. 

Carenze, tutte que.ste, che 


AVELLINO - Ieri la prima giornata 

Grande partecipazione 
alla festa delFUnità 

Notevole successo ha registrato ieri la prima giornata 
del festival provinciale dell’Unità, la cui edizione ’79 si tlaie 
ad Ariano, il grosso centro della valle deU’Ufita. A sera 
inoltrata, dopo l’applaudito spettacolo di canzoni popolari 
ed inni della resistenza, tenuto dai « Pratola folk », il rl.sto- 
rante è stato letteralmente preso d’assalto dal visitatori. 
Folta ed attenta anche la partecipazione al dibattito su 
La sinistra e il governo », al quale hanno partecipato l 
compagni Andrea Geremlcca, deputato comunista e Giovan¬ 
ni Acooelia, consigliere regionale socialista. 

Oggi, giornata dedicata alla donna; il dibattito, quindi, 
verterà su unc dei temi più sentiti dal movimento delle donne 
nel Mezzogiorno: «Donne e servizi sociali». 


si riflettono assai negativa¬ 
mente sulla sicurezza e sulla 
velocità del traffico. La nuo¬ 
va strada che. invece, dovreb¬ 
be essere costruita, risolverà 
I)er il meglio questi grossi 
inconvenienti, rendendo anche 
Chiusano-Castelvetere un trat¬ 
to a scorrimento veloce. 

1 Vi è ora — sottolinea il 
compagno Adamo — un altro 
importante obiettivo da rag¬ 
giungere: rammodernamento 
del tratto Castelvetere-Ponte 
Massaro. Realizzato quest’ul¬ 
timo intervento, si potrà ve¬ 
ramente dire di aver fatto ope¬ 
ra di notevole valore per lo 
svilupiw dell’economia dell’Al¬ 
ta Irpinia e della valle del 
Calore, fornendo, nel contem¬ 
po. ad esse anche uno sbocco 
in Lucania e Puglia. Tra l’al¬ 
tro. conclude Adamo, con que¬ 
sta modica spesa si raggiun¬ 
ge l’obiettivo di servire le po¬ 
polazioni di queste zone con 
un’arteria a traffico veloce, 
senza dover far ricorso a nuo¬ 
ve strade, come la progettata 
Ofantina bis del progetto spe¬ 
ciale della (^ssa per il Mez¬ 
zogiorno. la quale, se realiz¬ 
zata. comporta un costo di 
qualche centinaio di miliar¬ 
di ». 


Precisa denuncia dei comunisti 


Lo speculazione a Piano di Sorrento 
con la poiiticà dei «piccoli passi» 

Trasformazioni di case coloniche in consistenti complessi abitativi - Palese 
difformità con la legge regionale del ’74 sulla difesa della fascia costiera 


« La speculazione edilizia 
non disarma a Piano di Sor¬ 
rento ». Lo denunciano i co¬ 
munisti della locale sezione 
Mario Alleata. La commis¬ 
sione edilizia presieduta dal 
isndaco de di Piano ha infat¬ 
ti espresso parere favorevole 
per la trasformazione di una 
casa colonica a via Meta A- 
malfi, attuj>men‘e di du? 
piani, in un ben più consi 
stente compie-^ abitativo, 
su quattro piani, per com¬ 
plessivi 39 vani, suddivìsi in 
quattro appartamenti. II pro¬ 
getto è in palese difformità 
rispetto ai programma di 
fabbricazione vigente, che 
■nd.vidua le destinazione a- 
gncola della zona, ed è oltre- 


A proposito della legge 457 
'78 che per la prima volta 
prevede, su scala nazionale, 
il finanziamento di iniziative 
nel campo deU’edilizia abita¬ 
tiva rurale, la Confederazione 
italiana coltivatori diretti di 
Napoli rivolge un pressante 
appello alle forze politiche 
democratiche della Regione 
Campania perché si adoperi 
per l’attuazione più sollecita 
possibile dell’importante prov¬ 
vedimento. 

I coIti\’atori della nostra 
regione e della provincia di 
Napoli in particolare, ricorda 
la eie. rappresentano una dei- 


tutto in contrasto con la leg-, 
ge regionale del ’74 sulla ai¬ 
tesa della lascia costiere, che 
proprio aH’artìcolc 1 vieta 
l’aumento delle superfici uli 
li consentendo solo opere di 
consolidamento e di restauro: 
'•immobile In questione sorge 
appunto a meno di 500 metri 
delia costa. 

Ma non è tutto. Proprio 
vicino a Piano, nella frazione 
Colli di S. Pietro, sono stati 
realizzati due grandi edifici 
apparentemente destinati ad 
ospitare aziende agricole, ma 
per 1 quali, successivamente, 
è stata richiesta la variante 
di destinazione, mediante iu 
costruzione di un ca.seificio e 
di appartamenti da destinare 


a normali abitazioni. 

Su quest'ultima lichiesta, 
dicono i compagni di Piano, 
è stato espresso parere nega¬ 
tivo. Ma ormai è chiaro che 
il disegno è sempre lo stes¬ 
so: « è la manovra denuncia¬ 
ta con insistenza fin dal Te 
che tende a trasformare la 
tenuta agricola ex Colonna, 
su cui sorgono gli edifici in 
questione, in un insediamen¬ 
to residenziale, attraverso la 
ristrutturazione delle case co¬ 
loniche in seconde case per 
le famiglie lienestanti napole¬ 
tane, che. certo, ignorando la 
penuria di alloggi che affligge 
i nostri concittadini. 

« La strategia delia lottizza¬ 
zione, insomma, ha cambiato 


Edilizio rurale: i contadini 
sollecitano le forze politiche 


le fasce sociali maggiormen 
te produttive, eppure vivono 
ancora in ambienti fatiscenti, 
spesso pri\i anche dei servizi 
più elementari. In effetti è 
stato ' proprio i] modello di 
assetto territoriale finora do¬ 
minante. che ha prodotto lo 
abbandono delle zone rurali 
ed accelerato il processo di 
congestione urbana con tutti 
i guasti che ne sono conse¬ 


guentemente derivati. 

A ben vedere, invece, è 
proprio il miglioramento delle 
condizioni abitative e in gene¬ 
rale della qualità della vita 
nelle nastre campagne che 
può favorire il rilancio del¬ 
la \ita nelle nostre campagne 
che può favorire il rilancio 
della stessa agricoltura e lo 
sviluppio proprammato agro- 
industriale. che è, peraltro. 


tattica, ma non strategia: se 
prima si muoveva in maniera 
compatta e uni‘.ar{a nel vo¬ 
mitare indiscriminatamente 
tonnellate di cemento su tut¬ 
ta la penisola soiTentine. og¬ 
gi tenta di procedere a picco¬ 
li passi, insidiando singole a- 
bitazioni rurali, grazie a ca¬ 
villi giuridici di ogni géneie. 

E* proprio per tutelare da 
ogni aggressione edilizia ì’in- 
tera zona, che 1 comunl.stÌ di 
Piano invitano gii organismi 
regionali competenti a inter¬ 
venire al più presto, aprendo 
una vere e pronria inchiesta 
che faccia piena luce su 
questi ed altri sonrusi edilizi 
perpetrati nel Co.mune di 
Piano di Sorrento. 


condizione basilare per lo 
.stesso superamento della cri¬ 
si economica e occupazionale 
che attanaglia il paese e in 
particolare il Mezzogiorno. 

E’ proprio per questo che 
neli'approntare gli strumenti 
attuativi della legge, sottolinea 
la confederazione dei coltiva¬ 
tori diretti, bisognerà evitare 
di costruire senza criteri pre¬ 
cisi e secondo la disastro.sa 
logica degli interventi a piog¬ 
gia. Occorrerà, invece, muo¬ 
versi mirando ad espandere 
tutte le potenzialità di svilup¬ 
po produttivo delle zone rurali. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO C. SERENI 
(Via Veneto. 121 - Miono, Mo- 
OOli - TeL 740.4431) 

Ripolo 
CINE CLUR 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Ripoto 

EMRASST (Via P. De Mora. 1» - 
Tel. 377.040) 

Madame Royale, con U. To^nae- 
2i • OR (VM 14> 

MAXIMUM (Via A. Cramtei. IS 
Tal. 002.114) 

Oiiutwa ett.ya 

NO (Via Sant» Calerìaa 4a Siena 
.’el. 41S371) 

Chiusura per rìstnitturaiionc 
dell'attsTitS 

NUOVO (Via M an l a ci leir i a. IR 
Tal. 412.410) 

Riposo 

RITI (Via PatehM, 55 - Telofo- 
no 21t.S10} 

Chi-usura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, S 
Vomavo) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

AUCUSTEO (Piana Doca d'Ao¬ 
sta - Tel. 415.301) 

Chiusura estiva 

ARADIR (Va Paisiallo Claudio • 
Tal. 377.057) 

Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaca, 3 - 
Tel. 410 000) 

Chiusura estiva 


VI SEGNALIAMO 


c Prima dot complmonte a (Taatro Tonda Fuorigrotta) 
c II lauraato » (Corallo) 


Il caso-tt Puentl » continua 
a tenere banco — per le pre¬ 
testuose polemiche che qual¬ 
cuno solleva — In queste pri¬ 
me settimane di agosto. Al 
manifesto di « Italia nostra » 
ed alla preoccupante intervi- 
.sta rilasciata dal presidente 
della giunta regionale, Ga¬ 
spare Russo, al « Roma », 1 
comunisti di Salerno hanno 
risposto con un loro mani¬ 
festo. 

« Alla denuncia da parte 
del PCI degli atteggiamenti 
furbeschi di Gaspare Ru-sso 
nel caso-» Puenti » — si leg¬ 
ge nel manife-sto della Fe¬ 
derazione salernitana del 
PCI — ha risposto con un 
manifesto —- guarda un po’ 

— « Italia nostra ». La qua¬ 
le se la prende — guarda un 
po’ — con il PCI. E’ come 
.se l’attacco politico a Ru-sso 
avesse colpito « Italia no¬ 
stra » nel vivo. Ma vediamo 
I fatti, in attesa del prevedi¬ 
bile terremoto che provoche¬ 
rà il proclamato impegno di 
"Italia nastra” a raccoglie¬ 
re tutte le sue energie per 
mobilitare ecc. ecc. ». 

« 1. Per il presunto lin¬ 
ciaggio di Russo — continua 
il manifesto del PCI — non 
si capisce l’angoscia di "Ita¬ 
lia nostra’’. (Tra l’altro, per 
queste incombenze, c’è 11 ap¬ 
posta 11 "Roma" sempre an¬ 
sioso di squalificarsi e spe¬ 
cializzato. d'altronde, nell* 
Inventare sciocchezze sui co¬ 
munisti e pronto, poi. con 
antica sensibilità laurina, a 
rifiutarsi di pubblicare le let¬ 
tere di smentita). Quanto 
agli amminisrtratori che han¬ 
no avuto il coraggio di deli¬ 
berare l’abbattimento del 
"Fuenti” — prosegue il ma¬ 
nifesto comunista — chi ten¬ 
ta di colpirli non è certo il 
PCI (che li sostiene incondi¬ 
zionatamente) ma chi rende 
improduttivo questo corag¬ 
gio; innanzitutto, quindi. Ga¬ 
spare Russo, grazie alla cui 
sciatteria — diciamo così — 
il decreto d iabbattimento 
non è stato neppure emesso. 
Questi sono 1 fatti. Una do¬ 
manda; perché, quando 11 
PCI sollecitai pubblicamen¬ 
te Russo a notificare il de¬ 
creto di abbattimento "Ita¬ 
lia nostra” taceva? Non po¬ 
teva raccogliere allora tutte 
le sue-energie per mobilita' 
re ecc. ecc.? ». 

«2. Il compiacimento per 
llimoortante decisione del 
TAR di respingere la richie¬ 
sta di sospensiva avanzata da¬ 
gli speculatori è pienamen¬ 
te condiviso dal PCI — se¬ 
guita il manifesto dei comu- 
nist.i di Salerno — solo che 
il TAR rileva anche che la 
delibera regionale, grazie el¬ 
la sciatteria — diciamo cosi 
di Russo "è inidonea a pro¬ 
durre effetti". Cioè: la de¬ 
cisione politica di abbattere 
il "Puenti” non può tradur¬ 
si in fatti concreti. Se a "Ita¬ 
lia nostra” bastano le inten¬ 
zioni .affar suo. Lo dica pe¬ 
rò chiaramente senza fare 
fumo ». 

3) Dati questi fatti — con¬ 
clude il manifesto della Fe¬ 
derazione comunisto di Sa¬ 
lerno — un osservatore sem¬ 
plice potrebbeanche pensare 
che chi fa «scoperte mano- 
vTe provocatorie» e «tenta 
demagogdcamente di capovol¬ 
gere la realtà e seminare 
confusione che giova solo 
agli speculatori » è « Italia, 
nòstra ». « In conclusione: ' Il 
PCI — termina 11 manifesto 

— auspica che "Italia nostra" 

— a proposito di ambiguità 

— per continuando la rac¬ 
colta di energie per mobilita¬ 
re ecc. ecc.. chieda finalmen¬ 
te (è un po’ faticoso, certo) 
da che parte stanno le altre 
forze politiche. Sfugge ad 
ogni aegettivo la qualificazio¬ 
ne deiratteg^iamento di chi. 
sul caso '■Puentl". non trova 
altro di meglio che fare che 
attaccare la sola forza poli¬ 
tica — 11 PCI — che si sta 
battendo pubblicamente sol¬ 
lecitando in tutte le sedi il 
coinvoleìmento nella batta¬ 
glia contro la speculazione 
dell’arco più amoìo dì forze 

! politiche, sociali e culturali » 


ACACIA (Tel. 370.071) 

Chiusure estiva 

AMBASCIATORI (Via Crismi, 23 > 
Tul. 003.120) 

Chiusura estiva 

ARISTON (T«L 377.352) 
CotKorO* affaire 19, con J. 
Frtnciscus - A 

ARLECCHINO (Tel. 410.731) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (Via Milana > Tele- 
fWM 200.47») 

Chiusura estiva 

CORSO (CnrM MarìOianala > Ta- 
lalonn 33».011) 

Grazio nMina 

EMPIRE (Via P. CiorOani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (VicMa Vetrerìa • 
Tal. 410.134) 

Chiusura estiva ’ 

PIAMMO (Via C. Poarìo, 40 > 
Telalon» 410.»t0) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filatifiarì, 4 • 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vìa R. Oracca, 9 . 
Tal. 310.413) 

Chiusura estiva 


METROPOLITAN (Vìa Chiala • 
Tal. 410.000) 

Il giustiaicra della nette, con 
C. Bronson - OR 
ROXY (Tel. 343.145) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aatuste • Telefo¬ 
no 019323) 

Delta Cina con iurera, con B. 
Lea • A- 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi- 
lala • Tal. 010.303) 

All’altimo accendo, con P. Fon¬ 
da • A 

AMERICA (Via Tilo Angelini, 2 • 
Tel. 240.902) 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tel. 377303) 

A manda 

ARGO (Via Alasaandrn Paarìn, 4 
Tal. 324.704) 

Cam M o 41 saaso 

AVION (Viale dagli AsIranaatI • 
Tal. 74.19.304) 

Chiusura asiiva 


CORALLO 

(TaL 444300) 

Il pianeta 4all« scimmie, con C 
Heston - A 

BERNINI (Via Ramini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

I tre 4eirop emi one Drago, con 
B. Lee - A 

DIANA (Vìa L. Giordano - Telo- 
fono 377.S27) 

Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sanfeliea • Telo- 
Ione 322.774) 

Melly, la péi mi ea ra 4al aosao 
EUROPA (Via Nicola Rocca, 4») 

Chiusura estiva 

GLORIA -■ A > (V. Arenacela, 250 
Tal. 391.30») 

Dalla Cina con furerà, con B. 
Lee • A (VM 14) 

GLORIA «Da 
Chhisum estiva 

MI(»<ON (Via Armando Diaa • 
Tal. 324393) 

Chiusura estiva 

TITANI!» (Carso Novara, 37 - To- 
Maao 200.122) 

Chiusura estiva 

PLAZA (Via RarOaher. 2 • Taln- 
fnnn 370.51») 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 09 - 
Tel. 090.200) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cnmana, 23 • To- 
lefono 019.300) 

. Cinnna dita di violaiwa, con 
Wang Ping - A 

BELLINI (Via Canta di Ravo, 10 • 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 


Taccuino Estate 

. - - ■ ■■■ 

t 

Fioriscono le idée intorno alla iniziativa del Comune 


Per un 
« progetto 
cultura» 
più lungo 
di una estate i 


« Estate a Napoli » è una 
fucina di Idee. La rassegna or¬ 
ganizzata dal Comune di Na¬ 
poli non solo ridà spazio alla 
vita culturale napoletana ma 
stimola i ricercatori culturali 
ìiapoletani a guardare alla 
città con più interesse, con 
maggiore attenzione. L'orga¬ 
nizzazione delle manifestazio¬ 
ni culturali di questa estate 
non solo servono a far tra¬ 
scorrere un agosto meno noio¬ 
so — evidentemente — ma 
anche a progettare— a parti¬ 
re dall'esperienza estiva — un 
volto nuovo della città. 

Se si guarda alle strutture 
utilizzate (Maschio Angioino, 
S.M. La Nova, S. Martino, i 
vecchi quartieri) la città sem¬ 
bra prestare tutte le occa¬ 
sioni per essere essa stessa 
spazio scenico. Ed è sotto 
questo aspetto che molti ope¬ 
ratori culturali guardano a 
Napoli e intendono dare il lo¬ 
ro contributo di idee e di pro¬ 
getti. Uno di questi appare 
interessante per la freschez¬ 
za delle idee e l'estrosità che 
lo caratterizza. Si tratta del 
proclama della «Comune di 
Napoli » di Toni Ferro il qua¬ 
le invita i cittadini a chiama¬ 
re «Napoli città-teatro», ca¬ 



pitale del mondo. L’iniziativa 
dell’u operaio del lavoro arti¬ 
stico » — come ama definirsi 
— è stata sottoscritta da 7iu- 
merose personalità del moud'' 
intellettuale napoletano tra le 
quali Luigi Compagnone. Do¬ 
menico Rea, Arturo Fittipal- 
di. 

Toni Ferro, 43 anni, napo¬ 
letano, docente di scenografia 
alla accademia di belle arti 
di Catanzaro si dedica da tem¬ 
po al teatro di "avanguar¬ 
dia". Dal '68 coordina il grup 
po teatrale, « Teatro comuni¬ 
tario », che ha debuttato l’an¬ 
no dopo al Festival interna¬ 


zionale di teatro di Belgrado 
« Bittef 212 ». 

L’artista propone all'ammi¬ 
nistrazione. dando vita a una 
{:~dita « provocazione ». l'uti¬ 
lizzo della città per farne un 
grande teatro. «Certo non di 
tutta la città. — dice Toni 
Ferro — si può utilizzare il 
centro stanco, piazza del Ge¬ 
sù. piazzetta Nilo, i tribuna¬ 
li, San Domenico Maggiore, 
per esempio, come immensi 
teatri dove in qualunque mo¬ 
mento si possa recitare ». 

Le difficoltà di realizzazio¬ 
ne l’artista non se le nascon¬ 
de: « Ma questo — dice — 


non è il suo mestiere». La co¬ 
sa più interessante è comun¬ 
que la capacità propositiva 
che « Estate a Napoli » ha ri¬ 
svegliato. L'utilizzo della cit¬ 
tà idea non di oggi: è stata 
la bandiera di gran parte dei 
ricercatori culturali. Ma è con 
la rassegna di quest’anno che 
i quartieri e le zone più ca¬ 
ratteristiche di Napoli hanno 
potuto vivere questa eccezio¬ 
nale esperienza. ' 

L’approfondimento di tanti 
ricercatori punta oggi ad un 
progetto di più ampio respi¬ 
ro, più lungo di un’estate. 


Per chi resta in città... 


Stasera vado a... 



A NAPOLI 

Al Maschio Angioino ore 21: n Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano In «L’Hlusion comlque», regia di W. Pagliaro. ’ 

A. S. M. La Nova ore 21: Il gruppo di sperimentazione 
«11 trucco e l’anima» in «Colombe» di S. Anouilh, con 
la regia di Roberto Ferrante. 

Via Ruoppolo ore 21; Big Band Orchestra e. Gloriana 
Show. 

NELLA REGIONE 

AVELLINO — Gruppo folclorisfico'« Li Cicerenella» 
MINORI — Cooperativa CtC in «’nfitridne» di A. Casa¬ 
grande, da Plauto. 

AMALFI — Chiostro Paradiso: Concerto di musica da 
camera. 


e domani,,. 


Edoardo Bennato sabato a Ischia 


Ritorno dopo una lunga es¬ 
senza del cantante napoleta¬ 
no Edoardo Bennato. Sabato 
11 alle ore 21.30 allo stadio 
comunale di Ischia porto i 
compagni hanno organizzato 
il concerto del famoso can¬ 


tautore. Il prezzo d’entrata è 
di lire 2000; i biglietti si pos¬ 
sono comprare nella sezione 
del PCI di Ischia Porto. 

Si prevede un vario afflus¬ 
so di pubblico gìo%'anile. 


A NAPOLI 

Al Maschio Angioino ore 21: Il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano in « L’illusion comlque » regia di W. Pagliaro. 

A S. M. La Nova ore 21: Il gruppo di sperimentazione 
« Il trucco e ranima » in « Colombe » di S. Anouilh. 
con la regia di Roberto l’errante. ' 

Teatro tenda ore 21: il Teatro del Mutamenti pre¬ 
senta «Don Fausto» di Antonio Fetito. 

Terrazzo delle Magnolie di San Martino ore 19; Spet¬ 
tacolo per ragazzi « La gondola fantasma » di Nello Ma- 
scia dal racconto di Gianni Rodar! realizzata dalla Coop. 
teatrale « Gli Ipocriti ». 

NELLA REGIONE 

SAN GIORGIO MATESE — Cooperativa teatrale attori 
italiani ki « Re Lear » di Shakespeare. 

FORIO D'ISCHIA — CAT di Castellammare in «Salva¬ 
tore Di Giacomo ». 

MORCONE — Centro teatrale di ricerca della città di 
Napoli in «Pronto 6 e 22». 

RAVELLO — Compagnia teatrale Alfred Jarry in «Tru- 
culentus» di Plauto. 

BISACCIA — A. e G. Barra in «Festa a Little Italy». 
AVELLINO — Cortile del palazzo scolastico: «Rigoletto». 


Per chi va nelle isole.e per chi torna 


DOPOLAVORO PT (Tal. 32133») 

Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tal. 005.444) 
(16.30, 18, 19,30) 
n. p. 

MODERNISSIMO - TaL 310.002 
La ragazza 4tì gi w a col oge, con 
C. Schubert . S (VM 18) 
PIERROT (Vìa A.C Da MaU. 50 
Tal. 750.7a.02) 

Chiusura estiva 

P09ILUP0 (Via Paamipo • Tala- 
faua 709.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
gerì . Tal. 01032») 

Ch;<isura estiva 

VITTORIA (Via Piscicclli, 19 • 
TeL 377337) 

Chiusura astiva 

ODEON (naasa Kc4igrolta, 12 - 
TcL 007300) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Vìa 5. l«cia. 0» 
TaL 415373) 

Chiusura estiva 
TEATRO TENDA 

a Aawra e camm eO ìa s, compa¬ 
gnia Nuova Napoli '77 


STANO ITAUA (SwrMit) 

SABATO 11 AGOSTO 

LE ORME 

Prevandita Taatro Tanda 
Partanopa-Napoli - Tal. 631219 
Bar Marasca-Sorrante - TaL S781273 


Col vaporetto 

a TAPPI ii.OS: 12,10: (festivo) 13,30; 15,30; 

d LArri jg^. J94Q 

a KTHIA (feriale); 8,35; 8,55; 9,10, 9.35; (festivo) 11,06; 

d IJtniA 12^. 13; 1345- 1415; ig jg; 17; 17^. iggg. ig3Q. 

20,15. 

a TA^AMiCnOlA (feriale con scalo a Precida); 7,05; 

d LAlAniLL.WlA (festivo); 7,50; 1035; 1435; 16.40; 18.40 

a PfiOCIDA 6,50 (feriale); 930; 14; 2035. 
di P0Z2U0U per Procìda: 17,55. 

da POZZUOLI Procida-Ischia 930; 1330; 1630; 19,40; 

da POnUOU per Casamicciola 730; 11,10.(via Procida). i 

da POZZUOLI p**" isciiia 6,io: 6,50; 730; s^o.- 9,50; 1030; 12; 

rwLLWVLi 12^. 13^. j5 jj. jg jg. jg, jg. jg. 

(L.N. Lauro); 530; 1030; 1430; 1830; 2130; 
(festivo); (Adria m, SalvatOTe Marino), 

... o con Valiscafo 

a TADDI molo Beverello etm la (tremar alle 830; 1030; 
wWT*' 1430; 15; 17,15; 19.10. 

Ha MFDffFIIINA ^ SNAV alle ore 7,10; 730; 9; 9.40; 
oa PIDCIIUXIIIA 20^. 10^. 21^. 22^. 2330; 1430; 15; 

1530; 1630; 17.10; 1730; I83O; 1830; 1930 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a lTTHIA Bererello con la Caremar alle ore 8; 

I2U1IA 20.40; 1830; 1830; o con l'AlilauPo da àiergellRia 
alle ore 7.10; 730; 9; 10,10; 11,10; 1230; 1330} 
1430; 1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 19.40; 20; 2030. 

a f AtAMIffIflI A Mergellina con r Alilauro alle 8.40; 

a mwiiLuvui u^. 23; 1730: 1930. 

a FORIO con l'Alilauro da MergeUina alle ore 13; 1930. { 

« DDATinA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 
mVLWA 20; 15,10; 1730; 1935. 


Col vaporetto 

da CAPRI 7.15; 9.05; 10; 11,10; 1430; 18; 17; 1835; Jfi 

Ha KTHIA ® oerìalt): e.lO; 7; 7,20; 8,15; 1030; 11; 13,06; 

UO IJLniA 2430: 14,45; 16,35; 17; 17,25; 1835; 1830; 1930 
(festivo). 

da CASAMKCiOLA 6,50; 9; 9,15; 1330; 1535; 17,36. 

da PROCIDA PozzuoH n caremar; 3,10: 835: W.IO; 
IM rwwiUA 27.10; 20,30 (fesUvo); (Adria HI, Salvatore 
Marino), 


... o con Valiscafo 


da Mergellina con l’Alilauro alle 540; 
1130; 13; 1730; 1930. 


da CAPRI arrivo al molo Beverello con la Caieon 
ud LMrKl H2ie 7- 930- 23,45; 16,15; 18,15; con arrivo a M« 
gellina con la SNAv alle ore 8; 835; 9JSSi 1031 
1135; 1235: 1330; 14; 15,10; 15,50; 18,40; 1^ 
18,06; 19,15; 19.40; 2030, 

da ItfHIA ^ Caremar fino al molo Beverello alla 7.1 
IM MUIIH 9^. J345. 25gg. 27^. ^ l'AUiauro fino a M« 

1530; 1630; 1730; 151O; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA * Mergelllna con rAlUauro al 

tM VHaMTIIVVIVLM 759. 939. jT^jg. jg^. 

da FORIO fino a Mergellina con rAlilauro alle 730: 151 
da PROCIDA Beverello con la Caremar al 

IN rKVLiVM g^. 9- 24,10; 18.10; 1630; 1515 


N.B. - 1 prezzi (M vMoretM e degli aliscafi dal molo di Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Caurt 
Ischia e Ca^micdola 1800 (corsa semplice); per Procida liìoo. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire^^^’ 
e Ischia e 4M lire per Prenda. Aliscafi CAREMAR: per Ischia e Capn 3600; per Procida sSo. Penddarte resldmUnaano 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acqulsure 1 biglietti CAREMAR è Indispensabile presenUrsl al botteghino del molo Beverello da un’ora a aaaranta 
mr.utl prima della paxtena di ogni corsa. Da oggi l prezzi del vaporetti dei privati (LAURO e L.N. GOLFO) sonora^ 
ficati: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 3 500 (andaU e ritorno). Per l residenti I privati hanno aouti 
prezzi: 3000 lire (andata e rltomo) e 1.100 (corsa semplice). ^ questi 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) 1 prezzi per Capri, Ischia e (^asamiccolla sono di 4.000 lire (corsa RemDlicei a 
per Sorrento 3500 lire (corsa semplice), « 
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r Unità / giovedì 9 agofto 1979 


IPAG. 8 / le regioni 


Significative precisazioni del ministro Preti sul prezzo dei passaggi per la Sardegna 

La giunta regiohàlé sapeva del caro-traghetti 


ma se n'è <<diméhtica1a^ (c'eranò le elezioni) 

La decisione era stata trasmessa al governo regionale ad aprile e addirittura un’équipe di tecnici aveva parteci¬ 
pato a diverse riunioni - La risposta all’interrogazione presentata al Senato dal PCI - Emergono responsabilità 
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Triplicato il prèzzo di aliscafi e piroscafi 




Lo sciopero è finito, ma 
Lipari è sempre più isola 

Nove giorni di disagi a Milazzo per l'agitazione degli autonomi 
della Federmar — Negative ripercussioni sull'attività turistica 


Nostro servizio . . ; - 

LIPARI — Concluso a Li- 
pari, dopo nove giorni ma 
senza nessun valido risul¬ 
tato, lo sciopero indetto 
dalla - Federmar • Cisal, il 
sindacato autonomo ade¬ 
rente alla Firemar, la spre¬ 
giudicata società a capita¬ 
le pubblico, per il 51% del¬ 
la Tirrenia, e per il 49'Jò 
della Finmare che, dal pri¬ 
mo agosto, ha inferto un 
duro colpo al turismo del¬ 
le isole aumentando i prez¬ 
zi sia degli aliscafi sia sui 
piroscafi di circa il 300‘!6, 
L’obiettivo era di un ulte¬ 
riore aumento rispetto a 
quello già previsto nel nuo¬ 
vo contratto firmato dal 
ministero con i sindacati 
confederali. L’agitazione, 
che ormai si protraeva da 
diversi giorni ha « guasta¬ 
to > a diverse migliaia di 
turisti le ferie, trascorse in 
parte a Milazzo, in attesa 
dell’imbarco. Si calcola che 


le file delle autovetture fer¬ 
me ed intasate sui moli, 
siano state fino a ieri di¬ 
verse' centinaia snodando¬ 
si dall’imbarcadero sino al¬ 
la stazione ferroviaria. 

■' E’ chiaro che questa 
caotica situazione è stata 
sfruttata dai privati che 
ne hanno fatto una vera 
e propria speculazione. In¬ 
fatti, le navi traghetto che 
di solito collegano le isole 
fra di loro, non hanno. 
avuto tregua facendo là 
spola e. In tutte le.ore. an¬ 
che di notte, fra Lipari e 
Milazzo e viceversa, imbar¬ 
cando aU'inverosimile auto 
ed autotreni, «sfiniti turi¬ 
sti» abbandonando anche 
il servizio fra l’arcipelago 
che certo non garantiva 
gli stessi guadagni. Lo scio¬ 
pero ha certamente influi¬ 
to sulla stagione turistica 
nelle Eolie che sta andan¬ 
do veramente male. 

La completa inefficienza 
di un malgoverno democri¬ 


stiano che , ha permesso 
una vasta speculazione edi¬ 
lizia soprattutto a Panarea 
e a Vulcano? un’ammini¬ 
strazione che non ha mal 
pensato concretamente al¬ 
la nascita di un vero e pro¬ 
prio ospedale o di una far¬ 
macia per ogni isola, ed 
ora, la spregiudicata ma¬ 
novra della Firemar consi¬ 
stente nell’aumentare i 
prezzi (il PCI ha chiesto il 
congelamento rinviando la 
« discussione > ad ottobre) 
indubbiamente hanno fat¬ 
to dirottare altrove un tu¬ 
rismo che se programmato 
e organizzato potrebbe ga¬ 
rantire un alto tasso di 
occupazione soprattutto 
giovanile. Purtroppo con¬ 
tinuando di questo passo 
l’estate nelle Eolie è desti¬ 
nata a diventare ed a di¬ 
scapito di tutti, sempre 
più grigia. 

Luigi Barrica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La decisione 
del governo di procedere 
ad aumenti tariffari sulle 
linee marittime da e per 
la Sardegna era stata pre¬ 
ventivamente trasmessa al¬ 
la giunta regionale. C’è di 
più. I rappresentanti tec¬ 
nici della Regione Sarda 
avevano preso parte, pri¬ 
ma della triplice consulta¬ 
zione elettorale di giugno, 
alla riunione in sede mi¬ 
nisteriale durante la qua¬ 
le furono decisi gli aumen¬ 
ti. Queste clamorose pre¬ 
cisazioni vengono fornite 
dal ministro Preti nella ri¬ 
sposta ad una interrogazio¬ 
ne del senatore compagno 
Daverlo Glovannetti. 

Per il resto, il ministro 
socialdemocratico non sem¬ 
bra aver compreso piena¬ 
mente il significato del 
movimento che da diverse 
settimane si va sviluppan¬ 
do in Sardegna sul tema 
dei trasporti. L’on. Preti, 
infatti, per ben quattro pa¬ 
gine si dilunga in una giu¬ 
stificazione, francamente 
non molto convincente, 
delle conseguenze economi¬ 
che degli aumenti tariffari 
senza che lo sfiori alcun 
dubbio circa il significato 
più generale della vicenda 
dei collegamenti marittimi 
da e. per la Sardegna. 

La conclusione del mini¬ 
stro è che « aumenti di fat¬ 
to contenuti sulle relazio¬ 
ni di traffico più signifi¬ 
cative, si ritiene non pos¬ 
sano avere conseguenze ne¬ 
gative determinanti ». A 
fondamento degli indicati 
« aumenti contenuti », il 
ministro pone due ragioni 
fondamentali: il crescere 
degli oneri portuali da un 
lato, ed il regime di con¬ 
correnza anomala tra Tir- 
renla e Ferrovie dello Sta¬ 
to dall’altro. A questo pro¬ 
posito l’on. Preti sottolinea 
nella risposta al compagno 
Glovannetti che «la spe¬ 
requazione tariffaria esi¬ 
stente tra i due vettori 
FS e Tirrenia fa si che 
l’esperienza manifesti una 
preferenza dell’utente ver¬ 
so i mezzi delle Ferrovie 
Statali ». 

L’on. Preti non sembra 
aver neanche per un istan¬ 
te valutato la opportunità 
di adeguare le'tariffe del¬ 
la Tirrenia a quelle delle 
FS. Ai contrarlo, sembra 
ritenere che l’unica solu¬ 
zione possibile^ sia di au¬ 
mentare le tariffe dei tra¬ 
ghetti delle Ferrovie Sta¬ 
tali al fine di ottenere 
< l’ottimale utilizzo di tut¬ 
te le navi a disposizione», 
e di evitare « situazioni 
operative di estremo disa¬ 
gio che coinvolgono anche 
seri problemi di ordine pub¬ 
blico ». In sostanza — di¬ 
ce il ministro — aumen¬ 
tando i prezzi dei biglietti 
per i traghetti ferroviari 
a livello di quelli della Tir¬ 
renia. si colpiscono in mo¬ 
do eguale tutti i passegge¬ 
ri e si evita, quindi, la cor¬ 


sa all’imbarco sul mezzo 
marittimo più economico. 

" Liquidata cosi la partita 
tariffe (ma cosa ne pen¬ 
seranno gli emigrati, i la¬ 
voratori a reddito fisso, i 
giovani?), il ministro del 
trasporti arriva poi a svol¬ 
gere qualche considerazio¬ 
ne sulla questione di or¬ 
dine costituzionale ' relati¬ 
va al rapporto da realiz- 


All’Esab sì 
dimettono 
i consiglieri 
della DC 

POTENZA — La vicenda 
politica dell’ESAB (Ente 
per lo ' sviluppo agricolo 
per la Basilicata) che ha 
tenuto banco In tutti que¬ 
sti giorni è arrivata ad 
una svolta decisiva, lari i 
consiglieri della DC eletti 
con un colpo di mano DC- 
PSDI nel Comitato ese¬ 
cutivo hanno rassegnato 
le dimissioni. Ne ha dato 
notizia al presidente Ver- 
rastro il presidente del- 
i’ESAB. ingegner Pizzuti. 
Si conclude cosi una fase 
politica segnata dall’at¬ 
teggiamento arrogante del- 
, la DC che aveva intro- 
' dotto forti elementi di ten¬ 
sioni fra .Impartiti politici 
democràtici regionali la¬ 
sciando prevedere alla ri¬ 
presa autunnale una dif¬ 
ficile crisi-politica. ’ 
--l'-'Coh'te’dimissioni del vi¬ 
cesegretari regionali della 
DC Giammaria, Carbone 
e del rappresentante del¬ 
la Coldiretti è stata ac¬ 
colta la richiesta avanzata 
dal PCI, dal PSI, da alcu¬ 
ne organizzazioni profes¬ 
sionali dei coltivatori 
(Confcoltivatori, Dei), dal¬ 
le organizzazioni sinda¬ 
cali e da numerose ammi¬ 
nistrazioni comunaii che 
si sentivano discriminati 
dalle recenti nomine. 

In particolare i sociali¬ 
sti per bocca del capo¬ 
gruppo Cascino e i comu¬ 
nisti attraverso i nume¬ 
rosi comunicati dei giorni 
scorsi hanno sostenuto 
che le dimissioni fossero 
il primo atto dovuto per 
riprendere il discorso sul 
.futuro dell’ente. Dal pri¬ 
mo momento è apparso 
evidente che la posta in 
gioco con la nomina de¬ 
gli organismi dirigenti fos¬ 
se la gestione complessi¬ 
va di un ente tecnico che 
.dovrebbe assicurare lo 
sviluppo dell’agricoltura 
lucana, la promozione dei¬ 
la cooperazione giovanile 
avviando una svelta deci¬ 
siva nella politica agraria 
regionale. 

Dunque, non un proble¬ 
ma formale, di ooltrone 
ma sostanziale, di conte¬ 
nuti. Si tratterà adesso di 
verificare alla ripresa po¬ 
litica come sarà scioito il 
problema posto da comu¬ 
nisti e organizzatori pro¬ 
fessionali dei contadini di 
avere una propria rappre¬ 
sentanza autorevole all’In¬ 
terno del Comitato ese¬ 
cutivo. senza steccati e di¬ 
scriminazioni. 


zare in materia di tariffe 
con la Regione Sarda. Il 
ministro è costretto a rico¬ 
noscere che la Regione è 
stata rappresentata a « li¬ 
vello tecnico », non cioè a 
livello politico, nel proces¬ 
so di formazione delle ta¬ 
riffe. 

Qualche chiarimento me¬ 
rita infine, da parte degli 
organi regionali, la notizia 
contenuta nella risposta di 
Preti al senatore comuni¬ 
sta, secondo la quale il 12 
aprile 1979, presso il .mi¬ 
nistero del trasporti, si sa¬ 
rebbe svolta la famosa riu¬ 
nione dove furono comu¬ 
nicati agli amministratori 
sardi gli aumenti scattati 
dopo le elezioni. Il mini¬ 
stro sostiene esattamente 
che « gli aumenti tariffari 
determinati con decorren¬ 
za 5 luglio 1979 sono stati 
mantenuti nei limiti di 
quanto sottopo.sto al pare¬ 
re della Regione ». 

.A questo proposito il 
compagno Daverio Giovan- 
netti ha 'affermato che sa¬ 
rebbe opportuno, da parte 
della giunta regionale, 
giungere ad un chiarimen¬ 
to sul significato delle af¬ 
fermazioni del ministro dei 
trasporti. 

« In particolare andreb¬ 
be chiarito — ci ha detto 
il compagno Glovannetti — 
il comportamento dei rap¬ 
presentanti della Regione 
nella riunione del 12 apri¬ 
le scorso. E bisognerebbe 
inoltre sapere perché del 
risultati di tale riunione 
non sia stata data oppor¬ 
tunamente notizia, anche 
al fine di determinare una 
mobilitazione prima che le 
decisioni degli aumenti di¬ 
venissero operative ». 

Sempre .più si rivela fon¬ 
data l’Impressione che le 
proposte della giunta regio¬ 
nale contro l provvedimen¬ 
ti del governo rispondano 
ad una sapiente di.visione 
dei ruoli. Ecco quale era 
l’obiettivo fondamentale: 
non disturbare i partiti di 
governo durante la cam¬ 
pagna elettorale, ed arri- , 
vare al fatto compiuto del- 
ràùraento delle tariffe dei ^ 
servizi marittimi una vol¬ 
ta superato lo scoglio del 
triplice voto di giugno ! - 

«Quanto si è verificato 
— conclude il compagno 
Glovannetti — è di una 
gravità eccezionale. Chie¬ 
diamo perciò che ciascuno 
assuma con chiarezza le 
proprie responsabilità. Un 
tale obiettivo intende rag¬ 
giungere il PCI con la leg¬ 
ge che si accinge a pre 
sentore in parlamento . e 
al consiglio regionale, on¬ 
de stabilire una volta per 
tutte un metodo univoco 
di determinazione delle ta¬ 
riffe. Solo attraverno que¬ 
sta strada sarà possibile, 
infatti, praticare tariffe 
pari a quelle ferroviarie 
in tutte le linee di naviga- 
zrlone giornaliera da e per 
la Sardegna ». 


g. p. 


Il significato dell'iniziativa legislativa del gruppo comunista all'assemblea siciliana 


Chi (e perché) boicotta i lil^i consorzi dei Comuni 


Grandi interessi consolidati in trentanni di gestione democristiana > Vaste zone di inefficienza, di paralisi, di dege¬ 
nerazione clientelare e burocratica - La coscienza della posta in gioco - La proposta del PCI ha un carattere caperlo» 
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n gruppo parlameMare co¬ 
munista alTARS ha présen- 
tato, nei giorni scorsi, il dise¬ 
gno di legge per Vistituzio- 
ne dei liberi consorzi e per 
il riordino del sistema delle 
autonomie locali in Sicilia. 
A nessuno sfugge il valore 
politico délViniàattva. sia per 
le questioni che affronta (si 
tratta infatti di far compiere 
un decisivo passo avanti al 
processo di riforma della re¬ 
gione), sia perché essa si e- 
splica dinnanzi alla grave ina¬ 
dempienza del governo Matta- 
rella che, malgrado gli impe¬ 
gni ripetutamente assunti, 
non ha ancora presentato il 
proprio disegno di legge. Ri¬ 
cordiamo che questo era un 
punto tra i più qualificanti 
del programma detta maggio¬ 
ranza autonomista. 


c Parole 
e omissioni» 

n presidente detta Regione 
doveva presentare il disegno 
entro la sessi<me estiva dei 
lavori parlamentari delTanno 
scorso, cosa che non fece. 
Poi prese impegno a presen¬ 
tarlo entro Ù dicembre 1978 
e poi nel marzo e, ancora, nel 
luglio di quest’anno, e che 
uno dei motivi che costrin¬ 
sero i comunisti ad uscire 
dalla maggioranza è stato il 
ritardo e la mancanza di vo- 
.lontà politica della DC e del 
governo ad affrontare concre¬ 
tamente la questione detta n- 
' forma della regione e segnata- 
mente delTistituzione dei li¬ 
beri consorzi. 


Il fatto che a tutt’oggi il 
governo non ha presentato un 
proprio disegno di legge dimo¬ 
stra quanto forti siano le re¬ 
sistenze e le ostilità allo svi¬ 
luppo del processo di riforma 
all’interno detta maggioran¬ 
za e del governo di centro¬ 
sinistra e quanto forti siano 
in questa maggioranza, e in 
particolare nella DC, te for¬ 
ze responsabili detta degene¬ 
razione centralistica e clien¬ 
telare della Regione. Gmndt, 
infatti, sono gli interessi con¬ 
solidatisi alTombra di e que¬ 
sta» regione in trent’anni di 
potere democristiano e in di¬ 
ciotto anni di centro-sinistra, 
che dovranno essere rimossi 
con la riforma; vaste le zone 
di inefficienza, di paralisi, di 
degenerazione clientelare - e 
burocratica che dovranno es¬ 
sere superate. 

-'Sorprende per questo che 
qualche autorevole esponen¬ 
te del governo regionale e 
qualche giornalista, nelle set¬ 
timane passate, abbiano potu¬ 
to lamentare l’inefficienza 
détta macchina regionale, sen¬ 
za tuttavia far cenno che es¬ 
sa t in gran parte conseguen¬ 
za del modo in cui la DC ha 
costruito la regione e del 
modo come si è esercitato è si 
esercita il potere politico e 
amministrativo regionale. 

Ma questo ritardo del go¬ 
verno e le accentuate resisten¬ 
ze di fon» interne alla mag¬ 
gioranza sui problemi di ri¬ 
forma (si veda il grave at¬ 
teggiamento del governo sulle 
leggi attuative detta riforma 
sanitaria) oonno visti nel 
quadro deirampliarsi delle 
inadempienze e degli stravol¬ 
gimenti del programma, che 




ha segnato questa ultima ses¬ 
sione parlamentare alVARS 
(il bilancio pluriennale, pur 
migliorato per l’accoglimento 
di qualificanti emendamenti 
del PCI, è speccnio e ritrat¬ 
to di questo a vuoto » di pro¬ 
grammazione e di riforme), 
per comprendere quanto il¬ 
lusoria e velleitaria è la pre¬ 
tesa di poter portare avanti 
con coerenza un programma 
autonomista senza il PCI e 
senza un governo di unità 
autonomista, del quale ha 
grande bisogno la Sicilia. 

i 

Ammissioni 
del PSI 

I 

' Se il comimgno Fiorino, se¬ 
gretario regionale socialista a 
conclusione dei lavori del- 
TARS, si 'è visto costretto a 
porre per la ripresa, la neces¬ 
sità di affrontare le questio¬ 
ni dei liberi consorzi, del pla¬ 
no di sviluppo economico e di 
un nuovo modo di governare 
significa che anche il PSI si 
rende conto che questa mag¬ 
gioranza e questo governo 
hanno il respiro corto rispet¬ 
to aUe esigenze ed atte neces¬ 
sità detta società siciliana. 

Il disegno di legge comuni¬ 
sta affronta il problema del¬ 
lo scioglimento dei consigli 
delle amministrazioni straor¬ 
dinarie delle province e la 
istituzione dei liberi consorzi 
all’interno delFesigenza più 
complessiva del riordino del 
sistema dette autonomie loca¬ 
li in Sicilia, 

Esigenza oggettiva e neces¬ 
saria perché la ripresa detta 


prospettiva autonomistica può 
esserci in un processo di rin¬ 
novamento delle strutture del¬ 
la regione e dei sistemi di 
governo. 

Con il trasferimento delle 
funzioni al nuovo ente inter¬ 
medio. sono state individua¬ 
te una serie di competenze 
comunali non trasferite con 
la legge n, 1 del 1979, e si è 
reso necessario definire le 
funzioni e la sfera d’azione 
dei due livelli di governo lo¬ 
cale (Comune e Ubero con¬ 
sorzio), ■ riconducendo, per 
quanto possibile, tutte le fun¬ 
zioni e i poteri sparsi e so¬ 
vrapposti agli organi elettivi, 
attraverso U riassetto dei po¬ 
teri, facendo del Comune U 
sf^getto primario della poli¬ 
tica di programmazione e il 
titolare pieno detta gestione 
amministrativa nélTambito 
del suo territorio; il Ubero 
consorzio è invece Vorgano 
détta programmazione, al 
quale vengono intestate le 
funzioni amministrative ne¬ 
cessarie alTesereizio dei com¬ 
piti di programmazione e as¬ 
segnando. quindi, atta Regio¬ 
ne compiti legislativi, di pro¬ 
grammazione, di indirizzo e 
di coordinamento generale. 

Con il riassetto drile fun¬ 
zioni e del poteri e con rtn- 
dividuazUme di tre lioéttt di 
governo (Comune, libero con¬ 
sorzio e Regione) si concre¬ 
tizza il principio c un territo¬ 
rio. un governo ». superando 
cosi ogni confusione, sovrap¬ 
posizione e frammentazione 
di funzioni e di poteri. COn 
l’istituzione dei liberi consor¬ 
zi e con il riassetto dette fun¬ 


zioni e dei poteri viene pre¬ 
vista la soppressione dt tut¬ 
ti gli enti sovracomunali 
(consorzi di bonifica, came¬ 
re di commercio, enti provin¬ 
ciali per il turismo) e di tut¬ 
ti gli uffici periferici detta 
Regione (ispettorati provin¬ 
ciali dell’agricoltura, condot¬ 
te agrarie, ispettorati dipar¬ 
timentali dette foreste, comi¬ 
tati provinciali di assistenza 
pubblica, i geni civili con 
esclusione dette sezioni non 
trasferite alla Regione) e il 
trasferimento dette funzioni 

relative atte aree industriali. 

« 

Soggetto 

primario 

Ai comuni viene assicurata 
la capacità di assolvere in 
pieno al ruolo di soggetto pri¬ 
mario detta programmazione 
e di titolare di tutte le fun¬ 
zioni detta gestione ammini¬ 
strativa del proprio territorio, 
senza rapporti di dipendenza 
e di subordinazione verso la 
Regione, che ne ha fino ad ora 
soffocato fautonomia. Come 
si può vedere da questi bre¬ 
vi cenni, U disegno di legge 
comunista propone di incide¬ 
re profondamente nelFattuale 
ordinamento degli enti locali 
e neirattuale organizzazione 
amministrativa, per risponde¬ 
re pienamente al bisogno di 
• autogoverno politico», che 
è elemento essenziale detta 
concezione autonomistica. 

Sappiamo che una riforma 
dt questo respiro incontra 

v:.. 


ostacoli e resistenze tenaci ed 
accanite, poiché essa incide 
profondamente su una strut¬ 
tura accentratrice e cliente¬ 
lare perché risponde positiva- 
mente alle esigenze di par¬ 
tecipatone che sono cresciu¬ 
te netta coscienza del popo¬ 
lo siciliano, e perché opera 
per modificare quegli indi¬ 
rizzi che sono responsabili 
detta crisi e dell’inefficienza 
delTamministrazione regio¬ 
nale 

Per questo t necessario 
che tutto fi partito abbia con¬ 
sapevolezza detta posta in 
gioco e sia capace di Utvo- 
ràre per costruire un ampio 
fronte democratico a favóre 
diétta riforma detta Regione. 
Su (jmesto terreno, nétte 
prossime settimane, si potrà 
verificare la volontà di tut¬ 
te quelle forze democratiche 
cne vogliono portare avanti 
una autentica politica di rin¬ 
novamento. 

Là nostra proposta ha un 
carattere • aperto», nel sen¬ 
so che essa può e deve esse¬ 
re migliorata e anche modi¬ 
ficata nei suoi aspetti dal 
confronto con le altre forze 
politiche democratiche ed au- 
tonomiste, con le organizza¬ 
zioni sindacali e etMuruli. 
con gli amministratori comu¬ 
nali e provinciali e con tut¬ 
ti quelli che vogliono contri¬ 
buire ed affermare le esi¬ 
genze di rinnovamento dette 
attuali strutture del potere 
regionale e del sistema détte 
autonomie locali in Sicilia. 

Gioacchino Silvestro 


Possibili dimissioni del presidente 


In alto mare 
la giunta Piiddu 
in Sardegna 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Socialisti e , 
I liberali insistono: olente ‘ 
*’ tripartito, ma giunta mo¬ 
nocolore alla Regione sar¬ 
da. Socialdemocratici e re- 
pubblicani replicano: nes¬ 
sun monocolore; si faccia . 
la giunta tripartita a ter¬ 
mine. La DC pencola tra 
- gli uni e gli altri, cercan¬ 
do di guadagnare tempo. 
Siamo a questo punto al¬ 
la vigilia della ccovocazlo- 
ne del Consiglio regiona¬ 
le, con all’ordine del gior¬ 
no le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche e la presen¬ 
tazione dei nuovi assesso- ‘ 
ri da parte del nuovo pre¬ 
sidente eletto, il democri¬ 
stiano Mario Puddu. Tut¬ 
to è in alto mare. Puddu 
forse si dimetterà, o al 
massimo chiederà un rin¬ 
vio non essendo oggi as¬ 
solutamente In grado di 
presentarsi in a.ssemblea 
con una giunta, sia pure 
minoritaria. 

Il no dei socialisti al 
tripartito è arrivato come 
un fulmine, manddndo 
all’aria il progetto della 
giunta d’attesa. Puddu già 
stava superando le diffi¬ 
coltà nella spartizione de¬ 
gli assessorati, e si accin¬ 
geva a predisporre un pro¬ 
gramma minimo da an¬ 
nunciare come « program¬ 
ma di emergenza », nella 
speranza di ottenere una 
concordata astensione del 
PSI fino al prossimo otto¬ 
bre. A questa data si sa¬ 
rebbe dovuti passare alla 
giunta organica con i so¬ 
cialisti prima nella mag¬ 
gioranza e poi dentro l’ese¬ 
cutivo. Un simile proget¬ 
to — nelle intenzioni del¬ 
la DC — avrebbe dovuto 
interessare le forze auto¬ 
nomistiche genericamente 
intese, entro il quadro di 
« un nuovo stile » aperta¬ 
mente orientato in termi¬ 
ni di neo centro-sinistra. 

Il PSI ha posto il veto, 
contestando la «centrali¬ 


tà » democristiana e chie¬ 
dendo un monocolore «sco¬ 
lorito» in attesa della ri¬ 
presa del dialogo fra i 
partiti. 

Prestarsi agli esperi¬ 
menti tattici della DC sa¬ 
rebbe stato di una gravi¬ 
tà enorme per questo par¬ 
tito che, a differenza dei 
repubblicani e più ancora 
della socialdemocrazia, ha 
un patrimonio di ben di¬ 
versa consistenza da di¬ 
fendere, da «non sperpe¬ 
rare nelle micidiali subor¬ 
dinazioni allo scudo cro¬ 
ciato ». 

Fondamentale sarà la 
iniziativa unitaria dentro 
e fuori Tassemblea. Più 
che mai bisogna lottare 
per riuscire a governare 
la Sardegna secondo i bi¬ 
sogni e le aspirazioni del¬ 
le grandi masse popolari. 
Le ultime vicende dimo¬ 
strano che, insistendo ad 
ignorare il reale equili¬ 
brio delle forze, non si go¬ 
verna e si umilia l’autono- 
mia. In questa situazione 
la DC continua a porre la 
nostra isola dinanzi ad 
un ricatto: o il suo mono¬ 
polio politico con la ca¬ 
pitolazione altrui, oppure 
la minaccia del peggio con 
ringovemabilità assoluta. 
Ma un simile dilemma sì 
scontra, nella situazione 
sarda, contro una terza al¬ 
ternativa: quella dell’uni¬ 
tà a sinistra con cui è pos¬ 
sibile cominciare ed av¬ 
viare, indipendentemente 
dalle'posizicni che potreb¬ 
bero manifestarsi in me¬ 
rito alla formazione della 


A colloquio col 


giunta, l’esercizio di un 
corretto metodo di gover¬ 
no capace di porre l’alt 
alla egemonia democri¬ 
stiana. 

Allo stato attuale delle 
cose — hanno detto i com¬ 
pagni Raggio, Barranu e 
Muledda, nel corso di due 
distinti colloqui con il 
presidente del Consiglio 
regionale onorevole Coro¬ 
na e con il presidente del¬ 
la Giunta eletto onorevole 
Puddu — è necessaria una 
iniziativa per superare la 
confusione che caratteriz¬ 
za l’attuale momento poli¬ 
tico regionale. 

« Indipendentemente dal 
fatto che l’onorevole Pud¬ 
du sia in grado o meno di 
presentare oggi la Giun¬ 
ta, il gruppo comunista — 
ila dichiarato il compagno 
Raggio — ritiene neces¬ 
sario che il Consiglio re¬ 
gionale venga messo nella 
condizione di svolgere un 
dibattito sulla posizione 
dei partiti in ordine alla 
formazione dell’esecutivo, 
ancora vacante a due me¬ 
si dalle elezioni. Conside¬ 
rata la gravità della si¬ 
tuazione economica, noi 
comunisti riteniamo utile 
che si proceda in tempi 
brevissimi ad una adegua¬ 
ta soluzione della crisi. Il 
PCI ritiene infine urgente 
l'insediamento delle com¬ 
missioni per consentire 
aH’assemblea di svolgere 
pienamente le proprie 
funzioni ». 

g. p. 


compagno Vizzini 


Negativo bilancio 
delFattività del 
governo siciliano 


PALERMO - I lavori del¬ 
l’assemblea-regionale sici¬ 
liana sono stati interrotti 
ormai una settimana fa e 
l’attività politica della re¬ 
gione ristagna. Ma non è 
su|»rfluo tracciare un sin¬ 
tetico bilancio, specie di 
fronte a un vero e proprio 
segno di disimpegno che il 
governo di centro sinistra 
ha lasciato nell’ultima fa¬ 
se, prima della sospensione 
per le ferie e che ripromet¬ 
te di marcare ancor di più 
al momento della ripresa, 
attorno alla prima decade 
di settembre. 

«A sessione ormai con¬ 
clusa — affernna il capo 
sgruppo, del PCI ,all’ARS 
. Gioacchino Vizzini -r esce 
confermata la nostra con¬ 
vinzione che la linea poli¬ 
tica del governo è incerta, 
inadeguata e tende a ri¬ 
piegare suU’ordinaria am¬ 
ministrazione. solo ”vivere 
alla giorneta”, perdendo la 
capacità di misurarsi con 
i problemi diffìcili ed ur¬ 
genti della Sicilia e del 
Paese». Un fatto di sem¬ 
plice ordinaria amministra¬ 
zione. in effetti, è apparso 
ai più, e in generale al¬ 
la pubbh'ca opinione sicilia¬ 
na, per esempio il varo del 
bilanéio poliennale per il 
triennio ’79-’81. 

Eppure ci si è trovati di 
fronte ad un documento 
programmatico di notevole 
rilievo. Solo che — sottoli¬ 
nea Vizzini — il governo, 
con i suoi tradizionali ri¬ 
tardi. ha sostanzialmente 
impedito che il parlamento 


facesse un lavoro più in 
profondità, di migliore qua¬ 
lità. adeguato alla portata 
deiravvenimcnto. In effet¬ 
ti. negli ultimi mesi, l’at¬ 
tività del governo sicilia¬ 
no è apparsa ancora più 
lenta il che ha gioco for- 
.za .determinato-un grave- 
rallentamentq, ^eU'attività 
legislativa di sala d’Èrcole, 
che è stata in qualche ma¬ 
niera accelerata solo nelle 
ultime sedute. 

Ed è stato solo così pos¬ 
sibile far approvare alcune 
leggi di rilievo e dare ri¬ 
sposte parlamentari posi¬ 
tive al movimento di lot¬ 
ta. specie nel settore agri¬ 
colo^ (provvedimenti per la 
serricoltura, la vitinicoltu- 
ra e la forestazicaie). Ma le 
inadempienze e le contrad¬ 
dizioni che caratterizzano 
la maggioranza sono risul¬ 
tate fin troppo evidenti. 

«Il nostro giudizio — di¬ 
ce Vizzini — è fortemente 
critico di fronte ad un go¬ 
verno che renderà proble¬ 
matica l’attuazione del suo 
stesso programma ». Altro 
es«npio: non stava forse 
scritto nel programma del 
presidente Mattarella che 


nella prossima primavera 
in Sicilia si dovrà votare 
non più per eleggere i con¬ 
sigli provinciali ma i «li¬ 
beri consorzi dei comuni ». 
cioè il passo fondamentale 
del processo di riforma del¬ 
la regione? Ebbene il go¬ 
verno non ha nepptire pre- 
j,. sentalo il suo diregno dì 
legge sull’argomento. «Que¬ 
sto — ricorda Vizzini — era 
un punto prioritario e 
qualificante dell’intesa tra 
le forze autonomiste ». 

«La verità — aggiunga 
ancora il capogruf^x) co¬ 
munista — è che appare 
ormai evidente quanto sia 
forte all’interno del gover¬ 
no l’azione di chi si (^po¬ 
ne tenacemente alle rifor¬ 
me e special modo a quel¬ 
le che tendono ad arricdii- 
re la vita democratica ed 
a elevare la partecipazione 
popolare. Questa linea de¬ 
ve essere smascherata e 
sconfitta e ciò è necessa¬ 
rio per far chiarezza, per 
sviluppare un utile con¬ 
fronto tra le forze autono¬ 
miste e re si vuole che pre¬ 
valga l’esigenza di un pro¬ 
fondo rinnovamento della 
regione ». 


Dopo lo giunta di Melfi 

Responsabilità 
nuove per sinistra 
nel Vulture 


POTENZ.4 — La scorsa 
’ settimana il Consiglio co¬ 
munale di Melfi ha eletto 
una Giunta di sinistra for¬ 
mata dal PCI. dal PSI e 
dal PSDI i quali dispon¬ 
gono di 15 €X)nsiglieri su 
30 e consentita dal voto 
favorevole dei consiglieri 
della lista Civica. E’ il 
risultato di {hù di un me¬ 
re di trattative fra i par¬ 
titi dopo le elezioni am¬ 
ministrative del 3 e 4 giu¬ 
gni che hanno visto il PCI 
passare da 3 a 8 consi¬ 
glieri comunali e il ridi¬ 
mensionamento e rìsola- 
mento della DC. 

Si è trattato di un ri¬ 
sultato elettorale segnato 
prevalentemente dall’avan¬ 
zata comunista, a] cui si¬ 
gnificato a nessuno era 
dato sottrarsi. (!osì sono 
state vìnte le resistenze e 
le i^rplessità pur presen¬ 
ti rispetto alla formazione 
dì una coalizione di sini¬ 
stra. in verità molto ete¬ 
rogenea ed articolata nel¬ 
la sua composìziane. I co¬ 
munisti hanno lavorato 
perché si andasse a que¬ 
sto sbocco. interpretat)do le 
attese dell’elettorato. 

Noi siamo, del resto, 
. consapevoli dell’arÀio com¬ 
pito che spetta aRa nuo¬ 
va aoHidnistrazione (fi si¬ 
nistra. Melfi, più (fi ogni 
altro comune defla sona 
dd Vulture, è quello la cui 
vita economica e sociale 
è modellata su un «siste¬ 
ma» dì potere della DC 
fondato sul terziario de¬ 
gli uffici, del commercio 
e delle professioni, in di¬ 
verso modo convergente 
mtomo a cospicui interes¬ 
si nel settore deH'ecIflizia 
e delle aree rabhrìcabili. 


Ma. contemporaneamente. • 
sono emerse potenzialità 
di sviluppo, di assetto mo¬ 
derno (iella vita economi¬ 
ca e scKìale che avverto¬ 
no ormai cxxne una « ca¬ 
micia stretta » le gerar¬ 
chie e le clientele che fan¬ 
no capo alla DC. Le linee 
di <^si sviluppatesi entro 
il sistema di potere della 
DC hanno condotto a que¬ 
sto sixxrco pmlitico della 
\icenda amministrativa, 
ma i problemi complessi 
dì ima nuova coalizione 
degli interessi, dì un nuo¬ 
vo ordine e rigore nello 
sviluppo urbano, di un 
ruoto attìTO deU’ammini- 
straztone per la crescita 
economica di Melfi sono 
tutti davanti — irrisolti — 
alla nuova amministra- 
»me. 

La formazione di una 
Giunta di sirastra a Melfi 
è altresì derivata da una 
sorta di effetto di «on¬ 
da lunga » delle vicende 
politiche e delle lotte so¬ 
ciali che tra il *75 e 0 '76 
avevano portato alla co- 
stituztone di amministra¬ 
zioni di sinistra in tutta 
la ztmi del Mc^ese. Allo 
stato attuale, nella zona, 
la DC su 13 commi è nel¬ 
la Gimta di Rionero gui- 
<tota da un sindaco socia¬ 
lista ed alla guida di so¬ 
lo due amministrazioni di 


c<miuni al di sotto di 5 mi¬ 
la abitanti; la Ctomunità 
montana è diretta dalla 
sinistra e il presidente del¬ 
l’unità socio-sanitaria è co¬ 
munista. 

Non sempre, in verità, 
abbiamo riflettuto a suf¬ 
ficienza sulla somma di 
fwtere che tramite gli en¬ 
ti locali la sinistra ha ac¬ 
cumulato in questa zona, 
e. quindi, non sufficiente¬ 
mente abbiamo saputo tra¬ 
durla in atti e iniziative 
che producessero cambia- , 
menti nella s<x:ietà corri- . 
spoi^nti a questa forza, 
n risultato di Melfi non 
ci consente più di eludere 
— alle soglie delle elezio¬ 
ni dell'80 — questo punto 
e di non inquadrare in que¬ 
sta linea (li ragionammto 
i rapporti tra noi e i so¬ 
cialisti. come pure il con¬ 
fronto con la Democrazia 
cristiana che da parte sua 
nel corso di questi anni ■ 
ha lavorato con lucidità a 
fare «terra bruciata» at- 
tonx) alle amministrazio¬ 
ni di sinistra, avendo nel¬ 
le proprie mani il con¬ 
trollo del governo del¬ 
l’economia. (iei flussi del 
credito e degli àivestìmen- 
ti pubblici agli inten’en- 
ti in direzione dell’ agri¬ 
coltura. 

Piero Di Siena 
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Oggi a Città dì Castello manifestano i tabacchicoltori 


Sui trattori tirati dai buoi 
per il gasolio che non c'è 

La mancanza di carburante impedisce l'essiccazione del tabacco • A colloquio con il compagno 
Mascbiella • La manovra delle compagnie per avere mano libera sulla definizione del prezzo 


PERUGIA — Una grande 
manifestazione di prote¬ 
sta per la‘ mancanza di 
■ gasolio agricolo che serve 
; per l’essiccazione del ta- 
1 bacco si svolgerà stamane, 
• a partire dalle ore 10, a 
Città di Castello organiz¬ 
zata dalle amministrazio¬ 
ni comunali del compren¬ 
sorio dell’alta valle del Te¬ 
vere, dai partiti politici de¬ 
mocratici, dalle organizza¬ 
zioni sindacali di catego¬ 
ria e dal mondo della eoo 
perazione. Nel corso della 
manifestazione parleranno 
il presidente della comu¬ 
nità montana dell’alto Te¬ 
vere, Luigi Angelini, ed il 
presidente dell’ente di svi¬ 
luppo il compagno on. Lo¬ 
dovico Mascbiella. 


La capitale 
del « brighi » 

Si prevede una massic¬ 
cia partecipazione di la¬ 
voratori che arriveranno 
in piazza a Città di Castel¬ 
lo con decine di trattori 
ed attrezzi agricoli traina¬ 
ti dai buoi proprio per 
sottolineare l’assoluta man¬ 
canza di gasolio anche per 
il trasporto dei mezzi. L’Al¬ 
ta Valle del Tevere è un 
po’ la ^ capitale » del ta¬ 
bacco, specie del brlght. 


ed è comprensibile quan¬ 
to grande sia la preoccu¬ 
pazione e la tensione per 
le minacce che gravano 
sul raccolto che non può 
essere essiccato. La mobi¬ 
litazione del coltivatori 
continuerà anche dopo la 
manifestazione odierna: 
per sabata si annunciano 
delegazioni di tabacchicol¬ 
tori a Roma per premere 
direttamente .sul governo 
affinché si risolva il prò 
blema. 

E proprio il compagno 
Mascbiella, esperto in cam¬ 
po nazionale di problemi 
energetici, oggi abbiamo 
voluto sentire sulle pro¬ 
spettive del gasolio agri¬ 
colo. <s Bisogna mantener 
vivo il discorso sul rifor¬ 
nimenti anche al di là del 
periodo della immediata 
congiuntura» esordisce Ma- 
.schiella. * Finora le coo¬ 
perative hanno ricevuto 
soltanto telegrammi e nien¬ 
te gasolio >. 

« La questione del gaso¬ 
lio va tenuta distinta da 
quella della benzina: la 
realtà è che l’Italia pro¬ 
duce gasolio in quantità 
inferiore al fabbisogno a 
causa di un certo tipo di 
standard della raffinazio¬ 
ne italiana che premia 1* 
olio pesante Invece del ga- 
.solio. Va considerato — ag¬ 
giunge Mascbiella — inol¬ 
tre che in Italia il gasolio 
costa meno che negli al¬ 


tri paesi; di qui deriva la 
tendenza delle compagnie 
petrolifere di esportare 11 
gasolio a scopo di lucro 
dall’altro la tendenza ad 
ottenere anche In Italia 
un prezzo che renda pos¬ 
sibile alle stesse compagnie 
di acquistare 11 gasolio al¬ 
l’estero per rivenderlo van¬ 
taggiosamente in Italia. 
Due manovre che le socie¬ 
tà petrolifere stanno già 
mettendo in atto ». 


La scappatoia 
delV imboscamento 

Ma per la benzina la si¬ 
tuazione si sta normaliz¬ 
zando. Non CO.SÌ per 11 ga¬ 
solio: a che cosa secondo 
te si deve attribuire? < Le 
compagnie chiedono che 
da un prezzo controllato 
dal CIP si passi per 11 ga¬ 
solio ad un prezzo “vigi¬ 
lato": un prezzo che ven¬ 
ga cioè stabilito dalle stes¬ 
se compagnie sotto la "vi¬ 
gilanza" del ministero. In 
tal modo le compagnie 
avrebbero la libertà di gio¬ 
care sul prezzi' interni in 
base ai prezzi di mercato 
naturalmente guadagnan¬ 
doci. In questo periodo 
mentre si stanno prepa¬ 
rando queste manovre, c’è 
sempre la scappatoia del- 


rimbo.scamsnto del pro¬ 
dotto attraverso la quale 
le società petrolifere eser¬ 
citano la loro pressione 
sul governo e sull’opinione 
pubblica con l’arma della 
mancanza di gasolio. La 
manifestazione di oggi a 
Città di Castello ha un du¬ 
plice obiettivo: quello di 
far si che venga assicura¬ 
to Il gasolio agricolo ne- 
necessario sulla base de¬ 
gli Impegni assunti che a 
tutt’oggl non sono stati 
mantenuti ». 

Qual è la situazione rea¬ 
le In cui si trovano gli 
agricoltori? « Il gasolio non 
è arrivato- SI profila inol¬ 
tre il pericolo che le coop 
ricevano 11 gasolio norma¬ 
le invece che quello desti¬ 
nato all’uso agricolo che 
costa come è noto di me¬ 
no. Nella situazione di ne¬ 
cessità gli agricoltori sa¬ 
rebbero costretti ad accet¬ 
tarlo comunque, ma è chia¬ 
ro che ciò significherebbe 
un notevole defalcamento 
del reddito? L’altro obiet¬ 
tivo di fondo che la mani¬ 
festazione di Città di Ca¬ 
stello si propone è di col- 
legarsl alle istanze più ge¬ 
nerali che chiedono al nuo¬ 
vo governo un diverso tipo 
di politica. C’è già tabac¬ 
co danneggiato dal man¬ 
cato essiccamento? < For¬ 
tunatamente ancora no. 
ma è una questione di po¬ 
chissimi giorni ». 



Per ora non verrà bloccata la raffineria di Falconara Marittima 

\ 

L'Api riprende le trattative 

/ 

Sospeso lo sciopero di 4 ore 


Le trattative per Tintegrativo 
aziendale non comprendono 
parti salariali • Il problema 
della sicurezza del posto 
di lavoro - Per la prima volta 
nello stabilimento due 
commissioni 


FALCON.\RA MARITTIMA 
— E’ stato sospeso proprio 
aH’ultimo momento lo scio¬ 
pero di quattro ore previsto 
per ieri mattina alla raffine¬ 
ria petrolifera API di Falco¬ 
nara. Gli impianti dovevano 
rimanere fermi dalle 10 alle 
14. Invece la Direzione a- 
ziendale. martedì sera, quan¬ 
do tutto era pronto (blocca¬ 
re Un impianto chimico di 
queste proporzioni non è co 
sa semplice), ha fatto .sape¬ 
re di essere disponibile a ri¬ 
prendere la trattativa e. re¬ 
sponsabilmente, il consiglio 
di fabbrica ha deciso di far 
rientrare l’azione di lotta. 
Permane comunque lo stato 
di agitazione, articolato in 
diverse forme: blocco totale 
degli straordinari, revoca de¬ 
gli € orari particolari ». 

Ieri sera, a dimostrazione 
di questo nuovo clima le par¬ 
ti si .sono incaitrate presso 
la sala riunione della dire¬ 
zione. 

La vertenza .API — ginn 
ta fino alTultimo capìtolo — 
è esemplare per indi\iduare 
e riflettere su un nuovo mo¬ 
do di intendere l’impegno sin¬ 
dacale. Le trattative per 1’ 
integrativo aziendale non 


comprendono assolutamente 
partì salariali: l’intero con¬ 
fronto si gioca sugli orga¬ 
nici e sulla complessiva pro¬ 
blematica della sicurezza 
dell’ambiente di lavoro. 

Un primo successo si è già 
registrato. Per la prima vol¬ 
ta. alTinterno della grande 
raffineria che si estende al¬ 
la periferia nord di Falco¬ 
nara. su di un’area di de¬ 
cine di ettari sono infatti 
entrate, su richiesta del Con¬ 
siglio di fabbrica, per com¬ 
piere una accurata indagi¬ 
ne. due Ckimmissioni (una 
del Laboratorio chimico pro¬ 
vinciale. l’altra della Divi¬ 
sione di Medicina del Lavoro 
dell’Università di .Ancona). 

Un succe-sso « storico », te¬ 
nuto conto che pur rappre 
sentando un impianto ad al 
ta pericolosità, dalla data 
della sua installazione (subi 
to dopo la fine della Seconda 
Guerra Àlondiale) TAPI non 
era mai stata al centro di 
una inchiesta del genere, 
anche se è ormai risaputo che 
strutture chimiche di questo 
genere (a Falconara si tra¬ 
sformano oltre 3 milioni di 
tonnellate di greggio all’an¬ 


no). provocano inquinamenti 
ambientali e < danno > alla ’ 
salute dei lavoratori. 

Le visite mediche sugli ol¬ 
tre 400 dipendenti si protrar¬ 
ranno ancora per alcuni me¬ 
si. I primi risultati si dovreb¬ 
bero conoscere a febbraio, 
marzo del prossimo anno. 

Sentiamo il parere del com¬ 
pagno Rolando Burattini, re¬ 
sponsabile provinciale della 
FULC (Federazione Unitaria 
Lavoratori Chimici): «Il brac¬ 
cio di ferro tra noi e l’azien¬ 
da è sugli organici. II con¬ 
tratto di lavoro di otto mesi 
fa prevede una riduzione di 
orario.'In base a questo cri¬ 
terio, noi abbiamo individua¬ 
to la possibilità di creare 13 
nuovi posti di lavoro tra i 
"turnisti”. Altre 10 persone 
potrebbero essere occupate 
tra i "giornalieri”, nei di¬ 
versi reparti ». 

Quindi, il sindacato pro¬ 
pone un allargamento della 
base occupazionale, un uti 
lizzo razionale dei dipendenti, 
collegati allo stesso basilare 
concetto di sicurezza in fab 
brica. 

La posizione dell’azienda 
su questa tematica non è sta 
ta mai limpida: da una par¬ 


te propone la chiusura o il 
' trasferimento di alcuni re¬ 
parti (come nel caso del 
GPL, o del (teposito olii). 
^ dall’altra punta, nell’organiz¬ 
zazione interna, ad una mo- 
" bilità selvaggia. « Noi non 
siamo contro il principio del¬ 
la mobilità ~ precisa il com¬ 
pagno Americo Casoni del 
C.Q.F. — a patto che questa 
non penalizzi la quantità dì 
manodopera e che non ven¬ 
ga utilizzata in maniera cosi 
elastica a scapito della si¬ 
curezza ». 

Sullo .stes.so argomento ag¬ 
giunge il compagno Buratti¬ 
ni: < L’API ha proposto ac¬ 
corpamenti di personale. Al¬ 
cuni sono omogenei e prati¬ 
cabili. altri inaccettabili. 
Questa è una azienda in cui 
la classe operaia è altamen¬ 
te specializzata — spiega il 
sindacalista — l’operaio 
svolge anche un diretto con¬ 
trollo degli impianti. Noi di¬ 
ciamo che non si può spo¬ 
stare un lavoratore da un 
reparto ad un altro del tutto 
diverso, senza che ciò com¬ 
porti seri rìschi ». ‘ 

Su tale argomento, in de¬ 
finitiva, il sindacato mostra 


la massima disponibilità, 
controllata ed entro limiti dì 
sicurezza. Un altro capitolo, 
non meno rilevante, riguarda 
tutti quei settori della raffi¬ 
neria non direttamente inte¬ 
ressati alia produzione, ma 
comunque integrati con il 
ciclo. Ci sono reparti, come 
l’ufficio edile, quello delle 
acque fluenti e dei vigili del 
fuoco, che assumano una im 
portanza notevole e che per 
troppi anni i vertici API 
hanno emarginato. Il caso 
più emblematico è proprio 
quello delle acque fluenti: 
Vivrebbe assicurare un de¬ 
flusso delle acque utilizzate 
nella produzione verso il ma¬ 
re, dopo averne garantito un 
completo disinquinamento; 
invece, vuoi pier insufficien¬ 
ze strutturali, mancanza di 
personale, -controlli inade¬ 
guati. il suo funzionamento 
è soltanto teorico. Vi è im¬ 
piegato un solo operatore che 
non è in grado di sostenere 
il carico di lavoro. Va preci¬ 
sato, senza voler entrare in 
dettagli tecnici, che la raffi¬ 
nerìa. lavorando a ciclo con¬ 
tinuo. 24 ore su 24. adopera 
per raffreddare e produrre 
vapore migliaia di ettolitri 


di acqua. A parte una pic¬ 
cola riciclata, il resto 
viene regolarmente sceuicato 
in mare. Non è un mistero 

K r nessuno che assieme al- 
icqua finiscano in Adria¬ 
tico anche veleni, come ì 
solfuri. Un operaio ci dice¬ 
va che la legge, per quanto 
riguarda questo tipo di com¬ 
posti, ammette una parte per 
milione, mentre è successo 
anche dì arrivare a 160. 

I componenti il consiglio 
di fabbrica ci riportano un 
ultimo aspetto die dimostra 
da un lato l’approssimazione 
della gestione aziendale e 
daH’altro il senso di respon¬ 
sabilità degli operai che, su¬ 
perando la logica del «sa¬ 
lario prima di tutto ». si fan¬ 
no carico di problemi più 
complessivi. Richiedono che 
la infermeria, (attualmente 
resta aperta otto ore al gior- 
na cinque volte alla setti- ' 
mana) sì uniformi al ciclo 
continuo e pertanto funzioni 
24 ore su 24. con l'ausilio di 
un secondo infermiere diplo¬ 
mato. in grado di prestare 
i primi soccorsi agli infor¬ 
tunati. 

Marco Mazzanti 


s Ricoverato al roporto rionimazione delPospodale cittadino 



In fin di vita un giovane 
di Macerata dopo 
un’iniezione di eroina 

• ' . ^ I ' , ' ' 


Maurizio Marucci, 22 anni, si trovava in compagnia di cinque 
amici - Le indagini dei carabinieri per risalire allo spacciatore 


MACERATA — Una dose ec¬ 
cessiva di eroina o una « mi¬ 
scela » sbagliata ha ridotto 
in fin di vita un giovane di 
'Tolentino, già ricoverato in 
condizioni di tossicodipenden¬ 
za, dimesso solo qualche sel- 
timan afa. dopo un’epatite 
virale provocata dalle conti¬ 
nue iniezioni. Il giovane è 
stato trasportato in stato di 
precoma nel cuore della not¬ 
te all’ospedale di Macerata 
e ricoverato in sala di riani¬ 
mazione in condizioni gravis¬ 
sime. 

Per la prima volta le no¬ 
stre zone guardano brutal¬ 
mente in faccia alla droga, 
quella pesante, che uccide. 
Maurizio Marucci, di 22 an¬ 
ni. studente solo per l’anagra- 
fe. si bucava da tempo. L’al¬ 
tra sera, in un casolare a 
cavallo tra i comuni di To¬ 
lentino e San Severino, erano 
con lui aUri cinque giovani, 
quattro amici e una ragazza. 

I sei, tutti residenti a To¬ 
lentino, erano arrivati nel 
loro ritrovo in contrada Car- 
pìgnano poco prima di mez¬ 
zanotte. "Tutto si è svolto se¬ 
condo uno squallido rituale: 
siringhe di plastica, cucchiai¬ 
ni messi a scaldare sulla 
fiamma con il « diluente » per 
l’eroina. Stavolta però non 
tutto è andato per il verso 
giusto. Dopo qualche minuto 
Maurizio Marucci è apparso 
in preda ad un tremore irre¬ 
frenabile. ha preso a sudare 
abbondantemente facendosi 
cianotico in volto. 

Le sue condizioni sono pro¬ 
gressivamente peggiorate, 
tanto che dopo mezz’ora gli 
amici hanno messo da par¬ 
te ogni iiwiugio, chiedendo 
aiuto ad un medico di Tolen¬ 
tino giunto sul posto con una 
ambulanza. Le condizioni del 
ragazzo erano gravissime. 
Maurizio Marucci era in sta¬ 
to di precoma, incapace di 
rispondere alle domande e 
agli stimoli del sanitario. 

Seguitava solo e ripetere, 
come un automa, la parola 
< eroii/a ». dando cosi un no¬ 
me preciso e terribile al suo 
dramma. Poi la corsa fino a 
Macerata e il ricovero presso 
il reparto di rianimazione del- 
l’osp^ale: ancora qualche 
minuto di ritardo e sa^bbe 
stata la fine. Il ragazzo, fi¬ 
glio di emigranti e nativo di 
Marchienne Au Pont è rien¬ 
trato dal Belgio solo nove 
anni fa. Forse ce la farà a 
sopravvivere. Le sue condi¬ 
zioni sono ancora gravi e la 
prognosi resta riservata, ma 
i n^ici hanno rilevato mi¬ 
glioramenti incoraggianti. 

Gli sviluppi della vicenda 
sono ora nelle mani dei ca¬ 
rabinieri che già mezz’ora do¬ 
po la segnalazione hanno ini¬ 
ziato gli accertamenti. I gio¬ 
vani in compagnia del Ma¬ 
rucci, tutti noti come tossico- 
dipendenti. dopo Tarrivo del 
medico hanno chiuso il caso¬ 
lare allontanandosi, forse nel 
tentativo di fare perdere le 
loro tracce. Ma non è stato 
difficile risalire fino a lo¬ 
ro. Ieri mattina sono stati 
interrogati. Né nel casolare 
— perquisito su mandato del¬ 
la procura delle Repubblica 
di Camerino — né addosso a 
loro .sono state trovate so¬ 
stanze stupefacenti. Gli ac¬ 
certamenti tendono ora a ri¬ 
salire allo spacciatore (o agli 
spiacciatori) che ha fornito la 
dose al ragazzo. 


Sotto accusa 
le aziende 
del gruppo 
Montedison 
per gli 
incidenti 


TERNI ~ Una durissima 
presa di posizione della 
commissione ambiente rii la¬ 
voro del consiglio di fabbrica 
del gruppo Montedison, im 
pegna le direzioni aziendali 
della Merak. della BINB r 
della Moblefan a risolvere 
radicalmente alcuni gravi 
problemi di natura anti-infor- 
tiinistica presenti nelle ‘re a- 
ziende. Di cosa si tratta in 
sostanza? I lavoratori cme 
dono ai vertici aziendali di 
ridurre la eccessiva velocità 
dei mezzi di trasporto all’in¬ 
terno delle aziende: un pro¬ 
blema che assume particolare 
gravità nei reparti ad alio 
indice di pericolosità; non si 
tratta solo dì un problema 
dell’industria, chimica i>er la 
verità, tanto è vero che un 
lavoratore della Terninoss 
non più di due settimana ta, 
ha avuto un piede quasi am¬ 
putato da un carrello solleva¬ 
tore. 

I lavoratori della Montedi¬ 
son chiedono inoltre maggio¬ 
re ' controllo nei lavori di 
carpenteria e l’obbligo at¬ 
tualmente quasi sempre tra¬ 
scurato, dell’uso delle cinture 
di sicurezza. Ancora; secondo 
la commissione ambiente del 
consiglio di fabbrica Mon'.e- 
dison, avvengono sistemati¬ 
camente spostamenti di at¬ 
trezzature e macchinari .senza 
che siano prese le necessarie 
misure di sicurezza. Ma se 
queste sono le più gravi la¬ 
cune nelle precauzioni an- 
ti-infortunistiche nelle aziende 
Montedison. c’è poi anche un 
problema . di fondo che ri¬ 
guarda l’appalto delle inno- 
vaziom' tecniche per motivi 
di sicurezza. 11 controllo in 
fase di collaudo delle ditte 
appaltatrici per quel che ri¬ 
guarda la sicurezza nell’am¬ 
biente di lavoro deve essere 
secondo ì lavoratori, merito 
più adeguato: più adeguato 
deve essere anche la .tutela 
anti-infortuni.stica dei Ia'’ora- 
tori delle ditte appaltatrici. 


• POLIGONO MILITARE DI 
PENNINO-MONTE ACUTO 

« Da mesi in tutte le sedi i- 
stituzionali la Regione dell’ 
Umbria gli enti locali e le 
forze politiche stanno ope¬ 
rando per la positiva siriuzio- 
ne del problema del poligono 
militare di tiro di Monte 
Pennino-Monte Acuto che-può 
essere risolto soltanto con T 
unità di tutte le forze e di 
tutte le popolazioni interes¬ 
sate. 

Lo ha affermato l’assesso¬ 
re regionale all’assetto del 
territorio il compagno Franco 
Giustinelli rispondendo ad 
una nota deril’associazione 
commercianti del comprenso¬ 
rio di Foligno nella quale si 
esprimeva « indignazione e 
protesta » per il modo con 
cui il problema del poligono 
sarebbe stato gestito dalle 
autorità regionali c locali 


Pretestuose 
(e maldestre) 
polemiche 
della DC 
I al Comune 

! di Spoleto 


SPOLETO — Per 11 voto al 
Consiglio comunale dì Spole¬ 
to, che ha visto divise le for¬ 
ze della maggioranza di si¬ 
nistra PCI-PSI sul problema 
delTassorbimento da parte 
deli’ElNEL della Azienda e- 
lettrica municipalizzata, la 
DC, attraverso He colonne del 
suo quindicinale «Prospetti¬ 
ve » e la penna del suo vice 
segretario provinciale nonché 
capogruppo al consiglio co¬ 
munale spoletino. dott. Ca¬ 
stellani, proclama la «vitto¬ 
ria » dello scudo crociato e la 
«crisi della maggioranza di 
sbiistra » tanto più importan¬ 
te, osserva sempre il giorna¬ 
le, perchè « viene in luce In 
im momento in cui il PSI 
sembra maggiormente far pe¬ 
sare la propria autonomia e 
la propria difficoltà a re¬ 
stringersi nella vecchia gab¬ 
bia delle maggioranze di si¬ 
nistra ». 

Elsistono certo del problemi 
nei rapporti PC1-P3I e la 
segreteria comprensoriale del 
PCI li ha chiaramente am¬ 
messi nel documento pubbli¬ 
co nel quale, riconfermando 
« Timpeigno unitario » ed al di 
là del voto consiliare sulla 
AEM. ha preso la iniziativa 
di un confronto politico con 
il PSI e richiesto la «verifi¬ 
ca dei rapporti di maggio¬ 
ranza in tutti gli enti locali 
del Comprensorio » al fine di 
« lavorare per superare le 
tensioni esistenti e guardare 
con senso di responsabilità 
alla soluzione del problemi 
aperti ». 

Ed è proprio In questa se¬ 
de di « verifica », nell’incon¬ 
tro avvenuto il 31 luglio tra 
le delegazioni del PCI e del 
PSI, che i due partiti della 
maggioranza hanno dato una 
prima, chiara risposta alla 
DC. diffondendo un comuni¬ 
cato comune che, tra Taltro, 
afferma: « I due partiti, nel 
fissare per i prossimi giorni 
un calendario per successivi 
e più approfonditi incontri 
settoriali, hanno comunemen¬ 
te concordato di sostenere e 
rilanciare la linea d’unità po¬ 
litica delle sinistre afferma¬ 
tasi dopo lo elezioni del 
giugno 197.». 

«Le maggioranze di sinistra 

— dice ancora il comunicato 

— rimangono essenziali al fi¬ 
ne di garantire la soluzione 
del problemi delle classi la¬ 
voratrici e delTIntera popola¬ 
zione e per contrastare le 
spinte conservatrici ed ege¬ 
moniche che soprattutto la 
DC intende sostenere anche a 
Spoleto. 11 PCI ed il PSI — 
conclude il documento — in¬ 
tendono proseguire e raffor¬ 
zare gli impegni assunti con 
la popolazione, fissando sca¬ 
denze ben precise ad alcuni 
determinanti problranl della 
città e del Comprensorio an¬ 
cora rimasti insoluti ». E* 
proprio attorno a queste que¬ 
stioni che si concentrerà 
l'analisi e l’attenzione dei 
comtmisti e dei socialisti spo- 
letinl nei prossimi giorni, 
con buona pace della DC. 
delle sue pretese di vittoria, 
delle sue farneticazioni Mil¬ 
le « crisi ». 

g.t. 



A Terni finanziamenti per risanare 26 stabili 

Maquillage per le case del centro 

L’intervento verrà poi esteso ad altre a bitazìoni - A Palazzo Spada le gradua¬ 
torie dei primi aventi diritto - Favoriti i proprietari con i redditi più bassi 


•TERNI — Ventisei abita¬ 
zioni private del centro 
storico di Temi verranno 
ristrutturate con un finan¬ 
ziamento messo a disposi¬ 
zione dalla legge 457 (pia¬ 
no decennale per la casa). 
A Palazzo Spada è stata 
predisposta una apposita 
graduatoria di tutti gli 
aventi diritto al finanzia¬ 
menti pubblici. Su 190 ri¬ 
chieste complessive sono 
state decise queste prime 
26 ristrutturazioni dopo al¬ 
cuni mesi di verifiche e di 
sopralluoghi. 

I criteri per la predispo¬ 
sizione della graduatoria 
sono stati decisi nel cor¬ 
so di vari incontri tra T 
amministrazione comuna¬ 
le e 1 diretti interessati 
(privati. Associazione dei 
castruMorl). Sono stati fa¬ 
voriti gli Interventi su im¬ 
mobili 1 cui proprietari go¬ 
dono di redditi più bassi, 
sul patrimonio edilizio 
non occupato perché fa¬ 
tiscente. sugli edifici alT 
interno del piani partico¬ 


lareggiati. Altri criteri se¬ 
guiti nella scelta sono sta¬ 
ti quelli relativi a chi ese¬ 
gue Tintervento; hanno 
trovato risposta coloro che 
sono t^poraneamente 
proprietari ed utenti di 
alloggi, chi ha {H-oposto 
ristrutturazioni a caratte¬ 
re sperimentale e chi ha 
più significative esigenze 
di consolidamenti Igienici 
e sanitari. 

I piani di recupero sono 
stati elaborati In tempi 
brevi. H lavoro è comin¬ 
ciato, a Palazzo Spada, 
nel marzo scorso. In cin¬ 
que mesi 1 privati hanno 
ottenuto risposte definiti¬ 
ve. <^a 1 canUerl posso¬ 
no avviarsi: resta solo da 
aggiustare la prassi con 
banche che erogano il 
contributo. Le zone inte¬ 
ressate a questo tipo di 
interventi, secondo i pia¬ 
ni delTammlnistrazione, 
sono quelle del centro ur¬ 
bano (zòna Duomo, quar¬ 
tiere Clai, via Roma, Cor¬ 
so del Popolo t via Gari- 


[ baldi) e delle zone perife¬ 
riche (San Valentino, 
Campomicciolo, gli allog¬ 
gi della ex milizia, il pa¬ 
lazzone di viale Brin e i 
palaz^ della ex ECA). So¬ 
no compresi anche nume¬ 
rosi centri minori. 

L’assessore Mario Ciclo¬ 
ni sottolìnea che l’indivi¬ 
duazione delle zone di re¬ 
cupero è stata effettuata 
« nelTamblto degli stru¬ 
menti urbanistici generali, 
considerando le zone dove 
11 degrado è maggiore ». 
Gli obiettivi che si inten¬ 
dono raggiungere sono 
quelli «della conservazio¬ 
ne, del risanamento, del¬ 
la ricostruzione e della mi¬ 
gliore utilizzazione del pa¬ 
trimonio edllirlo esistente 
— continua Cicloni — in 
' quanto si Interviene su 
singoli alloggi, ma anche 
su complessi edilizi ed 
aree urbane destinate a 
residenza e ad attrezzatu¬ 
re». 

Plano di recupero e pos¬ 


sibilità di intervento del 
privati nèi centri storici 
sono una rilevante novità: 
significa che i limiti ri¬ 
scontrati negli anni pas¬ 
sati dalla legislazione ur¬ 
banistica trovano canali 
per essere supplì. E’ suc¬ 
cesso, infatti, che agli 
sferzi della pubblica am¬ 
ministrazione compiuti 
negli anni passati (ricor¬ 
diamo 1 cinque miliardi di 
intervento per realizzare il 
plano particolareggiato 
della zona Duomo) non 
ha corrisposto un adegua¬ 
to intervento delle impre¬ 
se private. 

Molte delle previsioni 
urbanistiche elaborate in 
passato hanno avuto que¬ 
sto grosso limite. Le nuo¬ 
ve poasftiilltà consentite 
dal plano -decennale per 
la casa mentre sono una 
risposta al problema del¬ 
le abitazioni sono anche 
significative sul piano 
della costruzione di una 
nuova qualità di vita nei 
centri storici. i 



Da 

a domenica 
il festival 
deirUnità 
a Urbino 


“ Da oggi a domenica festa dcU’Unità nel Parco 
Rosistenza, con iniziative politiche, mostre su temi 
politici e di attualità, momenti ricreativi (anche da r e i n v en t are 
come i giochi della tradmone popolare urbinate). Tante occa¬ 
sioni di incontro e di dialogo, di discussione, di approfondi¬ 
mento su temi nazàmalì, internazionali, locali. Ogni giorno ha 
una propria fisionomia. Oggi è « gknnata della donna » carat¬ 
terizzata da una iniziativa della commissione femminile dd par¬ 
tito su « Consultori: esperienze a confronto ». con gli operatori 
dei consulUxi della Provincia, e da uno spettacolo di canzoni 
di lotta della donna con Paola Ckvitavalli. Domani «giornata 
internazionalista» con esponenti dcUa OLP; sabato, «giornata 
deir« ambiente ». vi è una iniziativa sul centro storico di Urbi¬ 
no, a Ciri è collegato arxhe il concorso fotografico « Urbino: la 
mia dttà». Per la «giornata del bambino», domenica 12, 
.spettacolo di buratt^ del « Collettivo La Baracca » e proie¬ 
zione di cartoni animati. Come sempre funzioneranno stands 
gastronomici. NELLA FOTO: il Parco della Resistenza die 
•spiterà le 4 giornate del Festival. 
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